
 

Delibera Consiglio di Amministrazione 

P.V. 73 del 11/12/2018 

Prot. n.  6315  del 13 dicembre 2018 

Oggetto: Lettura e approvazione deliberazioni seduta del Consiglio di Amministrazione del 28 settembre e 

07 novembre 2018. 
 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 11 (undici) del mese di dicembre, alle ore 18.00, nella sede 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
Presenti: 
Ercole Ielmini  Presidente 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
 
Viste le deliberazioni delle sedute del 28 settembre e 07 novembre 2018, allegate a parte integrante; 
 
Ritenuto di approvarle non essendo pervenuti rilievi in merito; 
 
Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 49, comma 
1 del D. Lgs. 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012; 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare le seguenti deliberazioni, esecutive ai sensi di legge, allegate a parte integrante: 
 

P.V. 48 del 28/09/2018 Oggetto: cessione ramo d'azienda Castiglione Olona Servizi Srl al 

gestore Unico Alfa - determinazioni; 

P.V. 49 del 28/09/2018 Oggetto: Lettura ed approvazione verbali del 31 luglio 2018; 

P.V. 50 del 28/09/2018 Oggetto: Errata corrige P V 46 del 2018; 

P.V. 51 del 28/09/2018 Oggetto: Approvazione valore di subentro della Società Prealpi 

Servizi Srl; 

P.V. 52 del 28/09/2018 Oggetto: Approvazione valore di subentro della Società Amiacque 

gruppo Cap Holding per il Comune di Gorla Minore; 

P.V. 53 del 28/09/2018 Oggetto: approvazione del "valore di subentro" della Azienda 

Bozzente Srl; 

P.V. 54 del 28/09/2018 Oggetto: Approvazione valore di subentro della Società Arno Spa; 

P.V. 55 del 28/09/2018 Oggetto: Approvazione valore di subentro della Società Olona Spa; 

P.V. 56 del 28/09/2018 Oggetto: Approvazione valore di subentro della Società Valmartina 

Spa; 



P.V. 57 del 28/09/2018 Oggetto:Approvazione valore di subentro della Società per la Tutela 

e la Salvaguardia delle Acque del Lago di Varese e Lago di 

Comabbio S.p.a.; 

P.V. 58 del 28/09/2018 Oggetto: Approvazione valore di subentro della Società Verbano 

S.p.a.; 

P.V. 59 del 28/09/2018 Oggetto: Approvazione aggiornamento Tariffe del SII Gestore Unico 

Alfa Srl; 

P.V. 60 del 28/09/2018 Oggetto: Approvazione della quantificazione e riconoscimento partite 

pregresse Alfa Srl; 

P.V. 61 del 28/09/2018 Oggetto: Approvazione bando selezione pubblica n. 3 esperti tecnici 

ambientali cat. D1; 

P.V. 62 del 28/09/2018 Oggetto: Determinazione del criterio di ripartizione del costo di 

funzionamento del Uda anno 2018; 

P.V. 63 del 28/09/2018 Oggetto: Presa d'atto della lettera di messa in mora Infrazioni 

Europea 20172181; 

P.V. 64 del 28/09/2018 Oggetto: Obiettivi del Direttore dell'Ufficio d'Ambito; 

P.V. 65 del 28/09/2018 Oggetto: Approvazione Elenco Prezzi di riferimento per la 

quantificazione economica prestazioni di Alfa; 

P.V. 66 del 28/09/2018 Oggetto: Rinnovo del dipendente a tempo determinato Silvia Leoni 

per l'anno 2018-2019; 

P.V. 67 del 07/11/2018 Oggetto: Approvazione accordo Ato Alfa e Società Olona per 

impianto Gornate Olona; 

P.V. 68 del 07/11/2018 Oggetto: Approvazione accordo Ato Alfa e Società Olona per 

impianto Cairate; 

P.V. 69 del 07/11/2018 Oggetto: Approvazione accordo Ato Alfa e Società Verbano per rete 

fognaria località Ghiggerima in Comune di Brebbia; 

P.V. 70 del 07/11/2018 Oggetto: Approvazione accordo Ato e Alfa per attività e studio rilievo 

reti nel lago di Varese; 

P.V. 71 del 07/11/2018 Oggetto: Accordo con Alfa e Società Olona per impianto Olgiate 

Olona - Integrazioni; 

 

2. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art.49 comma 1 D.Lgs. 267/2000 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 
174/2012; 

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

  



Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 
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Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 48 del 28/09/2018 
 
Prot. n. 5019 del  01 ottobre 2018 

Oggetto: cessione ramo d'azienda Castiglione Olona Servizi Srl al gestore Unico Alfa - determinazioni. 
 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

Visti: 

 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 
modifiche e integrazioni; 

 la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione 
Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21; 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni. 

 l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 
2012, n. 135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 
“Nomina dei dipendenti nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito in legge dall’art. 1, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 
conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in particolare, 
l’articolo 34, comma 20, secondo il quale “Per i servizi pubblici di rilevanza economica, al fine di 
assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della gestione e 
di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, l’affidamento del servizio è 
effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che dà 
conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di 
affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio 
universale, indicando le compensazioni economiche se previste”; 



 il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 
novembre 2014, e, in particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. 
Modifiche urgenti al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure di 
infrazione 2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 
10 aprile 2014; norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e 
per l’adeguamento dei sistemi di colletta mento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; 
finanziamento di opere urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane 
interessate da fenomeni di esondazione e alluvione”. 

 

Richiamata inoltre: 

 
-  la direttiva 91/2 71/CE E concernente il trattamento delle acque reflue urbane; 

- la direttiva 98/83/CE concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano; 
- la direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia acque; 

- il D.Lgs, 2 febbraio 2001, n. 31 e ss.mm.ii. relativo alla qualità delle acque destinate al consumo 

 umano; 

- il Programma di Tutela e Uso delle Acque, approvato da Regione Lombardia con D.G.R. 29 marzo 2006, n. 

VIII/2244; 

Richiamate le funzioni attribuite all’Ufficio d’ambito: 

a)  l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio 
idrico integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative 
europee e statali inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio 
idrico integrato” (art. 48, comma 2, lettera a); 

.... omissis  

e)  la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, del 
D.Lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 48, 
comma 2, lettera e); 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di 
ottemperare nei termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente di governo dell'ATO, 
tramite l'Ufficio d'ambito, effettua: 

a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 

b)  l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale 
scadenza ai sensi della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le normative 
sulla tutela della concorrenza o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali del servizio idrico 
integrato; 

c)  la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”. 

Richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito n. 37 del 4/8/2016 avente ad 
oggetto "approvazione linee guida per la determinazione dei valori di subentro" ai sensi dell'art. 153 del 
D.l.gs. 152/2006 e la delibera Aeegsi 643/2013/ID art. 33; 
 
Richiamata inoltre la propria precedente deliberazione n. P.V. 39 del 31/07/2018, esecutiva ai sensi di legge, 
avente Oggetto: "approvazione del Valore di Subentro della Azienda Castiglione Olona Servizi di Castiglione 
Olona" , con la quale il Consiglio di Amministrazione ha provveduto a prendere atto che il valore risale ai dati 
al 31/12/2017, il valore finale andrà conguagliato in fase di subentro definitivo (data effettiva di subentro); ed 
in fase di esecuzione del subentro verrà fatto l'inventario dei beni effettivi; ad esito delle verifiche effettuate il 
Valore di Subentro del ramo della Società Castiglione Olona Servizi Srl (COS) di Castiglione Olona da far 
confluire nel Gestore Unico Alfa S.r.l. è stato rideterminato e condiviso con l'Amministratore della medesima 
COS. Il valore di subentro del ramo idrico di della Cos di Castiglione Olona è pari a 215.146,85= ai sensi 
della nota della Società di Revisione incaricata Nexia Audirevi. prot. ato .4169 del 27/07/2018, agli atti, 
contenente la relazione certificata; 



Evidenziato che il Presidente della Provincia di Varese, con propria deliberazione n. 84 in data 21/6/2017, ha 
provveduto ad approvare l'atto di indirizzo con il quale la Provincia di Varese e l'Ufficio d'ambito avranno 
cura di mantenere fermo il principio dell'equo trattamento sostanziale di tutti i soggetti coinvolti nella 
successiva fase di determinazione e liquidazione del valore di subentro; 

Ritenuto, pertanto, alla luce di quanto precede, di prendere atto dell'autorizzazione espressa dal Comune di 
Castiglione Olona a trasferire il ramo di azienda "servizio idrico" al Gestore Unico Alfa srl (società partecipala 
al 100% dal Comune medesimo) con proprio atto del Consiglio Comunale n.35 del 31/07/2018, prot Ato 
4954 del 27/09/2018, agli atti. 
 
Evidenziato che, la cessione del ramo d'azienda avverrà secondo le disposizioni normative vigenti e, ai sensi 

dell'art. 173 del D.Lgs. 152/2006, il personale dipendente di Cos srl venga trasferito ad Alfa srl; I 

Dipendenti continueranno il loro rapporto di lavoro con il Cessionario conservando l’anzianità maturata e la 
retribuzione in godimento a norma dell’articolo 2112 del Codice Civile, dei contratti collettivi nazionali 
applicabili e degli accordi aziendali e individuali in essere, il tutto fatti salvi eventuali accordi individuali.  
 
Castiglione Olona Servizi s.r.l. si impegna a mettere a disposizione di Alfa tutti i dati e le informazioni 
necessari per la continuità dei rapporti di lavoro dipendente e per gli adempimenti previsti dalle vigenti 
normative, in particolare in campo fiscale e previdenziale.  

 Dato atto altresì, che unitamente alla cessione del ramo d'azienda della partecipata comunale dovranno 
essere messe a disposizione di Alfa srl le infrastrutture di proprietà del Comune relative al servizio idrico 
integrato ed in particolare dovranno essere consegnati per la gestione i beni inerenti il servizio fognario che 
saranno individuati con successivo provvedimento; 

 
Richiamata la deliberazione del Cda di Alfa Srl n. 4/2018 del 28 maggio 2018, relativo all'acquisizione COS, 
ove si dà evidenza che la società COS S.r.l. eroga il servizio di acquedotto nel comune di Castiglione Olona; 
e tale acquisizione, dal punto di vista territoriale, questa acquisizione consentirebbe di rafforzare 
ulteriormente l’operatività di Alfa nel quadrante territoriale di riferimento. 
Il ramo d’azienda comprende n.1 addetto, impegnato in particolare nelle attività di rapporto con la clientela, 
che potrà essere utilmente integrato nella struttura operativa di ALFA; anche da tale punto di vista 
dell'operatività di ALFA.  

 
PREMESSO inoltre : 
 che la scelta della forma di gestione "in house" del servizio idrico integrato nell'ATO (Ambito 
Territoriale Omogeneo) della Provincia di Varese è stata approvata e confermata con deliberazione del 
Consiglio provinciale della Provincia di Varese n.72 del 20 dicembre 2011 (previe deliberazioni del Consiglio 
di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito n.20 e n.21 del 23 novembre 2011 e previa acquisizione del parere 
favorevole della Conferenza dei Comuni), con deliberazione del Commissario Straordinario della Provincia di 
Varese n.18 del 26 luglio 2013 (previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito 
n.32 del 24 ottobre 2012 e previa acquisizione del parere favorevole della Conferenza dei Comuni di cui alla 
deliberazione n.3 del 28 febbraio 2013) e con deliberazione del Commissario straordinario della Provincia di 
Varese n.20 del 18 aprile 2014 (previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito n. 
12 del 26 marzo 2014 e previa acquisizione del parere favorevole della Conferenza dei Comuni di cui alla 
deliberazione n. 7 del 15 aprile 2014). La Provincia di Varese, facendosi carico di quanto esplicitato nella 
sentenza del Tar Lombardia 3005/2014, ha confermato la forma di gestione del servizio idrico integrato 
nell'ambito della Provincia di Varese secondo il modello della società "in house" con deliberazione del 
consiglio provinciale della Provincia di Varese n. 9 in data 24 aprile 2015, pubblicata in data 5 maggio 2015 
(previa deliberazione del Consiglio di amministrazione dell'Ufficio d'Ambito n. 19 del 30 marzo 2015 e previa 
acquisizione del parere favorevole della Conferenza dei Comuni con deliberazione n. 7 del 9 aprile 2015); 
 che, con atto a rogito del notaio Rodolfo Brezzi di Samarate in data 10 giugno 2015 rep. 
130520/20048, è stata costituita la società interamente pubblica "ALFA SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA (O, IN FORMA ABBREVIATA, ALFA S.R.L.)"; 
 che, con delibera del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 29 giugno 2015, è stato affidato il 
servizio idrico integrato nell'ambito territoriale ottimale della provincia di Varese alla società a capitale 
interamente pubblico "Alfa s.r.l."; 
 che con la predetta delibera del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29 giugno 2015 è stato 
altresì stabilito che: 

 l'operatività nella gestione del servizio da parte della stessa società avverrà progressivamente per 

fasi del servizio e per porzioni territoriali delimitate, nel corso degli anni 2015, 2016 e 2017 ("Periodo 



transitorio"), mediante la progressiva assunzione del personale e la progressiva acquisizione della 

disponibilità delle infrastrutture idriche dei Comuni e delle gestioni, pubbliche o private, che 

attualmente gestiscono fasi del servizio in determinati ambiti territoriali ("Subentro nelle gestioni 

esistenti"), nonché mediante il progressivo completamento dell'organizzazione di Alfa prevista nel 

Piano d'Ambito e che la piena operatività di Alfa per tutte le fasi del servizio idrico integrato e per 

l'intero ambito territoriale della Provincia di Varese dovrà essere conclusa entro e non oltre il 31 

dicembre 2017;  

 con la predetta delibera del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29 giugno 2015 è stato altresì 

stabilito che il Subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante operazioni 

societarie straordinarie, quali conferimento o cessione di ramo d'azienda, scissione, anche parziale, 

o fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei beni e del personale; i relativi progetti ed atti, 

corredati da tutte le informazioni necessarie, devono essere comunicati preventivamente all'Ufficio 

d'Ambito, il quale approva l'operazione previa valutazione della coerenza con il Piano d'Ambito e 

della compatibilità con i presupposti e le previsioni del Contratto di Servizio (come di seguito meglio 

definito), con particolare riferimento ai requisiti fondamentali del Gestore per l'ottenimento 

dell'affidamento previsti dall'articolo 8 di tale contratto di servizio;  

 con la predetta delibera del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29 giugno 2015 è stato altresì 

stabilito che il trasferimento dei beni e del personale dovrà avvenire sulla base dei criteri contenuti 

nel documento "I criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti", che 

contiene la definizione dei criteri in base ai quali verrà attuato il trasferimento dei beni e del 

personale afferenti al servizio idrico integrato dai gestori esistenti al gestore unico di ambito;  

 con la predetta delibera del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29 giugno 2015 è stato altresì 

approvato il contratto di servizio o convenzione di affidamento per la disciplina dei rapporti tra 

l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese e la società Alfa s.r.l., quale società "in house" affidataria 

della gestione del servizio idrico integrato nell'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, 

che disciplina in modo esauriente e completo il rapporto fra le parti, e che tiene conto di quanto 

indicato dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, con il documento in 

consultazione 274/2015/IDR "Criteri per la predisposizione di una o più convenzioni tipo per la 

gestione del servizio idrico integrato", in particolare per quanto concerne la determinazione del 

"valore di subentro" di cui al comma 2 dell'art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006 che il Gestore di ambito 

dovrà corrispondere ai gestori esistenti, nonché le modalità e le procedure per la suddetta 

corresponsione; 

 con la predetta delibera del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29 giugno 2015 è stato altresì 

approvato il "Piano economico finanziario ai sensi dell'art.3-bis del decreto legge n. 138/2011 e 

s.m.i.", che, unitamente al Piano economico finanziario approvato con deliberazione del consiglio 

provinciale n. 5 del 27 febbraio 2015 e facente parte del Piano d'ambito, costituiscono la 

pianificazione economico-finanziaria richiesta dall'art. 3-bis, comma 1-bis, del decreto legge 13 

agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, ai fini dell'affidamento del 

servizio idrico integrato (la suddetta pianificazione economico-finanziaria è stata asseverata, ai sensi 

dell'art. 3-bis, comma 1-bis, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge 14 

settembre 2011, n. 148, dalla società di revisione "GDA revisori indipendenti SpA" con "Relazione di 

asseverazione" in data 9 giugno 2015, allegata alla Relazione); 

 con la predetta delibera del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29 giugno 2015 è stato altresì 

stabilito di "consentire ai gestori, pubblici o privati, che attualmente gestiscono fasi del servizio in 

determinati ambiti territoriali ("Gestori esistenti") di continuare la loro gestione, fino al Subentro di 

Alfa, alle stesse condizioni contenute nelle convenzioni o nei contratti di servizio in essere, ad 

eccezione della tariffa da applicare agli utenti, compresa l'articolazione tariffaria, che dovrà essere 

quella prevista nel Piano d'ambito con riferimento alla fase del servizio e alla porzione del territorio 

gestita dal Gestore esistente";  



 con riferimento alla prosecuzione dei Gestori esistenti, l'articolo 53 della Convenzione di 

affidamento, intitolato "Prosecuzione delle gestioni esistenti", dispone fra l'altro che il Gestore ha 

facoltà di stipulare con i Gestori esistenti appositi accordi per la regolamentazione dei loro rapporti 

fino al perfezionamento del subentro, nel rispetto delle misure di coordinamento delle attività del 

Gestore e dei Gestori esistenti che potranno essere disposte dall'Ufficio d'Ambito. E' inoltre previsto 

che tali accordi dovranno essere condivisi e sottoscritti anche dall'Ufficio d'Ambito; 

 al fine di conformarsi alle prescrizioni contenute nell’articolo 34, comma 21, del D.L. n. 179/2012, 

convertito con L. n. 212/2012, Azienda Cos Srl. in liquidazione intende cedere ad ALFA S.R.L. il 

ramo d'azienda relativo al servizio idrico integrato relativo al territorio del Comune di Castiglione 

Olona (il "Ramo di Azienda"), servizio del quale attualmente essa parte cedente è il gestore uscente, 

disponendo di una completa ed efficiente organizzazione di mezzi e risorse in grado di garantire 

l'espletamento dei sevizi commerciali, tecnici ed operativi inerenti detto servizio e le attività 

connesse; 

 il Comune di Castiglione Olona, unico socio di Azienda Cos srl;  

 Cos Srl si impegna a mettere a disposizione di Alfa tutti i dati e le informazioni necessari per la 

continuità dei rapporti di lavoro dipendente e per gli adempimenti previsti dalle vigenti normative, in 

particolare in campo fiscale e previdenziale. 

 Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 49, 

comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012; 

 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno: 

 

Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 
 

DELIBERA 

1) Di approvare l’acquisizione da parte di Alfa Srl, gestore unico del SII in provincia di Varese in qualità 

di affidatario in -house, della società (Cos) Castiglione Olona Servizi Srl di Castiglione Olona nei 

termini tutti illustrati in premessa e qui totalmente ripresi; 

2) di prendere atto e delegare il Presidente alla firma dell'atto notarile, in bozza agli atti quale allegato -

A-; 

3) di prendere atto dell'individuazione del ramo di azienda da trasferire ad Alfa Srl allegato, agli atti 

quale -B-; 

4) di trasmettere per gli opportuni adempimenti conseguenti il presente atto al Gestore Unico del SII 

Alfa Srl; 

5) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 

6) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 

dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 

174/2012. 

  
 

  



Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 02 ottobre 2018 
 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 02/10/2018 al 17/10/2018 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO   
                                                                                     Dott.ssa   Daniela Giraldo 

 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese, 28/09/2018 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 

 
  



 

 Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 49 del 28/09/2018 
 
Prot. n. 5030 del  02 ottobre 2018 

Oggetto: Lettura e approvazione deliberazioni seduta del Consiglio di Amministrazione del 31 luglio 2018. 
 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
 
Viste le deliberazioni delle sedute del 31 luglio; allegate a parte integrante; 
 
Ritenuto di approvarle non essendo pervenuti rilievi in merito; 
 
Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 49, comma 
1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012; 
 

DELIBERA 
1. di approvare le seguenti deliberazioni, esecutive ai sensi di legge, allegate a parte integrante: 

 
P.V. 38 del 31/07/2018 Oggetto: Dimissioni componente CdA; 
P.V. 39 del 31/07/2018 Oggetto: Approvazione del valore di subentro della Castiglione 

Olona Servizi srl; 
P.V. 40 del 31/07/2018 Oggetto: Approvazione del valore di subentro della Seprio 

Patrimonio e Servizi srl 
P.V. 41 del 31/07/2018 Oggetto: Conferma nulla osta per cessione del ramo d'azienda idrico 

di Agesp Spa ad Alfa Srl; 
P.V. 42 del 31/07/2018 Oggetto: Presa d'atto dell'accordo di rateizzazione sui fondi Cipe 

proposto dal Comune Castiglione Olona; 
P.V. 43 del 31/07/2018 Oggetto: Presa d'atto dell'accordo di rateizzazione sui fondi Cipe 

proposto da Amsc per il Comune di Sesto Calende; 
P.V. 44 del 31/07/2018 Oggetto: Schema tariffario Acsm Agam (ex Aspem); 
P.V. 45 del 31/07/2018 Oggetto: Approvazione partite pregresse Acsm Agam (ex Aspem); 
P.V. 46 del 31/07/2018 Oggetto: Costituzione in giudizio contro ricorso al tribunale di Varese 

del Comune di Vergiate; 
P.V. 47 del 31/07/2018 Oggetto: Variante ad incarico Audirevi per valore di subentro Società 

Prealpi Servizi; 
2. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 

dell’art.49 comma 1 D.Lgs. 267/2000 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 
174/2012; 



3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

  



Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 02 ottobre 2018 
 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 02/10/2018 al 17/10/2018 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO   
                                                                                     Dott.ssa   Daniela Giraldo 

 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese, 28/09/2018 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 
 
  



 

 Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 50 del 28/09/2018 
 
Prot. n. 5031 del  02 ottobre 2018 

Oggetto: errata corrige P.V. 46 del 2018 avente oggetto "Costituzione in giudizio contro il ricorso al Tribunale 

di Varese promossi dal Comune di Vergiate". 

 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
 
Richiamata la seguente normativa: 
 

 D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

 legge regionale 21/2010 di modifica della l.r. 26/03;  

Viste le seguenti deliberazioni:  
 

 n.17 del 29 marzo 2011 di Consiglio Provinciale di costituzione dell’Azienda Speciale dell’Ufficio 
d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 

 n. 4 del 24 Febbraio 2015 di Consiglio Provinciale di approvazione dello Statuto dell'Ufficio 

d'Ambito; 

Richiamata la propria precedente deliberazione n.46 del 31 luglio 2018 si evidenziano le seguenti modifiche, 
(tra parentesi la parte che deve essere sostituita) errata corrige: 
 
Visto che  le questioni oggetto del giudizio dinanzi al (Giudice Amministrativo) Giudice ordinario  sono da 
ritenersi di particolare e straordinaria rilevanza investendo la legittimità di scelte politico-amministrative di 
primario interesse per i cittadini e per il territorio ricadente nell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 
Varese; 
 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell'Ufficio d'Ambito ai 
sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012. 
 
Il Presidente pone in votazione l'argomento in oggetto; 
il Consiglio di Amministrazione all'unanimità  
 



DELIBERA 
 
 

 
1. di approvare le correzioni dettagliate in premessa, che sostituiscono le parti tra parentesi della 

propria precedente Deliberazione n.46/2018; 
2. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 

dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012. 

3. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 

 
 

  



 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 02 ottobre 2018 
 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 02/10/2018 al 17/10/2018 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO   
                                                                                     Dott.ssa   Daniela Giraldo 

 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese, 28/09/2018 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

  



 

 Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 51 del 28/09/2018 
 
Prot. n. 5032 del 02 ottobre 2018 
 

Oggetto: Approvazione valore di subentro della società Prealpi servizi Srl 

 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 

Visti: 

 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

modifiche e integrazioni; 

 la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 

economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione 

Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21; 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 

14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 

2012, n. 135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 

“Nomina dei dipendenti nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito in legge dall’art. 1, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 

conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni; 



 il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 

realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 

l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 

novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 

novembre 2014. 

Richiamate le funzioni attribuite all’Ufficio d’ambito: 

a)  l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio 

idrico integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative 

europee e statali inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio 

idrico integrato” (art. 48, comma 2, lettera a); 

omissis 

e)  la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, del 

D.Lgs. n. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 

48, comma 2, lettera e); 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di 

ottemperare nei termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente di governo dell'ATO, 

tramite l'Ufficio d'ambito, effettua: 

a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 

b) l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale 

scadenza ai sensi della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le normative 

sulla tutela della concorrenza o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali del servizio idrico 

integrato; 

c) la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”. 

Visto che l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a redigere il documento “I criteri per il trasferimento dei beni e del 

personale delle gestioni esistenti”, che contiene la definizione dei criteri in base ai quali verrà attuato il 

trasferimento dei beni e del personale afferenti al servizio idrico integrato dai gestori esistenti al gestore 

unico di ambito, allegato alla presente deliberazione. 

In considerazione del fatto che la società Alfa è una società di nuova costituzione, l’operatività nella gestione 

del servizio da parte della stessa società avverrà, progressivamente per fasi del servizio e per porzioni 

territoriali delimitate, nel corso degli anni 2015, 2016 e 2017 (“Periodo transitorio”), mediante la progressiva 

assunzione del personale e la progressiva acquisizione della disponibilità delle infrastrutture idriche dei 

Comuni e delle gestioni, pubbliche o private, che attualmente gestiscono fasi del servizio in determinati 

ambiti territoriali (“Subentro nelle gestioni esistenti”), nonché mediante il progressivo completamento 

dell’organizzazione del Gestore prevista nel Piano d’Ambito. La piena operatività del Gestore per tutte le fasi 

del servizio idrico integrato e per l’intero ambito territoriale della Provincia di Varese dovrà essere conclusa 

entro e non oltre il 31 dicembre 2017. 

Il Subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante operazioni societarie straordinarie, 

quali conferimento o cessione di ramo d’azienda, scissione, anche parziale, o fusione, oppure mediante atti 

di acquisizione dei beni e del personale; i relativi progetti ed atti, corredati da tutte le informazioni 

necessarie, devono essere comunicati preventivamente all’Ufficio d’Ambito, il quale approva l’operazione 

previa valutazione della coerenza con il Piano d’Ambito e della compatibilità con i presupposti e le previsioni 

della presente Convenzione di regolazione del servizio, con particolare riferimento ai requisiti fondamentali 

del Gestore per l’ottenimento dell’affidamento previsti dall’articolo 9, approvata in via rinnovata ai sensi della 

deliberazione Aeegsi 664/2015/r/idr con la deliberazione del Consiglio Provinciale n.31 del 29/06/2017. 



In considerazione del periodo transitorio, i gestori, pubblici o privati, che attualmente gestiscono fasi del 

servizio in determinati ambiti territoriali (“Gestori esistenti”) continueranno la loro gestione, fino al Subentro 

del Gestore, alle stesse condizioni contenute nelle convenzioni o nei contratti di servizio in essere, ad 

eccezione della tariffa da applicare agli utenti, compresa l’articolazione tariffaria, che dovrà essere quella 

prevista nel Piano d’ambito con riferimento alla fase del servizio e alla porzione del territorio gestita dal 

Gestore esistente. 

Considerato che in data 10 giugno 2015 è stata costituita con rogito notarile la società Alfa S.r.l., gestore 

Unico del Servizio Idrico Integrato della Provincia di Varese; 

Considerato che in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese 

ed Alfa S.r.l. il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese e la 

società Alfa S.r.l. affidataria della gestione del servizio idrico integrato; 

Considerato che in data 3 dicembre 2015 è stato sottoscritto un nuovo contratto di servizio contenente 

alcune modifiche temporali rispetto a quello sottoscritto in precedenza; 

Considerato il percorso, condiviso con l’AEEGSI, per quanto riguarda l’attuazione del nuovo sistema 

tariffario, ai sensi della delibera AEEG 664/2015/R/Idr, 

Visto che con delibera del Consiglio Provinciale n.31 del 29/06/2017 si è provveduto alla salvaguardia del 

Gestore Aspem Spa ovvero alla prosecuzione nelle gestioni del servizio di acquedotto, attualmente facenti 

capo alla società, fino alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il 

rapporto con i singoli Comuni e, parallelamente, si è provveduto ad approvare le  "convenzioni di gestione" 

tra Ato e Alfa e tra Ato e Aspem secondo la regolazione, aggiornata, prevista dall'Autorità per l'energia 

elettrica il gas e i servizi n.664/2017/r/idr  

Visto l'art. 53 del Contratto di Servizio che prevede "il subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi 

anche mediante operazioni societarie straordinarie, quali conferimento o cessione di ramo d'azienda, 

scissione, anche parziale, o fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei beni e del personale ecc." 

Richiamata la nota protocollo n. 338 del 27 Gennaio 2016 con la quale l'Ufficio d'Ambito ha dato 

comunicazione dell'avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del 

personale da trasferire al Gestore di ambito (ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e del 

“Regolamento per l’accesso ai documenti amministrativi ed alle informazioni ambientali approvato dall’Ufficio 

d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese” in data 07/11/2011 con P.V. 16) avvisando i Comuni 

e i Gestori che, con tale comunicazione, aveva inizio il procedimento con oggetto: 

1) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, 

secondo i criteri e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di 

Varese n. 28 del 29/06/2015 e debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società 

subentrante e della Società cessante; 

2) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da 

trasferire al Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri 

e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 

29/06/2015 (personale che risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero 

al 31/01/2015); 

3) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità 

proposta per l'effettivo subentro nella gestione. 

 

Richiamata la precedente propria deliberazione n. 9 del 19/04/2017 avente oggetto: Presa d'atto della 

comunicazione del 29/03/2017 prot. 1440 "avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” 

e dell’elenco del personale da trasferire al Gestore di ambito - comunicazione di proroga del termine di 

conclusione del procedimento al 31 Luglio 2017" e della comunicazione del 29/03/2017 prot. 1441 "sollecito 

della comunicazione del valore di subentro". 



Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 01/02/2016 prot. 382 inviata a tutti i comuni della Provincia di 

Varese e la nota del 01/02/2016 prot. 381 inviata a tutti i gestori con cui si chiede, al fine di aggiornare il 

Piano Economico Finanziario, di comunicare entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

 ad integrazione dei valori già esposti nei modelli inviati ad AEEGSI, il valore dei costi e dei ricavi 

consuntivi di gestione del servizio idrico per gli anni dal 2012 al 2014 e il preconsuntivo 2015; 

 il valore dei mutui in essere, relativi ai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione, accesi dopo il 

dicembre 2013, al netto degli eventuali contributi a fondo perduto in conto capitale e/o in conto 

interessi, nonché il relativo piano di ammortamento fino a scadenza indicando, per ciascun anno dal 

2014 in avanti, separatamente quota capitale e quota interessi. Qualora gli spettabili Enti/Società in 

indirizzo avessero provveduto ad effettuare la rinegoziazione di taluni mutui riferiti ai periodi 

precedenti, si prega di inviare tale aggiornamento a questo Ufficio; 

 per ciascun ambito tariffario, ad integrazione degli schemi già inviati ad AEEGSI, i dati relativi ai 

ricavi da tariffa relativi agli anni 2012, 2013, 2014 e 2015. 

 

Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 27/01/2016 prot. 338 con cui si chiede ai comuni e gestori della 

Provincia di Varese di trasmettere entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

1) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, 

secondo i criteri e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di 

Varese n. 28 del 29/06/2015 e debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società 

subentrante e della Società cessante; 

2) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da 

trasferire al Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri 

e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 

29/06/2015 (personale che risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero 

al 31/01/2015); 

3) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità 

proposta per l'effettivo subentro nella gestione; 

Considerata la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio 

tariffario del S.I.I. (MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e 

ridefinizione degli schemi del MTT ai sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai 

sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi del MTex cipe 88/2013; 

Considerato inoltre che: 

 - stante la mancata presentazione da parte di taluni gestori transitori della documentazione richiesta 

con l'avvio del procedimento di cui al precedente punto A), con successiva lettera prot. 2434 del 18 maggio 

2016 è stata sollecitata la comunicazione del "valore di subentro" e della relativa documentazione entro il 

termine del 25 maggio 2016; 

 - stante il perdurare dell'inadempimento da parte di alcuni gestori transitori del servizio nella 

presentazione della documentazione richiesta con le precedenti note di cui al punto A) e al punto C) con 

successiva lettera prot. 5211 del 02/12/2016 è stato ulteriormente sollecitata la comunicazione del "valore di 

subentro" e della relativa documentazione entro il termine del 31/12/2016; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 28 dicembre 2016 prot. 

5636 è stata prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 marzo 2017 per la presentazione della 

proposta del "valore di subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 29 marzo 2017 prot. 

1440 è stata prorogata la data della chiusura del procedimento al 30 aprile 2017 per la presentazione della 

proposta del "valore di subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 10 agosto 2017 prot. 

3889 è stata prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 dicembre 2017 per la presentazione 

della proposta del "valore di subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione. 



 

Ritenuto che: 

- ad oggi non risulta completo per taluni gestori l'invio a questo Ufficio d'Ambito della proposta di "valore di 

subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione. 

- richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione P.V. 66 del 30/11/2017 prot. 5762 del 

14/12/2017, esecutiva ai sensi di legge, in adempimento della quale si rende pertanto necessario prorogare 

il termine di chiusura del procedimento in oggetto al 31/12/2018; 

Richiamata inoltre la delibera del Consiglio Provinciale n.65 del 30/11/2017 con la quale la Provincia ha 

provveduto ad emanare un atto di indirizzo con il quale ha rimodulato le tempistiche per il Gestore Alfa di 

aggregazione delle gestioni esistenti e delle conseguenti aggregazioni societarie. 

 

Richiamata la successiva delibera del Consiglio Provinciale n.46 del 12/09/2018 con la quale la Provincia ha 

provveduto ad emanare un ulteriore atto di indirizzo con il quale ha rimodulato le tempistiche per il Gestore 

Alfa di aggregazione delle gestioni esistenti e delle conseguenti aggregazioni societarie. 

 

Visto che: 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 9 del 23 aprile 2015, previe deliberazioni 

del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 19 del 30 marzo 2015 e della Conferenza dei 

Comuni n. 7 del 9 aprile 2015, veniva stabilita la forma di gestione in house del servizio idrico integrato 

nell’ambito nella Provincia di Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 28 del 29 giugno 2015, preceduta dalle 

deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 45 del 16 giugno 2015 e della 

Conferenza dei Comuni n. 13 del 24 giugno 2015, si è disposto l’affidamento diretto in house per 20 

anni in favore della società Alfa S.r.l.  

- con delibera P.V. 42 del 12 giugno 2015, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito approvava 

la relazione relativa all’aspetto economico patrimoniale della società in house ai sensi dell’art. 3-bis del 

d.l. 138/2011 convertito nella legge 148/2011 e successive modificazioni; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 53 del 2 dicembre 2015, previe 

deliberazioni del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 53 del 23 ottobre 2015 e della 

Conferenza dei Sindaci n. 17 del 5 novembre 2015, venivano disposte modifiche ad alcuni termini 

temporali al contratto di servizio approvato con la deliberazione del Consiglio provinciale P.V. 28 del 29 

giugno 2015; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 2 del 22 gennaio 2016 veniva approvato 

l’Atto di indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato 

nell’Ambito ottimale della Provincia di Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 7 del 18 gennaio 2016 veniva riaggiornato 

l’Atto di indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato 

nell’Ambito ottimale della Provincia di Varese. 

 

Richiamata la Delibera del Consiglio di Amministrazione P.V. 37 del 04/08/2016 avente oggetto: 

Approvazione linee guida per la determinazione dei "valori di subentro" ai sensi dell'art.153 del D.Lgs. n. 

152/2006 e la delibera dell'Aeegsi 643/2013/IDR art.33. 

Considerata la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio 

tariffario del S.I.I. (MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e 

ridefinizione degli schemi del MTT ai sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai 

sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi del MTex cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio Idrico 

Integrato Alfa Srl e per il Gestore salvaguardato Aspem Spa; 



La disciplina di settore relativa ai beni strumentali al servizio idrico. 

Si richiamano le principali disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 152/2006 in tema di beni afferenti al servizio 

idrico integrato. 

L'articolo 143 ("Proprietà delle infrastrutture") prevede che "Gli acquedotti, le fognature, gli impianti di 

depurazione e le altre infrastrutture idriche di proprietà pubblica, fino al punto di consegna e/o misurazione, 

fanno parte del demanio ai sensi degli articoli 822 e seguenti del codice civile e sono inalienabili se non nei 

modi e nei limiti stabiliti dalla legge." 

L'articolo 151 ("Rapporti tra Autorità d'ambito e soggetti gestori del servizio idrico integrato") dispone che la 

convenzione di affidamento debba prevedere, a carico del gestore di ambito del servizio idrico integrato, i 

seguenti obblighi: 

a) quello di "provvedere alla realizzazione del Programma degli interventi” (comma 2, lettera g), e 

b) quello di "restituzione, alla scadenza dell'affidamento, delle opere, degli impianti e delle 

canalizzazioni del servizio idrico integrato in condizioni di efficienza ed in buono stato di 

conservazione" (comma 2, lettera m). 

Detto articolo prevede inoltre che la convenzione di affidamento deve contenere "i criteri e le modalità 

per la valutazione del valore residuo degli investimenti realizzati dal gestore uscente" (comma 2, lettera m) 

nella versione introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. e), n. 5) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164). 

L'articolo 153 ("Dotazioni dei soggetti gestori del servizio idrico integrato"), nella versione introdotta 

dall'art. 7, comma 1, lett. f), n. 1) e n. 2) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dispone quanto segue: 

• al comma 1: "Le infrastrutture idriche di proprietà degli enti locali ai sensi dell'articolo 143 sono 

affidate in concessione d'uso gratuita, per tutta la durata della gestione, al gestore del servizio idrico 

integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo 

disciplinare. Gli enti locali proprietari provvedono in tal senso entro il termine perentorio di sei mesi 

dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, salvo eventuali quote residue di 

ammortamento relative ad interventi di manutenzione. Nelle ipotesi di cui all'articolo 172, comma 1, 

gli enti locali provvedono alla data di decorrenza dell'affidamento del servizio idrico integrato. 

Qualora gli enti locali non provvedano entro i termini prescritti, si applica quanto previsto dal comma 

4, dell'articolo 172. La violazione della presente disposizione comporta responsabilità erariale."; 

• al comma 2: "Le immobilizzazioni, le attività e le passività relative al servizio idrico integrato, ivi 

compresi gli oneri connessi all'ammortamento dei mutui oppure i mutui stessi, al netto degli eventuali 

contributi a fondo perduto in conto capitale e/o in conto interessi, sono trasferite al soggetto gestore, 

che subentra nei relativi obblighi. Di tale trasferimento si tiene conto nella determinazione della 

tariffa, al fine di garantire l'invarianza degli oneri per la finanza pubblica. Il gestore è tenuto a 

subentrare nelle garanzie e nelle obbligazioni relative al contratto di finanziamento in essere o ad 

estinguerle, ed a corrispondere al gestore uscente un valore di rimborso definito secondo i criteri 

stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico." 

L'articolo 172 ("Gestioni esistenti"), nella versione introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. i), del decreto legge 12 

settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dispone, al 

comma 5, che "Alla scadenza del periodo di affidamento, o alla anticipata risoluzione delle concessioni in 

essere, i beni e gli impianti del gestore uscente relativi al servizio idrico integrato sono trasferiti direttamente 

all'ente locale concedente nei limiti e secondo le modalità previsti dalla convenzione." 

I criteri per il trasferimento dei beni delle gestioni esistenti 

Ai fini della presente relazione, le disposizioni principali di riferimento sono costituite dagli articoli 153 e 172 

del D.Lgs. n. 152/2006. 

L'art. 172 impedisce un trasferimento dei beni in questione dai gestori esistenti al gestore di ambito, 

limitandosi a prevedere che il trasferimento avvenga a favore "dell'ente locale concedente" e precisando che 

tale trasferimento deve avvenire "direttamente". 



L'ente locale procede poi alla concessione d'uso gratuita di tali beni, per tutta la durata dell'affidamento, al 

gestore di ambito del servizio idrico integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla 

convenzione e dal relativo disciplinare al gestore del servizio idrico integrato, ai sensi del citato art. 153 del 

D.Lgs. n. 152/2006. 

Tuttavia, deve ritenersi che l'ambito oggettivo di riferimento della norma sia riferibile soltanto alle vere e 

proprie infrastrutture che sono strutturalmente strumentali e funzionali alla gestione del servizio idrico 

integrato, mentre non sia riferibile ai beni ed agli impianti che, pur utilizzati dal gestore esistente ai fini 

dell'erogazione del servizio e quindi inseriti nei documenti contabili dello stesso, non rivestano la predetta 

caratteristica. Per questi ultimi beni è ammissibile il trasferimento diretto in proprietà dal gestore esistente al 

gestore di ambito. 

In ogni caso, le infrastrutture idriche di proprietà dei gestori esistenti - sia che vengano mantenute in 

proprietà dei gestori esistenti medesimi oppure trasferite in proprietà agli enti locali - dovranno comunque 

essere concesse in uso gratuito al gestore di ambito del servizio idrico integrato. 

È da ritenersi applicabile anche al rapporto fra il gestore di ambito ed i gestori esistenti la disposizione di cui 

all'art. 153, comma 2, secondo la quale, con riferimento alle immobilizzazioni, alle attività ed alle passività 

relative al servizio idrico integrato che sono trasferite al gestore di ambito, il gestore di ambito medesimo è 

tenuto a corrispondere al gestore uscente un valore di rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità 

per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico. 

Tale "valore di rimborso" (definito dalla AEEGSI "valore di subentro") è stato precisato nel Contratto di 

servizio sulla base di quanto disposto dall'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico nelle 

proprie deliberazioni 643/2013/IDR e 274/2015/IDR. 

Precisamente, l'art. 53 del Contratto di servizio specifica che "I criteri per la determinazione del "valore di 

subentro" a favore delle gestioni esistenti sono quelli contenuti nell'art. 33 della deliberazione dell'Autorità 

per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico 643/2013/IDR e nell'articolo 8.3 della deliberazione 

dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive 

prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità medesima; conseguentemente il "valore 

di subentro" sarà valorizzato: 

a) a partire da un valore minimo, pari al valore residuo dei cespiti del gestore del SII, 

calcolato come: 

 

                                           

 

      

     
       

 

 

dove: 

• IPc,t è il valore lordo delle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a libro 

cespiti nell'anno t, realizzate dal gestore uscente; 

• FAIP,c,t è il valore del fondo ammortamento del gestore del servizio, come risultante dalle 

scritture contabili, riferito alle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a 

patrimonio nell'anno t; 

• CFPc,t è il valore dei contributi a fondo perduto incassati dal gestore uscente del servizio 

nell'anno t per la realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c; 

• FACFP,c,t è il fondo ammortamento del gestore uscente del servizio dei contributi a fondo 

perduto incassati nell'anno t per la realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c, 

ricostruito, qualora non risultante dalle scritture contabili, secondo i medesimi criteri di 

ammortamento utilizzati per le immobilizzazioni della medesima categoria; 

• dflta è il valore che esprime il deflatore degli investimenti fissi lordi realizzati nell'anno t, con 

base 1 nell'anno a; 

• LICa è il valore delle immobilizzazioni in corso del gestore uscente del servizio; 

 



b) fino a un valore massimo che include, oltre alla precedente lettera a), anche la 

valorizzazione di eventuali oneri pregressi già quantificati e approvati dai soggetti 

competenti, nonché il saggio a copertura degli oneri di garanzia eventualmente richiesto 

dai finanziatori, in attuazione del richiamato comma 2, dell'articolo 153. 

 

Con riferimento alle gestioni esistenti in economia il "valore di subentro" sarà invece valorizzato mediante il 

riconoscimento della componente tariffaria MTp, di cui al Metodo Tariffario Idrico, a copertura dei mutui 

sottoscritti dagli enti locali, secondo quanto indicato nell'articolo 8.7 della deliberazione dell'Autorità 

274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 

medesima. 

Le modalità e la procedura per la determinazione del "valore di subentro" e per la sua corresponsione ai 

Gestori esistenti sono invece quelle contenute nell'articolo 7 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia 

Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o 

integrative, disposte dall'Autorità medesima; conseguentemente: 

a) l'Ufficio d'ambito individuerà con propria deliberazione, su proposta dei Gestori esistenti, l'importo 

esatto del "valore di subentro" secondo i criteri sopra individuati, fissando l'obbligo di pagamento dello 

stesso da parte del Gestore entro il 90° giorno antecedente alla data del subentro medesimo, oppure 

secondo una rateizzazione concordata tra le parti sulla base della proposta tariffaria; 

b) i Gestori esistenti dovranno comunicare all'Ufficio d'ambito la proposta di determinazione del 

"valore di subentro", specificando in dettaglio i beni strumentali e le loro pertinenze necessari per la 

prosecuzione del servizio oggetto del trasferimento al Gestore; in caso contrario l'Ufficio d'Ambito potrà 

provvedere alla determinazione del "valore di subentro" indipendentemente dalla proposta; 

c) dopo il pagamento del "valore di subentro" il gestore esistente provvederà alla cessione al 

Gestore dei beni strumentali e delle loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio, come 

individuati nel Piano d'Ambito e nei suoi aggiornamenti, tenuto conto delle indicazioni dei gestori esistenti di 

cui alla precedente lettera b). 

 

Considerato che: 

 

Il Presidente della Provincia di Varese, con propria deliberazione n. 84, in data 21 giugno 2017, ha 

provveduto ad approvare l’atto di indirizzo con il quale la Provincia di Varese e l’Ufficio d’Ambito avranno 

cura di mantenere fermo il principio dell'equo trattamento sostanziale di tutti i soggetti coinvolti nella 

successiva fase di determinazione e liquidazione del valore di subentro. 

Richiamata, agli atti, la nota della Prealpi Servizi del 05 settembre 2018 prot 18CI00713 (prot. Ato 4683) con 

la trasmissione della proposta di valore di subentro, la lettera di attestazione per il valore complessivo di 

€237.584= e la relazione, munita di allegati, esplicativa delle modalità di calcolo, con il verbale del Cda del 

04 settembre la relazione del consulente di Prealpi. 

Nell'attività di riscontro del valore di subentro: 

• E stata accertata la coerenza tra i dati contabili delle opere del settore idrico ed il libro cespiti; 

• E stata accertata, a campione, la corrispondenza tra le fatture passive relative alle opere del settore 

idrico ricevute dalla società con quelle riscontrate come effettivamente residue nel libro cespiti e nei 

conti della società al 31/12/2017, nonché la coerenza della stratificazione delle stesse nell'ambito 

dell'intero periodo di osservazione ai fini del calcolo del valore di subentro fino al 31/12/2017; 

• E stata accertata la correttezza dei saldi residui delle opere del settore idrico, calcolati al netto delle 

contribuzioni delle opere stesse da parte di enti o terzi. 

Con riferimento al prospetto di calcolo del valore di subentro e dalle assunzioni riportate nella sopracitata 

relazione accompagnatoria sono state poste in essere le seguenti verifiche: 



• Verifica dell'appartenenza al settore idrico delle opere incluse nel prospetto di calcolo del valore di 

subentro; 

• Verifica della stratificazione dei saldi delle opere del settore idrico riportate nel prospetto di calcolo con 

le categorie previste da ARERA; 

• Verifica della coerenza delle aliquote di ammortamento applicate nel prospetto di calcolo con 

riferimento al periodo dal 2012 al 2017 rispetto alle aliquote indicate da ARERA in funzione della vita 

utile di ciascuna categoria di immobilizzazione; 

• Verifica della coerenza dei deflattori applicati per le varie annualità nel prospetto di calcolo rispetto ai 

deflattori previsti da ARERA; 

• Ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche apportate, sopraindicate, il "valore di subentro" 

predisposto dal Gestore Idrico precedente per la trasmissione al nuovo Gestore Unico del servizio 

idrico integrato per l'Ambito ottimale della Provincia di Varese Alfa S.r.l. al 31/12/2017 è stato 

rideterminato e condiviso con l'Amministratore ed il consulente di Prealpi Servizi S.r.l. 

• Il Valore di subentro del ramo idrico, così come predisposto dal Gestore Idrico dell'acquedotto 

provinciale, uscente, è risultato pari ad Euro 237.584=. 

• Sulla base delle verifiche poste in essere nell'ambito dell'incarico ricevuto non sono pervenute all' 

attenzione della Società di Revisione dell'Ufficio d'Ambito - Nexia Audirevi Audit & Assurance - 

relazione, agli atti, prot. 4840 del 18 settembre 2018, anomalie, carenze o differenze tra il valore di 

subentro proposto dal preesistente gestore cosi come sopra indicato e quanto rideterminato sulla 

base dei criteri e delle linee guida di Arera (ex Aeegsi), integrate dalle istruzioni fornite dall'Ufficio 

d'Ambito della provincia di Varese (ATO Varese). 

 

Per quanto riguarda la consistenza fisica dei beni che saranno trasferiti, la verifica potrà essere fatta solo al 

momento della consegna degli stessi al Gestore Unico Alfa S.r.l. ed in tale momento potrà essere 

necessario un conguaglio per tener conto dell'evoluzione dei beni e degli ammortamenti degli stessi per il 

periodo dal 31/12/2017 alla data della effettiva consegna dei beni. 

 

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 

dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 

 

parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 

 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

1. di prendere atto che il valore risale ai dati al 31/12/2017, il valore finale andrà conguagliato in fase di 

subentro definitivo (data effettiva di subentro); 

2. di prevedere che in fase di esecuzione del subentro verrà fatto l'inventario dei beni effettivi; 

3. che ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche sopra indicate il valore di subentro del ramo               

da far confluire nel Gestore Unico Alfa S.r.l. sono stati rideterminati e condivisi con la medesima. Il 

Valore di subentro del ramo idrico della Società Prealpi Servizi Srl è pari a euro 237.584= ai sensi 

della nota della Società di Revisione Nexia Audirevi. prot. ato .4840 del 18/09/2018, agli atti, 

contenente la relazione certificata; 

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

5. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 

dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 

174/2012. 

 



Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 
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Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 52 del 28/09/2018 
 
Prot. n. 5033 del 02 ottobre 2018 
 
 

Oggetto: approvazione del "valore di subentro" della Azienda Amiacque - Gruppo Cap Holding Milano, per la gestione 
dell'acquedotto nel Comune di Gorla Minore. 

 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 
Visti: 

 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive modifiche e 
integrazioni; 

 la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e sue 
successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21; 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, e sue 
successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 14 settembre 
2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 
135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 “Nomina dei dipendenti 
nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge dall’art. 1, comma 1, 
della legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 
221, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle 
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto 
idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 
2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014. 

Richiamate le funzioni attribuite all’Ufficio d’ambito: 

a)  l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio idrico 
integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative europee e statali 



inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio idrico integrato” (art. 48, comma 
2, lettera a); 

omissis 

e)  la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, del D.Lgs. n. 
152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 48, comma 2, lettera e); 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di ottemperare nei 
termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente di governo dell'ATO, tramite l'Ufficio d'ambito, 
effettua: 

a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 

b) l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale scadenza ai sensi 
della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le normative sulla tutela della concorrenza 
o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali del servizio idrico integrato; 

c) la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”. 

Visto che l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a redigere il documento “I criteri per il trasferimento dei beni e del personale 
delle gestioni esistenti”, che contiene la definizione dei criteri in base ai quali verrà attuato il trasferimento dei beni e del 
personale afferenti al servizio idrico integrato dai gestori esistenti al gestore unico di ambito, allegato alla presente 
deliberazione. 

In considerazione del fatto che la società Alfa è una società di nuova costituzione, l’operatività nella gestione del servizio 
da parte della stessa società avverrà, progressivamente per fasi del servizio e per porzioni territoriali delimitate, nel 
corso del “Periodo transitorio”, mediante la progressiva assunzione del personale e la progressiva acquisizione della 
disponibilità delle infrastrutture idriche dei Comuni e delle gestioni, pubbliche o private, che attualmente gestiscono fasi 
del servizio in determinati ambiti territoriali (“Subentro nelle gestioni esistenti”), nonché mediante il progressivo 
completamento dell’organizzazione del Gestore prevista nel Piano d’Ambito.  

Il Subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante operazioni societarie straordinarie, quali 
conferimento o cessione di ramo d’azienda, scissione, anche parziale, o fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei 
beni e del personale; i relativi progetti ed atti, corredati da tutte le informazioni necessarie, devono essere comunicati 
preventivamente all’Ufficio d’Ambito, il quale approva l’operazione previa valutazione della coerenza con il Piano 
d’Ambito e della compatibilità con i presupposti e le previsioni della presente Convenzione di regolazione del servizio, 
con particolare riferimento ai requisiti fondamentali del Gestore per l’ottenimento dell’affidamento previsti dall’articolo 9, 
approvata in via rinnovata ai sensi della deliberazione Aeegsi 664/2015/r/idr con la deliberazione del Consiglio 
Provinciale n.31 del 29/06/2017. 

In considerazione del periodo transitorio, i gestori, pubblici o privati, che attualmente gestiscono fasi del servizio in 
determinati ambiti territoriali (“Gestori esistenti”) continueranno la loro gestione, fino al Subentro del Gestore, alle stesse 
condizioni contenute nelle convenzioni o nei contratti di servizio in essere, ad eccezione della tariffa da applicare agli 
utenti, compresa l’articolazione tariffaria, che dovrà essere quella prevista nel Piano d’ambito con riferimento alla fase 
del servizio e alla porzione del territorio gestita dal Gestore esistente. 

Considerato che in data 10 giugno 2015 è stata costituita con rogito notarile la società Alfa S.r.l., Gestore Unico del 
Servizio Idrico Integrato della Provincia di Varese; 

Considerato che in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese ed Alfa 
S.r.l. il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese e la società Alfa S.r.l. 
affidataria della gestione del servizio idrico integrato; 

Considerato che in data 3 dicembre 2015 è stato sottoscritto un nuovo contratto di servizio contenente alcune modifiche 
temporali rispetto a quello sottoscritto in precedenza; 
Considerato il percorso, condiviso con l’AEEGSI, per quanto riguarda l’attuazione del nuovo sistema tariffario, ai sensi 
della delibera AEEG 664/2015/R/Idr, 
 
Visto che con delibera del Consiglio Provinciale n.31 del 29/06/2017 si è provveduto alla salvaguardia del Gestore 
Aspem Spa ovvero alla prosecuzione nelle gestioni del servizio di acquedotto, attualmente facenti capo alla società, fino 
alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni e, 
parallelamente, si è provveduto ad approvare le  "convenzioni di gestione" tra Ato e Alfa e tra Ato e Aspem secondo la 
regolazione, aggiornata, prevista dall'Autorità per l'energia elettrica il gas e i servizi n.664/2017/r/idr  

Visto l'art. 53 del Contratto di Servizio che prevede "il subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante 
operazioni societarie straordinarie, quali conferimento o cessione di ramo d'azienda, scissione, anche parziale, o 
fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei beni e del personale ecc." 

Richiamata la nota protocollo n. 338 del 27 Gennaio 2016 con la quale l'Ufficio d'Ambito ha dato comunicazione 
dell'avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del personale da trasferire al Gestore 
di ambito (ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e del “Regolamento per l’accesso ai documenti 
amministrativi ed alle informazioni ambientali approvato dall’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 
Varese” in data 07/11/2011 con P.V. 16) avvisando i Comuni e i Gestori che, con tale comunicazione, aveva inizio il 
procedimento con oggetto: 



1) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 e 
debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società subentrante e della Società cessante; 

2) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da trasferire al 
Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri e la procedura 
approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 (personale che 
risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero al 31/01/2015); 

3) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità proposta per 
l'effettivo subentro nella gestione. 

 

Richiamata la precedente propria deliberazione n. 9 del 19/04/2017 avente oggetto: Presa d'atto della comunicazione 
del 29/03/2017 prot. 1440 "avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del personale 
da trasferire al Gestore di ambito - comunicazione di proroga del termine di conclusione del procedimento al 31 Luglio 
2017" e della comunicazione del 29/03/2017 prot. 1441 "sollecito della comunicazione del valore di subentro". 

Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 01/02/2016 prot. 382 inviata a tutti i comuni della Provincia di Varese e la 
nota del 01/02/2016 prot. 381 inviata a tutti i gestori con cui si chiede, al fine di aggiornare il Piano Economico 
Finanziario, di comunicare entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

 ad integrazione dei valori già esposti nei modelli inviati ad AEEGSI, il valore dei costi e dei ricavi consuntivi di 
gestione del servizio idrico per gli anni dal 2012 al 2014 e il preconsuntivo 2015; 

 il valore dei mutui in essere, relativi ai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione, accesi dopo il dicembre 
2013, al netto degli eventuali contributi a fondo perduto in conto capitale e/o in conto interessi, nonché il relativo 
piano di ammortamento fino a scadenza indicando, per ciascun anno dal 2014 in avanti, separatamente quota 
capitale e quota interessi. Qualora gli spettabili Enti/Società in indirizzo avessero provveduto ad effettuare la 
rinegoziazione di taluni mutui riferiti ai periodi precedenti, si prega di inviare tale aggiornamento a questo 
Ufficio; 

 per ciascun ambito tariffario, ad integrazione degli schemi già inviati ad AEEGSI, i dati relativi ai ricavi da tariffa 
relativi agli anni 2012, 2013, 2014 e 2015. 

 
Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 27/01/2016 prot. 338 con cui si chiede ai comuni e gestori della Provincia di 
Varese di trasmettere entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

4) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 e 
debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società subentrante e della Società cessante; 

5) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da trasferire al 
Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri e la procedura 
approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 (personale che 
risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero al 31/01/2015); 

6) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità proposta per 
l'effettivo subentro nella gestione; 

Considerata la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio tariffario del S.I.I. 
(MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del 
MTT ai sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi 
del MT ex cipe 88/2013; 

Considerato inoltre che: 

 - stante la mancata presentazione da parte di taluni gestori transitori della documentazione richiesta con l'avvio 
del procedimento di cui al precedente punto A), con successiva lettera prot. 2434 del 18 maggio 2016 è stata sollecitata 
la comunicazione del "valore di subentro" e della relativa documentazione entro il termine del 25 maggio 2016; 

 - stante il perdurare dell'inadempimento da parte di alcuni gestori transitori del servizio nella presentazione della 
documentazione richiesta con le precedenti note di cui al punto A) e al punto C) con successiva lettera prot. 5211 del 
02/12/2016 è stato ulteriormente sollecitata la comunicazione del "valore di subentro" e della relativa documentazione 
entro il termine del 31/12/2016; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 28 dicembre 2016 prot. 5636 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 marzo 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 29 marzo 2017 prot. 1440 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 30 aprile 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 10 agosto 2017 prot. 3889 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 dicembre 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione. 



Ritenuto che alla data del giugno 2018, secondo le regole tariffarie, non risultava completo per taluni gestori l'invio a 
questo Ufficio d'Ambito della proposta di "valore di subentro" e della documentazione necessaria per la sua 
determinazione; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione P.V. 66 del 30/11/2017 prot. 5762 del 14/12/2017, 
esecutiva ai sensi di legge, in adempimento della quale si rende pertanto necessario prorogare il termine di chiusura del 
procedimento in oggetto al 31/12/2018; 

Richiamata inoltre la delibera del Consiglio Provinciale n.65 del 30/11/2017 con la quale la Provincia ha provveduto ad 
emanare un atto di indirizzo con il quale ha rimodulato le tempistiche per il Gestore Alfa di aggregazione delle gestioni 
esistenti e delle conseguenti aggregazioni societarie. 

Richiamata inoltre la delibera del Consiglio Provinciale n.46 del 12/09/2018 con la quale la Provincia ha provveduto ad 
emanare un ulteriore atto di indirizzo con il quale ha rimodulato le tempistiche per il Gestore Alfa di aggregazione delle 
gestioni esistenti e delle conseguenti aggregazioni societarie. 

 

Visto che: 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 9 del 23 aprile 2015, previe deliberazioni del Consiglio 
di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 19 del 30 marzo 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 7 del 9 aprile 
2015, veniva stabilita la forma di gestione in house del servizio idrico integrato nell’ambito nella Provincia di 
Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 28 del 29 giugno 2015, preceduta dalle deliberazioni 
del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 45 del 16 giugno 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 
13 del 24 giugno 2015, si è disposto l’affidamento diretto in house per 20 anni in favore della società Alfa S.r.l.  

- con delibera P.V. 42 del 12 giugno 2015, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito approvava la 
relazione relativa all’aspetto economico patrimoniale della società in house ai sensi dell’art. 3-bis del d.l. 138/2011 
convertito nella legge 148/2011 e successive modificazioni; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 53 del 2 dicembre 2015, previe deliberazioni del 
Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 53 del 23 ottobre 2015 e della Conferenza dei Sindaci n. 17 
del 5 novembre 2015, venivano disposte modifiche ad alcuni termini temporali al contratto di servizio approvato con 
la deliberazione del Consiglio provinciale P.V. 28 del 29 giugno 2015; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 2 del 22 gennaio 2016 veniva approvato l’Atto di 
indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato nell’Ambito 
ottimale della Provincia di Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 7 del 18 gennaio 2016 veniva riaggiornato l’Atto di 
indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato nell’Ambito 
ottimale della Provincia di Varese. 
 

Richiamata la Delibera del Consiglio di Amministrazione, di questo Ufficio, P.V. 37 del 04/08/2016 avente oggetto: 
Approvazione linee guida per la determinazione dei "valori di subentro" ai sensi dell'art.153 del D.Lgs. n. 152/2006 e la 
delibera dell'Aeegsi 643/2013/IDR art.33. 
 
Considerata: 
- la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio tariffario del S.I.I. (MTI-2) per 
il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del MTT ai sensi 
della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi del MTex 
cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato Alfa Srl e per il Gestore salvaguardato Aspem Spa; 
- la disciplina di settore relativa ai beni strumentali al servizio idrico. 
 
Si richiamano le principali disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 152/2006 in tema di beni afferenti al servizio idrico 
integrato. 
L'articolo 143 ("Proprietà delle infrastrutture") prevede che "Gli acquedotti, le fognature, gli impianti di depurazione e le 
altre infrastrutture idriche di proprietà pubblica, fino al punto di consegna e/o misurazione, fanno parte del demanio ai 
sensi degli articoli 822 e seguenti del codice civile e sono inalienabili se non nei modi e nei limiti stabiliti dalla legge." 
L'articolo 151 ("Rapporti tra Autorità d'ambito e soggetti gestori del servizio idrico integrato") dispone che la convenzione 
di affidamento debba prevedere, a carico del gestore di ambito del servizio idrico integrato, i seguenti obblighi: 

c) quello di "provvedere alla realizzazione del Programma degli interventi” (comma 2, lettera g), e 

d) quello di "restituzione, alla scadenza dell'affidamento, delle opere, degli impianti e delle canalizzazioni del 
servizio idrico integrato in condizioni di efficienza ed in buono stato di conservazione" (comma 2, lettera m). 

Detto articolo prevede inoltre che la convenzione di affidamento deve contenere "i criteri e le modalità per la 
valutazione del valore residuo degli investimenti realizzati dal gestore uscente" (comma 2, lettera m) nella versione 
introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. e), n. 5) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164). 



L'articolo 153 ("Dotazioni dei soggetti gestori del servizio idrico integrato"), nella versione introdotta dall'art. 7, 
comma 1, lett. f), n. 1) e n. 2) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164, dispone quanto segue: 

• al comma 1: "Le infrastrutture idriche di proprietà degli enti locali ai sensi dell'articolo 143 sono affidate in 
concessione d'uso gratuita, per tutta la durata della gestione, al gestore del servizio idrico integrato, il quale ne 
assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo disciplinare. Gli enti locali proprietari 
provvedono in tal senso entro il termine perentorio di sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, salvo eventuali quote residue di ammortamento relative ad interventi di manutenzione. Nelle 
ipotesi di cui all'articolo 172, comma 1, gli enti locali provvedono alla data di decorrenza dell'affidamento del 
servizio idrico integrato. Qualora gli enti locali non provvedano entro i termini prescritti, si applica quanto 
previsto dal comma 4, dell'articolo 172. La violazione della presente disposizione comporta responsabilità 
erariale."; 

• al comma 2: "Le immobilizzazioni, le attività e le passività relative al servizio idrico integrato, ivi compresi gli 
oneri connessi all'ammortamento dei mutui oppure i mutui stessi, al netto degli eventuali contributi a fondo 
perduto in conto capitale e/o in conto interessi, sono trasferite al soggetto gestore, che subentra nei relativi 
obblighi. Di tale trasferimento si tiene conto nella determinazione della tariffa, al fine di garantire l'invarianza 
degli oneri per la finanza pubblica. Il gestore è tenuto a subentrare nelle garanzie e nelle obbligazioni relative al 
contratto di finanziamento in essere o ad estinguerle, ed a corrispondere al gestore uscente un valore di 
rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico." 

L'articolo 172 ("Gestioni esistenti"), nella versione introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. i), del decreto legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dispone, al comma 5, che "Alla 
scadenza del periodo di affidamento, o alla anticipata risoluzione delle concessioni in essere, i beni e gli impianti del 
gestore uscente relativi al servizio idrico integrato sono trasferiti direttamente all'ente locale concedente nei limiti e 
secondo le modalità previsti dalla convenzione." 

I criteri per il trasferimento dei beni delle gestioni esistenti 

Ai fini della presente relazione, le disposizioni principali di riferimento sono costituite dagli articoli 153 e 172 del D.Lgs. n. 
152/2006. 

L'art. 172 impedisce un trasferimento dei beni in questione dai gestori esistenti al gestore di ambito, limitandosi a 
prevedere che il trasferimento avvenga a favore "dell'ente locale concedente" e precisando che tale trasferimento deve 
avvenire "direttamente". 

L'ente locale procede poi alla concessione d'uso gratuita di tali beni, per tutta la durata dell'affidamento, al gestore di 
ambito del servizio idrico integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo 
disciplinare al gestore del servizio idrico integrato, ai sensi del citato art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006. 

Tuttavia, deve ritenersi che l'ambito oggettivo di riferimento della norma sia riferibile soltanto alle vere e proprie 
infrastrutture che sono strutturalmente strumentali e funzionali alla gestione del servizio idrico integrato, mentre non sia 
riferibile ai beni ed agli impianti che, pur utilizzati dal gestore esistente ai fini dell'erogazione del servizio e quindi inseriti 
nei documenti contabili dello stesso, non rivestano la predetta caratteristica. Per questi ultimi beni è ammissibile il 
trasferimento diretto in proprietà dal gestore esistente al gestore di ambito. 

In ogni caso, le infrastrutture idriche di proprietà dei gestori esistenti - sia che vengano mantenute in proprietà dei gestori 
esistenti medesimi oppure trasferite in proprietà agli enti locali - dovranno comunque essere concesse in uso gratuito al 
gestore di ambito del servizio idrico integrato. 

È da ritenersi applicabile anche al rapporto fra il gestore di ambito ed i gestori esistenti la disposizione di cui all'art. 153, 
comma 2, secondo la quale, con riferimento alle immobilizzazioni, alle attività ed alle passività relative al servizio idrico 
integrato che sono trasferite al gestore di ambito, il gestore di ambito medesimo è tenuto a corrispondere al gestore 
uscente un valore di rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico. 

Tale "valore di rimborso" (definito dalla AEEGSI "valore di subentro") è stato precisato nel Contratto di servizio sulla 
base di quanto disposto dall'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico nelle proprie deliberazioni 
643/2013/IDR e 274/2015/IDR. 

Precisamente, l'art. 53 del Contratto di servizio specifica che "I criteri per la determinazione del "valore di subentro" a 
favore delle gestioni esistenti sono quelli contenuti nell'art. 33 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il 
Gas ed il Sistema Idrico 643/2013/IDR e nell'articolo 8.3 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed 
il Sistema Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 
medesima; conseguentemente il "valore di subentro" sarà valorizzato: 

c) a partire da un valore minimo, pari al valore residuo dei cespiti del gestore del SII, calcolato come: 
 

                                           

 

      

     
       

 

 

dove: 



• IPc,t è il valore lordo delle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a libro cespiti 
nell'anno t, realizzate dal gestore uscente; 

• FAIP,c,t è il valore del fondo ammortamento del gestore del servizio, come risultante dalle scritture 
contabili, riferito alle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a patrimonio nell'anno 
t; 

• CFPc,t è il valore dei contributi a fondo perduto incassati dal gestore uscente del servizio nell'anno t per la 
realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c; 

• FACFP,c,t è il fondo ammortamento del gestore uscente del servizio dei contributi a fondo perduto 
incassati nell'anno t per la realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c, ricostruito, qualora non 
risultante dalle scritture contabili, secondo i medesimi criteri di ammortamento utilizzati per le 
immobilizzazioni della medesima categoria; 

• dflta è il valore che esprime il deflatore degli investimenti fissi lordi realizzati nell'anno t, con base 1 
nell'anno a; 

• LICa è il valore delle immobilizzazioni in corso del gestore uscente del servizio; 
 

d) fino a un valore massimo che include, oltre alla precedente lettera a), anche la valorizzazione di 
eventuali oneri pregressi già quantificati e approvati dai soggetti competenti, nonché il saggio a 
copertura degli oneri di garanzia eventualmente richiesto dai finanziatori, in attuazione del 
richiamato comma 2, dell'articolo 153. 

 

Con riferimento alle gestioni esistenti in economia il "valore di subentro" sarà invece valorizzato mediante il 
riconoscimento della componente tariffaria MTp, di cui al Metodo Tariffario Idrico, a copertura dei mutui sottoscritti dagli 
enti locali, secondo quanto indicato nell'articolo 8.7 della deliberazione dell'Autorità 274/2015/IDR, fatte salve successive 
prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità medesima. 

Le modalità e la procedura per la determinazione del "valore di subentro" e per la sua corresponsione ai Gestori esistenti 
sono invece quelle contenute nell'articolo 7 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema 
Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 
medesima; conseguentemente: 

d) l'Ufficio d'ambito individuerà con propria deliberazione, su proposta dei Gestori esistenti, l'importo esatto del 
"valore di subentro" secondo i criteri sopra individuati, fissando l'obbligo di pagamento dello stesso da parte del Gestore 
entro il 90° giorno antecedente alla data del subentro medesimo, oppure secondo una rateizzazione concordata tra le 
parti sulla base della proposta tariffaria; 

e) i Gestori esistenti dovranno comunicare all'Ufficio d'ambito la proposta di determinazione del "valore di 
subentro", specificando in dettaglio i beni strumentali e le loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio 
oggetto del trasferimento al Gestore; in caso contrario l'Ufficio d'Ambito potrà provvedere alla determinazione del "valore 
di subentro" indipendentemente dalla proposta; 

f) dopo il pagamento del "valore di subentro" il gestore esistente provvederà alla cessione al Gestore dei beni 
strumentali e delle loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio, come individuati nel Piano d'Ambito e nei 
suoi aggiornamenti, tenuto conto delle indicazioni dei gestori esistenti di cui alla precedente lettera b). 
 

Considerato che: 
Il Presidente della Provincia di Varese, con propria deliberazione n. 84, in data 21 giugno 2017, ha provveduto ad 
approvare l’atto di indirizzo con il quale la Provincia di Varese e l’Ufficio d’Ambito avranno cura di mantenere fermo il 
principio dell'equo trattamento sostanziale di tutti i soggetti coinvolti nella successiva fase di determinazione e 
liquidazione del valore di subentro. 

Richiamata la nota della Società Cap Holding del 20 settembre 2018 prot 10846/aff_reg/DG con la trasmissione della 
proposta di valore di subentro per i rami di : ex Amga-Amiacque-Cap Holding, la lettera di attestazione nel valore 
complessivo di €742.338,85= e la relazione, munita di allegati, esplicativa delle modalità di calcolo, ove la società ha 
consegnato la versione finale del prospetto di calcolo del valore di subentro,corredato da una relazione contenente la 
stima del valore residuo;. 

Nell'attività di riscontro del valore di subentro: 

• E stata accertata la coerenza tra i dati contabili delle opere del settore idrico ed il libro cespiti; 

• E stata accertata, a campione, la corrispondenza tra le fatture passive relative alle opere del settore idrico 
ricevute dalla società con quelle riscontrate come effettivamente residue nel libro cespiti e nei conti della società 
al 31/12/2017, nonché la coerenza della stratificazione delle stesse nell'ambito dell'intero periodo di osservazione 
ai fini del calcolo del valore di subentro fino al 31/12/2017; 

• E stata accertata la correttezza dei saldi residui delle opere del settore idrico, calcolati al netto delle contribuzioni 
delle opere stesse da parte di enti o terzi. 

Con riferimento al prospetto di calcolo del valore di subentro e dalle assunzioni riportate nella sopracitata relazione 
accompagnatoria sono state poste in essere le seguenti verifiche: 

• Verifica dell'appartenenza al settore idrico delle opere incluse nel prospetto di calcolo del valore di subentro; 



• Verifica della stratificazione dei saldi delle opere del settore idrico riportate nel prospetto di calcolo con le 
categorie previste da ARERA; 

• Verifica della coerenza delle aliquote di ammortamento applicate nel prospetto di calcolo con riferimento al 
periodo dal 2012 al 2017 rispetto alle aliquote indicate da ARERA in funzione della vita utile di ciascuna categoria 
di immobilizzazione; 

• Verifica della coerenza dei deflattori applicati per le varie annualità nel prospetto di calcolo rispetto ai deflattori 
previsti da ARERA; 

• Ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche apportate, sopraindicate, il "valore di subentro" predisposto dal 
Gestore Idrico precedente per la trasmissione al nuovo Gestore Unico del servizio idrico integrato per l'Ambito 
ottimale della Provincia di Varese Alfa S.r.l. al 31/12/2017 è stato rideterminato e condiviso con Cap Holding. 

• Il Valore di subentro del ramo idrico, così come predisposto dal Gestore Idrico uscente è risultato pari  ad 
Euro 742.338,85=. 

 
Considerato che dopo aver raccolto le assunzioni della società, confermate per scritto dalla stessa in una lettera di 
attestazione della società, allegata alla presente relazione agli atti, il Consulente ha effettuato verifiche e controlli ritenuti 
necessari per riscontrare a campione l'adozione delle assunzioni esplicitate, relazione agli atto prot. 4928 del 
24/09/2018. 

La società ha dichiarato di aver fornito tutte le informazioni, anche se non espressamente richieste, necessarie ai fini 
della verifica dei valori di subentro. Sulla base delle verifiche poste in essere nell'ambito dell'incarico ricevuto non sono 
pervenute alla nostra attenzione anomalie, carenze o differenze tra il valore di subentro proposto dal preesistente 
gestore cosi come sopra indicato e quanto rideterminato sulla base dei criteri e delle linee guida di Arera (ex Aeegsi), 
integrate dalle istruzioni fornite dall'Ufficio d'Ambito della provincia di Varese (ATO Varese). 

 
Per quanto riguarda la consistenza fisica dei beni che saranno trasferiti, la verifica potrà essere fatta solo al momento 
della consegna degli stessi al Gestore Unico Alfa S.r.l. ed in tale momento potrà essere necessario un conguaglio per 
tener conto dell'evoluzione dei beni e degli ammortamenti degli stessi per il periodo dal 31/12/2017 alla data della 
effettiva consegna dei beni. 
 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 
174 del 10/10/2012: 
 
- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

6. di prendere atto che il valore risale ai dati al 31/12/2017, il valore finale andrà conguagliato in fase di subentro 
definitivo (data effettiva di subentro); 

7. di prevedere che in fase di esecuzione del subentro verrà fatto l'inventario dei beni effettivi; 
8. che ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche sopra indicate il valore di subentro del ramo da far 

confluire nel Gestore Unico Alfa S.r.l. è stato rideterminato e condiviso con la medesima. Il Valore di subentro 
del ramo idrico della Società Cap Holding Srl è pari a euro 742.338,85= ai sensi della nota del Consulente Dr. 
Russo prot. ato .4928 del 24/09/2018, agli atti, contenente la relazione certificata; 

9. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

10. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi dell’art. 49 
comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012. 

 

 
  



 
 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
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Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 53 del 28/09/2018 
 
 
Prot. n. 5034 del 02 ottobre 2018 
 
 

Oggetto: approvazione del "valore di subentro" della Azienda Bozzente Srl. 

 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 
Visti: 

 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive modifiche e 
integrazioni; 

 la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e sue 
successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21; 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, e sue 
successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 14 settembre 
2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 
135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 “Nomina dei dipendenti 
nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge dall’art. 1, comma 1, 
della legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 
221, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle 
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto 
idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 
2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014. 

Richiamate le funzioni attribuite all’Ufficio d’ambito: 

a)  l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio idrico 
integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative europee e statali 
inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio idrico integrato” (art. 48, comma 
2, lettera a); 



omissis 

e)  la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, del D.Lgs. n. 
152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 48, comma 2, lettera e); 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di ottemperare nei 
termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente di governo dell'ATO, tramite l'Ufficio d'ambito, 
effettua: 

a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 

b) l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale scadenza ai sensi 
della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le normative sulla tutela della concorrenza 
o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali del servizio idrico integrato; 

c) la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”. 

Visto che l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a redigere il documento “I criteri per il trasferimento dei beni e del personale 
delle gestioni esistenti”, che contiene la definizione dei criteri in base ai quali verrà attuato il trasferimento dei beni e del 
personale afferenti al servizio idrico integrato dai gestori esistenti al gestore unico di ambito, allegato alla presente 
deliberazione. 

In considerazione del fatto che la società Alfa è una società di nuova costituzione, l’operatività nella gestione del servizio 
da parte della stessa società avverrà, progressivamente per fasi del servizio e per porzioni territoriali delimitate, nel 
corso del “Periodo transitorio”, mediante la progressiva assunzione del personale e la progressiva acquisizione della 
disponibilità delle infrastrutture idriche dei Comuni e delle gestioni, pubbliche o private, che attualmente gestiscono fasi 
del servizio in determinati ambiti territoriali (“Subentro nelle gestioni esistenti”), nonché mediante il progressivo 
completamento dell’organizzazione del Gestore prevista nel Piano d’Ambito.  

Il Subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante operazioni societarie straordinarie, quali 
conferimento o cessione di ramo d’azienda, scissione, anche parziale, o fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei 
beni e del personale; i relativi progetti ed atti, corredati da tutte le informazioni necessarie, devono essere comunicati 
preventivamente all’Ufficio d’Ambito, il quale approva l’operazione previa valutazione della coerenza con il Piano 
d’Ambito e della compatibilità con i presupposti e le previsioni della presente Convenzione di regolazione del servizio, 
con particolare riferimento ai requisiti fondamentali del Gestore per l’ottenimento dell’affidamento previsti dall’articolo 9, 
approvata in via rinnovata ai sensi della deliberazione Aeegsi 664/2015/r/idr con la deliberazione del Consiglio 
Provinciale n.31 del 29/06/2017. 

In considerazione del periodo transitorio, i gestori, pubblici o privati, che attualmente gestiscono fasi del servizio in 
determinati ambiti territoriali (“Gestori esistenti”) continueranno la loro gestione, fino al Subentro del Gestore, alle stesse 
condizioni contenute nelle convenzioni o nei contratti di servizio in essere, ad eccezione della tariffa da applicare agli 
utenti, compresa l’articolazione tariffaria, che dovrà essere quella prevista nel Piano d’ambito con riferimento alla fase 
del servizio e alla porzione del territorio gestita dal Gestore esistente. 

Considerato che in data 10 giugno 2015 è stata costituita con rogito notarile la società Alfa S.r.l., Gestore Unico del 
Servizio Idrico Integrato della Provincia di Varese; 

Considerato che in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese ed Alfa 
S.r.l. il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese e la società Alfa S.r.l. 
affidataria della gestione del servizio idrico integrato; 

Considerato che in data 3 dicembre 2015 è stato sottoscritto un nuovo contratto di servizio contenente alcune modifiche 
temporali rispetto a quello sottoscritto in precedenza; 
Considerato il percorso, condiviso con l’AEEGSI, per quanto riguarda l’attuazione del nuovo sistema tariffario, ai sensi 
della delibera AEEG 664/2015/R/Idr, 
 
Visto che con delibera del Consiglio Provinciale n.31 del 29/06/2017 si è provveduto alla salvaguardia del Gestore 
Aspem Spa ovvero alla prosecuzione nelle gestioni del servizio di acquedotto, attualmente facenti capo alla società, fino 
alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni e, 
parallelamente, si è provveduto ad approvare le  "convenzioni di gestione" tra Ato e Alfa e tra Ato e Aspem secondo la 
regolazione, aggiornata, prevista dall'Autorità per l'energia elettrica il gas e i servizi n.664/2017/r/idr  

Visto l'art. 53 del Contratto di Servizio che prevede "il subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante 
operazioni societarie straordinarie, quali conferimento o cessione di ramo d'azienda, scissione, anche parziale, o 
fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei beni e del personale ecc." 

Richiamata la nota protocollo n. 338 del 27 Gennaio 2016 con la quale l'Ufficio d'Ambito ha dato comunicazione 
dell'avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del personale da trasferire al Gestore 
di ambito (ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e del “Regolamento per l’accesso ai documenti 
amministrativi ed alle informazioni ambientali approvato dall’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 
Varese” in data 07/11/2011 con P.V. 16) avvisando i Comuni e i Gestori che, con tale comunicazione, aveva inizio il 
procedimento con oggetto: 



1) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 e 
debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società subentrante e della Società cessante; 

2) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da trasferire al 
Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri e la procedura 
approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 (personale che 
risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero al 31/01/2015); 

3) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità proposta per 
l'effettivo subentro nella gestione. 

 

Richiamata la precedente propria deliberazione n. 9 del 19/04/2017 avente oggetto: Presa d'atto della comunicazione 
del 29/03/2017 prot. 1440 "avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del personale 
da trasferire al Gestore di ambito - comunicazione di proroga del termine di conclusione del procedimento al 31 Luglio 
2017" e della comunicazione del 29/03/2017 prot. 1441 "sollecito della comunicazione del valore di subentro". 

Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 01/02/2016 prot. 382 inviata a tutti i comuni della Provincia di Varese e la 
nota del 01/02/2016 prot. 381 inviata a tutti i gestori con cui si chiede, al fine di aggiornare il Piano Economico 
Finanziario, di comunicare entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

 ad integrazione dei valori già esposti nei modelli inviati ad AEEGSI, il valore dei costi e dei ricavi consuntivi di 
gestione del servizio idrico per gli anni dal 2012 al 2014 e il preconsuntivo 2015; 

 il valore dei mutui in essere, relativi ai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione, accesi dopo il dicembre 
2013, al netto degli eventuali contributi a fondo perduto in conto capitale e/o in conto interessi, nonché il relativo 
piano di ammortamento fino a scadenza indicando, per ciascun anno dal 2014 in avanti, separatamente quota 
capitale e quota interessi. Qualora gli spettabili Enti/Società in indirizzo avessero provveduto ad effettuare la 
rinegoziazione di taluni mutui riferiti ai periodi precedenti, si prega di inviare tale aggiornamento a questo 
Ufficio; 

 per ciascun ambito tariffario, ad integrazione degli schemi già inviati ad AEEGSI, i dati relativi ai ricavi da tariffa 
relativi agli anni 2012, 2013, 2014 e 2015. 

 
Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 27/01/2016 prot. 338 con cui si chiede ai comuni e gestori della Provincia di 
Varese di trasmettere entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

7) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 e 
debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società subentrante e della Società cessante; 

8) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da trasferire al 
Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri e la procedura 
approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 (personale che 
risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero al 31/01/2015); 

9) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità proposta per 
l'effettivo subentro nella gestione; 

Considerata la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio tariffario del S.I.I. 
(MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del 
MTT ai sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi 
del MT ex cipe 88/2013; 

Considerato inoltre che: 

 - stante la mancata presentazione da parte di taluni gestori transitori della documentazione richiesta con l'avvio 
del procedimento di cui al precedente punto A), con successiva lettera prot. 2434 del 18 maggio 2016 è stata sollecitata 
la comunicazione del "valore di subentro" e della relativa documentazione entro il termine del 25 maggio 2016; 

 - stante il perdurare dell'inadempimento da parte di alcuni gestori transitori del servizio nella presentazione della 
documentazione richiesta con le precedenti note di cui al punto A) e al punto C) con successiva lettera prot. 5211 del 
02/12/2016 è stato ulteriormente sollecitata la comunicazione del "valore di subentro" e della relativa documentazione 
entro il termine del 31/12/2016; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 28 dicembre 2016 prot. 5636 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 marzo 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 29 marzo 2017 prot. 1440 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 30 aprile 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 10 agosto 2017 prot. 3889 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 dicembre 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione. 



Ritenuto che alla data del giugno 2018, secondo le regole tariffarie, non risultava completo per taluni gestori l'invio a 
questo Ufficio d'Ambito della proposta di "valore di subentro" e della documentazione necessaria per la sua 
determinazione; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione P.V. 66 del 30/11/2017 prot. 5762 del 14/12/2017, 
esecutiva ai sensi di legge, in adempimento della quale si rende pertanto necessario prorogare il termine di chiusura del 
procedimento in oggetto al 31/12/2018; 

 

Visto che: 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 9 del 23 aprile 2015, previe deliberazioni del Consiglio 
di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 19 del 30 marzo 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 7 del 9 aprile 
2015, veniva stabilita la forma di gestione in house del servizio idrico integrato nell’ambito nella Provincia di 
Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 28 del 29 giugno 2015, preceduta dalle deliberazioni 
del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 45 del 16 giugno 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 
13 del 24 giugno 2015, si è disposto l’affidamento diretto in house per 20 anni in favore della società Alfa S.r.l.  

- con delibera P.V. 42 del 12 giugno 2015, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito approvava la 
relazione relativa all’aspetto economico patrimoniale della società in house ai sensi dell’art. 3-bis del d.l. 138/2011 
convertito nella legge 148/2011 e successive modificazioni; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 53 del 2 dicembre 2015, previe deliberazioni del 
Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 53 del 23 ottobre 2015 e della Conferenza dei Sindaci n. 17 
del 5 novembre 2015, venivano disposte modifiche ad alcuni termini temporali al contratto di servizio approvato con 
la deliberazione del Consiglio provinciale P.V. 28 del 29 giugno 2015; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 2 del 22 gennaio 2016 veniva approvato l’Atto di 
indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato nell’Ambito 
ottimale della Provincia di Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 7 del 18 gennaio 2016 veniva riaggiornato l’Atto di 
indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato nell’Ambito 
ottimale della Provincia di Varese. 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. 65 del 30/11/2017 veniva aggiornato l'atto di indirizzo 
con il quale si sono rimodulate le tempistiche per il Gestore Alfa di aggregazione delle gestioni esistenti e delle 
conseguenti aggregazioni societarie. 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. 46 del 12/09/2018 veniva aggiornato l'atto di indirizzo 
con il quale si sono rimodulate le tempistiche per il Gestore Alfa di aggregazione delle gestioni esistenti e delle 
conseguenti aggregazioni societarie. 
 

Richiamata la Delibera del Consiglio di Amministrazione, di questo Ufficio, P.V. 37 del 04/08/2016 avente oggetto: 
Approvazione linee guida per la determinazione dei "valori di subentro" ai sensi dell'art.153 del D.Lgs. n. 152/2006 e la 
delibera dell'Aeegsi 643/2013/IDR art.33. 
 
Considerata: 
- la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio tariffario del S.I.I. (MTI-2) per 
il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del MTT ai sensi 
della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi del MTex 
cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato Alfa Srl e per il Gestore salvaguardato Aspem Spa; 
- la disciplina di settore relativa ai beni strumentali al servizio idrico. 
 
Si richiamano le principali disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 152/2006 in tema di beni afferenti al servizio idrico 
integrato. 
L'articolo 143 ("Proprietà delle infrastrutture") prevede che "Gli acquedotti, le fognature, gli impianti di depurazione e le 
altre infrastrutture idriche di proprietà pubblica, fino al punto di consegna e/o misurazione, fanno parte del demanio ai 
sensi degli articoli 822 e seguenti del codice civile e sono inalienabili se non nei modi e nei limiti stabiliti dalla legge." 
L'articolo 151 ("Rapporti tra Autorità d'ambito e soggetti gestori del servizio idrico integrato") dispone che la convenzione 
di affidamento debba prevedere, a carico del gestore di ambito del servizio idrico integrato, i seguenti obblighi: 

e) quello di "provvedere alla realizzazione del Programma degli interventi” (comma 2, lettera g), e 

f) quello di "restituzione, alla scadenza dell'affidamento, delle opere, degli impianti e delle canalizzazioni del 
servizio idrico integrato in condizioni di efficienza ed in buono stato di conservazione" (comma 2, lettera m). 

Detto articolo prevede inoltre che la convenzione di affidamento deve contenere "i criteri e le modalità per la 
valutazione del valore residuo degli investimenti realizzati dal gestore uscente" (comma 2, lettera m) nella versione 
introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. e), n. 5) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164). 

L'articolo 153 ("Dotazioni dei soggetti gestori del servizio idrico integrato"), nella versione introdotta dall'art. 7, 
comma 1, lett. f), n. 1) e n. 2) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164, dispone quanto segue: 



• al comma 1: "Le infrastrutture idriche di proprietà degli enti locali ai sensi dell'articolo 143 sono affidate in 
concessione d'uso gratuita, per tutta la durata della gestione, al gestore del servizio idrico integrato, il quale ne 
assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo disciplinare. Gli enti locali proprietari 
provvedono in tal senso entro il termine perentorio di sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, salvo eventuali quote residue di ammortamento relative ad interventi di manutenzione. Nelle 
ipotesi di cui all'articolo 172, comma 1, gli enti locali provvedono alla data di decorrenza dell'affidamento del 
servizio idrico integrato. Qualora gli enti locali non provvedano entro i termini prescritti, si applica quanto 
previsto dal comma 4, dell'articolo 172. La violazione della presente disposizione comporta responsabilità 
erariale."; 

• al comma 2: "Le immobilizzazioni, le attività e le passività relative al servizio idrico integrato, ivi compresi gli 
oneri connessi all'ammortamento dei mutui oppure i mutui stessi, al netto degli eventuali contributi a fondo 
perduto in conto capitale e/o in conto interessi, sono trasferite al soggetto gestore, che subentra nei relativi 
obblighi. Di tale trasferimento si tiene conto nella determinazione della tariffa, al fine di garantire l'invarianza 
degli oneri per la finanza pubblica. Il gestore è tenuto a subentrare nelle garanzie e nelle obbligazioni relative al 
contratto di finanziamento in essere o ad estinguerle, ed a corrispondere al gestore uscente un valore di 
rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico." 

L'articolo 172 ("Gestioni esistenti"), nella versione introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. i), del decreto legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dispone, al comma 5, che "Alla 
scadenza del periodo di affidamento, o alla anticipata risoluzione delle concessioni in essere, i beni e gli impianti del 
gestore uscente relativi al servizio idrico integrato sono trasferiti direttamente all'ente locale concedente nei limiti e 
secondo le modalità previsti dalla convenzione." 

I criteri per il trasferimento dei beni delle gestioni esistenti; 

Ai fini della presente relazione, le disposizioni principali di riferimento sono costituite dagli articoli 153 e 172 del D.Lgs. n. 
152/2006. 

L'art. 172 impedisce un trasferimento dei beni in questione dai gestori esistenti al gestore di ambito, limitandosi a 
prevedere che il trasferimento avvenga a favore "dell'ente locale concedente" e precisando che tale trasferimento deve 
avvenire "direttamente". 

L'ente locale procede poi alla concessione d'uso gratuita di tali beni, per tutta la durata dell'affidamento, al gestore di 
ambito del servizio idrico integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo 
disciplinare al gestore del servizio idrico integrato, ai sensi del citato art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006. 

Tuttavia, deve ritenersi che l'ambito oggettivo di riferimento della norma sia riferibile soltanto alle vere e proprie 
infrastrutture che sono strutturalmente strumentali e funzionali alla gestione del servizio idrico integrato, mentre non sia 
riferibile ai beni ed agli impianti che, pur utilizzati dal gestore esistente ai fini dell'erogazione del servizio e quindi inseriti 
nei documenti contabili dello stesso, non rivestano la predetta caratteristica. Per questi ultimi beni è ammissibile il 
trasferimento diretto in proprietà dal gestore esistente al gestore di ambito. 

In ogni caso, le infrastrutture idriche di proprietà dei gestori esistenti - sia che vengano mantenute in proprietà dei gestori 
esistenti medesimi oppure trasferite in proprietà agli enti locali - dovranno comunque essere concesse in uso gratuito al 
gestore di ambito del servizio idrico integrato. 

È da ritenersi applicabile anche al rapporto fra il gestore di ambito ed i gestori esistenti la disposizione di cui all'art. 153, 
comma 2, secondo la quale, con riferimento alle immobilizzazioni, alle attività ed alle passività relative al servizio idrico 
integrato che sono trasferite al gestore di ambito, il gestore di ambito medesimo è tenuto a corrispondere al gestore 
uscente un valore di rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico. 

Tale "valore di rimborso" (definito dalla AEEGSI "valore di subentro") è stato precisato nel Contratto di servizio sulla 
base di quanto disposto dall'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico nelle proprie deliberazioni 
643/2013/IDR e 274/2015/IDR. 

Precisamente, l'art. 53 del Contratto di servizio specifica che "I criteri per la determinazione del "valore di subentro" a 
favore delle gestioni esistenti sono quelli contenuti nell'art. 33 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il 
Gas ed il Sistema Idrico 643/2013/IDR e nell'articolo 8.3 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed 
il Sistema Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 
medesima; conseguentemente il "valore di subentro" sarà valorizzato: 

e) a partire da un valore minimo, pari al valore residuo dei cespiti del gestore del SII, calcolato come: 
 

                                           

 

      

     
       

 

 

dove: 
• IPc,t è il valore lordo delle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a libro cespiti 

nell'anno t, realizzate dal gestore uscente; 
• FAIP,c,t è il valore del fondo ammortamento del gestore del servizio, come risultante dalle scritture 

contabili, riferito alle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a patrimonio nell'anno 
t; 



• CFPc,t è il valore dei contributi a fondo perduto incassati dal gestore uscente del servizio nell'anno t per la 
realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c; 

• FACFP,c,t è il fondo ammortamento del gestore uscente del servizio dei contributi a fondo perduto 
incassati nell'anno t per la realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c, ricostruito, qualora non 
risultante dalle scritture contabili, secondo i medesimi criteri di ammortamento utilizzati per le 
immobilizzazioni della medesima categoria; 

• dflta è il valore che esprime il deflatore degli investimenti fissi lordi realizzati nell'anno t, con base 1 
nell'anno a; 

• LICa è il valore delle immobilizzazioni in corso del gestore uscente del servizio; 
 

f) fino a un valore massimo che include, oltre alla precedente lettera a), anche la valorizzazione di 
eventuali oneri pregressi già quantificati e approvati dai soggetti competenti, nonché il saggio a 
copertura degli oneri di garanzia eventualmente richiesto dai finanziatori, in attuazione del 
richiamato comma 2, dell'articolo 153. 

 

Con riferimento alle gestioni esistenti in economia il "valore di subentro" sarà invece valorizzato mediante il 
riconoscimento della componente tariffaria MTp, di cui al Metodo Tariffario Idrico, a copertura dei mutui sottoscritti dagli 
enti locali, secondo quanto indicato nell'articolo 8.7 della deliberazione dell'Autorità 274/2015/IDR, fatte salve successive 
prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità medesima. 

Le modalità e la procedura per la determinazione del "valore di subentro" e per la sua corresponsione ai Gestori esistenti 
sono invece quelle contenute nell'articolo 7 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema 
Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 
medesima; conseguentemente: 

g) l'Ufficio d'ambito individuerà con propria deliberazione, su proposta dei Gestori esistenti, l'importo esatto del 
"valore di subentro" secondo i criteri sopra individuati, fissando l'obbligo di pagamento dello stesso da parte del Gestore 
entro il 90° giorno antecedente alla data del subentro medesimo, oppure secondo una rateizzazione concordata tra le 
parti sulla base della proposta tariffaria; 

h) i Gestori esistenti dovranno comunicare all'Ufficio d'ambito la proposta di determinazione del "valore di 
subentro", specificando in dettaglio i beni strumentali e le loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio 
oggetto del trasferimento al Gestore; in caso contrario l'Ufficio d'Ambito potrà provvedere alla determinazione del "valore 
di subentro" indipendentemente dalla proposta; 

i) dopo il pagamento del "valore di subentro" il gestore esistente provvederà alla cessione al Gestore dei beni 
strumentali e delle loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio, come individuati nel Piano d'Ambito e nei 
suoi aggiornamenti, tenuto conto delle indicazioni dei gestori esistenti di cui alla precedente lettera b). 

 
Il Presidente della Provincia di Varese, con propria deliberazione n. 84, in data 21 giugno 2017, ha provveduto ad 
approvare l’atto di indirizzo con il quale la Provincia di Varese e l’Ufficio d’Ambito avranno cura di mantenere fermo il 
principio dell'equo trattamento sostanziale di tutti i soggetti coinvolti nella successiva fase di determinazione e 
liquidazione del valore di subentro. 

Richiamata la nota della Bozzente Srl prot. 650/15/BO del 22 agosto 2018, seguita dalla nota prot.668/15/Bo del 29 
agosto 2018 (addendum) alla prima relativa alla trasmissione della proposta di valore di subentro, la lettera di 
attestazione nel valore complessivo di €3.018.580,00= e la relazione, munita di allegati, esplicativa delle modalità di 
calcolo; il consulente della società ha consegnato la versione finale del prospetto di calcolo del valore di subentro, 
corredato da una relazione contenente la stima del valore residuo. 

Nell'attività di riscontro del valore di subentro: 

• E stata accertata la coerenza tra i dati contabili delle opere del settore idrico ed il libro cespiti; 

• E stata accertata, a campione, la corrispondenza tra le fatture passive relative alle opere del settore idrico 

ricevute dalla società con quelle riscontrate come effettivamente residue nel libro cespiti e nei conti della società 

al 31/12/2017, nonché la coerenza della stratificazione delle stesse nell'ambito dell'intero periodo di osservazione 

ai fini del calcolo del valore di subentro fino al 31/12/2017; 

• E stata accertata la correttezza dei saldi residui delle opere del settore idrico, calcolati al netto delle contribuzioni 

delle opere stesse da parte di enti o terzi. 

Con riferimento al prospetto di calcolo del valore di subentro e dalle assunzioni riportate nella sopracitata relazione 

accompagnatoria sono state poste in essere le seguenti verifiche: 

• Verifica dell'appartenenza al settore idrico delle opere incluse nel prospetto di calcolo del valore di subentro; 

• Verifica della stratificazione dei saldi delle opere del settore idrico riportate nel prospetto di calcolo con le 

categorie previste da ARERA; 



• Verifica della coerenza delle aliquote di ammortamento applicate nel prospetto di calcolo con riferimento al 

periodo dal 2012 al 2017 rispetto alle aliquote indicate da ARERA in funzione della vita utile di ciascuna categoria 

di immobilizzazione; 

• Verifica della coerenza dei deflattori applicati per le varie annualità nel prospetto di calcolo rispetto ai deflattori 

previsti da ARERA; 

• Ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche apportate, sopraindicate, il "valore di subentro" predisposto dal 

Gestore Idrico precedente per la trasmissione al nuovo Gestore Unico del servizio idrico integrato per l'Ambito 

ottimale della Provincia di Varese Alfa S.r.l. al 31/12/2017 è stato rideterminato e condiviso con l'Amministratore 

ed il consulente di Bozzente S.r.l. 

• Il Valore di subentro del ramo idrico, così come predisposto dal Gestore Idrico uscente è risultato pari ad Euro    

€3.018.580,00=. 

• Sulla base delle verifiche poste in essere nell'ambito dell'incarico ricevuto non sono pervenute all' attenzione 

anomalie, carenze o differenze tra il valore di subentro proposto dal preesistente gestore cosi come sopra 

indicato e quanto rideterminato sulla base dei criteri e delle linee guida di Arera (ex Aeegsi), integrate dalle 

istruzioni fornite dall'Ufficio d'Ambito della provincia di Varese (ATO Varese). 

 
 

Per quanto riguarda la consistenza fisica dei beni che saranno trasferiti, la verifica potrà essere fatta solo al momento 

della consegna degli stessi al Gestore Unico Alfa S.r.l. ed in tale momento potrà essere necessario un conguaglio per 

tener conto dell'evoluzione dei beni e degli ammortamenti degli stessi per il periodo dal 31/12/2017 alla data della 

effettiva consegna dei beni. 

 

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 
174 del 10/10/2012: 
 
- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
11. di prendere atto che il valore risale ai dati al 31/12/2017, il valore finale andrà conguagliato in fase di subentro 

definitivo (data effettiva di subentro); 

12. di prevedere che in fase di esecuzione del subentro verrà fatto l'inventario dei beni effettivi; 

13. che ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche sopra indicate il valore di subentro del ramo da far 

confluire nel Gestore Unico Alfa S.r.l. è stato rideterminato e condiviso con la medesima. Il Valore di subentro 

del ramo idrico della Società Bozzente Srl è pari a euro 3.018.580,00=.ai sensi della nota della Società di 

Revisione Nexia Audirevi. prot. ato .4839 del 18/09/2018, agli atti, contenente la relazione certificata; 

14. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 

4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

15. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi dell’art. 49 

comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012. 

 

 
  



 
 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 
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Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 54 del 28/09/2018 
 
 
Prot. n. 5035 del 02 ottobre 2018 
 
 

Oggetto: Oggetto: approvazione del "valore di subentro" della Azienda Tutela Ambientale dei Torrenti Arno, Rile e 
Tenore S.p.a.  

 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 
Visti: 

 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive modifiche e 
integrazioni; 

 la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e sue 
successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21; 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, e sue 
successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 14 settembre 
2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 
135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 “Nomina dei dipendenti 
nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge dall’art. 1, comma 1, 
della legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 
221, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle 
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto 
idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 
2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014. 

Richiamate le funzioni attribuite all’Ufficio d’ambito: 



a)  l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio idrico 
integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative europee e statali 
inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio idrico integrato” (art. 48, comma 
2, lettera a); 

omissis 

e)  la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, del D.Lgs. n. 
152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 48, comma 2, lettera e); 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di ottemperare nei 
termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente di governo dell'ATO, tramite l'Ufficio d'ambito, 
effettua: 

a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 

b) l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale scadenza ai sensi 
della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le normative sulla tutela della concorrenza 
o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali del servizio idrico integrato; 

c) la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”. 

Visto che l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a redigere il documento “I criteri per il trasferimento dei beni e del personale 
delle gestioni esistenti”, che contiene la definizione dei criteri in base ai quali verrà attuato il trasferimento dei beni e del 
personale afferenti al servizio idrico integrato dai gestori esistenti al gestore unico di ambito, allegato alla presente 
deliberazione. 

In considerazione del fatto che la società Alfa è una società di nuova costituzione, l’operatività nella gestione del servizio 
da parte della stessa società avverrà, progressivamente per fasi del servizio e per porzioni territoriali delimitate, nel 
corso del “Periodo transitorio”, mediante la progressiva assunzione del personale e la progressiva acquisizione della 
disponibilità delle infrastrutture idriche dei Comuni e delle gestioni, pubbliche o private, che attualmente gestiscono fasi 
del servizio in determinati ambiti territoriali (“Subentro nelle gestioni esistenti”), nonché mediante il progressivo 
completamento dell’organizzazione del Gestore prevista nel Piano d’Ambito.  

Il Subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante operazioni societarie straordinarie, quali 
conferimento o cessione di ramo d’azienda, scissione, anche parziale, o fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei 
beni e del personale; i relativi progetti ed atti, corredati da tutte le informazioni necessarie, devono essere comunicati 
preventivamente all’Ufficio d’Ambito, il quale approva l’operazione previa valutazione della coerenza con il Piano 
d’Ambito e della compatibilità con i presupposti e le previsioni della presente Convenzione di regolazione del servizio, 
con particolare riferimento ai requisiti fondamentali del Gestore per l’ottenimento dell’affidamento previsti dall’articolo 9, 
approvata in via rinnovata ai sensi della deliberazione Aeegsi 664/2015/r/idr con la deliberazione del Consiglio 
Provinciale n.31 del 29/06/2017. 

In considerazione del periodo transitorio, i gestori, pubblici o privati, che attualmente gestiscono fasi del servizio in 
determinati ambiti territoriali (“Gestori esistenti”) continueranno la loro gestione, fino al Subentro del Gestore, alle stesse 
condizioni contenute nelle convenzioni o nei contratti di servizio in essere, ad eccezione della tariffa da applicare agli 
utenti, compresa l’articolazione tariffaria, che dovrà essere quella prevista nel Piano d’ambito con riferimento alla fase 
del servizio e alla porzione del territorio gestita dal Gestore esistente. 

Considerato che in data 10 giugno 2015 è stata costituita con rogito notarile la società Alfa S.r.l., Gestore Unico del 
Servizio Idrico Integrato della Provincia di Varese; 

Considerato che in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese ed Alfa 
S.r.l. il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese e la società Alfa S.r.l. 
affidataria della gestione del servizio idrico integrato; 

Considerato che in data 3 dicembre 2015 è stato sottoscritto un nuovo contratto di servizio contenente alcune modifiche 
temporali rispetto a quello sottoscritto in precedenza; 
Considerato il percorso, condiviso con l’AEEGSI, per quanto riguarda l’attuazione del nuovo sistema tariffario, ai sensi 
della delibera AEEG 664/2015/R/Idr, 
 
Visto che con delibera del Consiglio Provinciale n.31 del 29/06/2017 si è provveduto alla salvaguardia del Gestore 
Aspem Spa ovvero alla prosecuzione nelle gestioni del servizio di acquedotto, attualmente facenti capo alla società, fino 
alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni e, 
parallelamente, si è provveduto ad approvare le  "convenzioni di gestione" tra Ato e Alfa e tra Ato e Aspem secondo la 
regolazione, aggiornata, prevista dall'Autorità per l'energia elettrica il gas e i servizi n.664/2017/r/idr  

Visto l'art. 53 del Contratto di Servizio che prevede "il subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante 
operazioni societarie straordinarie, quali conferimento o cessione di ramo d'azienda, scissione, anche parziale, o 
fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei beni e del personale ecc." 

Richiamata la nota protocollo n. 338 del 27 Gennaio 2016 con la quale l'Ufficio d'Ambito ha dato comunicazione 
dell'avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del personale da trasferire al Gestore 
di ambito (ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e del “Regolamento per l’accesso ai documenti 
amministrativi ed alle informazioni ambientali approvato dall’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 



Varese” in data 07/11/2011 con P.V. 16) avvisando i Comuni e i Gestori che, con tale comunicazione, aveva inizio il 
procedimento con oggetto: 

1) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 e 
debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società subentrante e della Società cessante; 

2) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da trasferire al 
Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri e la procedura 
approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 (personale che 
risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero al 31/01/2015); 

3) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità proposta per 
l'effettivo subentro nella gestione. 

 

Richiamata la precedente propria deliberazione n. 9 del 19/04/2017 avente oggetto: Presa d'atto della comunicazione 
del 29/03/2017 prot. 1440 "avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del personale 
da trasferire al Gestore di ambito - comunicazione di proroga del termine di conclusione del procedimento al 31 Luglio 
2017" e della comunicazione del 29/03/2017 prot. 1441 "sollecito della comunicazione del valore di subentro". 

Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 01/02/2016 prot. 382 inviata a tutti i comuni della Provincia di Varese e la 
nota del 01/02/2016 prot. 381 inviata a tutti i gestori con cui si chiede, al fine di aggiornare il Piano Economico 
Finanziario, di comunicare entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

 ad integrazione dei valori già esposti nei modelli inviati ad AEEGSI, il valore dei costi e dei ricavi consuntivi di 
gestione del servizio idrico per gli anni dal 2012 al 2014 e il preconsuntivo 2015; 

 il valore dei mutui in essere, relativi ai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione, accesi dopo il dicembre 
2013, al netto degli eventuali contributi a fondo perduto in conto capitale e/o in conto interessi, nonché il relativo 
piano di ammortamento fino a scadenza indicando, per ciascun anno dal 2014 in avanti, separatamente quota 
capitale e quota interessi. Qualora gli spettabili Enti/Società in indirizzo avessero provveduto ad effettuare la 
rinegoziazione di taluni mutui riferiti ai periodi precedenti, si prega di inviare tale aggiornamento a questo 
Ufficio; 

 per ciascun ambito tariffario, ad integrazione degli schemi già inviati ad AEEGSI, i dati relativi ai ricavi da tariffa 
relativi agli anni 2012, 2013, 2014 e 2015. 

 
Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 27/01/2016 prot. 338 con cui si chiede ai comuni e gestori della Provincia di 
Varese di trasmettere entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

10) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 e 
debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società subentrante e della Società cessante; 

11) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da trasferire al 
Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri e la procedura 
approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 (personale che 
risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero al 31/01/2015); 

12) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità proposta per 
l'effettivo subentro nella gestione; 

Considerata la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio tariffario del S.I.I. 
(MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del 
MTT ai sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi 
del MT ex cipe 88/2013; 

Considerato inoltre che: 

 - stante la mancata presentazione da parte di taluni gestori transitori della documentazione richiesta con l'avvio 
del procedimento di cui al precedente punto A), con successiva lettera prot. 2434 del 18 maggio 2016 è stata sollecitata 
la comunicazione del "valore di subentro" e della relativa documentazione entro il termine del 25 maggio 2016; 

 - stante il perdurare dell'inadempimento da parte di alcuni gestori transitori del servizio nella presentazione della 
documentazione richiesta con le precedenti note di cui al punto A) e al punto C) con successiva lettera prot. 5211 del 
02/12/2016 è stato ulteriormente sollecitata la comunicazione del "valore di subentro" e della relativa documentazione 
entro il termine del 31/12/2016; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 28 dicembre 2016 prot. 5636 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 marzo 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 29 marzo 2017 prot. 1440 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 30 aprile 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 



 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 10 agosto 2017 prot. 3889 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 dicembre 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione. 
Ritenuto che alla data del giugno 2018, secondo le regole tariffarie, non risultava completo per taluni gestori l'invio a 
questo Ufficio d'Ambito della proposta di "valore di subentro" e della documentazione necessaria per la sua 
determinazione; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione P.V. 66 del 30/11/2017 prot. 5762 del 14/12/2017, 
esecutiva ai sensi di legge, in adempimento della quale si rende pertanto necessario prorogare il termine di chiusura del 
procedimento in oggetto al 31/12/2018; 

 

Visto che: 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 9 del 23 aprile 2015, previe deliberazioni del Consiglio 
di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 19 del 30 marzo 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 7 del 9 aprile 
2015, veniva stabilita la forma di gestione in house del servizio idrico integrato nell’ambito nella Provincia di 
Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 28 del 29 giugno 2015, preceduta dalle deliberazioni 
del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 45 del 16 giugno 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 
13 del 24 giugno 2015, si è disposto l’affidamento diretto in house per 20 anni in favore della società Alfa S.r.l.  

- con delibera P.V. 42 del 12 giugno 2015, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito approvava la 
relazione relativa all’aspetto economico patrimoniale della società in house ai sensi dell’art. 3-bis del d.l. 138/2011 
convertito nella legge 148/2011 e successive modificazioni; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 53 del 2 dicembre 2015, previe deliberazioni del 
Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 53 del 23 ottobre 2015 e della Conferenza dei Sindaci n. 17 
del 5 novembre 2015, venivano disposte modifiche ad alcuni termini temporali al contratto di servizio approvato con 
la deliberazione del Consiglio provinciale P.V. 28 del 29 giugno 2015; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 2 del 22 gennaio 2016 veniva approvato l’Atto di 
indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato nell’Ambito 
ottimale della Provincia di Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 7 del 18 gennaio 2016 veniva riaggiornato l’Atto di 
indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato nell’Ambito 
ottimale della Provincia di Varese. 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. 65 del 30/11/2017 veniva aggiornato l'atto di indirizzo 
con il quale si sono rimodulate le tempistiche per il Gestore Alfa di aggregazione delle gestioni esistenti e delle 
conseguenti aggregazioni societarie. 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. 46 del 12/09/2018 veniva aggiornato l'atto di indirizzo 
con il quale si sono rimodulate le tempistiche per il Gestore Alfa di aggregazione delle gestioni esistenti e delle 
conseguenti aggregazioni societarie. 
 

Richiamata la Delibera del Consiglio di Amministrazione, di questo Ufficio, P.V. 37 del 04/08/2016 avente oggetto: 
Approvazione linee guida per la determinazione dei "valori di subentro" ai sensi dell'art.153 del D.Lgs. n. 152/2006 e la 
delibera dell'Aeegsi 643/2013/IDR art.33. 
 
Considerata: 
- la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio tariffario del S.I.I. (MTI-2) per 
il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del MTT ai sensi 
della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi del MTex 
cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato Alfa Srl e per il Gestore salvaguardato Aspem Spa; 
- la disciplina di settore relativa ai beni strumentali al servizio idrico. 
 
Si richiamano le principali disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 152/2006 in tema di beni afferenti al servizio idrico 
integrato. 
L'articolo 143 ("Proprietà delle infrastrutture") prevede che "Gli acquedotti, le fognature, gli impianti di depurazione e le 
altre infrastrutture idriche di proprietà pubblica, fino al punto di consegna e/o misurazione, fanno parte del demanio ai 
sensi degli articoli 822 e seguenti del codice civile e sono inalienabili se non nei modi e nei limiti stabiliti dalla legge." 
L'articolo 151 ("Rapporti tra Autorità d'ambito e soggetti gestori del servizio idrico integrato") dispone che la convenzione 
di affidamento debba prevedere, a carico del gestore di ambito del servizio idrico integrato, i seguenti obblighi: 

g) quello di "provvedere alla realizzazione del Programma degli interventi” (comma 2, lettera g), e 

h) quello di "restituzione, alla scadenza dell'affidamento, delle opere, degli impianti e delle canalizzazioni del 
servizio idrico integrato in condizioni di efficienza ed in buono stato di conservazione" (comma 2, lettera m). 

Detto articolo prevede inoltre che la convenzione di affidamento deve contenere "i criteri e le modalità per la 
valutazione del valore residuo degli investimenti realizzati dal gestore uscente" (comma 2, lettera m) nella versione 
introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. e), n. 5) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164). 



L'articolo 153 ("Dotazioni dei soggetti gestori del servizio idrico integrato"), nella versione introdotta dall'art. 7, 
comma 1, lett. f), n. 1) e n. 2) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164, dispone quanto segue: 

• al comma 1: "Le infrastrutture idriche di proprietà degli enti locali ai sensi dell'articolo 143 sono affidate in 
concessione d'uso gratuita, per tutta la durata della gestione, al gestore del servizio idrico integrato, il quale ne 
assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo disciplinare. Gli enti locali proprietari 
provvedono in tal senso entro il termine perentorio di sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, salvo eventuali quote residue di ammortamento relative ad interventi di manutenzione. Nelle 
ipotesi di cui all'articolo 172, comma 1, gli enti locali provvedono alla data di decorrenza dell'affidamento del 
servizio idrico integrato. Qualora gli enti locali non provvedano entro i termini prescritti, si applica quanto 
previsto dal comma 4, dell'articolo 172. La violazione della presente disposizione comporta responsabilità 
erariale."; 

• al comma 2: "Le immobilizzazioni, le attività e le passività relative al servizio idrico integrato, ivi compresi gli 
oneri connessi all'ammortamento dei mutui oppure i mutui stessi, al netto degli eventuali contributi a fondo 
perduto in conto capitale e/o in conto interessi, sono trasferite al soggetto gestore, che subentra nei relativi 
obblighi. Di tale trasferimento si tiene conto nella determinazione della tariffa, al fine di garantire l'invarianza 
degli oneri per la finanza pubblica. Il gestore è tenuto a subentrare nelle garanzie e nelle obbligazioni relative al 
contratto di finanziamento in essere o ad estinguerle, ed a corrispondere al gestore uscente un valore di 
rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico." 

L'articolo 172 ("Gestioni esistenti"), nella versione introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. i), del decreto legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dispone, al comma 5, che "Alla 
scadenza del periodo di affidamento, o alla anticipata risoluzione delle concessioni in essere, i beni e gli impianti del 
gestore uscente relativi al servizio idrico integrato sono trasferiti direttamente all'ente locale concedente nei limiti e 
secondo le modalità previsti dalla convenzione." 

I criteri per il trasferimento dei beni delle gestioni esistenti; 

Ai fini della presente relazione, le disposizioni principali di riferimento sono costituite dagli articoli 153 e 172 del D.Lgs. n. 
152/2006. 

L'art. 172 impedisce un trasferimento dei beni in questione dai gestori esistenti al gestore di ambito, limitandosi a 
prevedere che il trasferimento avvenga a favore "dell'ente locale concedente" e precisando che tale trasferimento deve 
avvenire "direttamente". 

L'ente locale procede poi alla concessione d'uso gratuita di tali beni, per tutta la durata dell'affidamento, al gestore di 
ambito del servizio idrico integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo 
disciplinare al gestore del servizio idrico integrato, ai sensi del citato art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006. 

Tuttavia, deve ritenersi che l'ambito oggettivo di riferimento della norma sia riferibile soltanto alle vere e proprie 
infrastrutture che sono strutturalmente strumentali e funzionali alla gestione del servizio idrico integrato, mentre non sia 
riferibile ai beni ed agli impianti che, pur utilizzati dal gestore esistente ai fini dell'erogazione del servizio e quindi inseriti 
nei documenti contabili dello stesso, non rivestano la predetta caratteristica. Per questi ultimi beni è ammissibile il 
trasferimento diretto in proprietà dal gestore esistente al gestore di ambito. 

In ogni caso, le infrastrutture idriche di proprietà dei gestori esistenti - sia che vengano mantenute in proprietà dei gestori 
esistenti medesimi oppure trasferite in proprietà agli enti locali - dovranno comunque essere concesse in uso gratuito al 
gestore di ambito del servizio idrico integrato. 

È da ritenersi applicabile anche al rapporto fra il gestore di ambito ed i gestori esistenti la disposizione di cui all'art. 153, 
comma 2, secondo la quale, con riferimento alle immobilizzazioni, alle attività ed alle passività relative al servizio idrico 
integrato che sono trasferite al gestore di ambito, il gestore di ambito medesimo è tenuto a corrispondere al gestore 
uscente un valore di rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico. 

Tale "valore di rimborso" (definito dalla AEEGSI "valore di subentro") è stato precisato nel Contratto di servizio sulla 
base di quanto disposto dall'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico nelle proprie deliberazioni 
643/2013/IDR e 274/2015/IDR. 

Precisamente, l'art. 53 del Contratto di servizio specifica che "I criteri per la determinazione del "valore di subentro" a 
favore delle gestioni esistenti sono quelli contenuti nell'art. 33 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il 
Gas ed il Sistema Idrico 643/2013/IDR e nell'articolo 8.3 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed 
il Sistema Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 
medesima; conseguentemente il "valore di subentro" sarà valorizzato: 

g) a partire da un valore minimo, pari al valore residuo dei cespiti del gestore del SII, calcolato come: 
 

                                           

 

      

     
       

 

 

dove: 



• IPc,t è il valore lordo delle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a libro cespiti 
nell'anno t, realizzate dal gestore uscente; 

• FAIP,c,t è il valore del fondo ammortamento del gestore del servizio, come risultante dalle scritture 
contabili, riferito alle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a patrimonio nell'anno 
t; 

• CFPc,t è il valore dei contributi a fondo perduto incassati dal gestore uscente del servizio nell'anno t per la 
realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c; 

• FACFP,c,t è il fondo ammortamento del gestore uscente del servizio dei contributi a fondo perduto 
incassati nell'anno t per la realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c, ricostruito, qualora non 
risultante dalle scritture contabili, secondo i medesimi criteri di ammortamento utilizzati per le 
immobilizzazioni della medesima categoria; 

• dflta è il valore che esprime il deflatore degli investimenti fissi lordi realizzati nell'anno t, con base 1 
nell'anno a; 

• LICa è il valore delle immobilizzazioni in corso del gestore uscente del servizio; 
 

h) fino a un valore massimo che include, oltre alla precedente lettera a), anche la valorizzazione di 
eventuali oneri pregressi già quantificati e approvati dai soggetti competenti, nonché il saggio a 
copertura degli oneri di garanzia eventualmente richiesto dai finanziatori, in attuazione del 
richiamato comma 2, dell'articolo 153. 

 

Con riferimento alle gestioni esistenti in economia il "valore di subentro" sarà invece valorizzato mediante il 
riconoscimento della componente tariffaria MTp, di cui al Metodo Tariffario Idrico, a copertura dei mutui sottoscritti dagli 
enti locali, secondo quanto indicato nell'articolo 8.7 della deliberazione dell'Autorità 274/2015/IDR, fatte salve successive 
prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità medesima. 

Le modalità e la procedura per la determinazione del "valore di subentro" e per la sua corresponsione ai Gestori esistenti 
sono invece quelle contenute nell'articolo 7 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema 
Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 
medesima; conseguentemente: 

j) l'Ufficio d'ambito individuerà con propria deliberazione, su proposta dei Gestori esistenti, l'importo esatto del 
"valore di subentro" secondo i criteri sopra individuati, fissando l'obbligo di pagamento dello stesso da parte del Gestore 
entro il 90° giorno antecedente alla data del subentro medesimo, oppure secondo una rateizzazione concordata tra le 
parti sulla base della proposta tariffaria; 

k) i Gestori esistenti dovranno comunicare all'Ufficio d'ambito la proposta di determinazione del "valore di 
subentro", specificando in dettaglio i beni strumentali e le loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio 
oggetto del trasferimento al Gestore; in caso contrario l'Ufficio d'Ambito potrà provvedere alla determinazione del "valore 
di subentro" indipendentemente dalla proposta; 

l) dopo il pagamento del "valore di subentro" il gestore esistente provvederà alla cessione al Gestore dei beni 
strumentali e delle loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio, come individuati nel Piano d'Ambito e nei 
suoi aggiornamenti, tenuto conto delle indicazioni dei gestori esistenti di cui alla precedente lettera b). 

 
Il Presidente della Provincia di Varese, con propria deliberazione n. 84, in data 21 giugno 2017, ha provveduto ad 
approvare l’atto di indirizzo con il quale la Provincia di Varese e l’Ufficio d’Ambito avranno cura di mantenere fermo il 
principio dell'equo trattamento sostanziale di tutti i soggetti coinvolti nella successiva fase di determinazione e 
liquidazione del valore di subentro. 
 
Richiamata la nota della Azienda Tutela Ambientale dei Torrenti Arno, Rile e Tenore S.p.a. prot. 1390/101/A del 28 
agosto 2018, seguita dalla nota prot.1396/101/A del 29 agosto 2018 (addendum) alla prima relativa alla trasmissione 
della proposta di valore di subentro, la lettera di attestazione nel valore complessivo di €14.696.868,00= e la relazione, 
munita di allegati, esplicativa delle modalità di calcolo; il consulente della società ha consegnato la versione finale del 
prospetto di calcolo del valore di subentro, corredato da una relazione contenente la stima del valore residuo. 
 

Nell'attività di riscontro del valore di subentro: 

• E stata accertata la coerenza tra i dati contabili delle opere del settore idrico ed il libro cespiti; 

• E stata accertata, a campione, la corrispondenza tra le fatture passive relative alle opere del settore idrico 
ricevute dalla società con quelle riscontrate come effettivamente residue nel libro cespiti e nei conti della società 
al 31/12/2017, nonché la coerenza della stratificazione delle stesse nell'ambito dell'intero periodo di osservazione 
ai fini del calcolo del valore di subentro fino al 31/12/2017; 

• E stata accertata la correttezza dei saldi residui delle opere del settore idrico, calcolati al netto delle contribuzioni 
delle opere stesse da parte di enti o terzi. 

Con riferimento al prospetto di calcolo del valore di subentro e dalle assunzioni riportate nella sopracitata relazione 
accompagnatoria sono state poste in essere le seguenti verifiche: 



• Verifica dell'appartenenza al settore idrico delle opere incluse nel prospetto di calcolo del valore di subentro; 

• Verifica della stratificazione dei saldi delle opere del settore idrico riportate nel prospetto di calcolo con le 
categorie previste da ARERA; 

• Verifica della coerenza delle aliquote di ammortamento applicate nel prospetto di calcolo con riferimento al 
periodo dal 2012 al 2017 rispetto alle aliquote indicate da ARERA in funzione della vita utile di ciascuna categoria 
di immobilizzazione; 

• Verifica della coerenza dei deflattori applicati per le varie annualità nel prospetto di calcolo rispetto ai deflattori 
previsti da ARERA; 

• Ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche apportate, sopraindicate, il "valore di subentro" predisposto dal 
Gestore Idrico precedente per la trasmissione al nuovo Gestore Unico del servizio idrico integrato per l'Ambito 
ottimale della Provincia di Varese Alfa S.r.l. al 31/12/2017 è stato rideterminato e condiviso con l'Amministratore 
ed il consulente di Arno S.p.a.. 

• Il Valore di subentro del ramo idrico, così come predisposto dal Gestore Idrico uscente è risultato pari ad Euro    
€14.696.868,00=. 

• Sulla base delle verifiche poste in essere nell'ambito dell'incarico ricevuto non sono pervenute all' attenzione 
anomalie, carenze o differenze tra il valore di subentro proposto dal preesistente gestore cosi come sopra 
indicato e quanto rideterminato sulla base dei criteri e delle linee guida di Arera (ex Aeegsi), integrate dalle 
istruzioni fornite dall'Ufficio d'Ambito della provincia di Varese (ATO Varese). 

 
 

Per quanto riguarda la consistenza fisica dei beni che saranno trasferiti, la verifica potrà essere fatta solo al momento 
della consegna degli stessi al Gestore Unico Alfa S.r.l. ed in tale momento potrà essere necessario un conguaglio per 
tener conto dell'evoluzione dei beni e degli ammortamenti degli stessi per il periodo dal 31/12/2017 alla data della 
effettiva consegna dei beni. 
 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 
174 del 10/10/2012: 
 
- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

16. di prendere atto che il valore risale ai dati al 31/12/2017, il valore finale andrà conguagliato in fase di subentro 
definitivo (data effettiva di subentro); 

17. di prevedere che in fase di esecuzione del subentro verrà fatto l'inventario dei beni effettivi; 
18. che ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche sopra indicate il valore di subentro del ramo da far 

confluire nel Gestore Unico Alfa S.r.l. è stato rideterminato e condiviso con la medesima. Il Valore di subentro 
del ramo idrico della Società Tutela Ambientale dei Torrenti Arno, Rile e Tenore S.p.a. è pari a euro 
14.696.868,00=.ai sensi della nota della Società di Revisione Nexia Audirevi. prot. ato .4836 del 18/09/2018, 
agli atti, contenente la relazione certificata; 

19. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

20. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi dell’art. 49 
comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012. 
 

 



Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 
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Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 55 del 28/09/2018 
 
 
Prot. n. 5036 del 02 ottobre 2018 
 
 

Oggetto: Oggetto: approvazione del "valore di subentro" della Azienda Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in 
Provincia di Varese S.p.a.  

 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 
Visti: 

 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive modifiche e 
integrazioni; 

 la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e sue 
successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21; 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, e sue 
successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 14 settembre 
2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 
135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 “Nomina dei dipendenti 
nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge dall’art. 1, comma 1, 
della legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 
221, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle 
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto 
idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 
2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014. 

Richiamate le funzioni attribuite all’Ufficio d’ambito: 



a)  l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio idrico 
integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative europee e statali 
inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio idrico integrato” (art. 48, comma 
2, lettera a); 

omissis 

e)  la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, del D.Lgs. n. 
152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 48, comma 2, lettera e); 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di ottemperare nei 
termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente di governo dell'ATO, tramite l'Ufficio d'ambito, 
effettua: 

a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 

b) l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale scadenza ai sensi 
della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le normative sulla tutela della concorrenza 
o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali del servizio idrico integrato; 

c) la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”. 

Visto che l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a redigere il documento “I criteri per il trasferimento dei beni e del personale 
delle gestioni esistenti”, che contiene la definizione dei criteri in base ai quali verrà attuato il trasferimento dei beni e del 
personale afferenti al servizio idrico integrato dai gestori esistenti al gestore unico di ambito, allegato alla presente 
deliberazione. 

In considerazione del fatto che la società Alfa è una società di nuova costituzione, l’operatività nella gestione del servizio 
da parte della stessa società avverrà, progressivamente per fasi del servizio e per porzioni territoriali delimitate, nel 
corso del “Periodo transitorio”, mediante la progressiva assunzione del personale e la progressiva acquisizione della 
disponibilità delle infrastrutture idriche dei Comuni e delle gestioni, pubbliche o private, che attualmente gestiscono fasi 
del servizio in determinati ambiti territoriali (“Subentro nelle gestioni esistenti”), nonché mediante il progressivo 
completamento dell’organizzazione del Gestore prevista nel Piano d’Ambito.  

Il Subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante operazioni societarie straordinarie, quali 
conferimento o cessione di ramo d’azienda, scissione, anche parziale, o fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei 
beni e del personale; i relativi progetti ed atti, corredati da tutte le informazioni necessarie, devono essere comunicati 
preventivamente all’Ufficio d’Ambito, il quale approva l’operazione previa valutazione della coerenza con il Piano 
d’Ambito e della compatibilità con i presupposti e le previsioni della presente Convenzione di regolazione del servizio, 
con particolare riferimento ai requisiti fondamentali del Gestore per l’ottenimento dell’affidamento previsti dall’articolo 9, 
approvata in via rinnovata ai sensi della deliberazione Aeegsi 664/2015/r/idr con la deliberazione del Consiglio 
Provinciale n.31 del 29/06/2017. 

In considerazione del periodo transitorio, i gestori, pubblici o privati, che attualmente gestiscono fasi del servizio in 
determinati ambiti territoriali (“Gestori esistenti”) continueranno la loro gestione, fino al Subentro del Gestore, alle stesse 
condizioni contenute nelle convenzioni o nei contratti di servizio in essere, ad eccezione della tariffa da applicare agli 
utenti, compresa l’articolazione tariffaria, che dovrà essere quella prevista nel Piano d’ambito con riferimento alla fase 
del servizio e alla porzione del territorio gestita dal Gestore esistente. 

Considerato che in data 10 giugno 2015 è stata costituita con rogito notarile la società Alfa S.r.l., Gestore Unico del 
Servizio Idrico Integrato della Provincia di Varese; 

Considerato che in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese ed Alfa 
S.r.l. il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese e la società Alfa S.r.l. 
affidataria della gestione del servizio idrico integrato; 

Considerato che in data 3 dicembre 2015 è stato sottoscritto un nuovo contratto di servizio contenente alcune modifiche 
temporali rispetto a quello sottoscritto in precedenza; 
Considerato il percorso, condiviso con l’AEEGSI, per quanto riguarda l’attuazione del nuovo sistema tariffario, ai sensi 
della delibera AEEG 664/2015/R/Idr, 
 
Visto che con delibera del Consiglio Provinciale n.31 del 29/06/2017 si è provveduto alla salvaguardia del Gestore 
Aspem Spa ovvero alla prosecuzione nelle gestioni del servizio di acquedotto, attualmente facenti capo alla società, fino 
alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni e, 
parallelamente, si è provveduto ad approvare le  "convenzioni di gestione" tra Ato e Alfa e tra Ato e Aspem secondo la 
regolazione, aggiornata, prevista dall'Autorità per l'energia elettrica il gas e i servizi n.664/2017/r/idr  

Visto l'art. 53 del Contratto di Servizio che prevede "il subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante 
operazioni societarie straordinarie, quali conferimento o cessione di ramo d'azienda, scissione, anche parziale, o 
fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei beni e del personale ecc." 

Richiamata la nota protocollo n. 338 del 27 Gennaio 2016 con la quale l'Ufficio d'Ambito ha dato comunicazione 
dell'avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del personale da trasferire al Gestore 
di ambito (ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e del “Regolamento per l’accesso ai documenti 
amministrativi ed alle informazioni ambientali approvato dall’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 



Varese” in data 07/11/2011 con P.V. 16) avvisando i Comuni e i Gestori che, con tale comunicazione, aveva inizio il 
procedimento con oggetto: 

1) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 e 
debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società subentrante e della Società cessante; 

2) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da trasferire al 
Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri e la procedura 
approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 (personale che 
risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero al 31/01/2015); 

3) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità proposta per 
l'effettivo subentro nella gestione. 

 

Richiamata la precedente propria deliberazione n. 9 del 19/04/2017 avente oggetto: Presa d'atto della comunicazione 
del 29/03/2017 prot. 1440 "avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del personale 
da trasferire al Gestore di ambito - comunicazione di proroga del termine di conclusione del procedimento al 31 Luglio 
2017" e della comunicazione del 29/03/2017 prot. 1441 "sollecito della comunicazione del valore di subentro". 

Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 01/02/2016 prot. 382 inviata a tutti i comuni della Provincia di Varese e la 
nota del 01/02/2016 prot. 381 inviata a tutti i gestori con cui si chiede, al fine di aggiornare il Piano Economico 
Finanziario, di comunicare entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

 ad integrazione dei valori già esposti nei modelli inviati ad AEEGSI, il valore dei costi e dei ricavi consuntivi di 
gestione del servizio idrico per gli anni dal 2012 al 2014 e il preconsuntivo 2015; 

 il valore dei mutui in essere, relativi ai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione, accesi dopo il dicembre 
2013, al netto degli eventuali contributi a fondo perduto in conto capitale e/o in conto interessi, nonché il relativo 
piano di ammortamento fino a scadenza indicando, per ciascun anno dal 2014 in avanti, separatamente quota 
capitale e quota interessi. Qualora gli spettabili Enti/Società in indirizzo avessero provveduto ad effettuare la 
rinegoziazione di taluni mutui riferiti ai periodi precedenti, si prega di inviare tale aggiornamento a questo 
Ufficio; 

 per ciascun ambito tariffario, ad integrazione degli schemi già inviati ad AEEGSI, i dati relativi ai ricavi da tariffa 
relativi agli anni 2012, 2013, 2014 e 2015. 

 
Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 27/01/2016 prot. 338 con cui si chiede ai comuni e gestori della Provincia di 
Varese di trasmettere entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

13) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 e 
debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società subentrante e della Società cessante; 

14) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da trasferire al 
Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri e la procedura 
approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 (personale che 
risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero al 31/01/2015); 

15) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità proposta per 
l'effettivo subentro nella gestione; 

Considerata la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio tariffario del S.I.I. 
(MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del 
MTT ai sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi 
del MT ex cipe 88/2013; 

Considerato inoltre che: 

 - stante la mancata presentazione da parte di taluni gestori transitori della documentazione richiesta con l'avvio 
del procedimento di cui al precedente punto A), con successiva lettera prot. 2434 del 18 maggio 2016 è stata sollecitata 
la comunicazione del "valore di subentro" e della relativa documentazione entro il termine del 25 maggio 2016; 

 - stante il perdurare dell'inadempimento da parte di alcuni gestori transitori del servizio nella presentazione della 
documentazione richiesta con le precedenti note di cui al punto A) e al punto C) con successiva lettera prot. 5211 del 
02/12/2016 è stato ulteriormente sollecitata la comunicazione del "valore di subentro" e della relativa documentazione 
entro il termine del 31/12/2016; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 28 dicembre 2016 prot. 5636 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 marzo 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 29 marzo 2017 prot. 1440 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 30 aprile 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 



 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 10 agosto 2017 prot. 3889 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 dicembre 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione. 
Ritenuto che alla data del giugno 2018, secondo le regole tariffarie, non risultava completo per taluni gestori l'invio a 
questo Ufficio d'Ambito della proposta di "valore di subentro" e della documentazione necessaria per la sua 
determinazione; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione P.V. 66 del 30/11/2017 prot. 5762 del 14/12/2017, 
esecutiva ai sensi di legge, in adempimento della quale si rende pertanto necessario prorogare il termine di chiusura del 
procedimento in oggetto al 31/12/2018; 

 

Visto che: 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 9 del 23 aprile 2015, previe deliberazioni del Consiglio 
di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 19 del 30 marzo 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 7 del 9 aprile 
2015, veniva stabilita la forma di gestione in house del servizio idrico integrato nell’ambito nella Provincia di 
Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 28 del 29 giugno 2015, preceduta dalle deliberazioni 
del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 45 del 16 giugno 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 
13 del 24 giugno 2015, si è disposto l’affidamento diretto in house per 20 anni in favore della società Alfa S.r.l.  

- con delibera P.V. 42 del 12 giugno 2015, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito approvava la 
relazione relativa all’aspetto economico patrimoniale della società in house ai sensi dell’art. 3-bis del d.l. 138/2011 
convertito nella legge 148/2011 e successive modificazioni; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 53 del 2 dicembre 2015, previe deliberazioni del 
Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 53 del 23 ottobre 2015 e della Conferenza dei Sindaci n. 17 
del 5 novembre 2015, venivano disposte modifiche ad alcuni termini temporali al contratto di servizio approvato con 
la deliberazione del Consiglio provinciale P.V. 28 del 29 giugno 2015; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 2 del 22 gennaio 2016 veniva approvato l’Atto di 
indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato nell’Ambito 
ottimale della Provincia di Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 7 del 18 gennaio 2016 veniva riaggiornato l’Atto di 
indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato nell’Ambito 
ottimale della Provincia di Varese. 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. 65 del 30/11/2017 veniva aggiornato l'atto di indirizzo 
con il quale si sono rimodulate le tempistiche per il Gestore Alfa di aggregazione delle gestioni esistenti e delle 
conseguenti aggregazioni societarie. 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. 46 del 12/09/2018 veniva aggiornato l'atto di indirizzo 
con il quale si sono rimodulate le tempistiche per il Gestore Alfa di aggregazione delle gestioni esistenti e delle 
conseguenti aggregazioni societarie. 
 

Richiamata la Delibera del Consiglio di Amministrazione, di questo Ufficio, P.V. 37 del 04/08/2016 avente oggetto: 
Approvazione linee guida per la determinazione dei "valori di subentro" ai sensi dell'art.153 del D.Lgs. n. 152/2006 e la 
delibera dell'Aeegsi 643/2013/IDR art.33. 
 
Considerata: 
- la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio tariffario del S.I.I. (MTI-2) per 
il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del MTT ai sensi 
della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi del MTex 
cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato Alfa Srl e per il Gestore salvaguardato Aspem Spa; 
- la disciplina di settore relativa ai beni strumentali al servizio idrico. 
 
Si richiamano le principali disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 152/2006 in tema di beni afferenti al servizio idrico 
integrato. 
L'articolo 143 ("Proprietà delle infrastrutture") prevede che "Gli acquedotti, le fognature, gli impianti di depurazione e le 
altre infrastrutture idriche di proprietà pubblica, fino al punto di consegna e/o misurazione, fanno parte del demanio ai 
sensi degli articoli 822 e seguenti del codice civile e sono inalienabili se non nei modi e nei limiti stabiliti dalla legge." 
L'articolo 151 ("Rapporti tra Autorità d'ambito e soggetti gestori del servizio idrico integrato") dispone che la convenzione 
di affidamento debba prevedere, a carico del gestore di ambito del servizio idrico integrato, i seguenti obblighi: 

i) quello di "provvedere alla realizzazione del Programma degli interventi” (comma 2, lettera g), e 

j) quello di "restituzione, alla scadenza dell'affidamento, delle opere, degli impianti e delle canalizzazioni del 
servizio idrico integrato in condizioni di efficienza ed in buono stato di conservazione" (comma 2, lettera m). 

Detto articolo prevede inoltre che la convenzione di affidamento deve contenere "i criteri e le modalità per la 
valutazione del valore residuo degli investimenti realizzati dal gestore uscente" (comma 2, lettera m) nella versione 
introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. e), n. 5) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164). 



L'articolo 153 ("Dotazioni dei soggetti gestori del servizio idrico integrato"), nella versione introdotta dall'art. 7, 
comma 1, lett. f), n. 1) e n. 2) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164, dispone quanto segue: 

• al comma 1: "Le infrastrutture idriche di proprietà degli enti locali ai sensi dell'articolo 143 sono affidate in 
concessione d'uso gratuita, per tutta la durata della gestione, al gestore del servizio idrico integrato, il quale ne 
assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo disciplinare. Gli enti locali proprietari 
provvedono in tal senso entro il termine perentorio di sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, salvo eventuali quote residue di ammortamento relative ad interventi di manutenzione. Nelle 
ipotesi di cui all'articolo 172, comma 1, gli enti locali provvedono alla data di decorrenza dell'affidamento del 
servizio idrico integrato. Qualora gli enti locali non provvedano entro i termini prescritti, si applica quanto 
previsto dal comma 4, dell'articolo 172. La violazione della presente disposizione comporta responsabilità 
erariale."; 

• al comma 2: "Le immobilizzazioni, le attività e le passività relative al servizio idrico integrato, ivi compresi gli 
oneri connessi all'ammortamento dei mutui oppure i mutui stessi, al netto degli eventuali contributi a fondo 
perduto in conto capitale e/o in conto interessi, sono trasferite al soggetto gestore, che subentra nei relativi 
obblighi. Di tale trasferimento si tiene conto nella determinazione della tariffa, al fine di garantire l'invarianza 
degli oneri per la finanza pubblica. Il gestore è tenuto a subentrare nelle garanzie e nelle obbligazioni relative al 
contratto di finanziamento in essere o ad estinguerle, ed a corrispondere al gestore uscente un valore di 
rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico." 

L'articolo 172 ("Gestioni esistenti"), nella versione introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. i), del decreto legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dispone, al comma 5, che "Alla 
scadenza del periodo di affidamento, o alla anticipata risoluzione delle concessioni in essere, i beni e gli impianti del 
gestore uscente relativi al servizio idrico integrato sono trasferiti direttamente all'ente locale concedente nei limiti e 
secondo le modalità previsti dalla convenzione." 

I criteri per il trasferimento dei beni delle gestioni esistenti; 

Ai fini della presente relazione, le disposizioni principali di riferimento sono costituite dagli articoli 153 e 172 del D.Lgs. n. 
152/2006. 

L'art. 172 impedisce un trasferimento dei beni in questione dai gestori esistenti al gestore di ambito, limitandosi a 
prevedere che il trasferimento avvenga a favore "dell'ente locale concedente" e precisando che tale trasferimento deve 
avvenire "direttamente". 

L'ente locale procede poi alla concessione d'uso gratuita di tali beni, per tutta la durata dell'affidamento, al gestore di 
ambito del servizio idrico integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo 
disciplinare al gestore del servizio idrico integrato, ai sensi del citato art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006. 

Tuttavia, deve ritenersi che l'ambito oggettivo di riferimento della norma sia riferibile soltanto alle vere e proprie 
infrastrutture che sono strutturalmente strumentali e funzionali alla gestione del servizio idrico integrato, mentre non sia 
riferibile ai beni ed agli impianti che, pur utilizzati dal gestore esistente ai fini dell'erogazione del servizio e quindi inseriti 
nei documenti contabili dello stesso, non rivestano la predetta caratteristica. Per questi ultimi beni è ammissibile il 
trasferimento diretto in proprietà dal gestore esistente al gestore di ambito. 

In ogni caso, le infrastrutture idriche di proprietà dei gestori esistenti - sia che vengano mantenute in proprietà dei gestori 
esistenti medesimi oppure trasferite in proprietà agli enti locali - dovranno comunque essere concesse in uso gratuito al 
gestore di ambito del servizio idrico integrato. 

È da ritenersi applicabile anche al rapporto fra il gestore di ambito ed i gestori esistenti la disposizione di cui all'art. 153, 
comma 2, secondo la quale, con riferimento alle immobilizzazioni, alle attività ed alle passività relative al servizio idrico 
integrato che sono trasferite al gestore di ambito, il gestore di ambito medesimo è tenuto a corrispondere al gestore 
uscente un valore di rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico. 

Tale "valore di rimborso" (definito dalla AEEGSI "valore di subentro") è stato precisato nel Contratto di servizio sulla 
base di quanto disposto dall'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico nelle proprie deliberazioni 
643/2013/IDR e 274/2015/IDR. 

Precisamente, l'art. 53 del Contratto di servizio specifica che "I criteri per la determinazione del "valore di subentro" a 
favore delle gestioni esistenti sono quelli contenuti nell'art. 33 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il 
Gas ed il Sistema Idrico 643/2013/IDR e nell'articolo 8.3 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed 
il Sistema Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 
medesima; conseguentemente il "valore di subentro" sarà valorizzato: 

i) a partire da un valore minimo, pari al valore residuo dei cespiti del gestore del SII, calcolato come: 
 

                                           

 

      

     
       

 

 

dove: 



• IPc,t è il valore lordo delle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a libro cespiti 
nell'anno t, realizzate dal gestore uscente; 

• FAIP,c,t è il valore del fondo ammortamento del gestore del servizio, come risultante dalle scritture 
contabili, riferito alle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a patrimonio nell'anno 
t; 

• CFPc,t è il valore dei contributi a fondo perduto incassati dal gestore uscente del servizio nell'anno t per la 
realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c; 

• FACFP,c,t è il fondo ammortamento del gestore uscente del servizio dei contributi a fondo perduto 
incassati nell'anno t per la realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c, ricostruito, qualora non 
risultante dalle scritture contabili, secondo i medesimi criteri di ammortamento utilizzati per le 
immobilizzazioni della medesima categoria; 

• dflta è il valore che esprime il deflatore degli investimenti fissi lordi realizzati nell'anno t, con base 1 
nell'anno a; 

• LICa è il valore delle immobilizzazioni in corso del gestore uscente del servizio; 
 

j) fino a un valore massimo che include, oltre alla precedente lettera a), anche la valorizzazione di 
eventuali oneri pregressi già quantificati e approvati dai soggetti competenti, nonché il saggio a 
copertura degli oneri di garanzia eventualmente richiesto dai finanziatori, in attuazione del 
richiamato comma 2, dell'articolo 153. 

 

Con riferimento alle gestioni esistenti in economia il "valore di subentro" sarà invece valorizzato mediante il 
riconoscimento della componente tariffaria MTp, di cui al Metodo Tariffario Idrico, a copertura dei mutui sottoscritti dagli 
enti locali, secondo quanto indicato nell'articolo 8.7 della deliberazione dell'Autorità 274/2015/IDR, fatte salve successive 
prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità medesima. 

Le modalità e la procedura per la determinazione del "valore di subentro" e per la sua corresponsione ai Gestori esistenti 
sono invece quelle contenute nell'articolo 7 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema 
Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 
medesima; conseguentemente: 

m) l'Ufficio d'ambito individuerà con propria deliberazione, su proposta dei Gestori esistenti, l'importo esatto del 
"valore di subentro" secondo i criteri sopra individuati, fissando l'obbligo di pagamento dello stesso da parte del Gestore 
entro il 90° giorno antecedente alla data del subentro medesimo, oppure secondo una rateizzazione concordata tra le 
parti sulla base della proposta tariffaria; 

n) i Gestori esistenti dovranno comunicare all'Ufficio d'ambito la proposta di determinazione del "valore di 
subentro", specificando in dettaglio i beni strumentali e le loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio 
oggetto del trasferimento al Gestore; in caso contrario l'Ufficio d'Ambito potrà provvedere alla determinazione del "valore 
di subentro" indipendentemente dalla proposta; 

o) dopo il pagamento del "valore di subentro" il gestore esistente provvederà alla cessione al Gestore dei beni 
strumentali e delle loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio, come individuati nel Piano d'Ambito e nei 
suoi aggiornamenti, tenuto conto delle indicazioni dei gestori esistenti di cui alla precedente lettera b). 

 
Il Presidente della Provincia di Varese, con propria deliberazione n. 84, in data 21 giugno 2017, ha provveduto ad 
approvare l’atto di indirizzo con il quale la Provincia di Varese e l’Ufficio d’Ambito avranno cura di mantenere fermo il 
principio dell'equo trattamento sostanziale di tutti i soggetti coinvolti nella successiva fase di determinazione e 
liquidazione del valore di subentro. 
 
Richiamata la nota della Azienda Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.a. prot. 
1395/15/OL del 27 agosto 2018, seguita dalla nota prot.1400/15/OL del 29 agosto 2018 (addendum) alla prima relativa 
alla trasmissione della proposta di valore di subentro, la lettera di attestazione nel valore complessivo di 
€11.908.644,00= e la relazione, munita di allegati, esplicativa delle modalità di calcolo; il consulente della società ha 
consegnato la versione finale del prospetto di calcolo del valore di subentro, corredato da una relazione contenente la 
stima del valore residuo. 
 

Nell'attività di riscontro del valore di subentro: 

• E stata accertata la coerenza tra i dati contabili delle opere del settore idrico ed il libro cespiti; 

• E stata accertata, a campione, la corrispondenza tra le fatture passive relative alle opere del settore idrico 
ricevute dalla società con quelle riscontrate come effettivamente residue nel libro cespiti e nei conti della società 
al 31/12/2017, nonché la coerenza della stratificazione delle stesse nell'ambito dell'intero periodo di osservazione 
ai fini del calcolo del valore di subentro fino al 31/12/2017; 

• E stata accertata la correttezza dei saldi residui delle opere del settore idrico, calcolati al netto delle contribuzioni 
delle opere stesse da parte di enti o terzi. 

Con riferimento al prospetto di calcolo del valore di subentro e dalle assunzioni riportate nella sopracitata relazione 
accompagnatoria sono state poste in essere le seguenti verifiche: 



• Verifica dell'appartenenza al settore idrico delle opere incluse nel prospetto di calcolo del valore di subentro; 

• Verifica della stratificazione dei saldi delle opere del settore idrico riportate nel prospetto di calcolo con le 
categorie previste da ARERA; 

• Verifica della coerenza delle aliquote di ammortamento applicate nel prospetto di calcolo con riferimento al 
periodo dal 2012 al 2017 rispetto alle aliquote indicate da ARERA in funzione della vita utile di ciascuna categoria 
di immobilizzazione; 

• Verifica della coerenza dei deflattori applicati per le varie annualità nel prospetto di calcolo rispetto ai deflattori 
previsti da ARERA; 

• Ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche apportate, sopraindicate, il "valore di subentro" predisposto dal 
Gestore Idrico precedente per la trasmissione al nuovo Gestore Unico del servizio idrico integrato per l'Ambito 
ottimale della Provincia di Varese Alfa S.r.l. al 31/12/2017 è stato rideterminato e condiviso con l'Amministratore 
ed il consulente di Olona S.p.a.. 

• Il Valore di subentro del ramo idrico, così come predisposto dal Gestore Idrico uscente è risultato pari ad Euro    
€11.908.644,00=. 

• Sulla base delle verifiche poste in essere nell'ambito dell'incarico ricevuto non sono pervenute all' attenzione 
anomalie, carenze o differenze tra il valore di subentro proposto dal preesistente gestore cosi come sopra 
indicato e quanto rideterminato sulla base dei criteri e delle linee guida di Arera (ex Aeegsi), integrate dalle 
istruzioni fornite dall'Ufficio d'Ambito della provincia di Varese (ATO Varese). 

 
 

Per quanto riguarda la consistenza fisica dei beni che saranno trasferiti, la verifica potrà essere fatta solo al momento 
della consegna degli stessi al Gestore Unico Alfa S.r.l. ed in tale momento potrà essere necessario un conguaglio per 
tener conto dell'evoluzione dei beni e degli ammortamenti degli stessi per il periodo dal 31/12/2017 alla data della 
effettiva consegna dei beni. 
 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 
174 del 10/10/2012: 
 
- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

21. di prendere atto che il valore risale ai dati al 31/12/2017, il valore finale andrà conguagliato in fase di subentro 
definitivo (data effettiva di subentro); 

22. di prevedere che in fase di esecuzione del subentro verrà fatto l'inventario dei beni effettivi; 
23. che ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche sopra indicate il valore di subentro del ramo da far 

confluire nel Gestore Unico Alfa S.r.l. è stato rideterminato e condiviso con la medesima. Il Valore di subentro 
del ramo idrico della Società Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.a. è pari 
a euro 11.908.644,00=.ai sensi della nota della Società di Revisione Nexia Audirevi. prot. ato .4838 del 
18/09/2018, agli atti, contenente la relazione certificata; 

24. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

25. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi dell’art. 49 
comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012. 
 

 



Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 
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Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 56 del 28/09/2018 
 
 
Prot. n. 5037 del 02 ottobre 2018 
 
 

Oggetto: Oggetto: approvazione del "valore di subentro" della Azienda Tutela Ambientale, Bonifica e Risanamento del 
territorio attraversato dai corsi d'acqua Valmartina, Prada, Margorabbia e dal Bacino dei laghetti di Ganna, Ghirla e dal 
Torrente Sovrana S.p.a.  

 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 
Visti: 

 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive modifiche e 
integrazioni; 

 la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e sue 
successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21; 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, e sue 
successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 14 settembre 
2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 
135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 “Nomina dei dipendenti 
nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge dall’art. 1, comma 1, 
della legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 
221, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle 
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto 
idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 
2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014. 

Richiamate le funzioni attribuite all’Ufficio d’ambito: 



a)  l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio idrico 
integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative europee e statali 
inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio idrico integrato” (art. 48, comma 
2, lettera a); 

omissis 

e)  la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, del D.Lgs. n. 
152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 48, comma 2, lettera e); 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di ottemperare nei 
termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente di governo dell'ATO, tramite l'Ufficio d'ambito, 
effettua: 

a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 

b) l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale scadenza ai sensi 
della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le normative sulla tutela della concorrenza 
o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali del servizio idrico integrato; 

c) la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”. 

Visto che l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a redigere il documento “I criteri per il trasferimento dei beni e del personale 
delle gestioni esistenti”, che contiene la definizione dei criteri in base ai quali verrà attuato il trasferimento dei beni e del 
personale afferenti al servizio idrico integrato dai gestori esistenti al gestore unico di ambito, allegato alla presente 
deliberazione. 

In considerazione del fatto che la società Alfa è una società di nuova costituzione, l’operatività nella gestione del servizio 
da parte della stessa società avverrà, progressivamente per fasi del servizio e per porzioni territoriali delimitate, nel 
corso del “Periodo transitorio”, mediante la progressiva assunzione del personale e la progressiva acquisizione della 
disponibilità delle infrastrutture idriche dei Comuni e delle gestioni, pubbliche o private, che attualmente gestiscono fasi 
del servizio in determinati ambiti territoriali (“Subentro nelle gestioni esistenti”), nonché mediante il progressivo 
completamento dell’organizzazione del Gestore prevista nel Piano d’Ambito.  

Il Subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante operazioni societarie straordinarie, quali 
conferimento o cessione di ramo d’azienda, scissione, anche parziale, o fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei 
beni e del personale; i relativi progetti ed atti, corredati da tutte le informazioni necessarie, devono essere comunicati 
preventivamente all’Ufficio d’Ambito, il quale approva l’operazione previa valutazione della coerenza con il Piano 
d’Ambito e della compatibilità con i presupposti e le previsioni della presente Convenzione di regolazione del servizio, 
con particolare riferimento ai requisiti fondamentali del Gestore per l’ottenimento dell’affidamento previsti dall’articolo 9, 
approvata in via rinnovata ai sensi della deliberazione Aeegsi 664/2015/r/idr con la deliberazione del Consiglio 
Provinciale n.31 del 29/06/2017. 

In considerazione del periodo transitorio, i gestori, pubblici o privati, che attualmente gestiscono fasi del servizio in 
determinati ambiti territoriali (“Gestori esistenti”) continueranno la loro gestione, fino al Subentro del Gestore, alle stesse 
condizioni contenute nelle convenzioni o nei contratti di servizio in essere, ad eccezione della tariffa da applicare agli 
utenti, compresa l’articolazione tariffaria, che dovrà essere quella prevista nel Piano d’ambito con riferimento alla fase 
del servizio e alla porzione del territorio gestita dal Gestore esistente. 

Considerato che in data 10 giugno 2015 è stata costituita con rogito notarile la società Alfa S.r.l., Gestore Unico del 
Servizio Idrico Integrato della Provincia di Varese; 

Considerato che in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese ed Alfa 
S.r.l. il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese e la società Alfa S.r.l. 
affidataria della gestione del servizio idrico integrato; 

Considerato che in data 3 dicembre 2015 è stato sottoscritto un nuovo contratto di servizio contenente alcune modifiche 
temporali rispetto a quello sottoscritto in precedenza; 
Considerato il percorso, condiviso con l’AEEGSI, per quanto riguarda l’attuazione del nuovo sistema tariffario, ai sensi 
della delibera AEEG 664/2015/R/Idr, 
 
Visto che con delibera del Consiglio Provinciale n.31 del 29/06/2017 si è provveduto alla salvaguardia del Gestore 
Aspem Spa ovvero alla prosecuzione nelle gestioni del servizio di acquedotto, attualmente facenti capo alla società, fino 
alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni e, 
parallelamente, si è provveduto ad approvare le  "convenzioni di gestione" tra Ato e Alfa e tra Ato e Aspem secondo la 
regolazione, aggiornata, prevista dall'Autorità per l'energia elettrica il gas e i servizi n.664/2017/r/idr  

Visto l'art. 53 del Contratto di Servizio che prevede "il subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante 
operazioni societarie straordinarie, quali conferimento o cessione di ramo d'azienda, scissione, anche parziale, o 
fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei beni e del personale ecc." 

Richiamata la nota protocollo n. 338 del 27 Gennaio 2016 con la quale l'Ufficio d'Ambito ha dato comunicazione 
dell'avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del personale da trasferire al Gestore 
di ambito (ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e del “Regolamento per l’accesso ai documenti 
amministrativi ed alle informazioni ambientali approvato dall’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 



Varese” in data 07/11/2011 con P.V. 16) avvisando i Comuni e i Gestori che, con tale comunicazione, aveva inizio il 
procedimento con oggetto: 

1) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 e 
debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società subentrante e della Società cessante; 

2) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da trasferire al 
Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri e la procedura 
approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 (personale che 
risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero al 31/01/2015); 

3) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità proposta per 
l'effettivo subentro nella gestione. 

 

Richiamata la precedente propria deliberazione n. 9 del 19/04/2017 avente oggetto: Presa d'atto della comunicazione 
del 29/03/2017 prot. 1440 "avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del personale 
da trasferire al Gestore di ambito - comunicazione di proroga del termine di conclusione del procedimento al 31 Luglio 
2017" e della comunicazione del 29/03/2017 prot. 1441 "sollecito della comunicazione del valore di subentro". 

Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 01/02/2016 prot. 382 inviata a tutti i comuni della Provincia di Varese e la 
nota del 01/02/2016 prot. 381 inviata a tutti i gestori con cui si chiede, al fine di aggiornare il Piano Economico 
Finanziario, di comunicare entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

 ad integrazione dei valori già esposti nei modelli inviati ad AEEGSI, il valore dei costi e dei ricavi consuntivi di 
gestione del servizio idrico per gli anni dal 2012 al 2014 e il preconsuntivo 2015; 

 il valore dei mutui in essere, relativi ai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione, accesi dopo il dicembre 
2013, al netto degli eventuali contributi a fondo perduto in conto capitale e/o in conto interessi, nonché il relativo 
piano di ammortamento fino a scadenza indicando, per ciascun anno dal 2014 in avanti, separatamente quota 
capitale e quota interessi. Qualora gli spettabili Enti/Società in indirizzo avessero provveduto ad effettuare la 
rinegoziazione di taluni mutui riferiti ai periodi precedenti, si prega di inviare tale aggiornamento a questo 
Ufficio; 

 per ciascun ambito tariffario, ad integrazione degli schemi già inviati ad AEEGSI, i dati relativi ai ricavi da tariffa 
relativi agli anni 2012, 2013, 2014 e 2015. 

 
Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 27/01/2016 prot. 338 con cui si chiede ai comuni e gestori della Provincia di 
Varese di trasmettere entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

16) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 e 
debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società subentrante e della Società cessante; 

17) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da trasferire al 
Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri e la procedura 
approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 (personale che 
risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero al 31/01/2015); 

18) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità proposta per 
l'effettivo subentro nella gestione; 

Considerata la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio tariffario del S.I.I. 
(MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del 
MTT ai sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi 
del MT ex cipe 88/2013; 

Considerato inoltre che: 

 - stante la mancata presentazione da parte di taluni gestori transitori della documentazione richiesta con l'avvio 
del procedimento di cui al precedente punto A), con successiva lettera prot. 2434 del 18 maggio 2016 è stata sollecitata 
la comunicazione del "valore di subentro" e della relativa documentazione entro il termine del 25 maggio 2016; 

 - stante il perdurare dell'inadempimento da parte di alcuni gestori transitori del servizio nella presentazione della 
documentazione richiesta con le precedenti note di cui al punto A) e al punto C) con successiva lettera prot. 5211 del 
02/12/2016 è stato ulteriormente sollecitata la comunicazione del "valore di subentro" e della relativa documentazione 
entro il termine del 31/12/2016; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 28 dicembre 2016 prot. 5636 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 marzo 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 29 marzo 2017 prot. 1440 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 30 aprile 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 



 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 10 agosto 2017 prot. 3889 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 dicembre 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione. 
Ritenuto che alla data del giugno 2018, secondo le regole tariffarie, non risultava completo per taluni gestori l'invio a 
questo Ufficio d'Ambito della proposta di "valore di subentro" e della documentazione necessaria per la sua 
determinazione; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione P.V. 66 del 30/11/2017 prot. 5762 del 14/12/2017, 
esecutiva ai sensi di legge, in adempimento della quale si rende pertanto necessario prorogare il termine di chiusura del 
procedimento in oggetto al 31/12/2018; 

 

Visto che: 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 9 del 23 aprile 2015, previe deliberazioni del Consiglio 
di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 19 del 30 marzo 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 7 del 9 aprile 
2015, veniva stabilita la forma di gestione in house del servizio idrico integrato nell’ambito nella Provincia di 
Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 28 del 29 giugno 2015, preceduta dalle deliberazioni 
del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 45 del 16 giugno 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 
13 del 24 giugno 2015, si è disposto l’affidamento diretto in house per 20 anni in favore della società Alfa S.r.l.  

- con delibera P.V. 42 del 12 giugno 2015, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito approvava la 
relazione relativa all’aspetto economico patrimoniale della società in house ai sensi dell’art. 3-bis del d.l. 138/2011 
convertito nella legge 148/2011 e successive modificazioni; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 53 del 2 dicembre 2015, previe deliberazioni del 
Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 53 del 23 ottobre 2015 e della Conferenza dei Sindaci n. 17 
del 5 novembre 2015, venivano disposte modifiche ad alcuni termini temporali al contratto di servizio approvato con 
la deliberazione del Consiglio provinciale P.V. 28 del 29 giugno 2015; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 2 del 22 gennaio 2016 veniva approvato l’Atto di 
indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato nell’Ambito 
ottimale della Provincia di Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 7 del 18 gennaio 2016 veniva riaggiornato l’Atto di 
indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato nell’Ambito 
ottimale della Provincia di Varese. 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. 65 del 30/11/2017 veniva aggiornato l'atto di indirizzo 
con il quale si sono rimodulate le tempistiche per il Gestore Alfa di aggregazione delle gestioni esistenti e delle 
conseguenti aggregazioni societarie. 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. 46 del 12/09/2018 veniva aggiornato l'atto di indirizzo 
con il quale si sono rimodulate le tempistiche per il Gestore Alfa di aggregazione delle gestioni esistenti e delle 
conseguenti aggregazioni societarie. 
 

Richiamata la Delibera del Consiglio di Amministrazione, di questo Ufficio, P.V. 37 del 04/08/2016 avente oggetto: 
Approvazione linee guida per la determinazione dei "valori di subentro" ai sensi dell'art.153 del D.Lgs. n. 152/2006 e la 
delibera dell'Aeegsi 643/2013/IDR art.33. 
 
Considerata: 
- la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio tariffario del S.I.I. (MTI-2) per 
il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del MTT ai sensi 
della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi del MTex 
cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato Alfa Srl e per il Gestore salvaguardato Aspem Spa; 
- la disciplina di settore relativa ai beni strumentali al servizio idrico. 
 
Si richiamano le principali disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 152/2006 in tema di beni afferenti al servizio idrico 
integrato. 
L'articolo 143 ("Proprietà delle infrastrutture") prevede che "Gli acquedotti, le fognature, gli impianti di depurazione e le 
altre infrastrutture idriche di proprietà pubblica, fino al punto di consegna e/o misurazione, fanno parte del demanio ai 
sensi degli articoli 822 e seguenti del codice civile e sono inalienabili se non nei modi e nei limiti stabiliti dalla legge." 
L'articolo 151 ("Rapporti tra Autorità d'ambito e soggetti gestori del servizio idrico integrato") dispone che la convenzione 
di affidamento debba prevedere, a carico del gestore di ambito del servizio idrico integrato, i seguenti obblighi: 

k) quello di "provvedere alla realizzazione del Programma degli interventi” (comma 2, lettera g), e 

l) quello di "restituzione, alla scadenza dell'affidamento, delle opere, degli impianti e delle canalizzazioni del 
servizio idrico integrato in condizioni di efficienza ed in buono stato di conservazione" (comma 2, lettera m). 

Detto articolo prevede inoltre che la convenzione di affidamento deve contenere "i criteri e le modalità per la 
valutazione del valore residuo degli investimenti realizzati dal gestore uscente" (comma 2, lettera m) nella versione 
introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. e), n. 5) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164). 



L'articolo 153 ("Dotazioni dei soggetti gestori del servizio idrico integrato"), nella versione introdotta dall'art. 7, 
comma 1, lett. f), n. 1) e n. 2) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164, dispone quanto segue: 

• al comma 1: "Le infrastrutture idriche di proprietà degli enti locali ai sensi dell'articolo 143 sono affidate in 
concessione d'uso gratuita, per tutta la durata della gestione, al gestore del servizio idrico integrato, il quale ne 
assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo disciplinare. Gli enti locali proprietari 
provvedono in tal senso entro il termine perentorio di sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, salvo eventuali quote residue di ammortamento relative ad interventi di manutenzione. Nelle 
ipotesi di cui all'articolo 172, comma 1, gli enti locali provvedono alla data di decorrenza dell'affidamento del 
servizio idrico integrato. Qualora gli enti locali non provvedano entro i termini prescritti, si applica quanto 
previsto dal comma 4, dell'articolo 172. La violazione della presente disposizione comporta responsabilità 
erariale."; 

• al comma 2: "Le immobilizzazioni, le attività e le passività relative al servizio idrico integrato, ivi compresi gli 
oneri connessi all'ammortamento dei mutui oppure i mutui stessi, al netto degli eventuali contributi a fondo 
perduto in conto capitale e/o in conto interessi, sono trasferite al soggetto gestore, che subentra nei relativi 
obblighi. Di tale trasferimento si tiene conto nella determinazione della tariffa, al fine di garantire l'invarianza 
degli oneri per la finanza pubblica. Il gestore è tenuto a subentrare nelle garanzie e nelle obbligazioni relative al 
contratto di finanziamento in essere o ad estinguerle, ed a corrispondere al gestore uscente un valore di 
rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico." 

L'articolo 172 ("Gestioni esistenti"), nella versione introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. i), del decreto legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dispone, al comma 5, che "Alla 
scadenza del periodo di affidamento, o alla anticipata risoluzione delle concessioni in essere, i beni e gli impianti del 
gestore uscente relativi al servizio idrico integrato sono trasferiti direttamente all'ente locale concedente nei limiti e 
secondo le modalità previsti dalla convenzione." 

I criteri per il trasferimento dei beni delle gestioni esistenti; 

Ai fini della presente relazione, le disposizioni principali di riferimento sono costituite dagli articoli 153 e 172 del D.Lgs. n. 
152/2006. 

L'art. 172 impedisce un trasferimento dei beni in questione dai gestori esistenti al gestore di ambito, limitandosi a 
prevedere che il trasferimento avvenga a favore "dell'ente locale concedente" e precisando che tale trasferimento deve 
avvenire "direttamente". 

L'ente locale procede poi alla concessione d'uso gratuita di tali beni, per tutta la durata dell'affidamento, al gestore di 
ambito del servizio idrico integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo 
disciplinare al gestore del servizio idrico integrato, ai sensi del citato art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006. 

Tuttavia, deve ritenersi che l'ambito oggettivo di riferimento della norma sia riferibile soltanto alle vere e proprie 
infrastrutture che sono strutturalmente strumentali e funzionali alla gestione del servizio idrico integrato, mentre non sia 
riferibile ai beni ed agli impianti che, pur utilizzati dal gestore esistente ai fini dell'erogazione del servizio e quindi inseriti 
nei documenti contabili dello stesso, non rivestano la predetta caratteristica. Per questi ultimi beni è ammissibile il 
trasferimento diretto in proprietà dal gestore esistente al gestore di ambito. 

In ogni caso, le infrastrutture idriche di proprietà dei gestori esistenti - sia che vengano mantenute in proprietà dei gestori 
esistenti medesimi oppure trasferite in proprietà agli enti locali - dovranno comunque essere concesse in uso gratuito al 
gestore di ambito del servizio idrico integrato. 

È da ritenersi applicabile anche al rapporto fra il gestore di ambito ed i gestori esistenti la disposizione di cui all'art. 153, 
comma 2, secondo la quale, con riferimento alle immobilizzazioni, alle attività ed alle passività relative al servizio idrico 
integrato che sono trasferite al gestore di ambito, il gestore di ambito medesimo è tenuto a corrispondere al gestore 
uscente un valore di rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico. 

Tale "valore di rimborso" (definito dalla AEEGSI "valore di subentro") è stato precisato nel Contratto di servizio sulla 
base di quanto disposto dall'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico nelle proprie deliberazioni 
643/2013/IDR e 274/2015/IDR. 

Precisamente, l'art. 53 del Contratto di servizio specifica che "I criteri per la determinazione del "valore di subentro" a 
favore delle gestioni esistenti sono quelli contenuti nell'art. 33 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il 
Gas ed il Sistema Idrico 643/2013/IDR e nell'articolo 8.3 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed 
il Sistema Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 
medesima; conseguentemente il "valore di subentro" sarà valorizzato: 

k) a partire da un valore minimo, pari al valore residuo dei cespiti del gestore del SII, calcolato come: 
 

                                           

 

      

     
       

 

 

dove: 



• IPc,t è il valore lordo delle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a libro cespiti 
nell'anno t, realizzate dal gestore uscente; 

• FAIP,c,t è il valore del fondo ammortamento del gestore del servizio, come risultante dalle scritture 
contabili, riferito alle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a patrimonio nell'anno 
t; 

• CFPc,t è il valore dei contributi a fondo perduto incassati dal gestore uscente del servizio nell'anno t per la 
realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c; 

• FACFP,c,t è il fondo ammortamento del gestore uscente del servizio dei contributi a fondo perduto 
incassati nell'anno t per la realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c, ricostruito, qualora non 
risultante dalle scritture contabili, secondo i medesimi criteri di ammortamento utilizzati per le 
immobilizzazioni della medesima categoria; 

• dflta è il valore che esprime il deflatore degli investimenti fissi lordi realizzati nell'anno t, con base 1 
nell'anno a; 

• LICa è il valore delle immobilizzazioni in corso del gestore uscente del servizio; 
 

l) fino a un valore massimo che include, oltre alla precedente lettera a), anche la valorizzazione di 
eventuali oneri pregressi già quantificati e approvati dai soggetti competenti, nonché il saggio a 
copertura degli oneri di garanzia eventualmente richiesto dai finanziatori, in attuazione del 
richiamato comma 2, dell'articolo 153. 

 

Con riferimento alle gestioni esistenti in economia il "valore di subentro" sarà invece valorizzato mediante il 
riconoscimento della componente tariffaria MTp, di cui al Metodo Tariffario Idrico, a copertura dei mutui sottoscritti dagli 
enti locali, secondo quanto indicato nell'articolo 8.7 della deliberazione dell'Autorità 274/2015/IDR, fatte salve successive 
prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità medesima. 

Le modalità e la procedura per la determinazione del "valore di subentro" e per la sua corresponsione ai Gestori esistenti 
sono invece quelle contenute nell'articolo 7 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema 
Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 
medesima; conseguentemente: 

p) l'Ufficio d'ambito individuerà con propria deliberazione, su proposta dei Gestori esistenti, l'importo esatto del 
"valore di subentro" secondo i criteri sopra individuati, fissando l'obbligo di pagamento dello stesso da parte del Gestore 
entro il 90° giorno antecedente alla data del subentro medesimo, oppure secondo una rateizzazione concordata tra le 
parti sulla base della proposta tariffaria; 

q) i Gestori esistenti dovranno comunicare all'Ufficio d'ambito la proposta di determinazione del "valore di 
subentro", specificando in dettaglio i beni strumentali e le loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio 
oggetto del trasferimento al Gestore; in caso contrario l'Ufficio d'Ambito potrà provvedere alla determinazione del "valore 
di subentro" indipendentemente dalla proposta; 

r) dopo il pagamento del "valore di subentro" il gestore esistente provvederà alla cessione al Gestore dei beni 
strumentali e delle loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio, come individuati nel Piano d'Ambito e nei 
suoi aggiornamenti, tenuto conto delle indicazioni dei gestori esistenti di cui alla precedente lettera b). 

 
Il Presidente della Provincia di Varese, con propria deliberazione n. 84, in data 21 giugno 2017, ha provveduto ad 
approvare l’atto di indirizzo con il quale la Provincia di Varese e l’Ufficio d’Ambito avranno cura di mantenere fermo il 
principio dell'equo trattamento sostanziale di tutti i soggetti coinvolti nella successiva fase di determinazione e 
liquidazione del valore di subentro. 
 
Richiamata la nota della Azienda Tutela Ambientale, Bonifica e Risanamento del territorio attraversato dai corsi d'acqua 
Valmartina, Prada, Margorabbia e dal Bacino dei laghetti di Ganna, Ghirla e dal Torrente Sovrana S.p.a prot. 313/10/VM 
del 27 agosto 2018, seguita dalla nota prot.317/10/VM del 29 agosto 2018 (addendum) alla prima relativa alla 
trasmissione della proposta di valore di subentro, seguita dalla errata corrige prot. 325/10/VMdel 03/09/2018, la lettera di 
attestazione nel valore complessivo di €1.696.588,00= e la relazione, munita di allegati, esplicativa delle modalità di 
calcolo; il consulente della società ha consegnato la versione finale del prospetto di calcolo del valore di subentro, 
corredato da una relazione contenente la stima del valore residuo. 
 

Nell'attività di riscontro del valore di subentro: 

• E stata accertata la coerenza tra i dati contabili delle opere del settore idrico ed il libro cespiti; 

• E stata accertata, a campione, la corrispondenza tra le fatture passive relative alle opere del settore idrico 
ricevute dalla società con quelle riscontrate come effettivamente residue nel libro cespiti e nei conti della società 
al 31/12/2017, nonché la coerenza della stratificazione delle stesse nell'ambito dell'intero periodo di osservazione 
ai fini del calcolo del valore di subentro fino al 31/12/2017; 

• E stata accertata la correttezza dei saldi residui delle opere del settore idrico, calcolati al netto delle contribuzioni 
delle opere stesse da parte di enti o terzi. 



Con riferimento al prospetto di calcolo del valore di subentro e dalle assunzioni riportate nella sopracitata relazione 
accompagnatoria sono state poste in essere le seguenti verifiche: 

• Verifica dell'appartenenza al settore idrico delle opere incluse nel prospetto di calcolo del valore di subentro; 

• Verifica della stratificazione dei saldi delle opere del settore idrico riportate nel prospetto di calcolo con le 
categorie previste da ARERA; 

• Verifica della coerenza delle aliquote di ammortamento applicate nel prospetto di calcolo con riferimento al 
periodo dal 2012 al 2017 rispetto alle aliquote indicate da ARERA in funzione della vita utile di ciascuna categoria 
di immobilizzazione; 

• Verifica della coerenza dei deflattori applicati per le varie annualità nel prospetto di calcolo rispetto ai deflattori 
previsti da ARERA; 

• Ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche apportate, sopraindicate, il "valore di subentro" predisposto dal 
Gestore Idrico precedente per la trasmissione al nuovo Gestore Unico del servizio idrico integrato per l'Ambito 
ottimale della Provincia di Varese Alfa S.r.l. al 31/12/2017 è stato rideterminato e condiviso con l'Amministratore 
ed il consulente di Tutela Ambientale, Bonifica e Risanamento del territorio attraversato dai corsi d'acqua 
Valmartina, Prada, Margorabbia e dal Bacino dei laghetti di Ganna, Ghirla e dal Torrente Sovrana S.p.a , Il Valore 
di subentro del ramo idrico, così come predisposto dal Gestore Idrico uscente è risultato pari ad Euro    
€1696.588,00=. 

• Sulla base delle verifiche poste in essere nell'ambito dell'incarico ricevuto non sono pervenute all' attenzione 
anomalie, carenze o differenze tra il valore di subentro proposto dal preesistente gestore cosi come sopra 
indicato e quanto rideterminato sulla base dei criteri e delle linee guida di Arera (ex Aeegsi), integrate dalle 
istruzioni fornite dall'Ufficio d'Ambito della provincia di Varese (ATO Varese). 

 
 

Per quanto riguarda la consistenza fisica dei beni che saranno trasferiti, la verifica potrà essere fatta solo al momento 
della consegna degli stessi al Gestore Unico Alfa S.r.l. ed in tale momento potrà essere necessario un conguaglio per 
tener conto dell'evoluzione dei beni e degli ammortamenti degli stessi per il periodo dal 31/12/2017 alla data della 
effettiva consegna dei beni. 
 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 
174 del 10/10/2012: 
 
- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

26. di prendere atto che il valore risale ai dati al 31/12/2017, il valore finale andrà conguagliato in fase di subentro 
definitivo (data effettiva di subentro); 

27. di prevedere che in fase di esecuzione del subentro verrà fatto l'inventario dei beni effettivi; 
28. che ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche sopra indicate il valore di subentro del ramo da far 

confluire nel Gestore Unico Alfa S.r.l. è stato rideterminato e condiviso con la medesima. Il Valore di subentro 
del ramo idrico della Società Tutela Ambientale, Bonifica e Risanamento del territorio attraversato dai corsi 
d'acqua Valmartina, Prada, Margorabbia e dal Bacino dei laghetti di Ganna, Ghirla e dal Torrente Sovrana S.p.a  
è pari a euro 1.696.588,00=.ai sensi della nota della Società di Revisione Nexia Audirevi. prot. ato .4846 del 
26/09/2018, agli atti, contenente la relazione certificata; 

29. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi dell’art. 49 
comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012. 

30. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

 



Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 
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Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 57 del 28/09/2018 
 
 
Prot. n. 5038 del 02 ottobre 2018 
 
 

Oggetto: Oggetto: approvazione del "valore di subentro" della Società per la Tutela e la Salvaguardia delle acque del 
Lago di Varese e Lago di Comabbio S.p.a.  

 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 
Visti: 

 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive modifiche e 
integrazioni; 

 la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e sue 
successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21; 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, e sue 
successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 14 settembre 
2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 
135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 “Nomina dei dipendenti 
nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge dall’art. 1, comma 1, 
della legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 
221, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle 
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto 
idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 
2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014. 

Richiamate le funzioni attribuite all’Ufficio d’ambito: 



a)  l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio idrico 
integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative europee e statali 
inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio idrico integrato” (art. 48, comma 
2, lettera a); 

omissis 

e)  la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, del D.Lgs. n. 
152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 48, comma 2, lettera e); 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di ottemperare nei 
termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente di governo dell'ATO, tramite l'Ufficio d'ambito, 
effettua: 

a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 

b) l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale scadenza ai sensi 
della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le normative sulla tutela della concorrenza 
o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali del servizio idrico integrato; 

c) la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”. 

Visto che l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a redigere il documento “I criteri per il trasferimento dei beni e del personale 
delle gestioni esistenti”, che contiene la definizione dei criteri in base ai quali verrà attuato il trasferimento dei beni e del 
personale afferenti al servizio idrico integrato dai gestori esistenti al gestore unico di ambito, allegato alla presente 
deliberazione. 

In considerazione del fatto che la società Alfa è una società di nuova costituzione, l’operatività nella gestione del servizio 
da parte della stessa società avverrà, progressivamente per fasi del servizio e per porzioni territoriali delimitate, nel 
corso del “Periodo transitorio”, mediante la progressiva assunzione del personale e la progressiva acquisizione della 
disponibilità delle infrastrutture idriche dei Comuni e delle gestioni, pubbliche o private, che attualmente gestiscono fasi 
del servizio in determinati ambiti territoriali (“Subentro nelle gestioni esistenti”), nonché mediante il progressivo 
completamento dell’organizzazione del Gestore prevista nel Piano d’Ambito.  

Il Subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante operazioni societarie straordinarie, quali 
conferimento o cessione di ramo d’azienda, scissione, anche parziale, o fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei 
beni e del personale; i relativi progetti ed atti, corredati da tutte le informazioni necessarie, devono essere comunicati 
preventivamente all’Ufficio d’Ambito, il quale approva l’operazione previa valutazione della coerenza con il Piano 
d’Ambito e della compatibilità con i presupposti e le previsioni della presente Convenzione di regolazione del servizio, 
con particolare riferimento ai requisiti fondamentali del Gestore per l’ottenimento dell’affidamento previsti dall’articolo 9, 
approvata in via rinnovata ai sensi della deliberazione Aeegsi 664/2015/r/idr con la deliberazione del Consiglio 
Provinciale n.31 del 29/06/2017. 

In considerazione del periodo transitorio, i gestori, pubblici o privati, che attualmente gestiscono fasi del servizio in 
determinati ambiti territoriali (“Gestori esistenti”) continueranno la loro gestione, fino al Subentro del Gestore, alle stesse 
condizioni contenute nelle convenzioni o nei contratti di servizio in essere, ad eccezione della tariffa da applicare agli 
utenti, compresa l’articolazione tariffaria, che dovrà essere quella prevista nel Piano d’ambito con riferimento alla fase 
del servizio e alla porzione del territorio gestita dal Gestore esistente. 

Considerato che in data 10 giugno 2015 è stata costituita con rogito notarile la società Alfa S.r.l., Gestore Unico del 
Servizio Idrico Integrato della Provincia di Varese; 

Considerato che in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese ed Alfa 
S.r.l. il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese e la società Alfa S.r.l. 
affidataria della gestione del servizio idrico integrato; 

Considerato che in data 3 dicembre 2015 è stato sottoscritto un nuovo contratto di servizio contenente alcune modifiche 
temporali rispetto a quello sottoscritto in precedenza; 
Considerato il percorso, condiviso con l’AEEGSI, per quanto riguarda l’attuazione del nuovo sistema tariffario, ai sensi 
della delibera AEEG 664/2015/R/Idr, 
 
Visto che con delibera del Consiglio Provinciale n.31 del 29/06/2017 si è provveduto alla salvaguardia del Gestore 
Aspem Spa ovvero alla prosecuzione nelle gestioni del servizio di acquedotto, attualmente facenti capo alla società, fino 
alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni e, 
parallelamente, si è provveduto ad approvare le  "convenzioni di gestione" tra Ato e Alfa e tra Ato e Aspem secondo la 
regolazione, aggiornata, prevista dall'Autorità per l'energia elettrica il gas e i servizi n.664/2017/r/idr  

Visto l'art. 53 del Contratto di Servizio che prevede "il subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante 
operazioni societarie straordinarie, quali conferimento o cessione di ramo d'azienda, scissione, anche parziale, o 
fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei beni e del personale ecc." 

Richiamata la nota protocollo n. 338 del 27 Gennaio 2016 con la quale l'Ufficio d'Ambito ha dato comunicazione 
dell'avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del personale da trasferire al Gestore 
di ambito (ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e del “Regolamento per l’accesso ai documenti 
amministrativi ed alle informazioni ambientali approvato dall’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 



Varese” in data 07/11/2011 con P.V. 16) avvisando i Comuni e i Gestori che, con tale comunicazione, aveva inizio il 
procedimento con oggetto: 

1) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 e 
debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società subentrante e della Società cessante; 

2) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da trasferire al 
Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri e la procedura 
approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 (personale che 
risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero al 31/01/2015); 

3) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità proposta per 
l'effettivo subentro nella gestione. 

 

Richiamata la precedente propria deliberazione n. 9 del 19/04/2017 avente oggetto: Presa d'atto della comunicazione 
del 29/03/2017 prot. 1440 "avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del personale 
da trasferire al Gestore di ambito - comunicazione di proroga del termine di conclusione del procedimento al 31 Luglio 
2017" e della comunicazione del 29/03/2017 prot. 1441 "sollecito della comunicazione del valore di subentro". 

Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 01/02/2016 prot. 382 inviata a tutti i comuni della Provincia di Varese e la 
nota del 01/02/2016 prot. 381 inviata a tutti i gestori con cui si chiede, al fine di aggiornare il Piano Economico 
Finanziario, di comunicare entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

 ad integrazione dei valori già esposti nei modelli inviati ad AEEGSI, il valore dei costi e dei ricavi consuntivi di 
gestione del servizio idrico per gli anni dal 2012 al 2014 e il preconsuntivo 2015; 

 il valore dei mutui in essere, relativi ai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione, accesi dopo il dicembre 
2013, al netto degli eventuali contributi a fondo perduto in conto capitale e/o in conto interessi, nonché il relativo 
piano di ammortamento fino a scadenza indicando, per ciascun anno dal 2014 in avanti, separatamente quota 
capitale e quota interessi. Qualora gli spettabili Enti/Società in indirizzo avessero provveduto ad effettuare la 
rinegoziazione di taluni mutui riferiti ai periodi precedenti, si prega di inviare tale aggiornamento a questo 
Ufficio; 

 per ciascun ambito tariffario, ad integrazione degli schemi già inviati ad AEEGSI, i dati relativi ai ricavi da tariffa 
relativi agli anni 2012, 2013, 2014 e 2015. 

 
Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 27/01/2016 prot. 338 con cui si chiede ai comuni e gestori della Provincia di 
Varese di trasmettere entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

19) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 e 
debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società subentrante e della Società cessante; 

20) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da trasferire al 
Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri e la procedura 
approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 (personale che 
risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero al 31/01/2015); 

21) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità proposta per 
l'effettivo subentro nella gestione; 

Considerata la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio tariffario del S.I.I. 
(MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del 
MTT ai sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi 
del MT ex cipe 88/2013; 

Considerato inoltre che: 

 - stante la mancata presentazione da parte di taluni gestori transitori della documentazione richiesta con l'avvio 
del procedimento di cui al precedente punto A), con successiva lettera prot. 2434 del 18 maggio 2016 è stata sollecitata 
la comunicazione del "valore di subentro" e della relativa documentazione entro il termine del 25 maggio 2016; 

 - stante il perdurare dell'inadempimento da parte di alcuni gestori transitori del servizio nella presentazione della 
documentazione richiesta con le precedenti note di cui al punto A) e al punto C) con successiva lettera prot. 5211 del 
02/12/2016 è stato ulteriormente sollecitata la comunicazione del "valore di subentro" e della relativa documentazione 
entro il termine del 31/12/2016; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 28 dicembre 2016 prot. 5636 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 marzo 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 29 marzo 2017 prot. 1440 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 30 aprile 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 



 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 10 agosto 2017 prot. 3889 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 dicembre 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione. 
Ritenuto che alla data del giugno 2018, secondo le regole tariffarie, non risultava completo per taluni gestori l'invio a 
questo Ufficio d'Ambito della proposta di "valore di subentro" e della documentazione necessaria per la sua 
determinazione; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione P.V. 66 del 30/11/2017 prot. 5762 del 14/12/2017, 
esecutiva ai sensi di legge, in adempimento della quale si rende pertanto necessario prorogare il termine di chiusura del 
procedimento in oggetto al 31/12/2018; 

 

Visto che: 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 9 del 23 aprile 2015, previe deliberazioni del Consiglio 
di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 19 del 30 marzo 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 7 del 9 aprile 
2015, veniva stabilita la forma di gestione in house del servizio idrico integrato nell’ambito nella Provincia di 
Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 28 del 29 giugno 2015, preceduta dalle deliberazioni 
del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 45 del 16 giugno 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 
13 del 24 giugno 2015, si è disposto l’affidamento diretto in house per 20 anni in favore della società Alfa S.r.l.  

- con delibera P.V. 42 del 12 giugno 2015, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito approvava la 
relazione relativa all’aspetto economico patrimoniale della società in house ai sensi dell’art. 3-bis del d.l. 138/2011 
convertito nella legge 148/2011 e successive modificazioni; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 53 del 2 dicembre 2015, previe deliberazioni del 
Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 53 del 23 ottobre 2015 e della Conferenza dei Sindaci n. 17 
del 5 novembre 2015, venivano disposte modifiche ad alcuni termini temporali al contratto di servizio approvato con 
la deliberazione del Consiglio provinciale P.V. 28 del 29 giugno 2015; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 2 del 22 gennaio 2016 veniva approvato l’Atto di 
indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato nell’Ambito 
ottimale della Provincia di Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 7 del 18 gennaio 2016 veniva riaggiornato l’Atto di 
indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato nell’Ambito 
ottimale della Provincia di Varese. 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. 65 del 30/11/2017 veniva aggiornato l'atto di indirizzo 
con il quale si sono rimodulate le tempistiche per il Gestore Alfa di aggregazione delle gestioni esistenti e delle 
conseguenti aggregazioni societarie. 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. 46 del 12/09/2018 veniva aggiornato l'atto di indirizzo 
con il quale si sono rimodulate le tempistiche per il Gestore Alfa di aggregazione delle gestioni esistenti e delle 
conseguenti aggregazioni societarie. 
 

Richiamata la Delibera del Consiglio di Amministrazione, di questo Ufficio, P.V. 37 del 04/08/2016 avente oggetto: 
Approvazione linee guida per la determinazione dei "valori di subentro" ai sensi dell'art.153 del D.Lgs. n. 152/2006 e la 
delibera dell'Aeegsi 643/2013/IDR art.33. 
 
Considerata: 
- la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio tariffario del S.I.I. (MTI-2) per 
il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del MTT ai sensi 
della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi del MTex 
cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato Alfa Srl e per il Gestore salvaguardato Aspem Spa; 
- la disciplina di settore relativa ai beni strumentali al servizio idrico. 
 
Si richiamano le principali disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 152/2006 in tema di beni afferenti al servizio idrico 
integrato. 
L'articolo 143 ("Proprietà delle infrastrutture") prevede che "Gli acquedotti, le fognature, gli impianti di depurazione e le 
altre infrastrutture idriche di proprietà pubblica, fino al punto di consegna e/o misurazione, fanno parte del demanio ai 
sensi degli articoli 822 e seguenti del codice civile e sono inalienabili se non nei modi e nei limiti stabiliti dalla legge." 
L'articolo 151 ("Rapporti tra Autorità d'ambito e soggetti gestori del servizio idrico integrato") dispone che la convenzione 
di affidamento debba prevedere, a carico del gestore di ambito del servizio idrico integrato, i seguenti obblighi: 

m) quello di "provvedere alla realizzazione del Programma degli interventi” (comma 2, lettera g), e 

n) quello di "restituzione, alla scadenza dell'affidamento, delle opere, degli impianti e delle canalizzazioni del 
servizio idrico integrato in condizioni di efficienza ed in buono stato di conservazione" (comma 2, lettera m). 

Detto articolo prevede inoltre che la convenzione di affidamento deve contenere "i criteri e le modalità per la 
valutazione del valore residuo degli investimenti realizzati dal gestore uscente" (comma 2, lettera m) nella versione 
introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. e), n. 5) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164). 



L'articolo 153 ("Dotazioni dei soggetti gestori del servizio idrico integrato"), nella versione introdotta dall'art. 7, 
comma 1, lett. f), n. 1) e n. 2) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164, dispone quanto segue: 

• al comma 1: "Le infrastrutture idriche di proprietà degli enti locali ai sensi dell'articolo 143 sono affidate in 
concessione d'uso gratuita, per tutta la durata della gestione, al gestore del servizio idrico integrato, il quale ne 
assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo disciplinare. Gli enti locali proprietari 
provvedono in tal senso entro il termine perentorio di sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, salvo eventuali quote residue di ammortamento relative ad interventi di manutenzione. Nelle 
ipotesi di cui all'articolo 172, comma 1, gli enti locali provvedono alla data di decorrenza dell'affidamento del 
servizio idrico integrato. Qualora gli enti locali non provvedano entro i termini prescritti, si applica quanto 
previsto dal comma 4, dell'articolo 172. La violazione della presente disposizione comporta responsabilità 
erariale."; 

• al comma 2: "Le immobilizzazioni, le attività e le passività relative al servizio idrico integrato, ivi compresi gli 
oneri connessi all'ammortamento dei mutui oppure i mutui stessi, al netto degli eventuali contributi a fondo 
perduto in conto capitale e/o in conto interessi, sono trasferite al soggetto gestore, che subentra nei relativi 
obblighi. Di tale trasferimento si tiene conto nella determinazione della tariffa, al fine di garantire l'invarianza 
degli oneri per la finanza pubblica. Il gestore è tenuto a subentrare nelle garanzie e nelle obbligazioni relative al 
contratto di finanziamento in essere o ad estinguerle, ed a corrispondere al gestore uscente un valore di 
rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico." 

L'articolo 172 ("Gestioni esistenti"), nella versione introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. i), del decreto legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dispone, al comma 5, che "Alla 
scadenza del periodo di affidamento, o alla anticipata risoluzione delle concessioni in essere, i beni e gli impianti del 
gestore uscente relativi al servizio idrico integrato sono trasferiti direttamente all'ente locale concedente nei limiti e 
secondo le modalità previsti dalla convenzione." 

I criteri per il trasferimento dei beni delle gestioni esistenti; 

Ai fini della presente relazione, le disposizioni principali di riferimento sono costituite dagli articoli 153 e 172 del D.Lgs. n. 
152/2006. 

L'art. 172 impedisce un trasferimento dei beni in questione dai gestori esistenti al gestore di ambito, limitandosi a 
prevedere che il trasferimento avvenga a favore "dell'ente locale concedente" e precisando che tale trasferimento deve 
avvenire "direttamente". 

L'ente locale procede poi alla concessione d'uso gratuita di tali beni, per tutta la durata dell'affidamento, al gestore di 
ambito del servizio idrico integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo 
disciplinare al gestore del servizio idrico integrato, ai sensi del citato art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006. 

Tuttavia, deve ritenersi che l'ambito oggettivo di riferimento della norma sia riferibile soltanto alle vere e proprie 
infrastrutture che sono strutturalmente strumentali e funzionali alla gestione del servizio idrico integrato, mentre non sia 
riferibile ai beni ed agli impianti che, pur utilizzati dal gestore esistente ai fini dell'erogazione del servizio e quindi inseriti 
nei documenti contabili dello stesso, non rivestano la predetta caratteristica. Per questi ultimi beni è ammissibile il 
trasferimento diretto in proprietà dal gestore esistente al gestore di ambito. 

In ogni caso, le infrastrutture idriche di proprietà dei gestori esistenti - sia che vengano mantenute in proprietà dei gestori 
esistenti medesimi oppure trasferite in proprietà agli enti locali - dovranno comunque essere concesse in uso gratuito al 
gestore di ambito del servizio idrico integrato. 

È da ritenersi applicabile anche al rapporto fra il gestore di ambito ed i gestori esistenti la disposizione di cui all'art. 153, 
comma 2, secondo la quale, con riferimento alle immobilizzazioni, alle attività ed alle passività relative al servizio idrico 
integrato che sono trasferite al gestore di ambito, il gestore di ambito medesimo è tenuto a corrispondere al gestore 
uscente un valore di rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico. 

Tale "valore di rimborso" (definito dalla AEEGSI "valore di subentro") è stato precisato nel Contratto di servizio sulla 
base di quanto disposto dall'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico nelle proprie deliberazioni 
643/2013/IDR e 274/2015/IDR. 

Precisamente, l'art. 53 del Contratto di servizio specifica che "I criteri per la determinazione del "valore di subentro" a 
favore delle gestioni esistenti sono quelli contenuti nell'art. 33 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il 
Gas ed il Sistema Idrico 643/2013/IDR e nell'articolo 8.3 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed 
il Sistema Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 
medesima; conseguentemente il "valore di subentro" sarà valorizzato: 

m) a partire da un valore minimo, pari al valore residuo dei cespiti del gestore del SII, calcolato come: 
 

                                           

 

      

     
       

 

 

dove: 



• IPc,t è il valore lordo delle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a libro cespiti 
nell'anno t, realizzate dal gestore uscente; 

• FAIP,c,t è il valore del fondo ammortamento del gestore del servizio, come risultante dalle scritture 
contabili, riferito alle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a patrimonio nell'anno 
t; 

• CFPc,t è il valore dei contributi a fondo perduto incassati dal gestore uscente del servizio nell'anno t per la 
realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c; 

• FACFP,c,t è il fondo ammortamento del gestore uscente del servizio dei contributi a fondo perduto 
incassati nell'anno t per la realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c, ricostruito, qualora non 
risultante dalle scritture contabili, secondo i medesimi criteri di ammortamento utilizzati per le 
immobilizzazioni della medesima categoria; 

• dflta è il valore che esprime il deflatore degli investimenti fissi lordi realizzati nell'anno t, con base 1 
nell'anno a; 

• LICa è il valore delle immobilizzazioni in corso del gestore uscente del servizio; 
 

n) fino a un valore massimo che include, oltre alla precedente lettera a), anche la valorizzazione di 
eventuali oneri pregressi già quantificati e approvati dai soggetti competenti, nonché il saggio a 
copertura degli oneri di garanzia eventualmente richiesto dai finanziatori, in attuazione del 
richiamato comma 2, dell'articolo 153. 

 

Con riferimento alle gestioni esistenti in economia il "valore di subentro" sarà invece valorizzato mediante il 
riconoscimento della componente tariffaria MTp, di cui al Metodo Tariffario Idrico, a copertura dei mutui sottoscritti dagli 
enti locali, secondo quanto indicato nell'articolo 8.7 della deliberazione dell'Autorità 274/2015/IDR, fatte salve successive 
prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità medesima. 

Le modalità e la procedura per la determinazione del "valore di subentro" e per la sua corresponsione ai Gestori esistenti 
sono invece quelle contenute nell'articolo 7 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema 
Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 
medesima; conseguentemente: 

s) l'Ufficio d'ambito individuerà con propria deliberazione, su proposta dei Gestori esistenti, l'importo esatto del 
"valore di subentro" secondo i criteri sopra individuati, fissando l'obbligo di pagamento dello stesso da parte del Gestore 
entro il 90° giorno antecedente alla data del subentro medesimo, oppure secondo una rateizzazione concordata tra le 
parti sulla base della proposta tariffaria; 

t) i Gestori esistenti dovranno comunicare all'Ufficio d'ambito la proposta di determinazione del "valore di 
subentro", specificando in dettaglio i beni strumentali e le loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio 
oggetto del trasferimento al Gestore; in caso contrario l'Ufficio d'Ambito potrà provvedere alla determinazione del "valore 
di subentro" indipendentemente dalla proposta; 

u) dopo il pagamento del "valore di subentro" il gestore esistente provvederà alla cessione al Gestore dei beni 
strumentali e delle loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio, come individuati nel Piano d'Ambito e nei 
suoi aggiornamenti, tenuto conto delle indicazioni dei gestori esistenti di cui alla precedente lettera b). 

 
Il Presidente della Provincia di Varese, con propria deliberazione n. 84, in data 21 giugno 2017, ha provveduto ad 
approvare l’atto di indirizzo con il quale la Provincia di Varese e l’Ufficio d’Ambito avranno cura di mantenere fermo il 
principio dell'equo trattamento sostanziale di tutti i soggetti coinvolti nella successiva fase di determinazione e 
liquidazione del valore di subentro. 
 
Richiamata la nota della Sociatà per la Tutela e la Salvaguardia delle Acque del Lago di Varese e Lago di Comabbio 
S.p.a prot. 650/100/L del 23 agosto 2018, seguita dalla nota prot.656/101/L del 29 agosto 2018 (addendum) alla prima 
relativa alla trasmissione della proposta di valore di subentro, la lettera di attestazione nel valore complessivo di 
€3.695159,00= e la relazione, munita di allegati, esplicativa delle modalità di calcolo; il consulente della società ha 
consegnato la versione finale del prospetto di calcolo del valore di subentro, corredato da una relazione contenente la 
stima del valore residuo. 
 

Nell'attività di riscontro del valore di subentro: 

• E stata accertata la coerenza tra i dati contabili delle opere del settore idrico ed il libro cespiti; 

• E stata accertata, a campione, la corrispondenza tra le fatture passive relative alle opere del settore idrico 
ricevute dalla società con quelle riscontrate come effettivamente residue nel libro cespiti e nei conti della società 
al 31/12/2017, nonché la coerenza della stratificazione delle stesse nell'ambito dell'intero periodo di osservazione 
ai fini del calcolo del valore di subentro fino al 31/12/2017; 

• E stata accertata la correttezza dei saldi residui delle opere del settore idrico, calcolati al netto delle contribuzioni 
delle opere stesse da parte di enti o terzi. 

Con riferimento al prospetto di calcolo del valore di subentro e dalle assunzioni riportate nella sopracitata relazione 
accompagnatoria sono state poste in essere le seguenti verifiche: 



• Verifica dell'appartenenza al settore idrico delle opere incluse nel prospetto di calcolo del valore di subentro; 

• Verifica della stratificazione dei saldi delle opere del settore idrico riportate nel prospetto di calcolo con le 
categorie previste da ARERA; 

• Verifica della coerenza delle aliquote di ammortamento applicate nel prospetto di calcolo con riferimento al 
periodo dal 2012 al 2017 rispetto alle aliquote indicate da ARERA in funzione della vita utile di ciascuna categoria 
di immobilizzazione; 

• Verifica della coerenza dei deflattori applicati per le varie annualità nel prospetto di calcolo rispetto ai deflattori 
previsti da ARERA; 

• Ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche apportate, sopraindicate, il "valore di subentro" predisposto dal 
Gestore Idrico precedente per la trasmissione al nuovo Gestore Unico del servizio idrico integrato per l'Ambito 
ottimale della Provincia di Varese Alfa S.r.l. al 31/12/2017 è stato rideterminato e condiviso con l'Amministratore 
ed il consulente di Società per la Tutela e la Salvaguardia delle acque del Lago di Varese e Lago di Comabbio 
S.p.a.,  

• Il Valore di subentro del ramo idrico, così come predisposto dal Gestore Idrico uscente è risultato pari ad Euro    
€3.695.159,00=. 

• Sulla base delle verifiche poste in essere nell'ambito dell'incarico ricevuto non sono pervenute all' attenzione 
anomalie, carenze o differenze tra il valore di subentro proposto dal preesistente gestore cosi come sopra 
indicato e quanto rideterminato sulla base dei criteri e delle linee guida di Arera (ex Aeegsi), integrate dalle 
istruzioni fornite dall'Ufficio d'Ambito della provincia di Varese (ATO Varese). 

 
 

Per quanto riguarda la consistenza fisica dei beni che saranno trasferiti, la verifica potrà essere fatta solo al momento 
della consegna degli stessi al Gestore Unico Alfa S.r.l. ed in tale momento potrà essere necessario un conguaglio per 
tener conto dell'evoluzione dei beni e degli ammortamenti degli stessi per il periodo dal 31/12/2017 alla data della 
effettiva consegna dei beni. 
 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 
174 del 10/10/2012: 
 
- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

31. di prendere atto che il valore risale ai dati al 31/12/2017, il valore finale andrà conguagliato in fase di subentro 
definitivo (data effettiva di subentro); 

32. di prevedere che in fase di esecuzione del subentro verrà fatto l'inventario dei beni effettivi; 
33. che ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche sopra indicate il valore di subentro del ramo da far 

confluire nel Gestore Unico Alfa S.r.l. è stato rideterminato e condiviso con la medesima. Il Valore di subentro 
del ramo idrico della Società per la Tutela e la Salvaguardia delle acque del Lago di Varese e Lago di Comabbio 
S.p.a. è pari a euro 3.695.159,00=.ai sensi della nota della Società di Revisione Nexia Audirevi. prot. ato .4837 
del 18/09/2018, agli atti, contenente la relazione certificata; 

34. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi dell’art. 49 
comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012. 

35. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

 



Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 18 ottobre 2018 
 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 18/10/2018 al 03/11/2018 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO   
                                                                                     Dott.ssa   Daniela Giraldo 

 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese, 28/09/2018 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 

 
 

  



 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 58 del 28/09/2018 
 
 
Prot. n. 5039 del 02 ottobre 2018 
 
 

Oggetto: Oggetto: approvazione del "valore di subentro" della Società Verbano S.p.a.  

 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 
Visti: 

 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive modifiche e 
integrazioni; 

 la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e sue 
successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21; 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, e sue 
successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 14 settembre 
2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 
135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 “Nomina dei dipendenti 
nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge dall’art. 1, comma 1, 
della legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 
221, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle 
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto 
idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 
2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014. 

Richiamate le funzioni attribuite all’Ufficio d’ambito: 

a)  l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio idrico 
integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative europee e statali 



inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio idrico integrato” (art. 48, comma 
2, lettera a); 

omissis 

e)  la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, del D.Lgs. n. 
152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 48, comma 2, lettera e); 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di ottemperare nei 
termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente di governo dell'ATO, tramite l'Ufficio d'ambito, 
effettua: 

a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 

b) l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale scadenza ai sensi 
della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le normative sulla tutela della concorrenza 
o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali del servizio idrico integrato; 

c) la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”. 

Visto che l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a redigere il documento “I criteri per il trasferimento dei beni e del personale 
delle gestioni esistenti”, che contiene la definizione dei criteri in base ai quali verrà attuato il trasferimento dei beni e del 
personale afferenti al servizio idrico integrato dai gestori esistenti al gestore unico di ambito, allegato alla presente 
deliberazione. 

In considerazione del fatto che la società Alfa è una società di nuova costituzione, l’operatività nella gestione del servizio 
da parte della stessa società avverrà, progressivamente per fasi del servizio e per porzioni territoriali delimitate, nel 
corso del “Periodo transitorio”, mediante la progressiva assunzione del personale e la progressiva acquisizione della 
disponibilità delle infrastrutture idriche dei Comuni e delle gestioni, pubbliche o private, che attualmente gestiscono fasi 
del servizio in determinati ambiti territoriali (“Subentro nelle gestioni esistenti”), nonché mediante il progressivo 
completamento dell’organizzazione del Gestore prevista nel Piano d’Ambito.  

Il Subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante operazioni societarie straordinarie, quali 
conferimento o cessione di ramo d’azienda, scissione, anche parziale, o fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei 
beni e del personale; i relativi progetti ed atti, corredati da tutte le informazioni necessarie, devono essere comunicati 
preventivamente all’Ufficio d’Ambito, il quale approva l’operazione previa valutazione della coerenza con il Piano 
d’Ambito e della compatibilità con i presupposti e le previsioni della presente Convenzione di regolazione del servizio, 
con particolare riferimento ai requisiti fondamentali del Gestore per l’ottenimento dell’affidamento previsti dall’articolo 9, 
approvata in via rinnovata ai sensi della deliberazione Aeegsi 664/2015/r/idr con la deliberazione del Consiglio 
Provinciale n.31 del 29/06/2017. 

In considerazione del periodo transitorio, i gestori, pubblici o privati, che attualmente gestiscono fasi del servizio in 
determinati ambiti territoriali (“Gestori esistenti”) continueranno la loro gestione, fino al Subentro del Gestore, alle stesse 
condizioni contenute nelle convenzioni o nei contratti di servizio in essere, ad eccezione della tariffa da applicare agli 
utenti, compresa l’articolazione tariffaria, che dovrà essere quella prevista nel Piano d’ambito con riferimento alla fase 
del servizio e alla porzione del territorio gestita dal Gestore esistente. 

Considerato che in data 10 giugno 2015 è stata costituita con rogito notarile la società Alfa S.r.l., Gestore Unico del 
Servizio Idrico Integrato della Provincia di Varese; 

Considerato che in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese ed Alfa 
S.r.l. il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese e la società Alfa S.r.l. 
affidataria della gestione del servizio idrico integrato; 

Considerato che in data 3 dicembre 2015 è stato sottoscritto un nuovo contratto di servizio contenente alcune modifiche 
temporali rispetto a quello sottoscritto in precedenza; 
Considerato il percorso, condiviso con l’AEEGSI, per quanto riguarda l’attuazione del nuovo sistema tariffario, ai sensi 
della delibera AEEG 664/2015/R/Idr, 
 
Visto che con delibera del Consiglio Provinciale n.31 del 29/06/2017 si è provveduto alla salvaguardia del Gestore 
Aspem Spa ovvero alla prosecuzione nelle gestioni del servizio di acquedotto, attualmente facenti capo alla società, fino 
alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni e, 
parallelamente, si è provveduto ad approvare le  "convenzioni di gestione" tra Ato e Alfa e tra Ato e Aspem secondo la 
regolazione, aggiornata, prevista dall'Autorità per l'energia elettrica il gas e i servizi n.664/2017/r/idr  

Visto l'art. 53 del Contratto di Servizio che prevede "il subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante 
operazioni societarie straordinarie, quali conferimento o cessione di ramo d'azienda, scissione, anche parziale, o 
fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei beni e del personale ecc." 

Richiamata la nota protocollo n. 338 del 27 Gennaio 2016 con la quale l'Ufficio d'Ambito ha dato comunicazione 
dell'avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del personale da trasferire al Gestore 
di ambito (ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e del “Regolamento per l’accesso ai documenti 
amministrativi ed alle informazioni ambientali approvato dall’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 
Varese” in data 07/11/2011 con P.V. 16) avvisando i Comuni e i Gestori che, con tale comunicazione, aveva inizio il 
procedimento con oggetto: 



1) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 e 
debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società subentrante e della Società cessante; 

2) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da trasferire al 
Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri e la procedura 
approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 (personale che 
risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero al 31/01/2015); 

3) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità proposta per 
l'effettivo subentro nella gestione. 

 

Richiamata la precedente propria deliberazione n. 9 del 19/04/2017 avente oggetto: Presa d'atto della comunicazione 
del 29/03/2017 prot. 1440 "avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del personale 
da trasferire al Gestore di ambito - comunicazione di proroga del termine di conclusione del procedimento al 31 Luglio 
2017" e della comunicazione del 29/03/2017 prot. 1441 "sollecito della comunicazione del valore di subentro". 

Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 01/02/2016 prot. 382 inviata a tutti i comuni della Provincia di Varese e la 
nota del 01/02/2016 prot. 381 inviata a tutti i gestori con cui si chiede, al fine di aggiornare il Piano Economico 
Finanziario, di comunicare entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

 ad integrazione dei valori già esposti nei modelli inviati ad AEEGSI, il valore dei costi e dei ricavi consuntivi di 
gestione del servizio idrico per gli anni dal 2012 al 2014 e il preconsuntivo 2015; 

 il valore dei mutui in essere, relativi ai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione, accesi dopo il dicembre 
2013, al netto degli eventuali contributi a fondo perduto in conto capitale e/o in conto interessi, nonché il relativo 
piano di ammortamento fino a scadenza indicando, per ciascun anno dal 2014 in avanti, separatamente quota 
capitale e quota interessi. Qualora gli spettabili Enti/Società in indirizzo avessero provveduto ad effettuare la 
rinegoziazione di taluni mutui riferiti ai periodi precedenti, si prega di inviare tale aggiornamento a questo 
Ufficio; 

 per ciascun ambito tariffario, ad integrazione degli schemi già inviati ad AEEGSI, i dati relativi ai ricavi da tariffa 
relativi agli anni 2012, 2013, 2014 e 2015. 

 
Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 27/01/2016 prot. 338 con cui si chiede ai comuni e gestori della Provincia di 
Varese di trasmettere entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

22) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 e 
debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società subentrante e della Società cessante; 

23) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da trasferire al 
Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri e la procedura 
approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29/06/2015 (personale che 
risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero al 31/01/2015); 

24) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità proposta per 
l'effettivo subentro nella gestione; 

Considerata la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio tariffario del S.I.I. 
(MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del 
MTT ai sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi 
del MT ex cipe 88/2013; 

Considerato inoltre che: 

 - stante la mancata presentazione da parte di taluni gestori transitori della documentazione richiesta con l'avvio 
del procedimento di cui al precedente punto A), con successiva lettera prot. 2434 del 18 maggio 2016 è stata sollecitata 
la comunicazione del "valore di subentro" e della relativa documentazione entro il termine del 25 maggio 2016; 

 - stante il perdurare dell'inadempimento da parte di alcuni gestori transitori del servizio nella presentazione della 
documentazione richiesta con le precedenti note di cui al punto A) e al punto C) con successiva lettera prot. 5211 del 
02/12/2016 è stato ulteriormente sollecitata la comunicazione del "valore di subentro" e della relativa documentazione 
entro il termine del 31/12/2016; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 28 dicembre 2016 prot. 5636 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 marzo 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 29 marzo 2017 prot. 1440 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 30 aprile 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 10 agosto 2017 prot. 3889 è stata 
prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 dicembre 2017 per la presentazione della proposta del "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione. 



Ritenuto che alla data del giugno 2018, secondo le regole tariffarie, non risultava completo per taluni gestori l'invio a 
questo Ufficio d'Ambito della proposta di "valore di subentro" e della documentazione necessaria per la sua 
determinazione; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione P.V. 66 del 30/11/2017 prot. 5762 del 14/12/2017, 
esecutiva ai sensi di legge, in adempimento della quale si rende pertanto necessario prorogare il termine di chiusura del 
procedimento in oggetto al 31/12/2018; 

 

Visto che: 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 9 del 23 aprile 2015, previe deliberazioni del Consiglio 
di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 19 del 30 marzo 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 7 del 9 aprile 
2015, veniva stabilita la forma di gestione in house del servizio idrico integrato nell’ambito nella Provincia di 
Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 28 del 29 giugno 2015, preceduta dalle deliberazioni 
del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 45 del 16 giugno 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 
13 del 24 giugno 2015, si è disposto l’affidamento diretto in house per 20 anni in favore della società Alfa S.r.l.  

- con delibera P.V. 42 del 12 giugno 2015, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito approvava la 
relazione relativa all’aspetto economico patrimoniale della società in house ai sensi dell’art. 3-bis del d.l. 138/2011 
convertito nella legge 148/2011 e successive modificazioni; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 53 del 2 dicembre 2015, previe deliberazioni del 
Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 53 del 23 ottobre 2015 e della Conferenza dei Sindaci n. 17 
del 5 novembre 2015, venivano disposte modifiche ad alcuni termini temporali al contratto di servizio approvato con 
la deliberazione del Consiglio provinciale P.V. 28 del 29 giugno 2015; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 2 del 22 gennaio 2016 veniva approvato l’Atto di 
indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato nell’Ambito 
ottimale della Provincia di Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 7 del 18 gennaio 2016 veniva riaggiornato l’Atto di 
indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato nell’Ambito 
ottimale della Provincia di Varese. 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. 65 del 30/11/2017 veniva aggiornato l'atto di indirizzo 
con il quale si sono rimodulate le tempistiche per il Gestore Alfa di aggregazione delle gestioni esistenti e delle 
conseguenti aggregazioni societarie. 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. 46 del 12/09/2018 veniva aggiornato l'atto di indirizzo 
con il quale si sono rimodulate le tempistiche per il Gestore Alfa di aggregazione delle gestioni esistenti e delle 
conseguenti aggregazioni societarie. 
 

Richiamata la Delibera del Consiglio di Amministrazione, di questo Ufficio, P.V. 37 del 04/08/2016 avente oggetto: 
Approvazione linee guida per la determinazione dei "valori di subentro" ai sensi dell'art.153 del D.Lgs. n. 152/2006 e la 
delibera dell'Aeegsi 643/2013/IDR art.33. 
 
Considerata: 
- la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio tariffario del S.I.I. (MTI-2) per 
il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del MTT ai sensi 
della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi del MTex 
cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato Alfa Srl e per il Gestore salvaguardato Aspem Spa; 
- la disciplina di settore relativa ai beni strumentali al servizio idrico. 
 
Si richiamano le principali disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 152/2006 in tema di beni afferenti al servizio idrico 
integrato. 
L'articolo 143 ("Proprietà delle infrastrutture") prevede che "Gli acquedotti, le fognature, gli impianti di depurazione e le 
altre infrastrutture idriche di proprietà pubblica, fino al punto di consegna e/o misurazione, fanno parte del demanio ai 
sensi degli articoli 822 e seguenti del codice civile e sono inalienabili se non nei modi e nei limiti stabiliti dalla legge." 
L'articolo 151 ("Rapporti tra Autorità d'ambito e soggetti gestori del servizio idrico integrato") dispone che la convenzione 
di affidamento debba prevedere, a carico del gestore di ambito del servizio idrico integrato, i seguenti obblighi: 

o) quello di "provvedere alla realizzazione del Programma degli interventi” (comma 2, lettera g), e 

p) quello di "restituzione, alla scadenza dell'affidamento, delle opere, degli impianti e delle canalizzazioni del 
servizio idrico integrato in condizioni di efficienza ed in buono stato di conservazione" (comma 2, lettera m). 

Detto articolo prevede inoltre che la convenzione di affidamento deve contenere "i criteri e le modalità per la 
valutazione del valore residuo degli investimenti realizzati dal gestore uscente" (comma 2, lettera m) nella versione 
introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. e), n. 5) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164). 

L'articolo 153 ("Dotazioni dei soggetti gestori del servizio idrico integrato"), nella versione introdotta dall'art. 7, 
comma 1, lett. f), n. 1) e n. 2) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164, dispone quanto segue: 



• al comma 1: "Le infrastrutture idriche di proprietà degli enti locali ai sensi dell'articolo 143 sono affidate in 
concessione d'uso gratuita, per tutta la durata della gestione, al gestore del servizio idrico integrato, il quale ne 
assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo disciplinare. Gli enti locali proprietari 
provvedono in tal senso entro il termine perentorio di sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, salvo eventuali quote residue di ammortamento relative ad interventi di manutenzione. Nelle 
ipotesi di cui all'articolo 172, comma 1, gli enti locali provvedono alla data di decorrenza dell'affidamento del 
servizio idrico integrato. Qualora gli enti locali non provvedano entro i termini prescritti, si applica quanto 
previsto dal comma 4, dell'articolo 172. La violazione della presente disposizione comporta responsabilità 
erariale."; 

• al comma 2: "Le immobilizzazioni, le attività e le passività relative al servizio idrico integrato, ivi compresi gli 
oneri connessi all'ammortamento dei mutui oppure i mutui stessi, al netto degli eventuali contributi a fondo 
perduto in conto capitale e/o in conto interessi, sono trasferite al soggetto gestore, che subentra nei relativi 
obblighi. Di tale trasferimento si tiene conto nella determinazione della tariffa, al fine di garantire l'invarianza 
degli oneri per la finanza pubblica. Il gestore è tenuto a subentrare nelle garanzie e nelle obbligazioni relative al 
contratto di finanziamento in essere o ad estinguerle, ed a corrispondere al gestore uscente un valore di 
rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico." 

L'articolo 172 ("Gestioni esistenti"), nella versione introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. i), del decreto legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dispone, al comma 5, che "Alla 
scadenza del periodo di affidamento, o alla anticipata risoluzione delle concessioni in essere, i beni e gli impianti del 
gestore uscente relativi al servizio idrico integrato sono trasferiti direttamente all'ente locale concedente nei limiti e 
secondo le modalità previsti dalla convenzione." 

I criteri per il trasferimento dei beni delle gestioni esistenti; 

Ai fini della presente relazione, le disposizioni principali di riferimento sono costituite dagli articoli 153 e 172 del D.Lgs. n. 
152/2006. 

L'art. 172 impedisce un trasferimento dei beni in questione dai gestori esistenti al gestore di ambito, limitandosi a 
prevedere che il trasferimento avvenga a favore "dell'ente locale concedente" e precisando che tale trasferimento deve 
avvenire "direttamente". 

L'ente locale procede poi alla concessione d'uso gratuita di tali beni, per tutta la durata dell'affidamento, al gestore di 
ambito del servizio idrico integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo 
disciplinare al gestore del servizio idrico integrato, ai sensi del citato art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006. 

Tuttavia, deve ritenersi che l'ambito oggettivo di riferimento della norma sia riferibile soltanto alle vere e proprie 
infrastrutture che sono strutturalmente strumentali e funzionali alla gestione del servizio idrico integrato, mentre non sia 
riferibile ai beni ed agli impianti che, pur utilizzati dal gestore esistente ai fini dell'erogazione del servizio e quindi inseriti 
nei documenti contabili dello stesso, non rivestano la predetta caratteristica. Per questi ultimi beni è ammissibile il 
trasferimento diretto in proprietà dal gestore esistente al gestore di ambito. 

In ogni caso, le infrastrutture idriche di proprietà dei gestori esistenti - sia che vengano mantenute in proprietà dei gestori 
esistenti medesimi oppure trasferite in proprietà agli enti locali - dovranno comunque essere concesse in uso gratuito al 
gestore di ambito del servizio idrico integrato. 

È da ritenersi applicabile anche al rapporto fra il gestore di ambito ed i gestori esistenti la disposizione di cui all'art. 153, 
comma 2, secondo la quale, con riferimento alle immobilizzazioni, alle attività ed alle passività relative al servizio idrico 
integrato che sono trasferite al gestore di ambito, il gestore di ambito medesimo è tenuto a corrispondere al gestore 
uscente un valore di rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico. 

Tale "valore di rimborso" (definito dalla AEEGSI "valore di subentro") è stato precisato nel Contratto di servizio sulla 
base di quanto disposto dall'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico nelle proprie deliberazioni 
643/2013/IDR e 274/2015/IDR. 

Precisamente, l'art. 53 del Contratto di servizio specifica che "I criteri per la determinazione del "valore di subentro" a 
favore delle gestioni esistenti sono quelli contenuti nell'art. 33 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il 
Gas ed il Sistema Idrico 643/2013/IDR e nell'articolo 8.3 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed 
il Sistema Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 
medesima; conseguentemente il "valore di subentro" sarà valorizzato: 

o) a partire da un valore minimo, pari al valore residuo dei cespiti del gestore del SII, calcolato come: 
 

                                           

 

      

     
       

 

 

dove: 
• IPc,t è il valore lordo delle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a libro cespiti 

nell'anno t, realizzate dal gestore uscente; 
• FAIP,c,t è il valore del fondo ammortamento del gestore del servizio, come risultante dalle scritture 

contabili, riferito alle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a patrimonio nell'anno 
t; 



• CFPc,t è il valore dei contributi a fondo perduto incassati dal gestore uscente del servizio nell'anno t per la 
realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c; 

• FACFP,c,t è il fondo ammortamento del gestore uscente del servizio dei contributi a fondo perduto 
incassati nell'anno t per la realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c, ricostruito, qualora non 
risultante dalle scritture contabili, secondo i medesimi criteri di ammortamento utilizzati per le 
immobilizzazioni della medesima categoria; 

• dflta è il valore che esprime il deflatore degli investimenti fissi lordi realizzati nell'anno t, con base 1 
nell'anno a; 

• LICa è il valore delle immobilizzazioni in corso del gestore uscente del servizio; 
 

p) fino a un valore massimo che include, oltre alla precedente lettera a), anche la valorizzazione di 
eventuali oneri pregressi già quantificati e approvati dai soggetti competenti, nonché il saggio a 
copertura degli oneri di garanzia eventualmente richiesto dai finanziatori, in attuazione del 
richiamato comma 2, dell'articolo 153. 

 

Con riferimento alle gestioni esistenti in economia il "valore di subentro" sarà invece valorizzato mediante il 
riconoscimento della componente tariffaria MTp, di cui al Metodo Tariffario Idrico, a copertura dei mutui sottoscritti dagli 
enti locali, secondo quanto indicato nell'articolo 8.7 della deliberazione dell'Autorità 274/2015/IDR, fatte salve successive 
prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità medesima. 

Le modalità e la procedura per la determinazione del "valore di subentro" e per la sua corresponsione ai Gestori esistenti 
sono invece quelle contenute nell'articolo 7 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema 
Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 
medesima; conseguentemente: 

v) l'Ufficio d'ambito individuerà con propria deliberazione, su proposta dei Gestori esistenti, l'importo esatto del 
"valore di subentro" secondo i criteri sopra individuati, fissando l'obbligo di pagamento dello stesso da parte del Gestore 
entro il 90° giorno antecedente alla data del subentro medesimo, oppure secondo una rateizzazione concordata tra le 
parti sulla base della proposta tariffaria; 

w) i Gestori esistenti dovranno comunicare all'Ufficio d'ambito la proposta di determinazione del "valore di 
subentro", specificando in dettaglio i beni strumentali e le loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio 
oggetto del trasferimento al Gestore; in caso contrario l'Ufficio d'Ambito potrà provvedere alla determinazione del "valore 
di subentro" indipendentemente dalla proposta; 

x) dopo il pagamento del "valore di subentro" il gestore esistente provvederà alla cessione al Gestore dei beni 
strumentali e delle loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio, come individuati nel Piano d'Ambito e nei 
suoi aggiornamenti, tenuto conto delle indicazioni dei gestori esistenti di cui alla precedente lettera b). 

 
Il Presidente della Provincia di Varese, con propria deliberazione n. 84, in data 21 giugno 2017, ha provveduto ad 
approvare l’atto di indirizzo con il quale la Provincia di Varese e l’Ufficio d’Ambito avranno cura di mantenere fermo il 
principio dell'equo trattamento sostanziale di tutti i soggetti coinvolti nella successiva fase di determinazione e 
liquidazione del valore di subentro. 
 
Richiamata la nota della Società Verbano S.p.a prot. 1285/64/V del 29 agosto 2018, seguita dalla nota prot.1291/64/V 
del 29 agosto 2018 (addendum) alla prima relativa alla trasmissione della proposta di valore di subentro, seguita dalla 
nota prot.1369/64/V quali integrazioni alle precedenti, la lettera di attestazione nel valore complessivo di €5.083.945,00= 
e la relazione, munita di allegati, esplicativa delle modalità di calcolo; il consulente della società ha consegnato la 
versione finale del prospetto di calcolo del valore di subentro, corredato da una relazione contenente la stima del valore 
residuo. 
 

Nell'attività di riscontro del valore di subentro: 

• E stata accertata la coerenza tra i dati contabili delle opere del settore idrico ed il libro cespiti; 

• E stata accertata, a campione, la corrispondenza tra le fatture passive relative alle opere del settore idrico 
ricevute dalla società con quelle riscontrate come effettivamente residue nel libro cespiti e nei conti della società 
al 31/12/2017, nonché la coerenza della stratificazione delle stesse nell'ambito dell'intero periodo di osservazione 
ai fini del calcolo del valore di subentro fino al 31/12/2017; 

• E stata accertata la correttezza dei saldi residui delle opere del settore idrico, calcolati al netto delle contribuzioni 
delle opere stesse da parte di enti o terzi. 

Con riferimento al prospetto di calcolo del valore di subentro e dalle assunzioni riportate nella sopracitata relazione 
accompagnatoria sono state poste in essere le seguenti verifiche: 

• Verifica dell'appartenenza al settore idrico delle opere incluse nel prospetto di calcolo del valore di subentro; 

• Verifica della stratificazione dei saldi delle opere del settore idrico riportate nel prospetto di calcolo con le 
categorie previste da ARERA; 



• Verifica della coerenza delle aliquote di ammortamento applicate nel prospetto di calcolo con riferimento al 
periodo dal 2012 al 2017 rispetto alle aliquote indicate da ARERA in funzione della vita utile di ciascuna categoria 
di immobilizzazione; 

• Verifica della coerenza dei deflattori applicati per le varie annualità nel prospetto di calcolo rispetto ai deflattori 
previsti da ARERA; 

• Ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche apportate, sopraindicate, il "valore di subentro" predisposto dal 
Gestore Idrico precedente per la trasmissione al nuovo Gestore Unico del servizio idrico integrato per l'Ambito 
ottimale della Provincia di Varese Alfa S.r.l. al 31/12/2017 è stato rideterminato e condiviso con l'Amministratore 
ed il consulente della Società Verbano S.p.a.,  

• Il Valore di subentro del ramo idrico, così come predisposto dal Gestore Idrico uscente è risultato pari ad Euro    
€5.083.945,00=. 

• Sulla base delle verifiche poste in essere nell'ambito dell'incarico ricevuto non sono pervenute all' attenzione 
anomalie, carenze o differenze tra il valore di subentro proposto dal preesistente gestore cosi come sopra 
indicato e quanto rideterminato sulla base dei criteri e delle linee guida di Arera (ex Aeegsi), integrate dalle 
istruzioni fornite dall'Ufficio d'Ambito della provincia di Varese (ATO Varese). 

 
 

Per quanto riguarda la consistenza fisica dei beni che saranno trasferiti, la verifica potrà essere fatta solo al momento 
della consegna degli stessi al Gestore Unico Alfa S.r.l. ed in tale momento potrà essere necessario un conguaglio per 
tener conto dell'evoluzione dei beni e degli ammortamenti degli stessi per il periodo dal 31/12/2017 alla data della 
effettiva consegna dei beni. 
 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 
174 del 10/10/2012: 
 
- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

36. di prendere atto che il valore risale ai dati al 31/12/2017, il valore finale andrà conguagliato in fase di subentro 
definitivo (data effettiva di subentro); 

37. di prevedere che in fase di esecuzione del subentro verrà fatto l'inventario dei beni effettivi; 
38. che ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche sopra indicate il valore di subentro del ramo da far 

confluire nel Gestore Unico Alfa S.r.l. è stato rideterminato e condiviso con la medesima. Il Valore di subentro 
del ramo idrico della Società Verbano S.p.a. è pari a euro 5.083.945,00=.ai sensi della nota della Società di 
Revisione Nexia Audirevi. prot. ato .4901 del 20/09/2018, agli atti, contenente la relazione certificata; 

39. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi dell’art. 49 
comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012. 

40. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

 



Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 
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Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 59 del 28/09/2018 
 
Prot. n. 5040 del 02 ottobre 2018 
 

Oggetto: Aggiornamento delle tariffe del Servizio Idrico Integrato per il biennio 2018/2019 ai sensi della deliberazione 

Arera n. 918 del 27 dicembre 2017, compreso il Programma degli Interventi e la Regolazione della Qualità Tecnica ai 

sensi della delibera Arera n.917 del 27 settembre 2017 per il Gestore Unico Alfa Srl; 

 
 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 

VISTI: 

• la L. R. 26/2003 e smi; 

• il D. Lgs. n. 267/2000 e smi;  

• D.Lgs.n.152/2006 e smi; 

• DGR n. Vlll/2244 del 29 marzo 2006 Programma di tutela e uso delle acque. 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 31 del 29 giugno 2017 avente oggetto: delibera di 
salvaguardia della gestione di ASPEM S.p.A. e atti conseguenti, con la quale il Consiglio Provinciale ha 
provveduto a: 

 deliberare la prosecuzione da parte di ASPEM S.p.A. delle gestioni del servizio di acquedotto, 
attualmente facenti capo alla società, fino alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla 
base degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni affidanti; 

 modificare e/o integrare il Piano d’Ambito nelle sue varie articolazioni. 
 

Tenuto conto che la disciplina relativa alla Gestione delle risorse idriche è definita negli articoli 141 e seguenti 
del D. Lgs. n. 152/2006; 
 

Visto in particolare l'art. 149 del citato D. Lgs. n. 152/2006 relativo ai contenuti del Piano d'Ambito ed i 
successivi articoli 153, 154 e 155 relativi alle dotazioni dei Soggetti Gestori e alla Tariffa del Servizio Idrico 
Integrato; 
 

Visto, l'art. 48 della legge regionale n. 26/2003 modificato con legge regionale n. 21/2010 che stabilisce che 
l'Ente di Governo d'Ambito per il tramite dell'Ufficio d'Ambito esercita, fra l'altro, le seguenti funzioni: 

 
"b) l'approvazione e l'aggiornamento del piano d'ambito di cui all'articolo 149 del d.lgs. 152/2006 e dei relativi 

oneri finanziari; 



..  omissis  
e) la determinazione della tariffa di base del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 154, comma 4, del 
d.lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati; "; 
 

Visto il Decreto Legge n. 201/2011, convertito con legge n. 214/2011, mediante il quale è stata individuata 

l'Autorità per l'Energia Elettrica ed il Gas (di seguito AEEG), quale nuovo Ente nazionale di controllo in materia 

di Servizio Idrico Integrato (Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico, di seguito AEEGSI) e dal 1 

gennaio 2018 Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA); 

 

Dato atto che, a seguito del D.P.C.M. 20 luglio 2012 recante "Individuazione delle funzioni dell'Autorità per 

l'Energia Elettrica ed il Gas attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi idrici, ai sensi dell'articolo 21, 

comma 19 del decreto-legge del 6 dicembre 2011 n. 201", spetta all'AEEGSI (ora ARERA) la definizione dei 

costi ammissibili, dei criteri per la determinazione delle tariffe a copertura dei costi, la determinazione dei criteri 

in tema di qualità del servizio, la verifica dei piani d'ambito e la predisposizione delle convenzioni tipo per 

l'affidamento del Servizio; 

 

Richiamate le deliberazioni dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico (ora ARERA) 

relativamente alle disposizioni regolatorie, con particolare riferimento al metodo tariffario: 

 

- n. 347/2012/R/idr inerente "Definizione dei contenuti informativi e delle procedure di raccolta dati in materia di 
Servizio Idrico Integrato", mediante la quale sono stati posti in capo ai gestori dei Servizio Idrico Integrato 
alcuni obblighi di invio dei dati rilevanti ai fini della definizione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013; 

- n. 585/2012/R/idr s.m.i. relativa a "Regolazione dei servizi idrici: approvazione del metodo tariffario transitorio 
(MTT) per la determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 2013", successivamente integrata e modificata dalla 
deliberazione AEEGSI n. 88/2013/R/idr; 

- n. 643/2013/R/idr, recante "Approvazione del Metodo Tariffario Idrico e delle disposizioni di completamento, 
(MTI) ", che comprende le disposizioni regolatorie in materia tariffaria per il periodo regolatorio 2014-2015; 

- n. 664/2015/R/iDR, recante "Approvazione del Metodo Tariffario Idrico per il secondo periodo regolatorio (MTI-
2)", che comprende le disposizioni regolatorie in materia tariffaria per il quadriennio 2016-2019; 

 

Dato atto che l'attuale quadro regolatorio definito dall'ARERA, oltre alla sopracitata deliberazione n. 
664/2015/R/idr, è completato attualmente dai seguenti provvedimenti: 

- Deliberazione n. 655/2015/R/idr, recante "Regolazione della qualità contrattuale del servizio idrico integrato 
ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono", che individua standard di qualità contrattuale minimi, 
omogenei sul territorio nazionale, nonché le misure da adottare nel caso di mancato rispetto dei medesimi 
standard, includendo inoltre alcune disposizioni temporanee nelle more della definizione della regolazione della 
misura, con l'adozione del testo della RQSII (Regolazione Qualità Servizio Idrico Integrato); 

- Deliberazione ARERA n. 656/2015/R/idr, recante "Convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra enti 
affidanti e gestori del servizio idrico integrato - Disposizioni sui contenuti minimi essenziali; 

- Deliberazione ARERA n. 137/2016/R/idr, recante "Integrazione del testo integrato Unbundling contabile - TIUC - 
con le disposizioni in materia di obblighi di separazione contabile (Unbundling) per il settore idrico"; 

- Deliberazione ARERA n. 218/2016/R/idr, recante "Disposizioni per l'erogazione del servizio di misura 
nell'ambito del servizio idrico integrato a livello nazionale"; 

- Determina ARERA del 30 marzo 2016, 2/2016 - DSID, recante "Definizione dello schema tipo e delle procedure 
di raccolta dati ai fini dell'aggiornamento del Programma degli Interventi (PDI) per il periodo 2016-2019, ai sensi 
degli artt. 6 e 7 della deliberazione 664/2015/R/idr e degli artt. 3.4 e 11 del MTI-2"; 

- Determina ARERA del 30 marzo 2016, 3/2016 - DSID, recante "Definizione delle procedure di raccolta dati e 
dello schema tipo per la relazione di accompagnamento alla predisposizione tariffaria, nonché indicazioni dei 
parametri di calcolo, ai fini della determinazione delle tariffe del servizio idrico integrato per gli anni 2016, 2017, 
2018 e 2019 ai sensi della deliberazione n. 664/2015/R/idr"; 

- Determina ARERA 29 marzo 2018, n. 1/2018 – DSID, recante “Definizione delle procedure per la raccolta dei 
dati tecnici e tariffari, nonché degli schemi tipo per la relazione di accompagnamento al programma degli 
interventi e all’aggiornamento delle predisposizioni tariffarie per gli anni 2018 e 2019, ai sensi delle deliberazioni 
917/2017/R/idr e 918/2017/R/idr” 

 

Richiamati inoltre: 

 



• l'articolo 154, comma 4, del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., sopra citato dispone che "il soggetto competente, al fine 

della redazione del piano economico-finanziario di cui all'articolo 149, comma 1, lettera d), predispone la tariffa 

di base, nell'osservanza del metodo tariffario di cui all'articolo 10, comma 14, lettera d), del decreto-legge 13 

maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e la trasmette per 

l’approvazione all'Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas". 

 

Premesso che: 

 

 Con la deliberazione n. 918 /2017/R/idr del 27 dicembre 2018 l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente (ARERA) ha disciplinato le modalità di aggiornamento delle tariffe del SII per il biennio 2018/2019. 
Tale aggiornamento era già stato previsto dall'articolo 8 della deliberazione 664/2015/R/idr (Metodo tariffario 
idrico per il secondo periodo regolatorio - MTI-2) per riallineare quelle partite di costo che sono definite 
aggiornabili (esterne alla sfera di diretto intervento del Gestore quali ad esempio i costi di energia elettrica, 
acquisto di servizi all'ingrosso, oneri verso enti locali, ecc.), per introdurre nella valorizzazione delle tariffe del 
periodo 2018-2019 i costi delle immobilizzazioni sulla base degli investimenti effettivamente realizzati nel 
biennio 2016-2017 e per la valutazione ed il conguaglio di eventuali scostamenti fra fatturato e Vincolo ai Ricavi 
del Gestore (VRG), cioè quanto necessario a coprire i costi ammessi del servizio; 

 

 al comma 2.1, della deliberazione 918/2017/R/idr, l’Autorità ha richiamato l’insieme degli atti di cui si compone 
lo “specifico schema regolatorio”, richiedendo, in particolare agli Enti di Governo dell’Ambito, ovvero agli altri 
soggetti competenti individuati con legge regionale, responsabili della predisposizione della tariffa, di 
aggiornare: 

a) il programma degli interventi (PdI), come definito al comma 6.2, lett. a), della deliberazione 664/2015/R/idr e 
integrato al fine tener conto:  

i) delle nuove esigenze di investimento che dovessero essere rilevate a fronte del perseguimento degli 
obiettivi stabiliti dalla regolazione della qualità tecnica (RQTI) di cui alla deliberazione 917/2017/R/idr;  

ii) della necessità di una coerente individuazione delle risorse da trasferire al Commissario unico per la 
realizzazione di interventi in fognatura e depurazione, sulla base delle procedure stabilite dall’Autorità con 
la deliberazione 440/2017/R/idr; 

b) il piano economico finanziario (PEF), come definito al comma 6.2, lett. b), della deliberazione 
664/2015/R/IDR e integrato al fine di esplicitare il vincolo ai ricavi del gestore (VRG) e il moltiplicatore 
tariffario teta (ϑ) come risultanti dall’aggiornamento delle componenti tariffarie per il biennio 2018-2019, 
sulla base delle disposizioni della deliberazione 918/2017/R/idr; 

c) la convenzione di gestione, contenente le modifiche necessarie a recepire la nuova disciplina introdotta con il 
provvedimento da ultimo richiamato. 

 

 il comma 3.1, della medesima deliberazione 918/2017/R/idr, per quanto attiene i dati contabili da utilizzare ai fini 
dell’aggiornamento biennale, prevede in particolare che: 

o la determinazione delle tariffe per l’anno 2018 venga aggiornata con i dati di bilancio relativi 
all’anno 2016 o, in mancanza, con quelli dell’ultimo bilancio disponibile, trasmessi nelle modalità 
previste; 

o la determinazione delle tariffe per l’anno 2019 venga aggiornata con i dati di bilancio o di 
preconsuntivo relativi all’anno 2017 o, in mancanza, con quelli dell’ultimo bilancio disponibile, 
salvo le componenti per le quali è esplicitamente ammesso un dato stimato. 

 il successivo comma 13.1, nel disciplinare la procedura di approvazione dell’aggiornamento delle 
predisposizioni tariffarie per gli anni 2018 e 2019, dispone che le stesse siano predisposte dagli Enti di Governo 
dell’Ambito o dagli altri soggetti competenti, che validano le informazioni fornite dai gestori e le integrano o le 
modificano secondo criteri funzionali al riconoscimento dei costi efficienti di investimento e di esercizio. 

• la medesima deliberazione stabilisce che, entro il 30 aprile 2018, gli Enti di Governo dell’Ambito, o gli altri 
soggetti competenti, trasmettano, ai fini dell’approvazione da parte dell’Autorità, ai sensi del comma 13.2, lett. 
c), della deliberazione 918/2017/R/IDR, gli atti e i dati di seguito indicati: 

I. il programma degli interventi, come disciplinato al comma 2.1, lett. a); 

II. il piano economico finanziario, come disciplinato al comma 2.1, lett. b), recante il vincolo ai ricavi del 
gestore; 

III. il moltiplicatore tariffario teta (ϑ) come risultanti dall’aggiornamento delle componenti tariffarie per il 
biennio 2018-2019; 



IV. una relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia applicata; 

V. l’atto o gli atti deliberativi di approvazione dell’aggiornamento delle predisposizioni tariffarie per gli anni 
2018 e 2019; 

VI. l’aggiornamento, ai sensi del comma 3.1, dei dati necessari richiesti. 

 

RILEVATO che: 

con la citata determinazione del 29 marzo 2018 n. 1/2018 ha predisposto gli schemi-tipo del documento di 
aggiornamento del Programma degli Interventi (di seguito Pdl) e della relazione di accompagnamento prevista dagli artt. 
6 e 7 della Delibera 664/2015/R/IDR e degli arti. 3, 4 e 11 del MTI-2 così come modificata e integrata dalla Delibera 
918/2017/R/IDR; a seguito della revisione del PEF e del Pdl si ritiene opportuno é necessario aggiornare gli elaborati 
del Piano d'Ambito vigente in recepimento delle nuove elaborazioni. 

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 7.3 della deliberazione 664/5015/R/idr l'Ente di Governo o altro soggetto 
competente: 

-definisce gli obiettivi e, acquisita la proposta del gestore riguardo agli interventi necessari al relativo conseguimento, 
aggiorna il Pdl di cui al co. 6.2; 

-predispone la tariffa per il secondo periodo regolatorio 2016-2019 nell'osservanza del metodo di cui all'Allegato A della 
deliberazione; 

-redige coerentemente - ed adotta con proprio atto deliberativo di approvazione -l'aggiornamento del Piano Economico-
Finanziario (fino al termine dell'affidamento) che preveda, ai sensi dell'art. 149, comma 4, del d.lgs.152/06, "il 
raggiungimento dell'equilibrio economico finanziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed 
economicità della gestione, anche in relazione agli investimenti programmati"; 

ai fini dell'approvazione da parte dell'Autorità, trasmette lo schema regolatorio di cui all'Articolo 6, inviando: 

 

i. il Programma degli Interventi, come disciplinato al comma 6.2; 

ii. il Piano Economico-Finanziario, che, secondo quanto previsto al comma 6.2, esplicita il vincolo ai ricavi del 

gestore e il moltiplicatore tariffario teta(O) che ciascun gestore dovrà applicare in ciascun ambito per le singole 

annualità del periodo 2016-2019, fatta salva la possibilità di eventuali aggiornamenti; 

iii. la convenzione di gestione, contenente le modifiche necessarie a recepire la disciplina introdotta con il presente 

provvedimento secondo quanto previsto al comma 6.2; e la relativa carta del servizio; 

iv. una relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia applicata, 

v. l'atto o gli atti deliberativi di predisposizione tariffaria ovvero di approvazione dell'aggiornamento del piano 

economico-finanziario; 

vi. l'aggiornamento, ai sensi del precedente comma 7.2, dei dati necessari, forniti nel formato richiesto dall'Autorità. 

 

DATO ATTO che l'AEEGSI entro i successivi 90 giorni, approva le proposte tariffarie ai sensi dell'art. 154, comma 4 del 
D.lgs. 152/2006 e s.m.i., salva la necessità di richiedere ulteriori integrazioni;RILEVATO che l'elaborazione del MTi-2 
riguarda tutti i soggetti appartenenti all'A.T.O. di Varese; 

RITENUTO di definire, per motivi di opportunità, nonché per una omogeneizzazione delle tariffe da applicare sul 
territorio,  un teta unico per Alfa Srl per l'ambito di Varese, applicando l'art. 7.1 dell'Allegato A alla deliberazione 
664/2015/R/1DR  

Richiamate inoltre le deliberazioni di questo Cda relative alle approvazioni dei "valori di subentro" delle seguenti Società 
aventi titolo: 

 Agesp Spa approvato con delibera n.19 del 26/03/2018; 

 Amsc Spa approvato con delibera 17 del 12/06/2018; 

 Asc Samarate Srl approvato con delibera n.34 del 17/07/2017; 

 Bozzente S.r.l.: approvato con delibera n. 53 del 28/09/2018; 

 Cap Holding S.p.A./Amiacque per la gestione acquedotto del Comune di Gorla Minore: approvato con 

delibera n. 52 del 28/09/2018; 

 C.O.S. (Castiglione Olona Servizi) S.r.l.: approvato con delibera n. 39 del 31/07/2018; 

 Lura Ambiente S.p.A.: approvato con delibera n. 70 del 20/12/2017; 



 M.D.G. Metanifera di Gavirate S.r.l.: approvato con delibera n. 50 del 23/10/2017; 

 Prealpi Servizi S.r.l.: non ha valore di subentro in materia di depurazione, se non per la porzione 

relativa all'acquedotto provinciale affidato dalla Provincia di Varese attraverso un contratto di appalto 

del 1995 repertorio n. 18944, approvato con delibera n. 51 del 28/09/2018; 

 Sap Srl approvato con delibera n. del 35 del 17/07/2017; 

 Seprio Patrimonio e Servizi approvato con delibera n.40 del 31/07/2018; 

 Saronno Servizi S.p.A.: approvato con delibera n. 14 del 26/03/2018; 

 Tutela ambientale dei torrenti Arno, Rile e Tenore S.p.A. (in breve “Arno S.p.A.”): approvato con 

delibera n. 54 del 28/09/2018; 

 Società per la tutela e la salvaguardia delle acque del lago di Varese e lago di Comabbio S.p.A. (in 

breve “Laghi S.p.A.”): approvato con delibera n. 57 del 28/09/2018; 

 Società per la tutela ambientale del bacino del fiume Olona in provincia di Varese S.p.A. (in breve 

“Olona S.p.A.”): approvato con delibera n. 55 del 28/09/2018; 

 Tutela ambientale, bonifica e risanamento del territorio attraversato dai corsi d'acqua Valmartina, 

Prada, Margorabbia e dal bacino dei laghetti di Ganna, Ghirla e dal torrente Dovrana S.p.A. (in breve 

“Valmartina S.p.A.”): approvato con delibera n. 56 del 28/09/2018; 

 Società per il risanamento e la salvaguardia dei bacini della sponda orientale del Verbano S.p.A. (in 

breve “Verbano S.p.A.”): approvato con deliberazione  n. 58 del 28/09/2018.  

e visto il completamento del calcolo di tali valori che vengono di seguito riassunti, dando atto che le 
stratificazioni alla base degli stessi sono state inserite nel tool di calcolo tariffario: 

 

Agesp   € 12.423.661,00  

AMSC   €. 8.521.397,00  

Arno   € 14.696.868,00  

ASC   €        77.060,00  

Bozzente   €   3.018.580,00  

CAP   €      742.338,85  

COS   €      215.146,85  

Lago   €   3.695.159,00  

Lura    €   8.003.067,64  

MDG   €   1.347.780,81  

Olona   € 11.908.644,00  

Prealpi   €      237.584,00  

SAP   €      198.125,68  

Saronno Servizi   €      732.735,33  

Seprio   €      983.138,00  

Valmartina   €   1.696.588,00  

Verbano   €   5.083.945,00  

  Tot. € 73.581.819,16  

 

CONSIDERATO che: 

 la deliberazione 917/2017/R/idr, con la quale l’Autorità ha definito la regolazione della qualità tecnica che trova 
applicazione dal 1°gennaio 2018, individua indicatori ripartiti nelle seguenti categorie: 



a) standard specifici, che identificano i parametri di performance da garantire nelle prestazioni erogate al 
singolo utente, e il cui mancato rispetto, di norma, prevede l'applicazione di indennizzi; 

b) standard generali, ripartiti in macro-indicatori e in indicatori semplici, che descrivono le condizioni tecniche di 
erogazione del servizio, a cui è associato un meccanismo incentivante che prevede premi e penalità;  

c) prerequisiti, che rappresentano le condizioni necessarie all'ammissione al meccanismo incentivante 
associato agli standard generali. 

 la regolazione della qualità tecnica si basa su una serie di specifici indicatori che consentono di classificare ogni 
singolo gestore del SII in merito all'attuale livello di performance tecniche raggiunto in sei aree di intervento 
richiamate anche da direttive e provvedimenti europei (perdite idriche, interruzioni del servizio di acquedotto, 
qualità dell'acqua erogata, di quella depurata, sversamenti in ambiente da parte delle reti fognarie, qualità 
dell'acqua depurata e smaltimento fanghi in discarica). Inoltre individua, per ciascun gestore, il set di obiettivi da 
raggiungere per gli anni 2018 e 2019. Il sistema di regolazione contiene una disciplina molto articolata di 
penalità o premialità commisurate alla distanza della prestazione effettivamente raggiunta nel biennio rispetto ai 
valori obiettivo. 

 la regolazione tecnica risulta strettamente correlata con l'aggiornamento biennale della tariffa; infatti, il 
perseguimento degli obiettivi di qualità si riverbera sia sul Programma degli Interventi, che dovrà adesso essere 
modulato in termini di priorità tenendo conto anche del raggiungimento degli obiettivi tecnici individuati 
dall'Autorità, sia su aspetti organizzativi e gestionali del Gestore che devono essere adeguati alle nuove misure 
e processi richiesti da ARERA e non sempre completamente sviluppati all'interno dell'attuale organizzazione. 

 la documentazione consegnata da Alfa dall’esame della quale si evidenzia che i tool di calcolo e le relative 
relazioni di accompagnamento per gli anni dal 2012 al 2019 sono stati compilati con le informazioni di 
consuntivo  

 Gli schemi regolatori che l’EGA propone per ALFA Srl sono il risultato di una lunga attività portata avanti dagli 
uffici tecnici dell’Ente d’ambito, il cui risultato finale è rappresentato nella revisione infra-periodo regolatorio MTI-
2 2016-2019.  

 Nel corso del mese di settembre l’EGA ha concluso il processo di determinazione e approvazione dei valori di 
subentro delle gestioni uscenti attraverso una analisi puntuale delle stratificazioni presentate da tali soggetti con 
il fine di ricostruire il costo storico di acquisto e depurare i valori di bilancio dall’effetto di eventuali operazioni 
straordinarie. 

La presente predisposizione tariffaria nel dare applicazione da ultimo alla delibera 918/2017/R/IDR “AGGIORNAMENTO 
BIENNALE DELLE PREDISPOSIZIONI TARIFFARIE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO” e alla delibera 
917/2017/R/IDR “REGOLAZIONE DELLA QUALITÀ TECNICA DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO OVVERO DI 
CIASCUNO DEI SINGOLI SERVIZI CHE LO COMPONGONO”, si pone l’obiettivo di ridefinire i precedenti schemi 
regolatori al fine di recepire negli stessi le stratificazioni dei cespiti poste alla base dei valori di subentro approvati, 
sostituendo le precedenti  stratificazioni provvisorie. 
Gli schemi regolatori sono stati predisposti con riferimento ad un gestore “Virtuale” che rappresenta il gestore unico di 
ambito, fatta eccezione per la porzione di servizio gestita dal gestore salvaguardato ACSM AGAM RETI ACQUA GAS 
SPA (ex ASPEM). Un gestore virtuale derivante dall’aggregazione dei dati tecnici, economici e tariffari delle gestioni 
esistenti sul territorio, con le opportune correzioni al fine di elidere le partite infragruppo.  

  
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs. 267/2000, così come sostituito dall’art. 
3 del D.L. 174 del 10/10/2012:  
 

- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 
 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

 

Il Presidente pone in votazione il presente provvedimento 

 

Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 

 

DELIBERA 

 



1. Di prendere atto della documentazione trasmessa dal Gestore Alfa redatta ai sensi di quanto previsto dalla 

Deliberazione AEEGSI n. 664/2015, 917/2017 e 918/2017 e secondo gli standard indicati nella Determinazione 

AEEGSI n. 1/2018; 

2. di approvare l'aggiornamento, rispetto a quanto approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione P.V. 47 del 

03/10/2016 relativo alla programmazione del quadriennio 2016-2019 per l'ambito territoriale della provincia di Varese 

relativa a fognatura e depurazione -  cambiare i riferimenti all’ultima delibera di approvazione 

3. di approvare di conseguenza per gli anni 2012 2013 2014 2015 2016, 2017, 2018 e 2019 i seguenti valori: 

 

Alfa  2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Moltiplicatore tariffario ϑ 1,065 1,134 1,208 1,286 1,065 1,134 1,208 1,286 

Incremento annuale del 

moltiplicatore tariffario ϑ 

6,5% 6,5% 6,5% 6,5% 6,5% 6,5%% 6,5%% 6,5% 

 

4. di approvare la presente deliberazione, comprensiva gli allegati A), B), C), D), E)  (compresa documentazione ad 

essi collegata), i quali formano parte integrante del presente atto, e che di seguito si riassumono: 

 

 Allegato A – “Relazione di accompagnamento Qualità Tecnica e Programma degli Interventi 
(Determina ARERA n. 1/2018 – Allegato 2 deliberazione ARERA 917/2017/R/IDR. RQTI 

 

 Allegato B “Relazione di Accompagnamento per la definizione della tariffa del SII secondo la 
metodologia MTI 2 (del 664/2015 e 918/2017) per gli anni 2016 – 2019 e ridefinizione degli schemi 
regolatori relativi agli anni 2012-2013(MTT) e 2014-2015 (MTI); 

 

 Allegato - C - File Rdt - Raccolta dati tecnici e tariffari  
 

 Allegato - D – Convenzione di Gestione del SII aggiornata alla deliberazione 23 dicembre 2015 
656/2015/r/idr: “convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra enti affidanti e gestori del servizio 
idrico integrato – disposizioni sui contenuti minimi essenziali”; 

 

 Allegato - E - Carta del Servizio ”, aggiornata alla deliberazione Arera 218/2016/R/Idr “Disposizioni per 
l’erogazione del servizio di misura del servizio idrico integrato a livello nazionale” e 917/2017/R/Idr; 

5. di recepire le proposte di modifica al Piano d'Ambito segnalate dal Gestore unico Alfa come di seguito in elenco: 

" Progetto di Maddalena": collettamento delle acque reflue della frazione Maddalena alla rete fognaria del 

capoluogo di Somma Lombardo (va); 

"Progetto di Origgio": collettamento all’impianto di depurazione di Caronno Pertusella dei reflui oggi recapitati 

all’impianto di Origgio est 

"Progetto di Sesto, Coarezza e Golasecca": revamping dell’impianto di depurazione di Sesto Calende - Sculati 

e risistemanzione delle aree fognate circostanti mediante collettazione dei reflui provenienti da Sesto Calende 

(alzaia), Coarezza e Golasecca; 

6. di sottoporre all’espressione di parere della Conferenza dei Comuni il presente provvedimento ai sensi della legge 

regionale 26/2003 e s.m.i. e alla successiva approvazione del Consiglio Provinciale gli atti di cui ai precedenti 

punti; 

7. di disporre la trasmissione della presente deliberazione e della documentazione suddetta all' Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) e al gestore Alfa Srl;  

8. di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali; 

9. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi dell’art. 49, 
comma 1 del D.Lgs. 267 del 18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L. 174 del 10.10.2012. 

10. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, 
ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 

 
 

  



 

 
 
 
 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 
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Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 60 del 28/09/2018 
 
Prot. n. 5041 del 02 ottobre 2018 
 

Oggetto: approvazione delle partite pregresse relative al periodo antecedente la regolazione dell’ Autorita’ per l’energia 
elettrica il gas ed il sistema idrico, analisi del conguaglio relativo ai corrispettivi anni 2010-2011 per le gestioni ex cipe 
per il Gestore Unico Alfa srl. 
 
 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
 

VISTI: 

 la direttiva 2000/60/CE che prevede, all’art. 9, che “Gli Stati membri tengono conto del principio del recupero dei 

costi dei servizi idrici, compresi i costi ambientali e relativi alle risorse, prendendo in considerazione l'analisi 

economica effettuata in base all'allegato III e, in particolare, secondo il principio «chi inquina paga».”; 

 la Comunicazione COM(2000)477 che sancisce, ai sensi dell’articolo 9 della Direttiva 2000/60/CE, che la tariffa per 

il servizio idrico deve integralmente coprire, secondo il principio del full cost recovery, tutti i costi compresi: “a) i costi 

finanziari dei servizi idrici, che comprendono gli oneri legati alla fornitura ed alla gestione dei servizi in questione. 

Essi comprendono tutti i costi operativi e di manutenzione e i costi di capitale (quota capitale e quota interessi, 

nonché l'eventuale rendimento del capitale netto); b) i costi ambientali; c) i costi delle risorse.”; 

 il decreto legge 201/11 che all’articolo 21, commi 13 e 19, ha trasferito all’Autorità per l’energia elettrica il gas e il 

sistema idrico (AEEGSI) “le funzioni di regolazione e controllo dei servizi idrici”, precisando che tali funzioni 

“vengono esercitate con i medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 481/95” e sopprimendo, 

contestualmente, l’Agenzia nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua. In particolare, sono state 

trasferite all’AEEGSI le funzioni inerenti la definizione delle componenti di costo dei servizi idrici, finalizzate alla 

determinazione delle tariffe;  

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 luglio 2012 (di seguito: d.P.C.M. 20 luglio 2012), recante 

“Individuazione delle funzioni dell'Autorità per l'energia elettrica ed il gas attinenti alla regolazione e al controllo dei 

servizi idrici, ai sensi dell'articolo 21, comma 19 del decreto-legge del 6 dicembre 2011 n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214”; 

 le sentenze della quarta Sezione del Consiglio di Stato rese in data 22 gennaio 2014, nn. 255, 319 e collegate, in 

merito alla sussistenza del potere dell'Autorità di regolare anche le gestioni ex-CIPE; 

 le delibere del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) del 19 febbraio 1999, n. 8, 
recante “Direttive per la determinazione, in via transitoria, delle tariffe dei servizi acquedottistici, di fognatura e di 
depurazione per l'anno 1999”, del 4 aprile 2001, n. 52, recante “Direttive per la determinazione, in via transitoria, 



delle tariffe dei servizi acquedottistici, di fognatura e di depurazione per l'anno 2001”; del 19 dicembre 2002, n. 131, 
recante “Direttive per la determinazione, in via transitoria, delle tariffe dei servizi acquedottistici, di fognatura e di 
depurazione per l'anno 2002”; del 18 dicembre 2008, n. 117, recante “Direttiva per l’adeguamento delle tariffe per i 
servizi di acquedotto, fognatura e depurazione”; 

 la deliberazione dell’Autorità 28 febbraio 2013, 88/2013/R/IDR, recante “Approvazione del metodo tariffario 
transitorio per le gestioni ex-CIPE (MTC) per la determinazione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013 – modifiche e 
integrazioni alla deliberazione 585/2012/R/IDR” (di seguito: deliberazione 88/2013/R/IDR) ed il suo Allegato 1, 
recante “Regolazione tariffaria dei servizi idrici per le gestioni soggette alla regolazione tariffaria CIPE (MTC)” (di 
seguito anche MTC); 

 la delibera AEEGSI 643/2013/R/idr che ha approvato il metodo tariffario idrico (MTI) per la determinazione delle 
tariffe negli anni 2014 e 2015 ed in particolare gli artt. 31 e 32 dell’Allegato A che hanno definito modalità e termini 
per la quantificazione e riconoscimento delle partite pregresse relative ad eventuali conguagli relativi a periodi 
precedenti al trasferimento all’AEEGSI delle funzioni di regolazione e controllo del settore, e non già considerati ai 
fini del calcolo di precedenti determinazioni tariffarie; 

 n. 585/2012/R/IDR dell'AEEG relativa a "Regolazione dei servizi idrici: approvazione del metodo tariffario transitorio 

(MIT) per la determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 2013", successivamente integrata e modificata dalla 

deliberazione AEEG 88/2013/R/IDR; 

 la delibera dell’ARERA 88/2013/R/idr recante “Approvazione del metodo tariffario transitorio per le gestioni ex-CIPE 

(MTC) per la determinazione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013 –modifiche e integrazioni alla deliberazione 

585/2012/R/IDR” ed il suo Allegato 1, recante “Regolazione tariffaria dei servizi idrici per le gestioni soggette alla 

regolazione tariffaria CIPE (MTC)”; 

 la delibera ARERA 656/2015/R/idr con cui sono stati approvati i contenuti minimi essenziali della convenzione tipo 

per la regolazione dei rapporti tra enti affidanti e gestori del servizio idrico integrato;  

 la delibera ARERA 664/2015/R/idr che ha approvato il metodo tariffario idrico per il secondo periodo regolatorio 

(MTI-2) con riferimento agli anni 2016-2019; 

 la delibera AEEGSI 268/2014/R/idr che ha approvato l’aggiornamento, in sede di conguaglio, dei corrispettivi relativi 

agli anni 2010-2011, per le gestioni ex-cipe, considerata la necessità di dare esecuzione alle sentenze della quarta 

Sezione nn. 255, 319 e collegate, rese in data 22 gennaio 2014 dal Consiglio di Stato, colmando “il vacuum relativo 

alle tariffe per le annualità 2010 e 2011”, mantenendo la configurazione olistica del nuovo processo decisionale e 

regolatorio ribadita con la deliberazione 643/2013/R/IDR, legando strettamente i corrispettivi dovuti, seppure a 

conguaglio, agli obiettivi ed interventi richiesti dal territorio; 

 la delibera AEEGSI 656/15/R/idr con cui sono stati approvati i contenuti minimi essenziali della convenzione tipo 
per la regolazione dei rapporti tra enti affidanti e gestori del servizio idrico integrato;  

 la delibera AEEGSI 664/15/R/idr che ha approvato il metodo tariffario idrico per il secondo periodo regolatorio (MTI-
2) con riferimento agli anni 2016-2019; 

 l’apertura di tre Procedure di infrazione contro lo Stato Italiano a seguito della mancata attuazione delle disposizioni 

comunitarie in tema di standard minimi di trattamento per le acque di scarico urbane; 

 

RICORDATO che 

 l’ATO della provincia di Varese è interessato dalla procedura di infrazione comunitaria n. 2059/2014, che ha portato 

in data 26 marzo 2015 all’emissione del cosiddetto parere motivato da parte della UE, come noto ultimo atto che 

precede il ricorso alla Corte di Giustizia europea per l’emissione della sentenza di condanna dello Stato membro 

per  violazione della Direttiva in materia di trattamento delle acque reflue; ed alla successiva lettera di messa in 

mora 2017/2181; 

 

 l’art. 44 della legge 26/2003 della Regione Lombardia che prevede che “In caso di sentenze di condanna rese dalla 

Corte di Giustizia dell’Unione Europea per violazione degli obblighi derivanti dalla normativa comunitaria imputabili 

agli enti locali e alle loro forme associative in ordine alle materie disciplinate del presente Titolo, la Regione ha diritto 

di rivalersi degli oneri finanziari eventualmente sopportati nell’ambito del procedimento di cui all’articolo 16 bis della 

legge 4 febbraio 2005, n.11 per effetto dell’esercizio dell’azione di rivalsa da parte dello Stato”. 

 Richiamata la deliberazione del Commissario Provinciale con i poteri di Consiglio P.V. 34 del 30/07/2014 di 

approvazione del Piano Stralcio, ovvero tutte quelle situazioni in monitoraggio di infrazione europea; 

 



CONSIDERATO CHE: 

 l’AEEGSI nelle sue deliberazioni tariffarie (n. 585/12/R/idr, 88/2013/R/idr, n. 643/13/R/idr e n. 664/15/R/idr) ha 

ribadito la necessità del rispetto dei principi comunitari nella determinazione delle tariffe del servizio idrico integrato; 

 il riconoscimento delle partite pregresse, come previsto dai citati artt. 31 e 32 della delibera AEEGSI 643/2013/R/idr 

e dell’art.3 della delibera 268/2014/R/idr, è un atto dovuto da parte dell’Ente d’Ambito e non rappresenta una mera 

discrezionalità dello stesso, come anche dimostrato dalla recente giurisprudenza in merito (vedi sentenza del 

Consiglio di Stato 1882/2016 che fa riferimento all’equilibrio della gestione) e confermato da diverse realtà sul 

territorio nazionale (es. ATO Toscana; ATO3 Campania; ATO4 Lazio Meridionale Latina; Consiglio di Bacino 

Dolomiti Bellunesi; ATO Bacchiglione; Viterbo; Consorzio ATO 5 Enna; ATO Marche 1; ATO Brescia); 

 le delibere del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 28 del 29 giugno 2015 e n. 2 del 22 gennaio 2016, hanno 

delineato le seguenti determinazioni e linee di indirizzo per il completamento della riorganizzazione del servizio 

idrico nella provincia di Varese, che presenta una vasta complessità e frammentazione non solo all’interno della 

medesima filiera di cui si compone la risorsa, ma soprattutto per la pletora di soggetti gestori esistenti sul territorio: 

a) l’operatività nella gestione del servizio da parte del Gestore d’Ambito avvenga, progressivamente per fasi del 

servizio e per porzioni territoriali delimitate, nel corso degli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 

(“Periodo transitorio”), mediante la progressiva assunzione del personale e la progressiva acquisizione della 

disponibilità delle infrastrutture idriche dei Comuni e delle gestioni, pubbliche o private, che attualmente 

gestiscono fasi del servizio in determinati ambiti territoriali (“Subentro nelle gestioni esistenti”), nonché mediante 

il progressivo completamento dell’organizzazione del Gestore prevista nel Piano d’Ambito; 

b) richiamata la deliberazione n.46 del 12 settembre 2018 del Consiglio Provinciale ha rimodulato le modalità di 

aggregazione del Gestore Unico Alfa e della presa in carico delle gestioni dei Comuni; 

c) il subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante operazioni societarie straordinarie, quali 

conferimento o cessione o affitto di ramo d’azienda, etc.., purché corredati da una valutazione della coerenza 

con il Piano d’Ambito e della compatibilità con i presupposti e le previsioni inserite nella Convenzione di 

Gestione da parte di EGA; 

d) il riconoscimento istituzionalizzato per il Gestore d’Ambito di stipulare con i Gestori esistenti appositi accordi per 

la regolamentazione dei loro rapporti fino al perfezionamento del Subentro, nel rispetto delle misure di 

coordinamento delle attività del Gestore d’Ambito e dei Gestori esistenti che potranno essere disposte 

dall’Ufficio d’Ambito. 

 il Direttore del Servizio Idrico dell’AEEGSI nel corso dell’audizione in data 19 maggio 2017 ha confermato il 

trattamento delle richieste tariffarie relative all’aggiornamento in sede di conguaglio dei corrispettivi recupero 

inflazione al Gestore d’Ambito alla stregua di partite pregresse in quanto sono relativi a periodi precedenti al 

trasferimento dei poteri all’AEEGSI; 

CONSIDERATO CHE: 

 L’art. 13 della legge 5 gennaio 1994, n 36 – Disposizioni in materia di risorse idriche (legge Galli) dispone che la 

tariffa è determinata tenendo conto della qualità della risorsa idrica e del servizio fornito, delle opere e degli 

adeguamenti necessari, dell’entità dei costi di gestione delle opere, dell’adeguatezza della remunerazione del 

capitale e di costi di gestione delle aree di salvaguardia, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi 

di investimento e di esercizio; 

 ai sensi dell’art. 154 del D. Lgs. 152/2006 (Norma in materia ambientale) la tariffa del servizio idrico integrato 

costituisce il corrispettivo del servizio idrico integrato ed è determinata tenendo conto della qualità della risorsa 

idrica e del servizio fornito, delle opere e degli adeguamenti necessari, dell'entità dei costi di gestione delle opere, e 

dei costi di gestione delle aree di salvaguardia, nonché di una quota parte dei costi di funzionamento (dell'ente di 

governo dell'ambito), in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 

secondo il principio del recupero dei costi (origine normativa europea) e secondo il principio "chi inquina paga";  

 l’ARERA nelle sue deliberazioni tariffarie citate (n. 585/2012/R/idr, n. 643/2013/R/idr e n. 664/2015/R/idr) ha ribadito 

la necessità del rispetto dei principi comunitari nella determinazione delle tariffe del servizio idrico integrato; 

 il riconoscimento delle partite pregresse, come previsto dai citati artt. 31 e 32 della delibera ARERA 643/2013/R/idr, 

è un atto dovuto da parte dell’Ente d’Ambito e non rappresenta una mera discrezionalità dello stesso, come anche 



dimostrato dalla recente giurisprudenza in merito (vedi sentenza del Consiglio di Stato 1882/2016 che fa riferimento 

all’equilibrio della gestione) e confermato da diverse realtà sul territorio nazionale; 

 

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE: 

 l’Ente di Governo dell’Ambito di Varese ha avviato a far tempo dal aprile 2016 un approfondito contradditorio 

con il Gestore d’Ambito Alfa nel quale sono stati analizzati in modo puntuale e dettagliato gli scostamenti di tutte 

le componenti di costo previste per il periodo oggetto di valutazione per il recupero dei corrispettivi relativi 

all’inflazione. La stessa analisi è stata suffragata anche di specifiche istanze presentate ai sensi dell’art.4.3 

della Delibera AEEGSI 268/2014/R/Idr da parte dei gestori esistenti sul territorio entro i termini previsti dalla 

prefata delibera (elenco protocolli in allegato); 

 i dati relativi alle partite pregresse, validati da parte dell’Ente d’Ambito anche con il supporto di consulenti 

professionisti, saranno trasmessi congiuntamente con una dichiarazione da parte del legale rappresentante di 

Alfa, Gestore d’Ambito, avendo cura costui di raccogliere attestati di veridicità dei dati stessi e la loro 

rispondenza con le fonti contabili obbligatorie dei soggetti che negli anni 2010-2011; 

 ai sensi della deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n.28 del 29 giugno 2015 si attesta che unico soggetto 

titolato della Convenzione di Gestione sul territorio di Varese, al netto del perimetro salvaguardato per ASPEM 

S.p.A., risulta essere Alfa S.r.l., Gestore d’Ambito, al fine di recuperare tali partite pregresse in quanto secondo 

quanto disposto dall’art.4.2 della prefata Delibera tali importi hanno natura di conguaglio e sono vincolati 

all’impegno del soggetto gestore ad investimenti propri del territorio;  

 nel corso del mese di luglio i gestori del servizio hanno presentato la propria proposta di Piano degli Interventi 

2016-2019, ai sensi della delibera AEEGSI 664/15/R/idr e della determina 2/2016 DSID, illustrando le urgenti ed 

inderogabili necessità del territorio. Congiuntamente sono state esaminate le definizioni delle partite pregresse 

e la condivisione, maturata anche durante precedenti riunioni, per il loro riconoscimento mediante applicazione 

di apposita componente tariffaria previa disponibilità di gestori a fatturare l’intero importo, in perfetta aderenza a 

quanto prescrive l’art.3 della Delibera 268/2014/R/idr, ossia gli importi verranno espressi in bolletta in unità di 

consumo ed applicati in funzione del consumo effettivo di ogni utente; 

RITENUTO CHE: 

 Alfa S.r.l., con propria nota 3323., si è impegnata secondo gli obblighi contrattuali ad investire sul territorio dei 

comuni da essa serviti nella Provincia di Varese le risorse finanziarie derivanti dal riconoscimento delle partite 

pregresse, nonché sui territori nei quali non sono stati ancora definiti gli atti di subentro, ma avendo avviato una 

nutrita attività in coordinamento con l’Ufficio d’Ambito quale soggetto attuatore degli interventi; 

 il Piano degli Interventi presentato da Alfa - e formalizzato con nota prot ato 815 del 2018- consentirà di dare 

maggiore respiro per il territorio in termini di recupero delle perdite di rete etc..; 

 il Piano degli Interventi presentato dalla società - e formalizzato con nota prot ato 815 del 10/06/2017 - 

consentirà di limitare l’irrogazione delle sanzioni europee che, ai sensi dell’art. 44 della legge regionale 26/2003, 

graverebbero sui cittadini; 

 Il Gestore Alfa S.r.l. è in successione universale per i territori precedentemente gestiti da AGESP S.p.A. (prot 

56629 del 06/08/2014) e AMSC S.p.A.(prot 5743 del 30/07/2014 - 14684 del 31/07/2014 - 1628 del 31/07/2014 

- 3839 del16/04/2014 - 20140013370 del 28/08/2014) e quindi direttamente competente dei conguagli tariffari 

per partite pregresse recupero dell’inflazione 2010 e 2011; 

 Il Gestore Alfa S.r.l. per il resto del territorio della Provincia di Varese è titolato alla riscossione dei conguagli ai 

sensi dell’art.4.2 della Delibera AEEGSI n.268/2014/R/idr, dando atto che lo stesso provvederà a regolare i 

rapporti con gli altri gestori che effettuavano il servizio negli anni 2010 e 2011 attraverso gli atti successori nel 

subentro in analogia al periodo transitorio, applicando comunque quanto previsto dall’art.8 del Contratto di 

Servizio attualmente vigente (riferimento protocolli: 7847 del 29.07.2014 - 3103 del 30.07.2014 - 1508 del 

29.07.2014 - 4439 del 29.07.2014 - 4595 del 30.07.2014 -1855 del 01.08.2014 - 4268 del 01.08.2014 - 3394 del 

30.07.2014 - 4073 del 29.07.2014 - 6167 del 30.07.2014 - 9002 del 04.08.2014 - 7278 del 06.08.2014 - 2963 

del 05.08.2014 - 1628 del 31.07.2014 - 4539 del 30.07.2014 - 1876 del 30.07.2014 - 45596 del 30.07.2014 - 

2753 del 03.07.2014 -  7704 del 30.06.2014 - 5037 del 24.06.2017 - 6759 del 27.08.2014 - 3204 del 12.06.2014 



- 4619 del 27.08.2014 - 1892 del 27.06.2014 - 3789 del 26.06.2014 - 1620 del 27.06.2014 - 3585 del 

23.08.2014 - 12966 del 27.06.2014 - 3208 del 12.06.2014 - 2307 del 26/06/2014 - 

Visto  

-  il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 
267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012. 

 

 Il Presidente pone in votazione l' approvazione delle partite pregresse relative al periodo antecedente la 
regolazione dell’ Arera, analisi del conguaglio relativo ai corrispettivi anni 2010-2011 per le gestioni ex cipe per il Gestore 
Unico Alfa srl. 

 

 Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

DELIBERA 

1) Di approvare il riconoscimento delle partite pregresse per l’aggiornamento, in sede di conguaglio dei corrispettivi 

relativi agli anni 2010-2011 per le gestioni ex cipe per il gestore Alfa S.r.l. secondo le modalità di cui all’Allegato 1 

facente parte integrante della presente deliberazione e nella seguente quantificazione (tabella agli atti) per un  totale 

di € 551.750,83= di cui la porzione relativa ad Agesp e ad Amsc - in successione universale - per i territori 

precedentemente gestiti da AGESP S.p.A. e AMSC S.p.A. e quindi direttamente competente per i conguagli tariffari 

per partite pregresse recupero dell’inflazione 2010 e 2011pari ad € 231.148,51; 

2) Di demandare al Direttore dell’Ufficio d’Ambito la trasmissione della presente deliberazione e dei relativi allegati ai 

gestori, nonché l’inoltro all’AEEGSI ai fini del completamento del procedimento di approvazione delle tariffe per il 

periodo 2012-2013, per il periodo 2014-2015; 

3) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi dell’art. 49, comma 
1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art. 3 del D.L.174 del 10.10.2012; 

4) di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 

  



 

 

 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
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  Allegato 1 

 

 

Recupero delle partite tariffarie pregresse in attuazione della deliberazione AEEGSI n. 
268/2014/R/idr - Modalità operative per il Gestore d’Ambito Alfa  

 
l’Ufficio d’Ambito ha quantificato il conguaglio tariffario relativo agli anni 2010 e 2011 da 

riconoscere, ai sensi della deliberazione AEEGSI n. 268/2014/R/idr nonchè ai sensi degli artt. 31 e 32 

della Deliberazione AEEGSI n. 643/2013/R/idr, ad ASPEM spa e ad Alfa Spa. 

In considerazione dell’importo complessivo determinato e della necessità di mitigare l’impatto 

tariffario sulla spesa dell’utenza interessata è stata stabilita una tempistica che prevede il 

recupero integrale del conguaglio in 6 (sei) mesi, ripartito in due o più fatturazioni. 

L’avvio della fatturazione agli utenti del conguaglio tariffario decorrerà dal 1 marzo 2019, in quelle 

gestione nelle quali è operativa Alfa Sr.l..  

La platea di utenze da considerare ai fini del recupero del corrispettivo è quella riferita alle 

utenze attive alla data del 31 dicembre 2018. A tal fine il gestore fornirà all’Ufficio d’Ambito entro il 

febbraio 2019 p.v. l’elenco degli utenti interessati dal conguaglio, ripartiti per Comune e identificati 

attraverso il codice utente, indicando per ciascuno: 

- i volumi fatturati nell’anno 2017; 

- l’entità del conguaglio complessivo, quantificato moltiplicando i medesimi volumi per il valore 

unitario (€/mc) ottenuto dal rapporto tra il conguaglio riconosciuto al gestore e i volumi di cui al 

punto precedente; 

Va precisato che per le utenze interessate nel corso del 2017 da dispersione idrica oggetto di 

sgravio  riconosciuto dal gestore, il volume da considerare sarà quello fatturato dedotto il volume 

oggetto di rimborso. 

A ciascuno dei suddetti utenti sarà addebitato un onere pari al conguaglio complessivo 

determinato come sopra, ripartito in due o più bollettazioni. Qualora gli utenti interessati cessassero 

in corso d’anno il rapporto con i gestori verrà addebitato nella bolletta di chiusura del contratto 

l’importo a saldo del conguaglio determinato.  

In bolletta andrà riportata la seguente dicitura: “Riconoscimento di partite tariffarie pregresse a 

Alfa Srl ai sensi della Deliberazione CdA Ufficio d’Ambito n. XX/2018 – periodo 2010-2011 per un 

consumo di XX m3)” indicando in apposito rigo il valore unitario e il volume assoggettato al 

conguaglio. 

 In caso di cessazioni in corso d’anno (e comunque prima della conclusione della fatturazione 

dell’intero importo) si applicherà nella bolletta di chiusura contrattuale l’importo residuo. 

 

Per la platea delle utenze interessate da interventi di aggregazione societaria o atti successori da 

parte di Alfa S.r.l. l’avvio della fatturazione a conguaglio avverrà con la prima fattura utile in cui Alfa 

S.r.l provvederà, confermando comunque il medesimo periodo di osservazione ossia  riferita alle 

utenze  attive alla data del 31 dicembre 2018 e già attive alla data del 31 dicembre 2016, utilizzando 

i medesime criteri di riparto. Si precisa che poiché i recuperi di inflazione pertengono a gestori diversi 

da Alfa, in quanto non era operativa sul territorio, gli incassi da parte di Alfa Srl di tali partite saranno 

regolarizzate da Alfa all’interno degli atti successori con i rispettivi e relativi gestori, dando atto che 

una quanto parte di tali incassi saranno utilizzati per effettuare gli investimenti che il territorio richiede 

come previsto dal Piano degli interventi approvato. 

 

L’Ufficio d’Ambito definirà con il gestore le possibilità di recupero di eventuali somme non  

incassate nel tempo per morosità dell’utente. 

 

Con le medesime tempistiche e allo scopo di monitorare l’andamento del recupero annuale del 

conguaglio, il gestore fornirà all’Ufficio d’Ambito il resoconto delle fatturazione emesse rispetto al 

totale delle fatturazioni previste e le somme incassate rispetto alla previsione di incasso. 
  



 

Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 61 del 28/09/2018 
 
Prot. n. 5042 del 02 ottobre 2018 
 

Oggetto: Approvazione bando di selezione pubblica per titoli e colloquio per l'assunzione a tempo determinato di n. 3 
Esperti Tecnici Ambientali Cat. D1. 
 
 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
 

 
Richiamati: 

- il D.Lgs 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale” e successive modificazioni; 

- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico 

generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e sue 

successive modifiche e integrazioni (con particolare riferimento alle leggi della Regione Lombardia 27 dicembre 

2010, n. 21 e 26 novembre 2014, n. 29); 

- la legge regionale n. 21 approvata dal Consiglio Regionale nella seduta del 27 dicembre 2010, recante “Modifiche 

alla l.r.12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale – Norme in materia 

di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche), in attuazione dell’art. 2, comma 186 

bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191”; con la quale è stato previsto: 

- all’art. 1, lett. h) che “… dal 1 gennaio 2011 le funzioni già esercitate dalle Autorità d’ambito, come previste 

dall’art. 148 del D.Lgs. 152/2006 e dalla normativa regionale, sono attribuite alle Province..”;  

- all’art. 1, lett. i) che “In ragione del rilevante interesse pubblico all'organizzazione e attuazione del servizio idrico 

integrato e nel rispetto del principio di leale collaborazione, le province e il Comune di Milano, per l'ambito della 

città di Milano, di seguito indicati quali enti responsabili degli ATO, costituiscono in ciascun ATO, nella forma di 

cui all’articolo 114, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 un’azienda speciale, di seguito denominata Ufficio di Ambito, 

dotata di personalità giuridica e di autonomia organizzativa e contabile”. 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, e sue 

successive modifiche e integrazioni. 

- l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 14 settembre 

2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere 

pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e 

per la ripresa delle attività produttive”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in 



legge dalla legge di conversione 11 novembre 2014, n. 164, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 

novembre 2014, e, in particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. Modifiche 

urgenti al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure di infrazione 2014/2059, 

2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 10 aprile 2014; norme di 

accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e per l’adeguamento dei sistemi di 

collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; finanziamento di opere urgenti di sistemazione 

idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane interessate da fenomeni di esondazione e alluvione”); 

- il decreto legge 138/2011 convertito nella legge 148/2011 e recentemente modificato dalla legge 190/2014; 

- il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 

221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in particolare, l’articolo 34, commi da 20 a 27; 

- la Legge  23 dicembre 2014 n. 190, ed in particolare i commi 609 e ss. dell’art. 1  in tema di aggregazione e 

rafforzamento della gestione del servizio idrico integrato e rafforzamento  del ruolo degli enti di governo d’ambito; 

- il R.R. n. 3 recante "Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di reti fognarie, 

in attuazione dell’art. 52, comma 1 lettera a) della legge regionale n. 26/2003, il quale all’art. 4", il quale indica che 

le Autorità d’Ambito nel procedere all’individuazione degli agglomerati, si attengono alle direttive regionali.  

- la D.G.R. n. 8/2244 del 29 marzo 2006 di approvazione del Programma di Tutela ed Uso delle Acque.  

- Rilevato che la Provincia di Varese, ai sensi dell’art. 114 del TUEL e dell’art. 48 della L.R. 26/2003 ha costituito 
l’Azienda Speciale denominata “Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese” per l’esercizio 
delle funzioni di organizzazione, programmazione, regolazione e controllo della gestione del servizio idrico 
integrato; 

 
Vista la deliberazione P.V.17 del 29 marzo 2011 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Statuto dell’Azienda 
Speciale dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 
 
Premesso:  
 

Descrizione delle funzioni attribuite alla Provincia e all’Ufficio d’ambito. 

 
- ai sensi del d.lgs. n. 152 del 2006 e dell’articolo 47 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003, “il 

servizio idrico integrato, inteso quale insieme delle attività di captazione adduzione e distribuzione di acqua a 
usi civili, fognatura e depurazione delle acque reflue, è organizzato sulla base di ambiti territoriali ottimali 
(ATO) corrispondenti ai confini amministrativi delle province lombarde e della città di Milano”; 

 
- ai sensi dell’articolo 48 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003, dal 1° gennaio 2011 le funzioni già 

esercitate dalle Autorità di ambito, come previste dall’articolo 148 del D.Lgs. n. 152/2006 e dalla normativa 
regionale, sono attribuite alle province, ad eccezione dell’ATO della città di Milano, per il quale tali funzioni 
sono attribuite al Comune di Milano; 

 
- conseguentemente, con riferimento all’ambito territoriale ottimale della provincia di Varese, è attribuita in via 

esclusiva alla Provincia di Varese, indicata dalla legge regionale quale “ente responsabile dell’ATO” (ora: “ente 
di governo dell’ambito”), ai sensi dell’articolo 49 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003, la 
“organizzazione del servizio idrico integrato a livello di ATO nel rispetto del piano d’ambito”, nonché la 
“deliberazione della forma di gestione del servizio secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria e 
statale, e secondo i criteri ivi contenuti”; 

 
- la Provincia di Varese è altresì competente, in via esclusiva, ai sensi dell’articolo 48 della legge della Regione 

Lombardia n. 26 del 2003, all’esercizio, tramite l’Ufficio d’Ambito di cui al predetto articolo della legge 
regionale, fra le altre, delle seguenti funzioni e attività: 
a) l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio 

idrico integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative 
europee e statali inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio 
idrico integrato” (art. 48, comma 2, lettera a); 

b) l’approvazione e l’aggiornamento del piano d’ambito di cui all’art. 149 del D.Lgs. 152/2006 e dei relativi 
oneri finanziari (art. 48, comma 2, lettera b); 

c) (omissis) 
d) la definizione dei contenuti dei contratti di servizio che regolano i rapporti tra l'ente di governo 

dell’ambito e i soggetti cui compete la gestione del servizio idrico integrato (art. 48, comma 2, lettera 
d); 

e) la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, del 
D.Lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 48, 
comma 2, lettera e); 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART155
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022


 
- per le suddette decisioni l’art. 48, comma 3 prevede che l'ente di governo dell’ambito acquisisce il parere 

obbligatorio e vincolante della Conferenza dei Comuni, cui partecipano tutti i comuni dell'ATO;  
 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di ottemperare 
nei termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente responsabile dell'ATO, tramite l'Ufficio 
d'ambito, effettua: 
a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 
b) l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale 

scadenza ai sensi della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le normative 
sulla tutela della concorrenza o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali del servizio idrico 
integrato; 

c) la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”; 

 

Premesse talune funzioni principali attribuite all'Ufficio d’ambito dalla vigente normativa: 

 
1. La definizione del programma, su base triennale, degli interventi, in particolare quelli indicati all’art. 11 comma 3 

della L.36/94, del piano economico – finanziario e del relativo modello per la gestione integrata del servizio nel 

rispetto della L.R. 26/2003 e s.m.i. e della L.R. 21/2010. 

2. La ricognizione delle opere di adduzione, distribuzione, fognatura e depurazione esistenti, e la successiva 

stesura di un programma degli interventi infrastrutturali necessari, accompagnato da un piano finanziario, di 

seguito piano d’ambito, da aggiornarsi entro il limite massimo del triennio. 

3. L’approvazione del rapporto annuale redatto dalla Segreteria Tecnica dell’Ufficio d’Ambito in merito all’attività di 

controllo e vigilanza sulla gestione del Servizio idrico Integrato, con particolare riferimento alla protezione e 

naturale razionalizzazione delle risorse idriche, nonché al livello di soddisfacimento dell’utenza in relazione alle 

previsioni della carta dei servizi. 

4. L’individuazione delle risorse finanziarie da destinare all’attuazione dei programmi pluriennali di intervento. 

5. Il compito di assicurare la più ampia pubblicità delle condizioni del servizio, lo studio sull’evoluzione del settore, 

anche per verificare le condizioni tecniche – giuridiche ed economiche relative allo svolgimento o all’erogazione 

del medesimo; la definizione degli standards di qualità e il loro monitoraggio; la promozione di iniziative volte a 

migliorare le modalità di erogazione del servizio. 

6. La divulgazione delle condizioni di svolgimento del servizio. 

7. L’adozione delle azioni e delle richieste formulate dal Garante dei Servizi Locali di interesse economico 

generale e dall’Osservatorio Regionale di cui agli artt. 3 e 4 della L.R. 26/2003 e s.m.i.. 

8. La vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui compete la gestione del Servizio idrico Integrato, 

nonché il controllo del rispetto del contratto di servizio, anche nell’interesse dell’utente e, limitatamente ai casi di 

accordo tra l’ente responsabile dell’Ufficio d’Ambito e la società patrimoniale di cui all’art. 49 comma 3, della 

L.R. 26/03 e s.m.i., il controllo delle attività svolte dalla società, per garantire la salvaguardia dell’integrità delle 

reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali. 

9. La definizione delle modalità di raccordo e di coordinamento con gli Ambiti Territoriali Ottimali limitrofi anche di 

altre regioni. 

10. Il rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue industriali e delle acque di prima pioggia nella rete 

fognaria, ai sensi dell’art. 124, comma 7, del D.Lgs. 152/2006, acquisito il parere del soggetto gestore 

dell’impianto di depurazione ricevente, la costituzione, la tenuta e l’aggiornamento, in conformità agli standards 

definiti dalla Regione, della banca dati relativa alle autorizzazioni rilasciate. 

La disciplina inerente l’Ufficio d’Ambito, quale azienda speciale ai sensi dell’art. 48 comma 1 bis della L.R. Lombardia 
12.12.2003 n. 26, è prevista dalla legislazione regionale della Lombardia, tali Uffici non risultano affidatari di servizi 
pubblici, ma esercitano funzioni amministrative e di controllo sui gestori del servizio. 

 
L’espressa riconducibilità di tali “organismi” alla disciplina dell’azienda speciale si rinviene nella stessa legislazione 

regionale, per cui può ritenersi che debbano trovare applicazione le disposizioni di legge (e, in primo luogo, quelle di cui 
al testo unico sull’ordinamento degli enti locali) relative all’azienda speciale.  

 
I. Profili giuridico - organizzativi dell’azienda speciale 



I.L'azienda speciale, quale strumento gestionale di pubblici servizi è disciplinata dall'art. 114 del Testo unico enti 
locali (D.,Lgs n. 267/2000) che la definisce come “ente strumentale dell'ente locale dotato di personalità giuridica, di 
autonomia imprenditoriale e di proprio statuto, approvato dal consiglio comunale o provinciale”. 

 
Le caratteristiche prioritarie di questo modello gestionale sono, appunto, la personalità giuridica e l’autonomia 

imprenditoriale, anche se la qualificazione dell'azienda speciale quale ente strumentale dell'ente locale rivela l'esistenza 
di un collegamento inscindibile tra l'azienda e l'ente locale stesso, oltre a un nesso causale di strumentalità il quale fa sì 
che l'ente, attraverso l'azienda, possa realizzare un particolare modello di gestione dei servizi. 

 
In altri termini, l'ente locale, attraverso l'azienda, dotata di personalità giuridica propria, realizza la gestione di un 

servizio pubblico, conservandone nel contempo il processo di “governance” politica nell'erogazione dello stesso, poiché 
spettano all'organo politico dell'ente locale la determinazione degli obiettivi, nonché la vigilanza sul corretto e puntuale 
perseguimento degli stessi. 

 
Tale stretto rapporto tra i due enti (azienda speciale ed ente locale) trova espressione soprattutto nella previsione 

dell'istituzione e approvazione dello statuto dell'azienda da parte dell'ente locale, il quale stabilisce anche modalità di 
nomina e di revoca degli organi della stessa (consiglio di amministrazione, presidente e direttore). 

 
Elemento invece distintivo di una certa autonomia che comunque il legislatore ha inteso garantire all'operatività 

dell'azienda è costituito dall'attribuzione dell'autonomia imprenditoriale quale elemento caratteristico del modello 
aziendale. 

 
La gestione dell'azienda deve pur tuttavia essere improntata a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, con 

obbligo di perseguire il pareggio del bilancio attraverso l'equilibrio di costi e ricavi: l'art. 114 del d.Lgs n. 267/2000 
stabilisce altresì che l'ente locale conferisce il capitale di dotazione, determina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti 
fondamentali, esercita la vigilanza, verifica i risultati della gestione (omissis…). 

 

Preso atto del d.lgs. 165 del 30 marzo 2001 "nuovo testo unico sul pubblico impiego e stabilizzazioni D.lgs. 75/2017- 

Modifiche e integrazioni al testo unico del pubblico impiego (d.lgs. 165/2001)" e s.m.i., ed in particolare i seguenti commi 

dell'articolo 6: aggiornato con  il testo dell’art. 6 del Dlgs. n. 165/2001, in quanto sostituito dal Dlgs. n. 75/2017 (Riforma 

Madia) 

 

"1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate all’articolo 1, comma 1, 

adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi 

ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali. 2. Allo scopo di 

ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, 

efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei 

fabbisogni di personale in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché 

con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si 

applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle 

risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche 

con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate 

all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di 

quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 3. In sede di definizione del piano di cui 

al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale 

rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito 

del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall' articolo 2, comma 10-bis, del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la 

neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle 

assunzioni consentite a legislazione vigente. 4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, adottato 

annualmente dall'organo di vertice, è approvato, anche per le finalità di cui all’articolo 35, comma 4, con decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro competente, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze. Per le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale dei 

fabbisogni, adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 3, è approvato secondo le 

modalità previste dalla disciplina dei propri ordinamenti. Nell'adozione degli atti di cui al presente comma, è 

assicurata la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali." 

 

Dato atto che: 



 
1) rispetto alla pianta organica, l'Ufficio risulta sottodimensionato rispetto al carico di lavoro puntualmente descritto nella 
deliberazione del Cda n.2/2018; vista la costituzione del Gestore Unico della Provincia di Varese per la gestione del 
Servizio Idrico Integrato, con l'avvio della sua operatività, ed in considerazione dell'urgenza di finanziare con gli 
accantonamenti ex-CIPE, ad oggi riscossi, i progetti relativi alla risoluzione delle infrazioni europee che nell'ambito di 
Varese sono ben 16 gli agglomerati in infrazione, si deve fornire oltre al supporto valutativo ed operativo alla segreteria 
tecnica dell'ufficio d'ambito e al Cda medesimo, anche il supporto diretto ai Comuni coinvolti in tali infrazioni di cui sopra; 
2) che non è possibile interrompere il servizio e le competenze istituzionali devoluti ex lege, in capo all'Azienda Speciale 
della Provincia di Varese denominata Ufficio d'Ambito, istituita sulla base della legge Regionale 21/2010, visto e 
considerato il rilevante interesse coinvolto ed utilità pubblica di tali attività inerenti il Servizio idrico integrato, per le strette 
necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi e del fabbisogno sostanziale; 
3) che secondo la deliberazione 585/2012/R/idr dell'Autorità nazionale Aeegsi è previsto che "i costi di funzionamento 
della struttura operativa dell'Ente d'Ambito sono ammessi nei limiti già riconosciuti dalle tariffe esistenti antecedente al 
presente provvedimento e in conformità al parere Conviri 8187/11" l'ufficio d'Ambito si impegna a non gravare con i 
relativi costi sulla Provincia di Varese al momento dell'applicazione al costituendo Gestore Unico del Servizio Idrico 
Integrato della tariffa di ambito che ricoprirà i costi dell'Azienda Speciale, già nel corso dell'anno 2015 in virtù del 
costituendo Gestore Unico Alfa Srl, premesso che già il piano economico finanziario approvato con deliberazione del 
Consiglio Provinciale P.V.5 del 27/02/2015 contiene tale disposizione; 
Richiamate le proprie precedenti deliberazioni del Consiglio di Amministrazione: 

 
P.V.11 del 26/09/2011 relativa all' "approvazione della pianta organica"; 
P.V.32 del 22/04/2015 relativa agli "indirizzi relativi al personale in capo all'Ufficio d'Ambito"; 
P.V. 47 del 24/06/2015 relativa alla "situazione personale dell'Ufficio d'Ambito: assunzione misure urgenti in 
assenza linee di indirizzo della Provincia di Varese"; 
P.V. 50 del 30/07/2015 relativa all' "approvazione avviso pubblico per manifestazione di interesse al comando di 
n.3 unità di personale, presso l’ufficio d’Ambito della Provincia di Varese, dando priorità al personale della Provincia 
di Varese" e posto che il risultato di tale bando è stato deserto, sia dalla Provincia di Varese sia dagli altri Uffici 
d'Ambito e Province Lombarde. 
P.V.55 del 23/10/2015 avente ad oggetto: " Indirizzi del CdA in materia di personale in attesa delle linee guida 
provinciali." 
P.V.2 del 24/01/2018 avente oggetto: approvazione relazione per analisi fabbisogno del personale e 
stabilizzazione. 
 

Richiamati in particolare i seguenti articoli dello Statuto dell'Ufficio d'Ambito: 
 

 articolo 8 lett g) "Il Consiglio di amministrazione assume il personale, compresi i dirigenti, e delibera il 
conferimento di incarichi professionali di consulenza e di assistenza che si rendano necessari"; 

 articolo 21 comma 2 "data la natura pubblica dell'Ufficio d’Ambito, il reclutamento del personale dipendente 
avviene tramite procedura ad evidenza pubblica." 

 
Considerato che, attualmente, l'Ufficio d'Ambito ha n. 1 dipendente a tempo indeterminato e quatto dipendenti tecnici in 
scadenza uno al 30 novembre 2018 (rinnovabile solo per un anno) e tre al 11 gennaio 2019, non rinnovabili. 
 
Precisando che tutti i costi per i dipendenti dell'ufficio d'ambito non gravano sulla provincia di Varese ma in tariffa del 
servizio idrico integrato come prevede la deliberazione 585/2012/R/idr dell'Autorità nazionale Aeegsi, infatti è previsto 
che "i costi di funzionamento della struttura operativa dell'Ente d'Ambito sono ammessi nei limiti già riconosciuti dalle 
tariffe esistenti antecedente al presente provvedimento e in conformità al parere Conviri 8187/11" l'ufficio d'Ambito si 
impegna a non gravare con i relativi costi sulla Provincia di Varese al momento dell'applicazione al costituendo Gestore 
Unico del Servizio Idrico Integrato della tariffa di ambito che ricoprirà i costi dell'Azienda Speciale, in virtù del costituito 
Gestore Unico Alfa Srl; 

 
Richiamato il D.Lgs 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
Considerata la permanenza della necessità ed urgenza finalizzata a non interrompere la funzionalità dell'Ufficio d'Ambito 
così come previsto dalla normativa nazionale e regionale, per strette ed inderogabili necessità connesse alle esigenze di 
continuità dei servizi ....". 
 
Non essendo, ad oggi, stato deliberato da parte della Provincia l'atto di indirizzo relativo al personale dell'Ufficio d'Ambito 
ed in richiamo alla propria precedente deliberazione P.V.2/2018 che ricomprende la pianta organica dell'Ufficio d'Ambito. 
 
Considerato che si prefigura la necessità urgente di acquisire personale in capo all'Ufficio d'ambito in quanto i contratti 
del personale scadono tra il novembre 2018 ed l11 gennaio 2019.  
 
Ritenuto che l'Ufficio d'Ambito come disposto dall'articolo 2 comma 1 dello Statuto è dotato di autonomia imprenditoriale, 
organizzativa, patrimoniale, finanziaria, gestionale, contabile e negoziale per lo svolgimento delle attività e per il 
conseguimento dei propri fini; 
 



In assenza di linee guida della Provincia in materia di personale, "l'azienda è dotata dell'autonomia necessaria e 
sufficiente per reclutare il proprio personale, sia con contratti a tempo determinato...."; "l'Ufficio d'Ambito proprio in 
quanto azienda speciale comunque dotata di autonomia imprenditoriale e gestionale ha la possibilità di governare 
direttamente le politiche del proprio personale, pur sempre nel rispetto dei più generali criteri di efficacia, efficienza ed 
economicità della gestione..."; "l'Ufficio d'Ambito in virtù della propria autonomia statutaria e stante l'inerzia della 
Provincia può bandire un avviso pubblico..." 
 
Visto il Regolamento di Organizzazione del Personale dell'ufficio d'Ambito approvato con la deliberazione P.V. 62 del 
10/12/2015, esecutiva ai sensi di legge; 
 

 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dott.ssa Carla Arioli ai sensi dell’art. 49, 
comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012; 

 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare il bando relativo alla selezione pubblica per titoli e colloquio per l'assunzione a tempo determinato 
di n. 3 Esperti Tecnici Ambientali Cat. D1, allegato a parte integrante e sostanziale alla presente"; 
 

2. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi dell’art. 49, 
comma 1 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267., così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174; 
 

3. di dichiarare, con successiva separata votazione, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 

  



 
 
 
 

 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 24 ottobre 2018 
 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 24/10/2018 al 08/11/2018 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO   
                                                                                      Dott.ssa   Daniela Giraldo 

 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese, 28/09/2018 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 

  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

  



SELEZIONE PUBBLICA PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO, PER LA DURATA DI N. 12 mesi 

(EVENTUALMENTE PROROGABILE) E CON RAPPORTO A TEMPO PIENO (36 ore settimanali), DI N. 3 ESPERTI 

TECNICI AMBIENTALI  – Cat. D1 –  

 

Il Direttore dell’Azienda Speciale denominata Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, In 
esecuzione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione P.V. 62 del 10/12/2015 avente ad oggetto 
“Regolamento di Organizzazione del Personale dell'Ufficio d'Ambito della provincia di Varese e della deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione P.V.61 del 28/09/2018 di approvazione del presente avviso 
 

VISTI: 

- la L. n. 241/1990 e smi concernente le norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi; 

- il D.Lgs. n. 165/2001 e smi; 

- il D.Lgs. N. 216/2003 e smi "Attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in materia di 

occupazione e di condizioni di lavoro"; 

il D.Lgs. n. 198/2006 e smi "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna", a norma dell'art. 6 della L. n. 

246/2005; 

il DPR N. 487/1994 e smi "Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche 

amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici 

impieghi". 

RICHIAMATO il vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale delle Regioni e degli Enti Locali. 

 
RENDE NOTO 

 

che è indetta una selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assunzione a tempo pieno e determinato per la durata di 
n.12 mesi (eventualmente prorogabili) (36 ore settimanali) di n. 3 “specialisti Direttivi Tecnici” – cat. D1 - ai quali compete 
il trattamento economico previsto dai vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro (comparto autonomie locali). La 
prestazione lavorativa verrà svolta nella sede dell'azienda speciale "Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese";  
 
PROFILO PROFESSIONALE: 
 

L'esperto tecnico ambientale provvede, nell'ambito delle specifiche competenze, allo svolgimento di funzioni di carattere 
tecnico concernenti, in particolare: la ricerca, l'acquisizione, l'elaborazione e l'illustrazione di dati e norme tecniche per la 
predisposizione di elaborati tecnici e tecnico -amministrativi nei campi di attività dell'Azienda Speciale -Ufficio d'Ambito, 
ivi compresi tutti gli atti autorizzativi di propria competenza. 
L'esperto tecnico ambientale fornisce supporto tecnico specialistico nelle attività di competenza in materia di 
autorizzazione di scarichi di acque reflue industriali e di prima pioggia in pubblica fognatura, nonché in materia di 
derivazioni idropotabili  e definizione delle aree di salvaguardia. 

L'esperto tecnico ambientale fornisce supporto nell'attività di pianificazione e programmazione in capo all'Azienda 

speciale, con particolare riferimento alle elaborazioni e istruttorie tecniche funzionali alla stesura del piano d'ambito e alla 

verifica e all'aggiornamento della perimetrazione degli agglomerati; in tale attività è prevista anche l'analisi delle soluzioni 

tecniche progettuali proposte dal gestore unico. 

Inoltre partecipa alle attività di verifica e monitoraggio dei livelli di servizio erogati da parte del gestore del SII, nel rispetto 

del disciplinare tecnico, individuando eventuali criticità e analizzandone le soluzioni tecniche e pianificatorie da proporre, 

oltre che il supporto necessario per le procedure relative a eventuali sanzioni. 

Aggiornamento ed implementazione dei database e dei geo data-base in uso presso l'Azienda Speciale, funzionali alle 

istruttorie sopra descritte. 

L'attività lavorativa riguarderà in particolare: 

 il supporto tecnico-specialistico nell'analisi e nella valutazione della documentazione tecnica e degli elaborati 

presentati a corredo delle istanze di autorizzazione da attività produttiva in pubblica fognatura; 

 il supporto tecnico-specialistico nella valutazione delle integrazioni richieste nel corso del procedimento; 

 la partecipazione a riunioni tecniche con ditte e/o soggetti gestori, nonché ad eventuali sopralluoghi. 

REQUISITI DI ACCESSO 
 
Requisiti generali: 



 Cittadinanza italiana. Tale requisito non è richiesto per i soggetti appartenenti all'U.E., fatte salve le eccezioni 

previste dal D.P.C.M. n. 174/1994; 

 Godimento dei diritti civili e politici; 

 Non aver riportato condanne penali e/o di non avere procedimenti penali in corso; 

 Maggiore età; 

 Idoneità fisica all'impiego da accertare con riferimento al momento dell'assunzione; 

 Per i candidati maschi nati entro il 31/12/1985, posizione regolare nei confronti degli obblighi militari, ai sensi 

dell'art. 2 del D.P.R. n. 693 del 1996; 

 La legge 10 aprile 1991, n. 125 garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro.  

Requisiti specifici: 
 

 Laurea in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio o titolo equipollente. Titolo di studio: laurea triennale, laurea 

specialistica, magistrale o vecchio ordinamento o equipollenti. Il candidato dovrà indicare espressamente la 

norma che stabilisce l'equipollenza ovvero l'equiparazione al diploma di laurea del vecchio ordinamento. 

 Esperienza di almeno 20 mesi nel campo delle discipline ambientali con pubbliche amministrazioni o presso un 
qualsiasi Ufficio d'Ambito. 

 Curriculum Vitae in formato europeo dettagliato, redatto in carta libera, degli studi sostenuti e delle significative 

esperienze professionali maturate in relazione alla posizione oggetto del concorso. Nel Curriculum gli aspiranti 

candidati dovranno dichiarare, per le esperienze di lavoro di cui sopra, gli esatti periodi specificandone le date 

di inizio e fine; Il curriculum dovrà riportare, per le suddette tematiche, Nel curriculum gli aspiranti candidati 

dovranno dichiarare, per le esperienze di lavoro di cui sopra, gli esatti periodi specificandone le date di inizio e 

di fine (gg/mm/aaaa). 

 Conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 

I requisiti sopra indicati devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 
domande di ammissione e confermati all'atto dell'assunzione. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato politico attivo e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero 
siano stati dichiarati decaduti da un impiego statale, quando sia accertato che l'impiego fu conseguito mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. L'Ufficio d'Ambito può disporre in qualunque momento 
l'esclusione dalla partecipazione per difetto dei requisiti prescritti. 
Le manifestazioni di interesse, redatte in carta semplice secondo lo schema di domanda allegato al presente avviso e 
corredate di curriculum vitae, dal quale emergano le informazioni richieste ai fini della presente procedura, dovranno 
essere indirizzate al Direttore dell’Ufficio d’Ambito Territoriale della Provincia di Varese e fatte pervenire, a cura e sotto la 
responsabilità degli interessati, entro le ore 12,00 del XX/XX/XX, con una delle seguenti modalità: 
 
1. consegna a mano presso il protocollo dell'Ufficio d'Ambito di Varese, via Daverio, 10 nei 
seguenti orari di apertura: 
dal lunedì al venerdì: 09,00 - 12,00; 
dal lunedì al giovedì: 14,00 alle ore 17.30 
 
2. trasmissione con PEC all'indirizzo PEC ufficiodambitovarese@legalmail.it 
Nella domanda gli aspiranti sono tenuti a dichiarare, sotto la propria responsabilità, tutti i dati previsti dallo schema di 
domanda allegato al presente bando. 
 
La mancanza delle dichiarazioni relative al possesso dei requisiti generali o specifici ovvero la mancata sottoscrizione 
della domanda – comportano l’automatica esclusione dalla selezione stessa. 
Non saranno prese in considerazione le domande, i documenti ed i titoli pervenuti successivamente alla data di 
scadenza del presente bando. 
L'azienda Speciale si riserva la facoltà di procedere a idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive citate. 
Inoltre, qualora, dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il candidato, oltre a rispondere ai 
sensi dell'art. 76 della legge 445/2000, e successive modifiche ed integrazioni, decade dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento/atto emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 



L'Azienda Speciale si riserva, inoltre, di valutare, a proprio insindacabile giudizio, l'ammissibilità all'impiego di coloro che 
abbiano riportato condanna penale irrevocabile alla luce del titolo di reato, dell'attualità o meno del comportamento 
negativo e delle mansioni relative al posto messo a concorso. 
La domanda, in carta semplice,deve essere corredata dalla seguente documentazione: 

 copia fotostatica del documento di identità in corso di validità; 

 curriculum vitae in formato europeo redatto in carta semplice e debitamente sottoscritto dal candidato; 

Qualora le dichiarazioni richieste presentino delle irregolarità rilevabili d'ufficio, non costituenti falsità, oppure siano 
incomplete, l'Azienda Speciale dà comunicazione all'interessato di tali irregolarità, tramite posta elettronica. L'interessato 
è tenuto alla regolarizzazione o al completamento della dichiarazione nel termine indicato nella comunicazione. 
La domanda di partecipazione d il curriculum Vitae devono essere scritti con caratteri chiari e leggibili. Costituiscono 
motivo di esclusione dalla selezione: 

 la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione e del curriculum vitae. 

 la mancata trasmissione di copia fotostatica del documento di identità in corso di validità. 

MATERIE D'ESAME 

Le prove di esame verteranno sulle materie di seguito indicate: 
 

D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 e smi "Norme in materia ambientale";  

Deliberazioni Arera in materia di pianificazione;  

L.R. 12 dicembre 2003 n. 26 e smi "Disciplina dei servìzi locali di interesse economico generale. Norme in materia di 

gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche"; 

R.R. n. 2/2006 "Disciplina dell'uso delle acque superficiali e sotterranee, dell'utilizzo delle acque a uso domestico, del 

risparmio idrico e del riutilizzo dell'acqua in attuazione dell'articolo 52, comma ì, lettera c) della legge regionale 12 

dicembre 2003, n. 26"; R.R. n. 3/2006 "Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di 

reti fognarie, in attuazione dell'articolo 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26"; 

R.R. n.4/2006 Disciplina dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne, in attuazione 

dell'articolo 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26; 

DGR n. 11045/2010 "Linee guida per l'esercizio delle competenze in materia di scarichi nella rete fognaria da parte delle 

Autorità d'ambito (art. 44, comma 1, lett. c) della l.r. 26/2003 e successive modificazioni"; 

DGR 1086/2013 e smi "Direttiva per l'individuazione degli agglomerati, ai sensi dell'art. 44 comma 1, lettera c) della l.r. 

12 dicembre 2003 n. 26 "Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei 

rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche"; 

D.Lgs. 2 febbraio 2001 n. 31 e smi "Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al 

consumo umano"; 

DGR 12693/2003 "Decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 e successive modifiche, art. 21, comma 5 - Disciplina 

delle aree di salvaguardia delle acque sotterranee destinate al consumo umano"; 

Direttiva Europea 91/271/CEE "Direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle 

acque reflue urbane"; 

 

COMMISSIONE GIUDICATRICE 

 
La Commissione, ai sensi dell'art.7 comma 5 del Regolamento di Organizzazione del Personale dell'Ufficio d'ambito, è 
nominata dal Direttore dell'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia.  
 
MODALITA' DI SELEZIONE 
 

La prova selettiva consisterà nella valutazione comparativa dei titoli posseduti, in un colloquio mirante ad accertare la 
conoscenza delle materie d'esame, le caratteristiche curriculari evidenziate, la portata delle attitudini e dell'esperienza 
del candidato, in particolare saranno considerate esperienze lavorative presso un qualsiasi Ufficio d'Ambito. La mancata 
partecipazione al colloquio comporterà l'esclusione dalla procedura selettiva. 
 
CALENDARIO D'ESAME 
 

Il colloquio si svolgerà il giorno XXX  alle ore 10,00 presso la sede dell'Ufficio d'ambito in Via Daverio, 10. 
 
VALUTAZIONE 
 

La Commissione esaminatrice ha a disposizione 100 punti così ripartiti: 
 
Valutazione titoli e curriculum punteggio max 30/100: 



 
Colloquio orale punteggio max 70/100 
 

Il punteggio finale è determinato da: valutazione titoli e curriculum+valutazione conseguita nel colloquio orale, per un 
totale massimo di 100 punti su 100. 
 
VALUTAZIONE DEI TITOLI E DEL CURRICULUM 

La valutazione dei titoli e del curriculum viene effettuata dalla Commissione giudicatrice sulla base delle 
autocertificazioni e /o dei documenti prodotti dai candidati con il punteggio di seguito indicato: 
Titoli di studio: punteggio 10 punti per laurea specialistica o magistrale; 
Esperienze professionali correlate al profilo selezione: massimo 10 punti per la presenza di almeno 20 mesi presso un 
qualsiasi ufficio d'ambito fino ad un massimo di 15 punti per periodi superiori; 
Titoli professionali: 5/100 per attestati di formazione specialistica post-laurea. 
 
COLLOQUIO 
 

Il colloquio sarà finalizzato a verificare le competenze e le conoscenze specifiche in relazione all'incarico, con riferimento 
alla normativa ambientale indicati da: 

 D.Lgs 152/2006 e s.m.i "Norme in materia ambientale"; 

 L.R. 26/2003 " Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei 

rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche"; 

 R.R n. 2/2006, R.R. n.3/2006, R.R.n. 4/2006, DgR n. 11045/2010 

 Statuto e Regolamenti dell'Ufficio d'Ambito; 

con la possibilità di conseguire un punteggio massimo di 70/100; 
Al termine dell'iter verrà ufficializzata la nomina del vincitore attraverso la pubblicazione sul sito dell'ente : 
www.provincia.va.it, Aree Tematiche Ufficio d’Ambito e reparto news Ufficio D'Ambito 
 
TRATTAMENTO ECONOMICO 

Il trattamento economico del profilo professionale messo a selezione è quello previsto dal vigente CCNL del Comparto 
Regioni e AA.LL al lordo delle ritenute di legge. Il trattamento retributivo sarà soggetto alla normativa previdenziale e 
assistenziale vigente. . 
Per ogni eventuale chiarimento gli aspiranti potranno rivolgersi alla Segreteria Tecnica dell’Ufficio d’Ambito (tel. 
0332/252490). 

  
Varese, XXXXXX                  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
                                    f.to Dott.ssa Carla Arioli 
 
 
 
 
facsimile della domanda 
da trascrivere su carta libera 
 

Al DIRETTORE  
DELL’ UFFICIO D’AMBITO  
TERRITORIALE OTTIMALE  

      DELLA PROVINCIA DI VARESE -    
    P.zza Libertà, 1 
      21100 - V A R E S E 
 
Oggetto: Domanda di partecipazione alla selezione pubblica per l’assunzione a tempo determinato, per la durata di n. 1 

anno (12 mesi) e con rapporto a tempo pieno (36 ore settimanali) di n. 3 “Esperti tecnici ambientali – cat. D1. 
 
 Il/La sottoscritto/a ___________________________________ chiede di essere ammesso/a a partecipare alla 
selezione di cui all'oggetto. 
 A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
- di essere nato/a a __________________________________________ il _________________; 

- codice fiscale                                                            ; 

- stato civile ______________________ n. figli a carico _______; 
 
- di essere residente a ________________________________________________________________ Via 
___________________________ n. _____; 
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- di essere cittadino italiano (ovvero di appartenere al seguente Stato _____________________ facente parte 
dell'Unione Europea); 
 
- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _______________________________ (ovvero indicare i motivi 
della non iscrizione o della avvenuta cancellazione: ________________________ 
____________________________________); 
 
- di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (in caso contrario specificare: 
__________________________________________________________________); 
 
- di essere esente da difetti fisici che possano influire sul rendimento del servizio; 
 
- di essere in possesso del seguente titolo di studio: 
titolo         conseguito presso   durata corso legale  
____________________ ______  ___________________________   _________ 
 
 
- di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 
insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale per aver conseguito l'impiego 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

 

- di aver prestato i seguenti servizi con la tipologia contrattuale sotto specificata presso pubbliche amministrazioni: 

periodo (giorno/mese/anno)          qualifica /profilo cat./livello          pubblica amministrazione 

 

____________________  __________________________________  _____________________________ 

 

____________________  __________________________________  _____________________________ 

 

____________________  __________________________________  _____________________________ 

 

- di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni in qualità di  come sotto specificato : 

 

periodo (giorno/mese/anno)          mansioni            pubblica amministrazione 

 

____________________  __________________________________  _____________________________ 

 

____________________  __________________________________  _____________________________ 

 

____________________  __________________________________  _____________________________ 

 

- di avere il seguente recapito al quale chiede sia indirizzata ogni comunicazione relativa alla selezione: 
_____________________________________________________________________________________  
 
-di autorizzare il trattamento dei propri dati personali nel rispetto del D.Lgs. 196/2003. 
 
 Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare l'eventuale variazione del proprio recapito, sollevando codesto Ente 
da ogni responsabilità per eventuali disguidi imputabili all'omessa comunicazione. 
 
data       (firma da NON autenticare) 
 
allegare fotocopia di documento di riconoscimento 
 

(N.B. = salvo specifiche indicazioni nel testo del modello, TUTTE le suddette dichiarazioni devono essere 

compilate)  

  



 

Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 62 del 28/09/2018 
 
Prot. n. 5043 del 02 ottobre 2018 
 

Oggetto: Determinazione criterio di ripartizione del costo di funzionamento dell'Ufficio d'Ambito di Varese per l'anno 
2018. 
 
 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
 
Premesso che: 
 

- il Consiglio Regionale nella seduta del 27 dicembre 2010, ha approvato la Legge Regionale n. 21 recante 
“Modifiche alla L.R.12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale – 
Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche), in attuazione 
dell’art. 2, comma 186 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191”; 

- nel testo di legge regionale approvato, è stato previsto: 
all’art. 1, lett. h) che “… dal 1 gennaio 2011 le funzioni già esercitate dalle Autorità d’ambito, come previste 
dall’art. 148 del D.Lgs. 152/2006 e dalla normativa regionale, sono attribuite alle Province…”; 
all’art. 1, lett. i) che “In ragione del rilevante interesse pubblico all'organizzazione e attuazione del servizio idrico 
integrato e nel rispetto del principio di leale collaborazione, le province e il Comune di Milano, per l'ambito della 
città di Milano, di seguito indicati quali enti responsabili degli ATO, costituiscono in ciascun ATO, nella forma di 
cui all’articolo 114, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e senza aggravio di costi per l’ente locale, un’azienda 
speciale, di seguito denominata Ufficio di ambito, dotata di personalità giuridica e di autonomia organizzativa e 
contabile”; 

- che l'azienda speciale “Ufficio d’Ambito”, in qualità di ente strumentale della Provincia di Varese, si configura 
quale soggetto dotato di personalità giuridica, gestionale ed amministrativa e di un proprio Statuto - diverso da 
quello della Provincia medesima quale ente di governo – che ne disciplina l’organizzazione, l’ordinamento ed il 
funzionamento; 

- che, in attuazione delle disposizioni normative sopra richiamate (in particolare la L.R. 26/03 così come integrata 
e modificata dalla L.R. 21/2010), nonché degli indirizzi applicativi di cui alle citate deliberazioni della Provincia di 
Varese, con la deliberazione di Consiglio Provinciale P.V. 17 del 29/03/2011 la Provincia di Varese ha 
proceduto all’approvazione di apposito Statuto dell'Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito”. 

 

Richiamate le seguenti deliberazioni: 
n. 17 del 29/03/2011 prot. 30348/9.8.4 di costituzione e approvazione dello Statuto della Azienda Speciale 
denominata “Ufficio d’Ambito”; 
 
n. 1 del 23/01/2017 di insediamento del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito della Provincia di 
Varese a seguito del Decreto di nomina del Presidente della Provincia di Varese n. 3 del 09/01/2017 prot. n. 
815 class. 9.8.4.; 
 
n. 32 del 17/07/2017 relativa all'approvazione bilancio preventivo anni 2017/2019 dell'Ufficio d'Ambito. 

 



Considerati: 

 il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

 la legge della Regione Lombardia del 12 dicembre 2003, n. 26 (“Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche”, così come modificata dalla legge regionale 21/2010 e dalla legge regionale 29/2014 e s.m.i.; 

 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (“Testo Unico Enti Locali”), in particolare l’art. 114 (rubricato “Aziende speciali 
ed istituzioni”) che al comma 1 statuisce che “l’azienda speciale è ente strumentale dell’ente locale dotato di 
personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di proprio Statuto approvato dal consiglio comunale o 
provinciale”; 

 il D.L. 12 settembre 2014, n. 133 (“Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere 
pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico 
e per la ripresa delle attività produttive”, c.d. “Sblocca Italia”) convertito nella legge 11 novembre 2014, n. 164, 
con particolare riferimento all’art. 7; 

 lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito di Varese; 

 l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 14 
settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 
221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in particolare, l’articolo 34, comma 20, secondo il quale “Per 
i servizi pubblici di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli 
operatori, l’economicità della gestione e di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, 
l’affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente 
affidante, che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la 
forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio 
universale, indicando le compensazioni economiche se previste”; 

 il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle 
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto 
idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 
2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014, e, in particolare, il suo articolo 7 (“Norme in 
materia di gestione di risorse idriche. Modifiche urgenti al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il 
superamento delle procedure di infrazione 2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 
luglio 2012 e C-85-13 del 10 aprile 2014; norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio 
idrogeologico e per l’adeguamento dei sistemi di colletta mento, fognatura e depurazione degli agglomerati 
urbani; finanziamento di opere urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane 
interessate da fenomeni di esondazione e alluvione”; 

Visto che: 

 ai sensi del D.Lgs. n. 152 del 2006, e della L.R. 26/2003 s.m.i. la Provincia di Varese è l’Ente competente per 
l’approvazione del Piano d’Ambito e per l’affidamento del Servizio Idrico Integrato per l’ATO di Varese; 

 ai sensi dello statuto dell’azienda speciale, la Provincia ha demandato all’Ufficio d’Ambito la predisposizione 
del Piano d’Ambito e l’affidamento del Servizio Idrico Integrato; 

Dato atto che Regione Lombardia, con il decreto n. 5334 del 20/06/2013, ha espresso una “Valutazione positiva di 
coerenza con la Programmazione e Pianificazione regionale, ai sensi dell’art. 48 comma 3 della L.R. 26/2003, della 
proposta di Piano d’Ambito ATO Provincia di Varese”; 

Vista la costituzione della società “in house” denominata “Alfa S.r.l.” con atto ai rogiti del notaio del 10/06/2015, società 
interamente pubblica (registrato a Varese il 22/06/2015 al n.15301 Serie T1); 

Dato atto che: 

 con Delibera del Consiglio Provinciale n. 28 del 29/06/2015 l’Ente Responsabile dell’ATO ha proceduto a 
deliberare l'affidamento del Servizio Idrico Integrato per l’ambito territoriale ottimale della provincia di Varese 
alla società “in house” Alfa S.r.l.; la decadenza gestioni esistenti e la disciplina del periodo transitorio fino al 
subentro effettivo del gestore di ambito; 

 in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese ed Alfa S.r.l. il 
Contratto di Servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della provincia di Varese e la società Alfa S.r.l. 
affidataria della gestione del Servizio Idrico Integrato; 

 con Delibera Consiglio di Amministrazione n.53 del 23/10/2015 l’Ente Responsabile dell’ATO ha proceduto a 
prorogare alcune scadenze contenute nel contratto di servizio relative a determinati adempimenti di Alfa e che, 
conseguentemente, in data 3 dicembre 2015, è stato modificato il contratto di servizio; 

 con delibera del Consiglio Provinciale n.31 del 29/06/2017 si è provveduto alla salvaguardia del Gestore 
Aspem S.p.A. ovvero alla prosecuzione nelle gestioni del servizio di acquedotto, attualmente facenti capo alla 
società, fino alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i 
singoli Comuni e, parallelamente, si è provveduto ad approvare le "convenzioni di gestione" tra Ato e Alfa e tra 
Ato e Aspem secondo la regolazione prevista dall'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 
(Deliberazione 656/2015/R/Idr). 
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Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. 22 del 09/05/2016 avente oggetto: 
“Determinazione criterio di ripartizione del costo di funzionamento dell’Ufficio d’Ambito di Varese per l’anno 2015 – 
approvazione e provvedimenti conseguenti.” 

Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. 63 del 02/12/2016 avente oggetto: 
“Determinazione criterio di ripartizione del costo di funzionamento dell'Ufficio d'Ambito di Varese per l'anno 2016.” 

Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. 48 del 23/10/2017 avente oggetto: 
“Determinazione criterio di ripartizione del costo di funzionamento dell'Ufficio d'Ambito di Varese per l'anno 2017.” 

Considerato il percorso, condiviso con l’ARERA, per quanto riguarda l’attuazione del nuovo sistema tariffario, ai sensi 
della delibera 664/2015/R/Idr, 917/2017, 918/2017. 

Richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 39 del 31 luglio 2017 relativa all'approvazione  dello Schema 
regolatorio tariffario del S.I.I. (MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera 664/2015/R/IDR e ridefinizione 
degli schemi del MTT ai sensi della deliberazione 585/2012/R/IDR e degli schemi del MTI ai sensi della deliberazione 
643/2013/R/IDR ai sensi del MT ex Cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato Alfa S.r.l. e per il 
Gestore salvaguardato Aspem S.p.A. e, richiamate inoltre le delibere, aventi medesimo oggetto, di espressione del 
parere della Conferenza dei Comuni n. 8 del 20 settembre 2017 e di approvazione da parte del Consiglio Provinciale 
n.42 del 25 settembre 2017. 

 
Considerato che il costo di funzionamento dell’Ufficio di Ambito corrisponde al valore contenuto nella versione di Piano 
redatta ai sensi del MT2 di cui sopra e corrisponde ad un costo medio ad abitante residente, pari a 
€;0,693838862559242 

RILEVATO che il suddetto costo di funzionamento dell’Ufficio d’Ambito previsto nel Piano d’Ambito pari a € 608.292,00= 
risulta comunque inferiore all’importo massimo consentito nella Delibera ARERA 643/2013/R/Idr (pari a 1,01 €/abitante) 
e s.m.i.; 

RILEVATO che l'aumento tariffario del teta pari a "Euro 1,208", da applicarsi sulla tariffa 2015 definito dall’Ufficio 
d’Ambito in applicazione della delibera AEEGSI 664/2015/R/Idr di cui sopra, copre anche il costo di funzionamento 
dell’Ufficio d’ambito medesimo; 

Il costo ATO è rimasto invariato a €608.292,00= € complessivi da suddividere così: 

 Aspem € 96.394,00= relativo alla parte dei comuni ASPEM (solo quota Acquedotto) 

 Alfa € 511.898,00= 

Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.: “favorevole” in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile, espressi dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 

Il Consiglio di Amministrazione a voti unanimi e favorevoli 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare, per le ragioni di cui in premessa e totalmente riprese, il costo di funzionamento dell’Ufficio 
d’Ambito per l’anno 2018 pari a € 608.292,00= precisando che tale costo risulta pari alla quota tariffaria di 
€;0,693838862559242 ad abitante residente, inferiore a quanto previsto nella Delibera AEEGSI 643/2013/R/Idr 
e s.m.i. (che consente un costo di funzionamento fino a 1,01 €/abitante); 

2) di applicare la seguente suddivisione del costo di cui al punto 1) come segue: 

 Aspem € 96.394,00= relativo alla parte dei comuni ASPEM (solo quota Acquedotto) 

 Alfa € 511.898,00= 
3) di trasmettere il presente provvedimento al Gestore Alfa S.r.l. (affidatario del Servizio Idrico Integrato) e al 

Gestore Salvaguardato Aspem; 
4) di disporre conseguentemente: che Alfa S.r.l. e Aspem corrispondano all’Ufficio d’Ambito le rispettive somme 

come previsto dai rispettivi contratti di servizio; 
5) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi dell’art. 49 

comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012; 
6) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 

4, del D.Lgs. 267/2000. 
 
 

  



 

 
 
 
 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
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Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 63 del 28/09/2018 
 
Prot. n. 5044 del 02 ottobre 2018 
 

Oggetto: Presa d'atto della lettera di messa in mora Infrazione Europea 2017/2181. 
 
 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
 
 
Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue urbane, che ha 
per obiettivo quello di assicurare che le acque reflue urbane siano sottoposte a un trattamento appropriato in base ai 
criteri precisati nella direttiva, al fine di prevenire conseguenze negative sull’ambiente e di conseguenza sulla salute dei 
cittadini dell’UE. 
Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il trattamento e lo scarico 
delle acque reflue originate da taluni settori industriali. 
Essa ha lo scopo di proteggere l’ambiente dalle ripercussioni negative provocate dai summenzionati scarichi di acque 
reflue e prevede: 

 all’art.3 “tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi entro il 31 dicembre 1998, 
tutti gli agglomerati con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 10.000 che scaricano in acque 
recipienti considerate sensibili ai sensi dell’articolo 5 della direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le 
acque reflue urbane”; 

 all’art.4 “tra gli altri obblighi, che gli Stati membri provvedano affinché le acque urbane che confluiscono in 
reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario o a un trattamento 
equivalente. 

 
Dato atto che Regione Lombardia ha, con l’approvazione del PTUA, individuato le aree sensibili – bacino del Po e 
affluenti. 
 
Richiamate le seguenti deliberazioni del CdA dell’Ufficio d’Ambito: 
 

 P.V.13 del 26/09/2011 avente per oggetto: "applicazione della Direttiva 31/27/CEE concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane - infrazione 2009/2034 - stralcio programma degli interventi fognatura e 
depurazione a breve termine."; 

 P.V. 27 del 13/12/2011 avente per oggetto “illustrazione sintesi inerenti le infrazioni comunitarie inviate da 
Regione Lombardia al Ministero: presa d’atto”; 

 P.V. 3 del 22/02/2012 avente per oggetto: "procedura di infrazione 2009/2034, parere motivato e pre-

contenzioso, preparazione alla fase istruttoria finale, aggiornamento dei dati raccolti dai Comuni."; 

 P.V. 38 del 19/11/2012 avente per oggetto: "parere motivato: Direttiva 91/271/CEE sul trattamento delle 
acque reflue urbane - procedura di infrazione 2009/2034."; 

 P.V. 14 del 12/05/2014 avente per oggetto: "infrazioni europee aggiornate"; 

 P.V. 21 del 10/06/2014 avente per oggetto: "aggiornamento infrazioni europee"; 



 P.V. 22 del 10/06/2014 avente per oggetto: "piano stralcio: analisi progettazioni relative ad agglomerati in 
infrazione europea da finanziare con accantonamenti Cipe già in cassa"; 

 P.V. 23 del 10/06/2014 avente per oggetto: " approvazione accordo con il Comune di Golasecca relativo alla 

definizione degli impegni economici dei lavori riguardanti interventi in infrazione europea procedure 2009/2039 
e 2014/2059 sugli impianti di depurazione di Bizzorra (sud) e Presualdo (nord)"; 

 P.V. 35 del 11/09/2014 avente per oggetto: "approvazione accordo con il Comune di Gazzada Schianno 
relativo alla definizione degli impegni economici dei lavori riguardanti interventi in infrazione europea procedure 
2014/2059 per l'allacciamento alla rete fognaria comunale dello scarico dell'attuale depuratore di Schianno e 
realizzazione di una nuova stazione di sollevamento"; 

 P.V. 36 del 11/09/2014 avente per oggetto: "Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di 
Varese e l'ente attuatore Società per il Risanamento e la Salvaguardia dei Bacini della Sponda Orientale del 
Verbano SPA relativo alla definizione degli impegni economici dei progetti riguardanti: il depuratore Brebbia 
Paù, il depuratore di Malgesso, il collettore che permette la dismissione dell'impianto di depurazione di Cocquio 
Trevisago per collettarne i reflui all'impianto di depurazione di Besozzo, e della progettazione e dello studio del 
progetto di completamento di reti e collettori"; 

 P.V. 43 del 24/12/2014 avente per oggetto: " accordo con il Comune di Golasecca relativo alla definizione degli 
impegni economici dei lavori aggiuntivi riguardanti gli interventi in infrazione europea procedura 2014/2059 sugli 
impianti di depurazione di Bizzorra (sud) e Presualdo (nord) - varianti in corso d'opera ex art.132 del 
D.Lgs163/2006"; 

 P.V. 27 del 22/04/2015 avente per oggetto: "Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di 
Varese e l'ente attuatore Società Verbano Spa relativo alla definizione degli impegni economici dei progetti 
riguardanti l'agglomerato di Besozzo, ovvero: l'ultimazione del collettore che permette la dismissione 
dell'impianto di depurazione di Cocquio Trevisago per collettarne i reflui all'impianto di depurazione di Besozzo, 
la realizzazione del collettore intercomunale di Malgesso, il potenziamento dell'impianto di depurazione di 
Besozzo e la dismissione dell'impianto di depurazione di Cocquio Trevisago"; 

 P.V. 28 del 22/04/2015 avente per oggetto: "Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di 

Varese, il comune di Brebbia e l'ente attuatore Società Verbano Spa relativo alla definizione degli impegni 
economici dei progetti riguardanti gli interventi di realizzazione della rete fognaria in località Ghiggerima del 
comune di Brebbia"; 

 P.V. 29 del 22/04/2015 avente per oggetto: "Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di 

Varese e la Società per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. relativo 
alla definizione degli impegni economici dei progetti riguardanti gli interventi di dismissione dell'impianto di 
depurazione di Cantello e suo collettamento all'impianto di depurazione di Varese Olona, detto Pravaccio"; 

 P.V. 30 del 22/04/2015 avente per oggetto: " approvazione schede degli agglomerati di Cadrezzate 

AG01202801 e Golasecca AG01207701, in procedura di infrazione europea 2014/2059, ai sensi della D.G.R. 
del 12 dicembre 2013 n. X/1086"; 

 P.V. 31 del 22/04/2015 avente per oggetto: "approvazione della scheda dell'agglomerato di Gazzada-
Schianno AG01207301, in procedura di infrazione europea 2014/2059, ai sensi della D.G.R. del 12 dicembre 
2013 n. X/1086 e approvazione della modifica degli agglomerati AG01207301-Gazzada-Schianno, 
AG01208001-Gornate Olona e AG01209001-Lonate Pozzolo"; 

 P.V. 39 del 25/05/2015 avente per oggetto: “aggiornamento infrazioni europee”; 

 P.V. 58 del 16/11/2015 avente per oggetto: “Approvazione accordo con il Comune di Sesto Calende relativo 

alla definizione degli impegni economici dei lavori riguardanti interventi in infrazione europea sull'agglomerato di 
Sesto Calende”; 

 P.V. 18 del 21/03/2016 avente per oggetto: “Intervento inserito nel "piano stralcio", approvato con delibera del 
Commissario Straordinario PV 34 del 30 luglio 2014 nel comune di Besozzo relativo alla realizzazione da parte 
del medesimo comune in qualità di ente attuatore di collettori fognari mancanti per l'importo di €1.295.000=”; 

 P.V. 65 del 12/12/2016 avente per oggetto: “Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di 
Varese, il Comune di Besozzo e Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni economici dei lavori riguardanti 
interventi in infrazione europea relativi agli scarichi in ambiente del Comune di Besozzo.”; 

 P.V. 66 del 12/12/2016 avente per oggetto: “Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di 
Varese, il Comune di Sesto Calende e Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni economici dei lavori 
riguardanti interventi in infrazione europea sull'agglomerato di Sesto Calende- integrazione alla convenzione 
approvata con delibera P.V. 58 del 16/11/2015.”; 

 P.V. 14 del 19/04/2017 avente per oggetto: “Approvazione perizia di variante ed in corso d'opera del 
Comune di Gazzada Schianno - procedura di infrazione 2014/2059 - relativa all'accordo siglato il 24 novembre 
2014.”; 

 P.V. 19 del 15/05/2017 avente per oggetto: “Accordo tra l'Ufficio d'ambito territoriale ottimale della provincia di 
Varese, il Comune di Luino, Verbano S.p.A. e Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni economici della 
progettazione relativa ai lavori di risoluzione di situazioni in pre-contenzioso relativi all'attuazione del piano 
Stralcio per quanto attiene  l’ampliamento e completamento della rete fognaria separata sul territorio del 
Comune di Luino e il revamping dell'impianto di depurazione "Luino Voldomino" DP 01209201.”; 

 P.V. 27 del 22/06/2017 avente per oggetto: “Direttiva 91/271 CEE procedura di infrazione 2014/2059 parere 
motivato complementare - aggiornamento della situazione dei tre agglomerati in procedura (Gazzada Schianno 
- Cadrezzate - Golasecca) e presa d'atto della relazione accompagnatoria alla Commissione Europea”; 

 P.V. 44 del 31/07/2017 avente per oggetto: “Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 
Varese, il Comune di Cadrezzate e Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni economici dei lavori 



riguardanti: interventi relativi ad impianti non conformi rispetto alla Direttiva Europea 91/271, Monitoraggio delle 
Infrazioni Europee: costruzione nuovo impianto di depurazione delle acque reflue DP01202802 e dei relativi 
collettori fognari di collegamento tra il nuovo impianto DP01202802 e quello esistente DP01202801-
Cadrezzate, al fine della dismissione di quest'ultimo. Intervento di completamento finale, oltre ai lavori di 
costruzione già conclusi dal Comune, relativi ad interventi funzionali di completamento alla parte 
elettromeccanica”; 

 P.V. 58 del 15/11/201 avente per oggetto: “Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di 

Varese, il Comune di Besozzo e Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni economici dei lavori riguardanti 
interventi in infrazione europea relativi agli scarichi in ambiente del Comune di Besozzo. Finanziamento 
progettazioni: sforamento del 12% sull’importo totale finanziato pari a € 1.495.000,00=, come da art. 5 
dell’accordo in essere.”; 

 P.V. 17 del 26/03/2018 avente per oggetto: “Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di 
Varese, il Comune di Sesto Calende e Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni economici dei lavori 
riguardanti interventi in infrazione europea sull'agglomerato di Sesto Calende – Collettamento dell'agglomerato 
AG01212003_Sesto Calende-Cocquo all'impianto DP01200301_Angera: estensione del servizio di 
sorveglianza archeologica.”; 

 P.V. 30 del 12/06/2018 avente per oggetto: “Integrazione all’Accordo firmato in data 05 luglio 2017 prot. 3206 
relativo alla definizione degli impegni economici della progettazione inerente ai lavori di risoluzione di situazioni 
in pre-contenzioso riguardanti l'attuazione del Piano Stralcio - Interventi urgenti per le criticità della rete fognaria 
di Luino.”; 

 P.V. 34 del 12/06/2018 avente per oggetto: “Riperimetrazione dell'agglomerato AG01201701_Brebbia, in 
passato servito dai due impianti di depurazione DP01201701_Brebbia Vareè e DP01201702_Brebbia Paù, a 
seguito della dismissione dell’impianto di depurazione DP01201701_Brebbia Vareè, con ripartizione tra 
l'agglomerato AG01201701_Brebbia, che rimane collettato all’impianto DP01201702_Brebbia Paù, e 
l'agglomerato AG01201301_Besozzo, servito dall'impianto DP01201302_Besozzo.”. 

 
Richiamata la nota "di messa in mora" della Commissione Europea del 31/03/2014 e la nota della Rappresentanza 
permanente d'Italia presso l'Unione Europea prot. 3246 del 31/03/2014 - infrazione 2014/2059 ove risultano le nuove 
procedure di infrazione relative agli agglomerati di Cadrezzate AG01202701, Gazzada Schianno AG01207301 e 
Golasecca AG01207701. 
 
Richiamata la nota della Commissione Europea del 26/03/2015, archiviata agli atti con protocollo n. 2172 del 
17/04/2015, con la quale la medesima ha espresso "parere motivato" nei confronti dell'Italia relativamente alla procedura 
di infrazione 2014/2059. 
 
Richiamata la "Lettera di costituzione in mora – Infrazione n. 2017/2181" della Commissione Europea del 19/07/2018 
ove, “alla luce della valutazione dei dati del Q-2015, delle informazioni supplementari trasmesse dall’Italia il 22 dicembre 
2017 e di quelle raccolte attraverso i procedimenti d’infrazione sulle acque reflue urbane attualmente in corso contro 
l’Italia, la Commissione europea è ora in grado di concludere che l’Italia non ha rispettato gli obblighi imposti in virtù degli 
articoli 3 e 4, dell’articolo 5, paragrafi 2 e 3, e degli articoli 10 e 15 della direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 21 
maggio del 1991, concernente il trattamento delle acque reflue urbane, per quanto riguarda i 276 agglomerati con un 
carico generato superiore a 2 000 a.e. elencati nell’allegato della presente lettera di costituzione in mora”, fra cui 
risultano gli agglomerati AG01210401_Monvalle, AG01209201_Luino Voldomino, AG01201301_Besozzo 
(precedentemente AG01201701_Brebbia) e AG01212001_Sesto Calende. 
 
Richiamata la nota di Regione Lombardia prot. n. Z1.2018.0019655 del 22/08/2018, archiviata agli atti con protocollo n. 
4519 del 23/08/2018, con la quale la medesima, a seguito della comunicazione della Commissione Europea di cui sopra, 
ha richiesto di aggiornare il sistema di monitoraggio SIRe e l'invio della documentazione attestante tali aggiornamenti 
relativamente agli agglomerati coinvolti nell'infrazione europea 2017/2181 di cui sopra. 
 
Considerato che, con le note prot. 4530, 4531, 4532 e 4533 del 23/08/2018, è stata comunicata ai soggetti interessati, 
ovvero il gestore unico Alfa S.r.l., la Provincia di Varese, il gestore transitorio Verbano S.p.A e i comuni di Besozzo, 
Brebbia, Luino, Monvalle e Sesto Calende, la ricezione della lettera di costituzione in mora di cui sopra. 
 
Visto il R.R. n. 3 recante “Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di reti fognarie, in 
attuazione dell’art. 52, comma 1 lettera a) della legge regionale n. 26/2003, il quale all’art. 4 indica che le Autorità 
d’Ambito nel procedere all’individuazione degli agglomerati, si attengono alle direttive regionali 
 
Richiamata la seguente normativa: 
 

 D.G.R. n. 8/2244 del 29 marzo 2006 di approvazione del Programma di Tutela delle Acque; 

 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 L.R. n. 26/2003 con s.m.i. 
 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 
174 del 10/10/2012: 
 
- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 



 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

1. di prendere atto della lettera di costituzione in mora allegata a parte integrante e sostanziale (Allegato A) 
relativa alle nuove procedure di infrazione 2017/2181 per gli agglomerati AG01210401_Monvalle, 
AG01209201_Luino Voldomino, AG01201301_Besozzo (precedentemente AG01201701_Brebbia) e 
AG01212001_Sesto Calende; 

2. di prendere atto degli aggiornamenti inseriti tramite il Sistema informativo regionale acque SIRe Temp in visione 
a Regione Lombardia, per successiva trasmissione dell'aggiornamento al Ministero e alla Commissione 
europea, attraverso il quale l'Ufficio d'Ambito ha trasmesso le informazioni inerenti le criticità in corso, agli atti; 

3. di continuare a finanziare, a mano a mano che le azioni - anche giudiziarie - di recupero lo consentono, con gli 
accantonamenti ex Cipe legge 288/2000, ad oggi incassati, gli interventi di cui al precedente punto 1 ed, ove 
non sufficienti, di inserire il finanziamento parziale o totale dei medesimi interventi nel piano tariffario in corso di 
approvazione e nella programmazione economico tariffaria secondo le regolazione dell'Arera deliberazione 
917/2017/R/Idr, vincolando il Gestore Unico o, per il passato, l'ente attuatore beneficiario del finanziamento al 
rispetto di accordi stipulati; 

4. di prendere atto che è in corso di realizzazione per le reti fognarie di Besozzo da parte della Società Alfa 
l’adeguamento dei seguenti scarichi in infrazione: n. 6 (Cascina Castelletto) – 9 – 10 – 35 (piazza I° Maggio) 
(cod. regionale RSFG0120130301, RSFG0120130601, RSFG0120133501, RSFG0120130701); 

5. di prendere atto che è in corso di realizzazione da parte della Società Verbano l’adeguamento di ulteriori 
scarichi in infrazione (FG01201306, FG01201307, FG01201335, FG01201303), oltre al potenziamento 
dell’impianto DP01201301_Besozzo; 

6. di prendere atto che è in corso di validazione da parte della Società Alfa il rilievo reti già effettuato 
contestualmente al Comune di Luino, ed è in corso la progettazione degli interventi per la risoluzione della 
criticità sulla stessa rete fognaria luinese; 

7. di prendere atto che gli interventi relativi agli agglomerati di Monvalle e Sesto Calende sono compresi nella 
pianificazione predisposta per l’approvazione del piano tariffario; 

8. di impegnare l'Ufficio d'Ambito all'aggiornamento dei monitoraggi attraverso l'inserimento nel Sistema SIRe ed 
inviarli a Regione Lombardia, al Ministero e alla Ue; 

9. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi dell’art. 49 
comma 1 del D. Lgs. 267/00; 

10. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs. 267/2000. 
 

  



 
 
 
 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 18 ottobre 2018 
 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 18/10/2018 al 03/11/2018 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO   
                                                                                      Dott.ssa   Daniela Giraldo 

 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese, 28/09/2018 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

  



 

Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 64 del 28/09/2018 
 
Prot. n. 5045 del 02 ottobre 2018 
 
Oggetto: obiettivi del Direttore dell'Ufficio d'ambito. 
 
 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
 
Richiamata la seguente normativa: 
 

 D.Lgs 152/2006; 

 L.R.26/2003 e s.m.i; 

 L.R.20/2010; 
 
Visto lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito approvato con deliberazione 4 del 24/02/2015 del Consiglio Provinciale; 
 
Considerato che il Consiglio di Amministrazione ha approvato con le seguenti deliberazioni: 
 
- PV 24 del 09 maggio 2016 ha preso atto del verbale della Commissione Giudicatrice per l'avviso di 
pubblica selezione, approvato con PV 5 del 29/02/2016, per la copertura a tempo determinato della 
posizione dirigenziale di Direttore dell'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese da cui risulta che il primo in 
graduatoria è la dottoressa Carla Arioli; 
 
- P.V. 27 del 23/05/2016  avente oggetto: Nomina del direttore dell'Ufficio d'Ambito della provincia di Varese. 
 

Richiamato il contratto dì diritto privato a tempo determinato prot. 2677 del 01 giugno 2016, agli atti, valevole 

per un periodo di tre anni decorrenti dal 01 giugno 2016 fino al 31 maggio 2019, il Consiglio di 

Amministrazione provvede, secondo quanto richiamato dal medesimo contratto, a porre gli obiettivi per 

l'anno 2018/2019 -Allegato A- finalizzati al riconoscimento dell'indennità di risultato ivi prevista; il Consiglio di 

Amministrazione prende inoltre atto del raggiungimento degli obiettivi del medesimo Direttore come indicati 

nelle relazioni relative agli anni 2016/2017, agli atti; 

 
Visto il seguente parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 
dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 
- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Ing. Monica Filpa in sostituzione del 
direttore assente; 



 
Tutto ciò premesso  
 

DELIBERA 
 

1) di prendere atto, ai sensi della normativa vigente, del raggiungimento degli obiettivi relativi all'annualità 

2017/2018, agli atti, e di approvare gli obiettivi relativi all'annualità 2018/2019 (Allegato A) facente parte 

integrante e sostanziale del presente atto;  

 

 

2) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi dell’art. 

49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 10.10.2012. 

 

3) di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 

 
 
 
  



 
 
 
 
 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 

 
PUBBLICAZIONE 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 18/10/2018 al 03/11/2018 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO   
                                                                                      Dott.ssa   Daniela Giraldo 
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[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese, 28/09/2018 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 

  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 
 
  



 

 
 
 

Allegato A  
 
 
Nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs. n. 152 del 2006 e dell’articolo 47 della 

legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003, “il servizio idrico integrato, inteso quale 
insieme delle attività di captazione adduzione e distribuzione di acqua a usi civili, 
fognatura e depurazione delle acque reflue, è organizzato sulla base di ambiti territoriali 
ottimali (ATO) corrispondenti ai confini amministrativi delle province lombarde e della città 
di Milano”, si pone l'obiettivo di dare esecuzione all'accordo di interambito con l'Ufficio 
d'Ambito di Como, a seguito del contratto di servizio temporaneo con anche i Gestori Unici 
Idrici di Como "Como Acque"e Varese "Alfa" e Lura Ambiente (gestore interambito), per 
garantire il servizio nelle zone a confine, definendo sempre maggiori dettagli rispetto alla 
condivisione della gestione degli investimenti e del subentro da parte dei Gestori di ambito 
nelle attività ad oggi in capo a Lura; 

 
 Premesso che la Provincia di Varese è competente, in via esclusiva, ai sensi 
dell’articolo 48 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003, all’esercizio, tramite 
l’Ufficio d’Ambito delle seguenti funzioni e attività del cui raggiungimento si pone l'obiettivo: 

f) l’approvazione e l’aggiornamento del piano quadriennale degli investimenti ai 
sensi della legge regionale di cui sopra e delle deliberazioni Arera; 

g) l'aggiornamento dei contenuti dei contratti di servizio/convenzione che regola 
i rapporti tra l'ente responsabile dell'ATO e il soggetto cui compete la 
gestione del servizio idrico integrato (art. 48, comma 2, lettera d); 

h) la predisposizione del disciplinare tecnico da allegare alla convenzione di cui 
al punto b); 

i) la predisposizione ai sensi della Deliberazione n. 917/2017/R/IDR emessa 
dall'Autorità per l'Energia Elettrica il Gas e i Servizi Idrici che ha approvato il 
metodo tariffario idrico per il secondo periodo regolatorio MTI-2 (anni 2018-
2019) che, all'art. 6 comma 2, prevede l'adozione da parte dell'Ente di 
governo dell'ambito di uno schema regolatorio composto dall'aggiornamento 
degli atti sotto elencati: 
- il Programma degli Interventi (Pdl) 
- il Piano Economico Finanziario (PEF) 
- la Convenzione di gestione 

e) controllo delle scadenze e degli adempimenti in capo al Gestore Unico ed al 
Gestore Salvaguardato Aspem Spa relativamente al " contratto di servizio" 
vigente; 

 
Operazioni di acquisizione dei rami dei gestori transitori in Alfa. 
 
Predisposizione delle convenzioni relative agli interventi in infrazione europea, non 
appena sono presenti presso il conto corrente dell'Ufficio d'Ambito le disponibilità 



economiche, consistono in interventi inerenti le aree sensibili del territorio e si sono 
predisposte tramite il "piano Stralcio" le soluzioni per far fronte al monitoraggio relativo alle 
procedure di pre-contenzioso in corso nel territorio della provincia di Varese. Il "Piano 
Stralcio" è parte integrante del "Piano d'Ambito approvato con la deliberazione del 
Commissario Straordinario, con i poteri di Consiglio, P.V. 20 del 18 aprile 2014 e 
aggiornato con successiva P.V 42 del 25/09/2017 del Consiglio Provinciale rispetto al 
quadriennale degli investimenti ai sensi della regolazione Aeegsi 664/2015/r/idr. Tali 
interventi "stralcio" sono da finanziare con gli accantonamenti ex Cipe legge 288/2000. 
  



 

 Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 65 del 28/09/2018 
 
Prot. n. 5046 del 02 ottobre 2018 
 

Oggetto: Approvazione Elenco Prezzi di riferimento per la quantificazione economica prestazioni verso gli 
utenti (singoli allacci acquedotto e fognatura) del Gestore Unico Alfa. 

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.30, nella sede 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 
Premesso che: 
 

- il Consiglio Regionale nella seduta del 27 dicembre 2010, ha approvato la Legge Regionale n. 21 
recante “Modifiche alla L.R.12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale – Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e 
di risorse idriche), in attuazione dell’art. 2, comma 186 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191”; 

- nel testo di legge regionale approvato, è stato previsto: 
all’art. 1, lett. h) che “… dal 1 gennaio 2011 le funzioni già esercitate dalle Autorità d’ambito, come 
previste dall’art. 148 del D.Lgs. 152/2006 e dalla normativa regionale, sono attribuite alle 
Province…”; 
all’art. 1, lett. i) che “In ragione del rilevante interesse pubblico all'organizzazione e attuazione del 
servizio idrico integrato e nel rispetto del principio di leale collaborazione, le province e il Comune di 
Milano, per l'ambito della città di Milano, di seguito indicati quali enti responsabili degli ATO, 
costituiscono in ciascun ATO, nella forma di cui all’articolo 114, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e 
senza aggravio di costi per l’ente locale, un’azienda speciale, di seguito denominata Ufficio di 
ambito, dotata di personalità giuridica e di autonomia organizzativa e contabile”; 

- che l'azienda speciale “Ufficio d’Ambito”, in qualità di ente strumentale della Provincia di Varese, si 
configura quale soggetto dotato di personalità giuridica, gestionale ed amministrativa e di un proprio 
Statuto - diverso da quello della Provincia medesima quale ente di governo – che ne disciplina 
l’organizzazione, l’ordinamento ed il funzionamento; 

- che, in attuazione delle disposizioni normative sopra richiamate (in particolare la L.R. 26/03 così 
come integrata e modificata dalla L.R. 21/2010), nonché degli indirizzi applicativi di cui alle citate 
deliberazioni della Provincia di Varese, con la deliberazione di Consiglio Provinciale P.V. 17 del 
29/03/2011 la Provincia di Varese ha proceduto all’approvazione di apposito Statuto dell'Azienda 
Speciale “Ufficio d’Ambito”. 

 
Richiamate le seguenti deliberazioni: 



- n. 17 del 29/03/2011 prot. 30348/9.8.4 di costituzione e approvazione dello Statuto della Azienda 
Speciale denominata “Ufficio d’Ambito”; 
 

- n. 1 del 23/01/2017 di insediamento del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito della 
Provincia di Varese a seguito del Decreto di nomina del Presidente della Provincia di Varese n. 3 del 
09/01/2017 prot. n. 815 class. 9.8.4.; 
 

- n. 32 del 17/07/2017 relativa all'approvazione bilancio preventivo anni 2017/2019 dell'Ufficio 
d'Ambito. 

 
Considerati: 

 il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

 la legge della Regione Lombardia del 12 dicembre 2003, n. 26 (“Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche”, così come modificata dalla legge regionale 21/2010 e dalla legge 
regionale 29/2014 e s.m.i.; 

 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (“Testo Unico Enti Locali”), in particolare l’art. 114 (rubricato 
“Aziende speciali ed istituzioni”) che al comma 1 statuisce che “l’azienda speciale è ente 
strumentale dell’ente locale dotato di personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di proprio 
Statuto approvato dal consiglio comunale o provinciale”; 

 il D.L. 12 settembre 2014, n. 133 (“Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle 
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del 
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”, c.d. “Sblocca Italia”) convertito nella 
legge 11 novembre 2014, n. 164, con particolare riferimento all’art. 7; 

 lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito di Varese; 

 l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 
conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in particolare, 
l’articolo 34, comma 20, secondo il quale “Per i servizi pubblici di rilevanza economica, al fine di 
assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della gestione 
e di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, l’affidamento del servizio è 
effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che dà 
conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di 
affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e 
servizio universale, indicando le compensazioni economiche se previste”; 

 il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 
novembre 2014, e, in particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. 
Modifiche urgenti al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure di 
infrazione 2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 
10 aprile 2014; norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e 
per l’adeguamento dei sistemi di colletta mento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; 
finanziamento di opere urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane 
interessate da fenomeni di esondazione e alluvione”; 

Visto che: 

 ai sensi del D.Lgs. n. 152 del 2006, e della L.R. 26/2003 s.m.i. la Provincia di Varese è l’Ente 
competente per l’approvazione del Piano d’Ambito e per l’affidamento del Servizio Idrico Integrato 
per l’ATO di Varese; 

 ai sensi dello statuto dell’azienda speciale, la Provincia ha demandato all’Ufficio d’Ambito la 
predisposizione del Piano d’Ambito e l’affidamento del Servizio Idrico Integrato; 

Dato atto che Regione Lombardia, con il decreto n. 5334 del 20/06/2013, ha espresso una “Valutazione 
positiva di coerenza con la Programmazione e Pianificazione regionale, ai sensi dell’art. 48 comma 3 della 
L.R. 26/2003, della proposta di Piano d’Ambito ATO Provincia di Varese”; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022


Vista la costituzione della società “in house” denominata “Alfa S.r.l.” con atto ai rogiti del notaio del 
10/06/2015, società interamente pubblica (registrato a Varese il 22/06/2015 al n.15301 Serie T1); 

Dato atto che: 

 con Delibera del Consiglio Provinciale n. 28 del 29/06/2015 l’Ente Responsabile dell’ATO ha 
proceduto a deliberare l'affidamento del Servizio Idrico Integrato per l’ambito territoriale ottimale 
della provincia di Varese alla società “in house” Alfa S.r.l.; la decadenza gestioni esistenti e la 
disciplina del periodo transitorio fino al subentro effettivo del gestore di ambito; 

 in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese ed Alfa 
S.r.l. il Contratto di Servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della provincia di Varese e la 
società Alfa S.r.l. affidataria della gestione del Servizio Idrico Integrato; 

 con Delibera Consiglio di Amministrazione n.53 del 23/10/2015 l’Ente Responsabile dell’ATO ha 
proceduto a prorogare alcune scadenze contenute nel contratto di servizio relative a determinati 
adempimenti di Alfa e che, conseguentemente, in data 3 dicembre 2015, è stato modificato il 
contratto di servizio; 

 con delibera del Consiglio Provinciale n.31 del 29/06/2017 si è provveduto alla salvaguardia del 
Gestore Aspem S.p.A. ovvero alla prosecuzione nelle gestioni del servizio di acquedotto, 
attualmente facenti capo alla società, fino alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla 
base degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni e, parallelamente, si è provveduto ad 
approvare le "convenzioni di gestione" tra Ato e Alfa e tra Ato e Aspem secondo la regolazione 
prevista dall'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (Deliberazione 656/2015/R/Idr). 

 
Visto l'articolo 28 comma 2 e 3 del Contratto di Servizio: "Modalità di riscossione della tariffa e Listino Prezzi 
per prestazioni non comprese nella regolazione tariffaria" unitamente all'Art.32 comma 1.  
 
Vista la nota della Società Alfa S.r.l. prot. 4803 del 13 settembre 2018 con cui si inviava allo scrivente Ufficio 
l’”Elenco Prezzi di riferimento per le prestazioni verso gli utenti”. 
 
Vista la nota della Società Alfa S.r.l. prot. 4841 del 17 settembre 2018 con cui si inviava allo scrivente Ufficio 
il documento “Elenco prezzi per prestazioni verso gli utenti: proposta di adozione - Relazione Illustrativa”. 
 
Esaminato il documento sopra citato: Elenco Prezzi di riferimento per le prestazioni verso gli utenti e la 
Relazione Illustrativa: 

 All. A: Elenco prezzi per prestazioni verso gli utenti; 

 All. B: Relazione Illustrativa, agli atti; 
 
Considerato che il “Elenco Prezzi di riferimento per le prestazioni verso gli utenti” contiene la quantificazione 
economica di singole prestazioni accessorie alla fruizione del servizio che il Gestore eroga in regime di 
esclusiva sia per il servizio idrico sia fognario;  
 
Considerato che l’art. 28 comma 3 prevede che il Listino Prezzi possa essere “revisionato in maniera 
congiunta tra l’Ufficio d’Ambito ed il Gestore, con cadenza annuale o inferiore qualora vi siano motivate 
necessità di modificare i prezzi esistenti, di introdurre nuove prestazioni oppure in caso di specifiche 
disposizioni dell’Autorità”; 
 
Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 49, comma 
1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno. 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare l’”Elenco Prezzi di riferimento per le prestazioni verso gli utenti” allegato a parte 
integrante sotto la lettera A -  ed il relativo All. B, agli atti “Elenco prezzi per prestazioni verso gli 
utenti: proposta di adozione - Relazione Illustrativa” predisposti dal Gestore Unico Alfa Srl; 

2. di invitare Alfa alla diffusione sul proprio sito internet del listino di cui al punto 1) 

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 



4. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 
dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 
174/2012. 

 

 
  



Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 05 ottobre 2018 
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  IL VICE SEGRETARIO   
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[x] Immediatamente eseguibile  
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  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 

 
  



 

Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 66 del 07/11/2018 
 
Prot. n. 5754 del 15 novembre 2018 
 

Oggetto: Rinnovo del dipendente a tempo determinato Silvia Leoni per l'anno 2018-2019. 
 
L’anno 2018 (duemiladiciassette), il giorno 7 (sette) del mese di novembre, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
 
Richiamati: 
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive modifiche e 

integrazioni; 
- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico 

generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e sue 
successive modifiche e integrazioni (con particolare riferimento alle leggi della Regione Lombardia 27 dicembre 
2010, n. 21 e 26 novembre 2014, n. 29); 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, e sue 
successive modifiche e integrazioni. 

- l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 14 settembre 
2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere 
pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e 
per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in 
legge dalla legge di conversione 11 novembre 2014, n. 164, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 
novembre 2014, e, in particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. Modifiche 
urgenti al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure di infrazione 2014/2059, 
2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 10 aprile 2014; norme di 
accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e per l’adeguamento dei sistemi di 
collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; finanziamento di opere urgenti di sistemazione 
idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane interessate da fenomeni di esondazione e alluvione”; 

- la Legge  23 dicembre 2014 n. 190, ed in particolare i commi 609 e ss. dell’art. 1 in tema di aggregazione e 
rafforzamento della gestione del servizio idrico integrato e rafforzamento del ruolo degli enti di governo d’ambito; 

- il decreto legge 138/2011 convertito nella legge 148/2011 e recentemente modificato dalla legge 190/2014; 
- il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 
221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in particolare, l’articolo 34, commi da 20 a 27; 

- la Legge  23 dicembre 2014 n. 190, ed in particolare i commi 609 e ss. dell’art. 1  in tema di aggregazione e 
rafforzamento della gestione del servizio idrico integrato e rafforzamento  del ruolo degli enti di governo d’ambito; 

- il R.R. n. 3 recante "Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di reti fognarie, 
in attuazione dell’art. 52, comma 1 lettera a) della legge regionale n. 26/2003, il quale all’art. 4", il quale indica che 
le Autorità d’Ambito nel procedere all’individuazione degli agglomerati, si attengono alle direttive regionali.  
-  la D.G.R. n. 8/2244 del 29 marzo 2006 di approvazione del Programma di Tutela ed Uso delle Acque.  
- il D.L. 78/2010 convertito L. 122/2010 - art. 9, comma 28 assunzioni a tempo determinato e lavoro flessibile 
(eccetto incarichi art. 110, comma 1, D.L.vo 267/2000); 
- la "legge Madia"; 

 



Vista la deliberazione P.V.17 del 29 marzo 2011 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Statuto dell’Azienda 
Speciale dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 
 
Premesso:  
 

Descrizione delle funzioni attribuite alla Provincia e all’Ufficio d’ambito. 

 
- ai sensi del d.lgs. n. 152 del 2006 e dell’articolo 47 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003, “il 

servizio idrico integrato, inteso quale insieme delle attività di captazione adduzione e distribuzione di acqua a 
usi civili, fognatura e depurazione delle acque reflue, è organizzato sulla base di ambiti territoriali ottimali 
(ATO) corrispondenti ai confini amministrativi delle province lombarde e della città di Milano”; 

 
- ai sensi dell’articolo 48 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003, dal 1° gennaio 2011 le funzioni già 

esercitate dalle Autorità di ambito, come previste dall’articolo 148 del D.Lgs. n. 152/2006 e dalla normativa 
regionale, sono attribuite alle provincie, ad eccezione dell’ATO della città di Milano, per il quale tali funzioni 
sono attribuite al Comune di Milano; 

 
- conseguentemente, con riferimento all’ambito territoriale ottimale della provincia di Varese, è attribuita in via 

esclusiva alla Provincia di Varese, indicata dalla legge regionale quale “ente responsabile dell’ATO” (ora: “ente 
di governo dell’ambito”), ai sensi dell’articolo 49 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003, la 
“organizzazione del servizio idrico integrato a livello di ATO nel rispetto del piano d’ambito”, nonché la 
“deliberazione della forma di gestione del servizio secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria e 
statale, e secondo i criteri ivi contenuti”; 

 
- la Provincia di Varese è altresì competente, in via esclusiva, ai sensi dell’articolo 48 della legge della Regione 

Lombardia n. 26 del 2003, all’esercizio, tramite l’Ufficio d’Ambito di cui al predetto articolo della legge 
regionale, fra le altre, delle seguenti funzioni e attività: 
j) l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio 

idrico integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative 
europee e statali inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio 
idrico integrato” (art. 48, comma 2, lettera a); 

k) l’approvazione e l’aggiornamento del piano d’ambito di cui all’art. 149 del D.Lgs. 152/2006 e dei relativi 
oneri finanziari (art. 48, comma 2, lettera b); 

l) (omissis) 
m) la definizione dei contenuti dei contratti di servizio che regolano i rapporti tra l'ente di governo 

dell’ambito e i soggetti cui compete la gestione del servizio idrico integrato (art. 48, comma 2, lettera 
d); 

n) la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, del 
D.Lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 48, 
comma 2, lettera e); 

 
- per le suddette decisioni l’art. 48, comma 3 prevede che l'ente di governo dell’ambito acquisisce il parere 

obbligatorio e vincolante della Conferenza dei Comuni, cui partecipano tutti i comuni dell'ATO;  
 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di ottemperare 
nei termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente responsabile dell'ATO, tramite l'Ufficio 
d'ambito, effettua: 
a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 
b) l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale 

scadenza ai sensi della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le normative 
sulla tutela della concorrenza o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali del servizio idrico 
integrato; 

c) la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”; 

 

Premesse talune funzioni principali attribuite all'Ufficio d’ambito dalla vigente normativa: 

 
11. La definizione del programma, su base triennale, degli interventi, in particolare quelli indicati all’art. 11 comma 3 

della L.36/94, del piano economico – finanziario e del relativo modello per la gestione integrata del servizio nel 
rispetto della L.R. 26/2003 e s.m.i. e della L.R. 21/2010. 

12. La ricognizione delle opere di adduzione, distribuzione, fognatura e depurazione esistenti, e la successiva 
stesura di un programma degli interventi infrastrutturali necessari, accompagnato da un piano finanziario, di 
seguito piano d’ambito, da aggiornarsi entro il limite massimo del triennio. 

13. L’approvazione del rapporto annuale redatto dalla Segreteria Tecnica dell’Ufficio d’Ambito in merito all’attività di 
controllo e vigilanza sulla gestione del Servizio idrico Integrato, con particolare riferimento alla protezione e 
naturale razionalizzazione delle risorse idriche, nonché al livello di soddisfacimento dell’utenza in relazione alle 
previsioni della carta dei servizi. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART155
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022


14. L’individuazione delle risorse finanziarie da destinare all’attuazione dei programmi pluriennali di intervento. 

15. Il compito di assicurare la più ampia pubblicità delle condizioni del servizio, lo studio sull’evoluzione del settore, 
anche per verificare le condizioni tecniche – giuridiche ed economiche relative allo svolgimento o all’erogazione 
del medesimo; la definizione degli standards di qualità e il loro monitoraggio; la promozione di iniziative volte a 
migliorare le modalità di erogazione del servizio. 

16. La divulgazione delle condizioni di svolgimento del servizio. 

17. L’adozione delle azioni e delle richieste formulate dal Garante dei Servizi Locali di interesse economico 
generale e dall’Osservatorio Regionale di cui agli artt. 3 e 4 della L.R. 26/2003 e s.m.i.. 

18. La vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui compete la gestione del Servizio idrico Integrato, 
nonché il controllo del rispetto del contratto di servizio, anche nell’interesse dell’utente e, limitatamente ai casi di 
accordo tra l’ente responsabile dell’Ufficio d’Ambito e la società patrimoniale di cui all’art. 49 comma 3, della 
L.R. 26/03 e s.m.i., il controllo delle attività svolte dalla società, per garantire la salvaguardia dell’integrità delle 
reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali. 

19. La definizione delle modalità di raccordo e di coordinamento con gli Ambiti Territoriali Ottimali limitrofi anche di 
altre regioni. 

20. Il rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue industriali e delle acque di prima pioggia nella rete 
fognaria, ai sensi dell’art. 124, comma 7, del D.Lgs. 152/2006, acquisito il parere del soggetto gestore 
dell’impianto di depurazione ricevente, la costituzione, la tenuta e l’aggiornamento, in conformità agli standards 
definiti dalla Regione, della banca dati relativa alle autorizzazioni rilasciate. 

 
Richiamate la precedente delibera del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. 57 del  15/11/2017 relativa 
al rinnovo di personale vincitore di concorso a tempo determinato, tra i quali il Tecnico Ambientale Cat. D1: Leoni Silvia. 
 
Considerato che il contratto di Silvia Leoni volge a scadenza il 30 novembre 2018, questa situazione deve peraltro 
evitare che ritardi e disfunzioni all'operatività aziendale oltre ad uno scoperto nel servizio che, comunque, l'ufficio 
medesimo è tenuto ad erogare, con relative responsabilità ed adempimenti. 
 
Visto che le risorse umane in forza all'Azienda risultano già fortemente sottorganico rispetto alla pianta organica 
approvata con proprio precedente atto del Consiglio di Amministrazione con P.V. 32 del 22/04/2015, e alla successiva 
deliberazione del Cda n.2/2018 e comunque non sufficienti a soddisfare gli obblighi previsti dalle normative vigenti; e che 
la dipendente Silvia Leoni presenta forma contrattuale soggetta ad ulteriore possibile un'ultima proroga di legge, in 
quanto assunta dall'Ato a Dicembre 2016;  
 
Richiamati i contenuti delle seguenti deliberazioni del Consiglio di Amministrazione: 
 
- P.V. 32 del 22/04/2015 avente Oggetto: indirizzi relativi al personale in capo all'Ufficio d'Ambito. 
 
- P.V. 55 del 23/10/2015 avente Oggetto:Indirizzi del CdA in materia di personale in attesa delle linee guida provinciali , 
ove si è proceduto a dare atto che, rispetto alla pianta organica, l'Ufficio risulta sottodimensionato rispetto al carico di 
lavoro; vista anche l'ulteriore aggravio di competenze a seguito dell'avvenuta costituzione del Gestore Unico della 
Provincia di Varese per la gestione del Servizio Idrico Integrato e in considerazione dell'urgenza di finanziare con gli 
accantonamenti ex-CIPE, ad oggi riscossi, i progetti relativi alla risoluzione delle infrazioni europee che nell'ambito di 
Varese sono ben 16 gli agglomerati in infrazione, si deve fornire oltre al supporto valutativo ed operativo alla segreteria 
tecnica dell'ufficio d'ambito e al Cda medesimo, anche il supporto diretto ai Comuni; e che si è deliberata l'impossibilità 
ad interrompere il servizio e le competenze istituzionali devoluti ex lege, in capo all'Azienda Speciale della Provincia di 
Varese denominata Ufficio d'Ambito, istituita sulla base della legge Regionale 21/2010, visto e considerato il rilevante 
interesse coinvolto ed utilità pubblica di tali attività inerenti il Servizio idrico integrato, per le strette necessità connesse 
alle esigenze di continuità dei servizi e del fabbisogno sostanziale e al verificarsi di tutte le possibili soluzioni da attivare; 
 
- P.V. 2 del 24/01/2018 avente Oggetto: approvazione relazione per analisi fabbisogno del personale e stabilizzazione; 
 

 Richiamati peraltro gli obblighi delle aziende speciali di contenimento dei costi relativamente alle assunzioni, politiche 
retributive e consulenze. Le Azienda speciali “(…) si attengono al principio di riduzione dei costi del personale, attraverso 
il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale. A tal fine l'ente controllante, con proprio atto di 
indirizzo, tenuto anche conto delle disposizioni che stabiliscono, a suo carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di 
personale, definisce, per ciascuno dei soggetti di cui al precedente periodo, specifici criteri e modalità di attuazione del 
principio di contenimento dei costi del personale, tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera. Le aziende 
speciali, le istituzioni e le società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo adottano tali indirizzi con propri 
provvedimenti e, nel caso del contenimento degli oneri contrattuali, gli stessi vengono recepiti in sede di contrattazione di 
secondo livello (omissis)”.  



Nel presente caso, l’Ufficio d’’Ambito si trova nella situazione di dovere prorogare il contratto a tempo determinato del 
personale indispensabile allo svolgimento delle funzioni che gli competono per legge in mancanza dell’adozione da parte 
della Provincia dell’atto di indirizzo di cui alla norma sopra citata. 
Le ragioni di necessità ed urgenza dettate dall’esigenza di evitare l’interruzione della propria attività istituzionale, 
debbono potere condurre a riconoscere all’Ufficio d’Ambito - proprio in quanto azienda speciale comunque dotata di 
autonomia imprenditoriale e gestionale - la possibilità di governare direttamente le politiche del proprio personale, pur 
sempre nel rispetto dei più generali criteri di efficacia, efficienza ed economicità della gestione, e dei principi di 
contenimento dei costi di cui all’art. 18 comma 2 bis, del D.L. n. 112/2008 e s.m., salvo in ogni caso il potere di vigilanza 
che la Provincia, quale ente locale di riferimento, deve potere esercitare sulla propria Azienda Speciale e quindi 
l’opportunità di una preventiva comunicazione alla Provincia delle determinazione che l’Ufficio d’ambito intendesse 
adottare in merito alle politiche del personale. 
 
Visto l'art. 8 comma 3 lettera g) dello Statuto dell'Ufficio d'Ambito; 
 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 
174 del 10/10/2012: 
 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 
 

DELIBERA 
 

1) di prorogare di n. 1 anno il contratto del dipendente Leoni Silvia dal 01/12/2018 al 30/11/2019; 
2) di dare mandato al Direttore al fine di provvedere a tutti gli adempimenti conseguenti in materia; 
3) di dare atto che sul presente provvedimento è stato espresso favorevolmente il parere ai sensi dell’art.49, 

comma 1 del D.Lgs. n.267/18.08.2000;di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/18.08.2000. 
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Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 67 del 07/11/2018 
 
Prot. n. 5755 del 15 novembre 2018 
 

Oggetto: Accordo tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, la Società per la Tutela Ambientale 
del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. e Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni economici 
della progettazione inerente i lavori riguardanti interventi relativi ad impianti non conformi rispetto alla Direttiva Europea 
91/271, Monitoraggio delle Infrazioni Europee: Impianto di depurazione DP01208001_Gornate Olona - Interventi di 
adeguamento e potenziamento necessari per conseguire gli obiettivi di qualità dello scarico conformi al Regolamento 
Regionale n. 3/2006. Finanziamento studio di fattibilità. 
 
 
L’anno 2018 (duemiladiciassette), il giorno 7 (sette) del mese di novembre, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 

 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue urbane, che ha 

per obiettivo quello di assicurare che le acque reflue urbane siano sottoposte a un trattamento appropriato in base ai 

criteri precisati nella direttiva, al fine di prevenire conseguenze negative sull'ambiente e di conseguenza sulla salute dei 

cittadini dell'UE. 

Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il trattamento e lo scarico 

delle acque reflue originate da taluni settori industriali. 

Essa ha lo scopo di proteggere l'ambiente dalle ripercussioni negative provocate dai summenzionati scarichi di acque 

reflue e prevede: 

• All'art.3 "tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi entro il 31 dicembre 1998, 

tutti gli agglomerati con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 10.000 che scaricano in acque 

recipienti considerate sensibili ai sensi dell'articolo 5 della direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le 

acque reflue urbane". 

• All'art.4 "tra gli altri obblighi, che gli Stati membri provvedano affinché le acque urbane che confluiscono in 

reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario o a un trattamento 

equivalente. 

Richiamati in particolare gli articoli della medesima direttiva 2 (commi 1,4,5,6,8), 3 (commi1,2), 4 (commi 1,3), 5 (commi 

1,2,3,4,5); ai sensi dell’articolo 10 di detta direttiva, «[g]li Stati membri provvedono affinché la progettazione, la 
costruzione, la gestione e la manutenzione degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane realizzati per 
ottemperare ai requisiti fissati agli articoli da 4 a 7 siano condotte in modo da garantire prestazioni sufficienti nelle 
normali condizioni climatiche locali. La progettazione degli impianti deve tener conto delle variazioni stagionali di carico». 
L’allegato I della direttiva 91/271, intitolato «Requisiti relativi alle acque reflue urbane», fissa, nella sezione A, i requisiti 
essenziali che occorre rispettare per quanto riguarda le reti fognarie e l’allegato I, sezione B, a detta direttiva quelli da 
soddisfare per quanto concerne gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, immessi 
in acque recipienti. In particolare, l’allegato I, sezione B, punto 1, della citata direttiva dispone che la progettazione o la 
modifica degli impianti di trattamento delle acque reflue va effettuata in modo da poter prelevare campioni 
rappresentativi sia delle acque reflue in arrivo sia dei liquami trattati, prima del loro scarico nelle acque recipienti. Per 



quanto riguarda gli impianti di trattamento le cui dimensioni corrispondono a un numero di a.e. compreso tra 10.000 e 
49.999, l'allegato I, sezione D, punto 3, della medesima direttiva fissa in 12 il numero minimo di campioni da raccogliere 
a intervalli regolari nel corso di un anno intero, mentre questo numero sale a 24 per anno per gli impianti di trattamento 
di dimensioni superiori. A norma dell'allegato I, sezione B, punto 2, della direttiva 91/271, gli scarichi provenienti dagli 
impianti di trattamento delle acque reflue urbane, sottoposti a trattamento ai sensi degli articoli 4 e 5 della medesima, 
devono soddisfare ai requisiti figuranti nella tabella 1, la quale contiene i valori massimi di concentrazione e le 
percentuali minime di riduzione in funzione di determinati parametri. Tra questi parametri sono compresi, segnatamente, 
la richiesta biochimica di ossigeno (BOD5 a 20 °C) senza nitrificazione e la richiesta chimica di ossigeno (COD). 
L’allegato I, sezione B, punto 3, di questa direttiva prevede che gli scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue 
urbane in talune aree sensibili soggette ad eutrofizzazione, quali individuate nell’allegato II, sezione A, lettera a), devono 
inoltre soddisfare i requisiti figuranti nella tabella 2, dove sono indicati i valori massimi di concentrazione e le percentuali 
minime di riduzione per quanto concerne il fosforo e l’azoto. 

Dato atto che Regione Lombardia ha, con l'approvazione del PTUA, individuato le aree sensibili - bacino del Po e 

affluenti. 

Richiamati inoltre i seguenti articoli dettagliati della medesima direttiva sopra citata: 

L’articolo 2 di tale direttiva contiene in particolare le seguenti definizioni: 

«1) “Acque reflue urbane”: acque reflue domestiche o il miscuglio di acque reflue domestiche, acque reflue industriali e/o 
acque meteoriche di dilavamento. 

(...) 

4) “Agglomerato”: area in cui la popolazione e/o le attività economiche sono sufficientemente concentrate così da 
rendere possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane verso un impianto di trattamento di acque 
reflue urbane o verso un punto di scarico finale. 

5) “Rete fognaria”: un sistema di condotte per la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane. 

6) “1 a.e. (abitante equivalente)”: il carico organico biodegradabile, avente una richiesta biochimica di ossigeno a 5 giorni 
(BOD5) di 60 g di ossigeno al giorno. 

(...) 

8) “Trattamento secondario”: trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo che in genere comporta il 
trattamento biologico con sedimentazioni secondarie, o un altro processo in cui vengano rispettati i requisiti stabiliti nella 
tabella 1 dell’allegato I. 

9) “Trattamento appropriato”: il trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo e/o un sistema di 
smaltimento che dopo lo scarico garantisca la conformità delle acque recipienti ai relativi obiettivi di qualità e alle relative 
disposizioni della presente direttiva e di altre direttive comunitarie pertinenti. 

(...)». 

L’articolo 3 della direttiva di cui trattasi così dispone: 

«1. Gli Stati membri provvedono affinché tutti gli agglomerati siano provvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane, 

– entro il 31 dicembre 2000 per quelli con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 15.000 e 

– entro il 31 dicembre 2005 per quelli con numero di a.e. compreso tra 2.000 e 15.000. 

Per le acque reflue urbane che si immettono in acque recipienti considerate “aree sensibili” ai sensi della definizione di 
cui all’articolo 5, gli Stati membri garantiscono che gli agglomerati con oltre 10.000 a.e. siano provvisti di reti fognarie al 
più tardi entro il 31 dicembre 1998. 

Laddove la realizzazione di una rete fognaria non sia giustificata o perché non presenterebbe vantaggi dal punto di vista 
ambientale o perché comporterebbe costi eccessivi, occorrerà avvalersi di sistemi individuali o di altri sistemi adeguati 
che raggiungano lo stesso livello di protezione ambientale. 

2. Le reti fognarie di cui al paragrafo 1 devono soddisfare i requisiti pertinenti dell’allegato I, sezione A. 

(...)». 

5 L’articolo 4 della medesima direttiva è del seguente tenore: 

«1. Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima 
dello scarico, ad un trattamento secondario o ad un trattamento equivalente, secondo le seguenti modalità: 

– al più tardi entro il 31 dicembre 2000 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con oltre 15.000 a.e.; 

– entro il 31 dicembre 2005 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con un numero di a.e. compreso tra 10.000 e 
15.000; 

(...) 



3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti ai paragrafi 1e 2 devono 
soddisfare i requisiti pertinenti previsti all’allegato I, sezione B. (...) (...)». 

6 L’articolo 5, paragrafi da 1 a 5, della direttiva 91/271 così dispone: 

«1. Per conseguire gli scopi di cui al paragrafo 2, gli Stati membri individuano, entro il 31 dicembre 1993, le aree sensibili 
secondo i criteri stabiliti nell’allegato II. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima 
dello scarico in aree sensibili, ad un trattamento più spinto di quello descritto all’articolo 4 al più tardi entro il 31 dicembre 
1998 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con oltre 10.000 a.e. 

3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti al paragrafo 2 devono 
soddisfare i pertinenti requisiti previsti dall’allegato I, sezione B. (...) 

4. In alternativa, i requisiti stabiliti ai paragrafi 2 e 3 per i singoli impianti non necessitano di applicazione nelle aree 
sensibili in cui può essere dimostrato che la percentuale minima di riduzione del carico complessivo in ingresso a tutti gli 
impianti di trattamento delle acque reflue urbane in quella determinata area è pari almeno al 75% per il fosforo totale e 
almeno al 75% per l’azoto totale. 

5. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane situati all’interno dei bacini drenanti in 
aree sensibili e che contribuiscono all’inquinamento di tali aree, sono soggetti ai paragrafi 2, 3 e 4». 

Ai sensi dell’articolo 10 di detta direttiva, «[g]li Stati membri provvedono affinché la progettazione, la costruzione, la 
gestione e la manutenzione degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane realizzati per ottemperare ai requisiti 
fissati agli articoli da 4 a 7 siano condotte in modo da garantire prestazioni sufficienti nelle normali condizioni climatiche 
locali. La progettazione degli impianti deve tener conto delle variazioni stagionali di carico». 

L’articolo 15, paragrafo 4, della medesima direttiva dispone che «[l]e informazioni raccolte dalle autorità competenti o 
dagli organismi abilitati conformemente alle disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 3, sono conservate dallo Stato membro e 
comunicate alla Commissione entro sei mesi dalla data di ricevimento di un’apposita richiesta». 

Richiamata la seguente normativa: 

- D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

- L.R. n. 26/2003 e s.m.i. 

- R.R. n. 03/2006 

- D.G.R. n. X/6990 del 31 luglio 2017 di approvazione del Programma di Tutela delle Acque; 

Richiamate le seguenti deliberazioni del CdA dell'Ufficio d'Ambito: 

• P.V.13 del 26/09/2011 avente per oggetto: "applicazione della Direttiva 31/27/CEE concernente il trattamento 

delle acque reflue urbane - infrazione 2009/2034 - stralcio programma degli interventi fognatura e depurazione 

a breve termine." 

• P.V. 27 del 13/12/2011 avente per oggetto: "illustrazione sintesi inerenti le infrazioni comunitarie inviate da 

Regione Lombardia al Ministero: presa d'atto". 

• P.V. 3 del 22/02/2012 avente per oggetto: “procedura di infrazione 2009/2034, parere motivato e pre-

contenzioso, preparazione alla fase istruttoria finale, aggiornamento dei dati raccolti dai Comuni.” 

• P.V. 38 del 19/11/2012 avente per oggetto: Parere motivato: Direttiva 91/271/CEE sul trattamento delle acque 

reflue urbane - procedura di infrazione 2009/2034. 

• P.V. 14 del 12/05/2014 avente per oggetto "Infrazioni europee aggiornate". 

Rilevato che nel piano Stralcio è previsto l'importo di € 1.072.500,00= per gli interventi di adeguamento e 

potenziamento dell’impianto di depurazione DP01208001_Gornate Olona; 

Visti gli aggiornamenti di Regione Lombardia, inseriti nel monitoraggio Sistema Sire, con i quali ha trasmesso al 

Ministero e alla Ue il report da cui risultano tutte le procedure di precontenzioso in corso nel territorio della provincia di 

Varese, ove sono inserite situazioni ulteriori di precontenzioso rispetto a quelle già ricomprese nel "Piano Stralcio" che è 

parte integrante del "Piano d'Ambito approvato con la deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri di 

Consiglio, P.V. 34 del 30 luglio 2014; 

Visto che l'Ufficio d'Ambito deve, all’interno del monitoraggio relativo alle infrazioni europee (SIRe) comunicare a 

Regione Lombardia le seguenti informazioni relative: 

a. al soggetto attuatore che deve fornire la documentazione relativa agli avanzamenti dei lavori e degli interventi 

(SAL, CRE, CC,.…); 



b. alla compilazione della tabella degli interventi presente in SIRe, riportando in un unico file tutti gli avanzamenti e 

conservando i documenti ufficiali ricevuti; 

Visto che la società Alfa si è resa disponibile ad effettuare, in previsione del subentro della gestione del servizio, la 

progettazione degli interventi, la Direzione dei Lavori e il Coordinamento per la sicurezza ed a fungere da Stazione Unica 

Appaltante per i lavori, per gli interventi di adeguamento e potenziamento dell’impianto di depurazione di Gornate Olona; 

Considerato che, a tal fine, risulta fondamentale effettuare per il medesimo impianto uno studio volto alla 

caratterizzazione e valutazione economica di tutte le criticità che rappresenteranno il punto di partenza dal quale dar vita 

al necessario revamping sia per sanare la situazione legata all’infrazione europea di cui è oggetto questo impianto; 

Considerato che il fine dell’incarico è l’affidamento di uno Studio di Fattibilità che conterrà, anche a seguito di una serie 

di valutazioni tecnico-economiche, un Documento Preliminare alla Progettazione che Alfa S.r.l., in qualità di Stazione 

Appaltante, porrà a base di successiva progettazione ai sensi del D.Lgs. 50/2016; 

Visto che la società Alfa ha presentato un quadro economico per il succitato Studio di Fattibilità recante un importo 

complessivo pari a € 40.000,00=; 

Visto che con atto ai rogiti del notaio Rodolfo Brezzi del 10/06/2015 (registrato a Varese il 22/06/2015 al n.15301 Serie 
T1) è stato costituito il gestore unico del servizio idrico integrato Alfa S.r.l.; 

Preso atto che con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015 è stato affidato il Servizio Idrico 
Integrato alla Società Alfa S.r.l. la quale, ad oggi, gestisce parte delle infrastrutture idriche e fognarie e impianti di 
depurazione della Provincia di Varese; 
 

In adempimento alla propria precedente Delibera Consiglio di Amministrazione P.V. 31 del 12/06/2018 avente Oggetto: 
indirizzo da parte del Cda al Gestore Unico Alfa Srl. Tale provvedimento contiene un indirizzo al Gestore Unico Alfa di 
attivarsi urgentemente per fare uno studio di fattibilità volto alla conoscenza, caratterizzazione e valutazione economica 
di tutte le criticità che rappresenteranno il punto di partenza dal quale dar vita al necessario revamping, sia per sanare la 
situazione legata all’infrazione europea, sia per modernizzare processi e macchinari ormai inadeguati degli impianti di 
depurazione, di seguito in elenco, non conformi rispetto alla Direttiva Europea 91/271, Monitoraggio delle Infrazioni 
Europee: 

Impianto di depurazione di Olgiate Olona 

Impianto di depurazione Cairate 

Impianto di depurazione di Gornate Olona 

impianto di Porto Valtravaglia, destinando al finanziamento i fondi Ex Cipe disponibili (ex lege 388/2000) sulla base 
di apposite convenzioni da attivarsi con Alfa ed a seguito di presentazione da parte di Alfa dell'apposito quadro 
economico; 

 

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 così come modificato dall’articolo 3 del 

Decreto Legge 174/2012: 

- “favorevole” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 

 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

 

Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 

 

DELIBERA 

1. di recepire tutte le premesse e qui confermarle e di approvare l'accordo, allegato a parte integrante e 

sostanziale del presente atto quale Allegato -A-, tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 

Varese, la Società per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. e Alfa 

S.r.l. per il finanziamento di uno studio di fattibilità relativo ai lavori riguardanti interventi relativi ad impianti non 

conformi rispetto alla Direttiva Europea 91/271, Monitoraggio delle Infrazioni Europee: Impianto di depurazione 

DP01210801_Olgiate Olona - Interventi di adeguamento e potenziamento necessari per conseguire gli obiettivi 

di qualità dello scarico conformi al Regolamento Regionale n. 3/2006; 

2. di destinare un importo pari a € 40.000,00=, a copertura della realizzazione del succitato studio di fattibilità, 

seguendo il quadro economico presentato da Alfa S.r.l., con le dovute specifiche segnalate in premessa e qui 

totalmente riprese, a valere sui finanziamenti ex Cipe, ex lege 388/2000; 



3. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi dell'art. 49 

comma 1 del D. Lgs. 267/00; 

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 

4, del D.Lgs. 267/2000. 
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L’anno 2018, il giorno ………, del mese di ………………………, 

 

tra 

l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, che agisce quale Autorità responsabile del 

coordinamento del servizio idrico integrato, legalmente rappresentato dal Presidente Ercole Ielmini, in esecuzione del 
Decreto n. 3 del 09/01/2017 del Presidente della Provincia di Varese (di seguito anche “Ufficio d’Ambito” o "UdA") e 

dell’art. 12 dello Statuto dell’Ufficio D’Ambito, 

 

la Società per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A., legalmente 

rappresentata dall’Amministratore Unico Prof. Alessandro Millefanti, in esecuzione del verbale dell’Assemblea dei soci 
del 03/05/2016 (di seguito anche “Società Olona” o "Olona"), 

e 
la Società Alfa S.r.l., legalmente rappresentata dal Presidente sig. Paolo Mazzucchelli, in forza della delibera 
dell’Assemblea dei Soci in data 12/07/2018 (di seguito anche “Società Alfa”, “Alfa” o “Gestore del S.I.I.”), 

 

L’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, la Società per la Tutela Ambientale del Bacino del 
Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. e la società Alfa S.r.l. sono congiuntamente definite le “Parti” e ciascuna 
singolarmente una “Parte”. 

 

Premesso che: 

1. l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese è stato costituito con delibera di Consiglio 

provinciale P.V. 17 del 29 Marzo 2011; 

2. per assicurare l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, collettamento e depurazione 

l’art. 141 della legge n. 388/2000 prescrive la predisposizione e l’attuazione, da parte delle Autorità d’Ambito, di 

un programma di interventi urgenti a stralcio, con gli stessi effetti di quelli previsti dall’art. 11 della legge n. 

36/1994 per gli investimenti compresi nel “Piano d’Ambito”, approvato con delibera del Commissario 

Straordinario P.V. 20 del 18/04/2014; 

3. con deliberazione n. 23/2001, modificata e integrata con deliberazione del 15 novembre n. 93/2001, il CIPE ha 

dettato indirizzi per l’utilizzo delle risorse destinate ai Programmi Stralcio, prevedendo che alla loro attuazione 

siano riservate tutte le risorse a tal fine disponibili, tra cui quelle previste da leggi di settore, nonché i proventi 

delle tariffe di depurazione ex art. 3, commi 42-47, della legge n. 549/1995, eccedenti le necessità gestionali e 

destinati al miglioramento degli impianti e i proventi delle tariffe di fognatura e depurazione accantonati per la 

realizzazione e il completamento di opere e impianti; 

Accordo tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, la Società per la Tutela 
Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. e Alfa S.r.l. relativo alla definizione 
degli impegni economici della progettazione inerente i lavori riguardanti: 

 

 interventi relativi ad impianti non conformi rispetto alla Direttiva Europea 91/271, Monitoraggio delle 

Infrazioni Europee: Impianto di depurazione DP01208001_Gornate Olona - Interventi di adeguamento e 

potenziamento necessari per conseguire gli obiettivi di qualità dello scarico conformi al Regolamento 

Regionale n. 3/2006. Finanziamento studio di fattibilità. 

 



4. con atto ai rogiti del notaio Rodolfo Brezzi del 10/06/2015 (registrato a Varese il 22/06/2015 al n. 15301 Serie 

T1) è stato costituito il Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato Alfa S.r.l.; a tale riguardo, la convenzione di 

servizio prevede espressamente che anche i soggetti non salvaguardati proseguano nella gestione del servizio 

fino alla piena operatività di Alfa S.r.l. e comunque sino al 31/12/2019 (delibera P.V. 46 del 13 settembre 2018); 

5. con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015 è stato affidato il Servizio Idrico Integrato 

alla Società Alfa S.r.l., la quale gestisce parte delle infrastrutture idriche e fognarie e impianti di depurazione 

della Provincia di Varese, ma che ad oggi tuttavia risulta ancora non completamente operativa; 

6. la Società Olona, in via transitoria e fino al subentro da parte di Alfa, gestisce il servizio di depurazione dei 

Comuni afferenti all’impianto DP01208001_Gornate Olona; 

7. nell’Ambito Territoriale Ottimale di Varese devono essere eseguiti i lavori previsti nel Piano Stralcio (di seguito 

definito “Piano Stralcio dell’ATO di Varese” o semplicemente “Piano Stralcio”), aggiornato con delibera del 

Commissario Provinciale con i poteri di Consiglio P.V. 34 del 30/07/2014; 

8. fra le opere previste nel Piano Stralcio dell’ATO di Varese sono compresi gli interventi costituiti 

dall’adeguamento e potenziamento dell’impianto di Gornate Olona; 

9. per il summenzionato intervento sull’impianto di depurazione di Gornate Olona è stata prevista nel sopracitato 

Piano Stralcio la somma complessiva di Euro 1.072.500,00=, dalla quale dovrà essere dedotto il ribasso d’asta; 

10. il Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito, con deliberazione n. 31 del 12/06/2018, ha dato indirizzo al 

Gestore Unico Alfa di attivarsi urgentemente per la realizzazione di studi di fattibilità volti alla conoscenza, 

caratterizzazione e valutazione economica di tutte le criticità che rappresenteranno il punto di partenza dal 

quale dar vita al necessario revamping, sia per sanare la situazione legata all’infrazione europea, sia per 

modernizzare processi e macchinari ormai inadeguati degli impianti di depurazione (non conformi rispetto alla 

Direttiva Europea 91/271, Monitoraggio delle Infrazioni Europee), di seguito riportati: DP01210801_Olgiate 

Olona, DP01202901_Cairate, DP01208001_Gornate Olona, DP01211401_Porto Valtravaglia - Cave del Trigo; 

11. la società Alfa si è resa disponibile ad effettuare, in previsione del subentro della gestione del servizio, in 

quanto fondamentale, per l’impianto di Gornate Olona in oggetto, lo studio di fattibilità sopra descritto; 

12. il fine del presente incarico, dunque, è l’affidamento di uno Studio di Fattibilità che conterrà, anche a seguito di 

una serie di valutazioni tecnico–economiche, un Documento Preliminare alla Progettazione che Alfa S.r.l., in 

qualità di Stazione Appaltante, porrà a base di successiva progettazione ai sensi del D.Lgs. 50/2016; 

13. con delibera P.V. 46 del 13 settembre 2018, la Provincia di Varese ha confermato il processo di aggregazione 

in atto, che proseguirà secondo un programma di piano delle acquisizioni dettagliato per ciascun comune che 

Alfa dovrà presentare aggiornato entro il 31/03/2019. 

 

Considerato che: 

a. alla società Alfa, cui è stata affidata la gestione del Servizio Idrico Integrato per l’intero ambito della Provincia di 

Varese con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015, compete la realizzazione delle opere 

e degli interventi necessari richiesti dalla vigente normativa; 

b. pur nelle more della piena operatività di Alfa, si ritiene di demandare ad Alfa S.r.l., in quanto prossimo subentrante 

nella gestione del servizio, la progettazione e la realizzazione delle opere e degli interventi necessari richiesti dalla 

vigente normativa, compreso quindi l’Intervento di cui il presente accordo finanzia lo studio di fattibilità (di seguito 

definito “Accordo”); 

c. al fine di disciplinare i reciproci diritti e obblighi fra le Parti relativi alla realizzazione dello studio di fattibilità, viene 

stipulato il presente Accordo. 

 

Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art. 1 Oggetto dell’Accordo 

 

1. Con il presente Accordo l’Ufficio d’Ambito individua quale Soggetto attuatore (di seguito anche "Ente 

attuatore") dello studio di fattibilità Alfa S.r.l., in sostituzione della Società Olona, proprietaria dell’impianto. 



Secondo le risultanze dello studio di cui sopra saranno, con una successiva integrazione al presente accordo, reperite le 

disponibilità finanziarie atte all'esecuzione dei tre livelli di progettazione e della esecuzione dei lavori, saranno inoltre 

convenzionate l’esecuzione stessa dei lavori, la direzione lavori ed il coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione dei lavori, non ricomprese nel presente atto. La Società Alfa è qualificata come Soggetto Aggiudicatore e 

Stazione Appaltante ai sensi del vigente D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. "Codice dei Contratti", assumendosi pertanto il compito 

di dare attuazione allo studio di fattibilità inerente gli interventi di adeguamento e potenziamento necessari per 

conseguire gli obiettivi di qualità dello scarico conformi al Regolamento Regionale n. 3/2006. 

 

Art. 2 Accettazione del ruolo di realizzatore dello studio di fattibilità 

ai sensi del Decreto Legislativo 50/2016 e s.m.i. 

 

1. La Società Alfa si impegna a realizzare lo studio di fattibilità relativo agli Interventi di cui all’articolo 1, nel pieno 
rispetto della normativa vigente in materia di lavori pubblici. 

2. L’UdA rimane estraneo ad ogni rapporto contrattuale posto in essere dal Soggetto attuatore in ordine alla 
progettazione e con successivo apposito accordo alla realizzazione dei lavori e pertanto, eventuali oneri derivanti da 
ritardi, inadempienze o contenzioso, a qualsiasi titolo insorgente, sono a totale carico del Soggetto attuatore. 

 

 

Art. 3 Compiti e responsabilità delle parti 

 

1. Alfa curerà lo studio di fattibilità per la realizzazione delle opere oggetto del presente Accordo, nel rispetto delle 
disposizioni di cui al D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

2. Il Soggetto attuatore si impegna inoltre a rispettare tutti gli obblighi definiti nel presente Accordo, nonché ogni 
altra disposizione di legge in materia: in particolare si impegna al rispetto degli obblighi che derivano dall’UdA 
dall’assegnazione dei contributi per la progettazione dell’opera. 

3. Nel caso in cui, nel corso della redazione dello Studio di Fattibilità, il Soggetto Attuatore o suo Appaltatore, 
avesse necessità di accedere all'impianto di Olgiate Olona per rilievi, indagini, sondaggi e quant'altro necessario, 
dovranno essere comunicati alla Società Olona, con congruo anticipo, le seguenti informazioni: 

 date presunte di accesso all'impianto; 

 breve descrizione delle attività previste; 

 nominativi dei soggetti che vi accedono; 

 numero, tipologia e targhe dei mezzi, eventualmente necessari. 

4. La Società Olona s'impegna a garantire l’accesso all’impianto medesimo al Soggetto Attuatore e ad eventuali 
suoi incaricati, previo ottenimento delle informazioni di cui al comma precedente. 

5. Prima di accedere all'impianto, il Soggetto Attuatore dovrà prendere visione del Documento di Valutazione dei 
Rischi redatto dal Gestore "Prealpi Servizi S.r.l." e conformarsi a quanto in esso disposto circa le misure di prevenzione 
e protezione dai rischi con particolare riferimento alla dotazione dei Dispositivi di Protezione Individuali; 

6. Il Soggetto Attuatore è responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, inosservanza di 
leggi o di regolamenti o di norme tecniche pertinenti alla materia, arrecati per fatto proprio o dei propri dipendenti o di 
persone di cui esso si avvale a qualsiasi titolo, sia al personale proprio, di altre ditte o a terzi, sia a cose a chiunque 
appartenenti, sollevando la Società Olona da qualsiasi responsabilità; 

7. La Società Olona s'impegna altresì a mettere a disposizione del Soggetto Attuatore e di eventuali suoi incaricati 
tutta la documentazione tecnico amministrativa in suo possesso che riguarda l'impianto di depurazione in argomento, 
previa richiesta. 

 

 

Art. 4 Finanziamento dello studio di fattibilità 

 

1. Il presente accordo finanzia unicamente lo studio di fattibilità preliminare alla progettazione degli interventi di 
adeguamento e potenziamento dell'impianto di depurazione. 



2. L’erogazione del finanziamento sarà a cura dell’UdA verso il Soggetto attuatore nei tempi e secondo le modalità 
di seguito indicate: 

a) il 20% delle somme relative alla firma del contratto di affidamento dello studio di fattibilità, entro 30 giorni; 

b) l’ulteriore 80% alla presentazione dello studio di fattibilità, entro 30 giorni. 

3. Il soggetto attuatore dovrà regolarmente informare l’UdA e la Società Olona sullo stato di avanzamento dello 
studio di fattibilità mediante apposite relazioni/sintesi. 

4. Eventuali economie derivanti da ribasso d'asta o imprevisti non utilizzati che si realizzeranno in conseguenza 
delle rideterminazioni del quadro economico rimarranno nella disponibilità dell'UdA, che le utilizzerà per la realizzazione 
di nuovi interventi, e pertanto non verranno erogate al Soggetto attuatore. 

5. Dal quadro economico presentato da Alfa S.r.l., risulta la necessità di un finanziamento complessivo per la 
realizzazione dello studio di fattibilità pari a € 40.000,00. 

 

Art. 5 Tempi di attuazione 

 

1. Lo studio di fattibilità andrà presentato entro 90 giorni dall’affidamento dell’incarico che Alfa effettuerà nel più 

breve tempo possibile compatibilmente con i vincoli imposti dalla legislazione vigente in tema di appalti pubblici e con 

particolare riferimento al D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 

Art. 6 Modifiche al Piano Stralcio 

 

1. Qualora, successivamente alla stipula del presente Accordo, l’UdA decidesse di modificare il Piano Stralcio per 

adeguarlo a nuove disposizioni normative e/o per ragioni di pubblico interesse con l’introduzione di modifiche ai progetti, 

ai piani finanziari o ai crono-programmi temporali, l’UdA provvederà a comunicare alla Società Olona e al Soggetto 

Attuatore le suddette modifiche e le parti provvederanno ad apportare le eventuali necessarie variazioni al presente 

Accordo. 

 

Art. 7 Risoluzione dell’accordo e Penali 

 

1. Alfa imputerà eventuali penali o danni derivanti da ritardi, ai sensi del codice dei contratti D. Lgs. 50/2016 e 

s.m.i., inserendo tale clausola nel contratto di affidamento. 

2. In caso di mancato rispetto dei tempi o dei termini previsti nel presente Accordo, verrà applicata e prevista in 

contratto da Alfa ai soggetti incaricati per ogni giorno solare di ritardo una penale pari allo 0,2‰ sull’importo dello studio. 

3. I termini previsti nel presente accordo rivestono natura essenziale per le parti in capo a cui sono posti con ogni 
conseguenza di legge, fatto salvo quanto previsto al successivo art. 8. 

 

Art. 8 Controversie 

 

1. Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti inerenti il presente accordo dovranno essere oggetto di un 
tentativo preliminare di conciliazione. 

2. Il Comitato di Conciliazione sarà composto da: 

 un membro nominato da Alfa S.r.l.; 

 un membro nominato dalla Società Olona; 

 un membro nominato dall’Ufficio d’Ambito di Varese. 

3. La nomina del membro del comitato di conciliazione dovrà essere indicata contestualmente all’inoltro della 
richiesta per l’espletamento del tentativo preliminare di conciliazione. 

4. I destinatari della comunicazione dovranno indicare il nominativo del rispettivo membro del comitato di 
conciliazione entro il termine perentorio di 7 giorni lavorativi decorrenti dalla ricezione della domanda per il tentativo 
preliminare di conciliazione. Decorso infruttuosamente il termine di 7 giorni dal ricevimento dell’ultima richiesta senza 



che si sia pervenuti alla costituzione del comitato di conciliazione, il tentativo si riterrà concluso negativamente e la 
controversia sarà rimessa, a seconda dell’oggetto, al Tribunale di Varese o al TAR Lombardia. 

5. Il comitato di conciliazione dovrà svolgersi presso la sede dell’Ufficio d’Ambito di Varese. 

6. Le parti si impegnano a ricorrere alla conciliazione prima di iniziare qualsiasi procedimento giudiziale. 

7. Il procedimento di conciliazione dovrà concludersi entro e non oltre 30 giorni dalla costituzione del comitato di 
conciliazione o nel diverso periodo che le parti concordino per iscritto nel corso della prima seduta prevista per il 
tentativo di conciliazione. 

8. Ogni controversia che non sia risolta tramite conciliazione, come previsto nel presente articolo, sarà presentata, 
a seconda dell’oggetto della stessa, al Foro competente. 

9. Per nessuna ragione, neppure in caso di contestazione in sede di tentativo preliminare di conciliazione ovvero 
in sede giudiziale, il Soggetto Attuatore potrà rallentare, ritardare, interrompere o sospendere i servizi contrattuali. 

10. L’Ufficio d’Ambito, in caso di grave e ingiustificato ritardo nell’adempimento degli impegni assunti con la 
sottoscrizione del presente atto, procede alla formale contestazione degli inadempimenti riscontrati e all’assegnazione di 
un congruo termine per provvedervi. 

 

Art. 9 Disposizioni generali e finali 

 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. 

2. Resta in vigore fino alla completa stesura dello studio di fattibilità in esso prevista, fatto salvo il preventivo 

subentro di Alfa nelle posizioni della Società Olona. 

3. Per concorde volontà dei sottoscrittori, è prorogabile secondo i termini previsti da SIRe e dal monitoraggio delle 

Infrazioni Europee seguito da Regione Lombardia, può essere modificato o integrato e possono aderirvi ulteriori soggetti, 

la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione delle attività previsti. L’adesione successiva determina i 

medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originale. 

4. In caso di esito nullo del Comitato di Conciliazione, qualunque controversia relativa all’interpretazione, 

esecuzione, adempimento del presente accordo e dei suoi obblighi potrà essere in prima battuta sottoposta ad un 

collegio consultivo tecnico composto da un tecnico nominato da ciascuna parte coinvolta e un tecnico nominato 

collegialmente dalle parti. Laddove non sia possibile costituire tale collegio e lo stesso non riesca a ricomporre 

bonariamente la questione, sarà competente il Foro del luogo di esecuzione del presente accordo (rif. Art. 8 

Controversie); 

5. L’UdA, in caso di grave e ingiustificato ritardo da parte del Soggetto attuatore nell’adempimento degli impegni 
assunti con la sottoscrizione del presente Accordo procede alla formale contestazione degli inadempimenti riscontrati e 
all’assegnazione di un congruo termine per provvedervi. 

6. Nel caso in cui l’inadempimento del Soggetto attuatore perduri oltre il termine assegnato, l’UdA potrà, con 
comunicazione da inviare al Soggetto attuatore, risolvere il presente Accordo e nominare quale soggetto realizzatore 
dello studio di fattibilità, in sostituzione di Alfa S.r.l., un commissario “ad acta”, cui Alfa S.r.l. dovrà consegnare tutti i 
documenti relativi all’esecuzione dei lavori in suo possesso. Rimangono salvi tutti gli obblighi gravanti sul Soggetto 
attuatore di pagamento delle penalità previste nel presente Accordo ed è fatto salvo il diritto dell’UdA al risarcimento di 
tutti i danni conseguenti all’inadempimento del Soggetto attuatore medesimo. 

 

Varese, ………………………… 

 

Il Presidente dell’Ufficio d’Ambito 

Sig. Ercole Ielmini 

 

L’Amministratore Unico della Società per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. 

Prof. Alessandro Millefanti 

 

Il Presidente di Alfa S.r.l. 

Sig. Paolo Mazzucchelli 

  



 

Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 68 del 07/11/2018 
 
Prot. n. 5756 del 15 novembre 2018 
 

Oggetto: Accordo tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, la Società per la Tutela Ambientale 
del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. e Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni economici 
della progettazione inerente i lavori riguardanti interventi relativi ad impianti non conformi rispetto alla Direttiva Europea 
91/271, Monitoraggio delle Infrazioni Europee: Impianto di depurazione DP01202901_Cairate - Interventi di 
adeguamento e potenziamento necessari per conseguire gli obiettivi di qualità dello scarico conformi al Regolamento 
Regionale n. 3/2006. Finanziamento studio di fattibilità. 
 
 
L’anno 2018 (duemiladiciassette), il giorno 7 (sette) del mese di novembre, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 

 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue urbane, che ha 

per obiettivo quello di assicurare che le acque reflue urbane siano sottoposte a un trattamento appropriato in base ai 

criteri precisati nella direttiva, al fine di prevenire conseguenze negative sull'ambiente e di conseguenza sulla salute dei 

cittadini dell'UE. 

Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il trattamento e lo scarico 

delle acque reflue originate da taluni settori industriali. 

Essa ha lo scopo di proteggere l'ambiente dalle ripercussioni negative provocate dai summenzionati scarichi di acque 

reflue e prevede: 

• All'art.3 "tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi entro il 31 dicembre 1998, 

tutti gli agglomerati con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 10.000 che scaricano in acque 

recipienti considerate sensibili ai sensi dell'articolo 5 della direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le 

acque reflue urbane". 

• All'art.4 "tra gli altri obblighi, che gli Stati membri provvedano affinché le acque urbane che confluiscono in 

reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario o a un trattamento 

equivalente. 

Richiamati in particolare gli articoli della medesima direttiva 2 (commi 1,4,5,6,8), 3 (commi1,2), 4 (commi 1,3), 5 (commi 

1,2,3,4,5); ai sensi dell’articolo 10 di detta direttiva, «[g]li Stati membri provvedono affinché la progettazione, la 
costruzione, la gestione e la manutenzione degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane realizzati per 
ottemperare ai requisiti fissati agli articoli da 4 a 7 siano condotte in modo da garantire prestazioni sufficienti nelle 
normali condizioni climatiche locali. La progettazione degli impianti deve tener conto delle variazioni stagionali di carico». 
L’allegato I della direttiva 91/271, intitolato «Requisiti relativi alle acque reflue urbane», fissa, nella sezione A, i requisiti 
essenziali che occorre rispettare per quanto riguarda le reti fognarie e l’allegato I, sezione B, a detta direttiva quelli da 
soddisfare per quanto concerne gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, immessi 
in acque recipienti. In particolare, l’allegato I, sezione B, punto 1, della citata direttiva dispone che la progettazione o la 
modifica degli impianti di trattamento delle acque reflue va effettuata in modo da poter prelevare campioni 
rappresentativi sia delle acque reflue in arrivo sia dei liquami trattati, prima del loro scarico nelle acque recipienti. Per 



quanto riguarda gli impianti di trattamento le cui dimensioni corrispondono a un numero di a.e. compreso tra 10.000 e 
49.999, l'allegato I, sezione D, punto 3, della medesima direttiva fissa in 12 il numero minimo di campioni da raccogliere 
a intervalli regolari nel corso di un anno intero, mentre questo numero sale a 24 per anno per gli impianti di trattamento 
di dimensioni superiori. A norma dell'allegato I, sezione B, punto 2, della direttiva 91/271, gli scarichi provenienti dagli 
impianti di trattamento delle acque reflue urbane, sottoposti a trattamento ai sensi degli articoli 4 e 5 della medesima, 
devono soddisfare ai requisiti figuranti nella tabella 1, la quale contiene i valori massimi di concentrazione e le 
percentuali minime di riduzione in funzione di determinati parametri. Tra questi parametri sono compresi, segnatamente, 
la richiesta biochimica di ossigeno (BOD5 a 20 °C) senza nitrificazione e la richiesta chimica di ossigeno (COD). 
L’allegato I, sezione B, punto 3, di questa direttiva prevede che gli scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue 
urbane in talune aree sensibili soggette ad eutrofizzazione, quali individuate nell’allegato II, sezione A, lettera a), devono 
inoltre soddisfare i requisiti figuranti nella tabella 2, dove sono indicati i valori massimi di concentrazione e le percentuali 
minime di riduzione per quanto concerne il fosforo e l’azoto. 

Dato atto che Regione Lombardia ha, con l'approvazione del PTUA, individuato le aree sensibili - bacino del Po e 

affluenti. 

Richiamati inoltre i seguenti articoli dettagliati della medesima direttiva sopra citata: 

L’articolo 2 di tale direttiva contiene in particolare le seguenti definizioni: 

«1) “Acque reflue urbane”: acque reflue domestiche o il miscuglio di acque reflue domestiche, acque reflue industriali e/o 
acque meteoriche di dilavamento. 

(...) 

4) “Agglomerato”: area in cui la popolazione e/o le attività economiche sono sufficientemente concentrate così da 
rendere possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane verso un impianto di trattamento di acque 
reflue urbane o verso un punto di scarico finale. 

5) “Rete fognaria”: un sistema di condotte per la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane. 

6) “1 a.e. (abitante equivalente)”: il carico organico biodegradabile, avente una richiesta biochimica di ossigeno a 5 giorni 
(BOD5) di 60 g di ossigeno al giorno. 

(...) 

8) “Trattamento secondario”: trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo che in genere comporta il 
trattamento biologico con sedimentazioni secondarie, o un altro processo in cui vengano rispettati i requisiti stabiliti nella 
tabella 1 dell’allegato I. 

9) “Trattamento appropriato”: il trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo e/o un sistema di 
smaltimento che dopo lo scarico garantisca la conformità delle acque recipienti ai relativi obiettivi di qualità e alle relative 
disposizioni della presente direttiva e di altre direttive comunitarie pertinenti. 

(...)». 

L’articolo 3 della direttiva di cui trattasi così dispone: 

«1. Gli Stati membri provvedono affinché tutti gli agglomerati siano provvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane, 

– entro il 31 dicembre 2000 per quelli con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 15.000 e 

– entro il 31 dicembre 2005 per quelli con numero di a.e. compreso tra 2.000 e 15.000. 

Per le acque reflue urbane che si immettono in acque recipienti considerate “aree sensibili” ai sensi della definizione di 
cui all’articolo 5, gli Stati membri garantiscono che gli agglomerati con oltre 10.000 a.e. siano provvisti di reti fognarie al 
più tardi entro il 31 dicembre 1998. 

Laddove la realizzazione di una rete fognaria non sia giustificata o perché non presenterebbe vantaggi dal punto di vista 
ambientale o perché comporterebbe costi eccessivi, occorrerà avvalersi di sistemi individuali o di altri sistemi adeguati 
che raggiungano lo stesso livello di protezione ambientale. 

2. Le reti fognarie di cui al paragrafo 1 devono soddisfare i requisiti pertinenti dell’allegato I, sezione A. 

(...)». 

5 L’articolo 4 della medesima direttiva è del seguente tenore: 

«1. Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima 
dello scarico, ad un trattamento secondario o ad un trattamento equivalente, secondo le seguenti modalità: 

– al più tardi entro il 31 dicembre 2000 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con oltre 15.000 a.e.; 

– entro il 31 dicembre 2005 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con un numero di a.e. compreso tra 10.000 e 
15.000; 

(...) 



3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti ai paragrafi 1e 2 devono 
soddisfare i requisiti pertinenti previsti all’allegato I, sezione B. (...) (...)». 

6 L’articolo 5, paragrafi da 1 a 5, della direttiva 91/271 così dispone: 

«1. Per conseguire gli scopi di cui al paragrafo 2, gli Stati membri individuano, entro il 31 dicembre 1993, le aree sensibili 
secondo i criteri stabiliti nell’allegato II. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima 
dello scarico in aree sensibili, ad un trattamento più spinto di quello descritto all’articolo 4 al più tardi entro il 31 dicembre 
1998 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con oltre 10.000 a.e. 

3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti al paragrafo 2 devono 
soddisfare i pertinenti requisiti previsti dall’allegato I, sezione B. (...) 

4. In alternativa, i requisiti stabiliti ai paragrafi 2 e 3 per i singoli impianti non necessitano di applicazione nelle aree 
sensibili in cui può essere dimostrato che la percentuale minima di riduzione del carico complessivo in ingresso a tutti gli 
impianti di trattamento delle acque reflue urbane in quella determinata area è pari almeno al 75% per il fosforo totale e 
almeno al 75% per l’azoto totale. 

5. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane situati all’interno dei bacini drenanti in 
aree sensibili e che contribuiscono all’inquinamento di tali aree, sono soggetti ai paragrafi 2, 3 e 4». 

Ai sensi dell’articolo 10 di detta direttiva, «[g]li Stati membri provvedono affinché la progettazione, la costruzione, la 
gestione e la manutenzione degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane realizzati per ottemperare ai requisiti 
fissati agli articoli da 4 a 7 siano condotte in modo da garantire prestazioni sufficienti nelle normali condizioni climatiche 
locali. La progettazione degli impianti deve tener conto delle variazioni stagionali di carico». 

L’articolo 15, paragrafo 4, della medesima direttiva dispone che «[l]e informazioni raccolte dalle autorità competenti o 
dagli organismi abilitati conformemente alle disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 3, sono conservate dallo Stato membro e 
comunicate alla Commissione entro sei mesi dalla data di ricevimento di un’apposita richiesta». 

Richiamata la seguente normativa: 

- D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

- L.R. n. 26/2003 e s.m.i.; 

- R.R. n. 03/2006; 

- D.G.R. n. X/6990 del 31 luglio 2017 di approvazione del Programma di Tutela delle Acque. 

Richiamate le seguenti deliberazioni del CdA dell'Ufficio d'Ambito: 

• P.V.13 del 26/09/2011 avente per oggetto: "applicazione della Direttiva 31/27/CEE concernente il trattamento 

delle acque reflue urbane - infrazione 2009/2034 - stralcio programma degli interventi fognatura e depurazione 

a breve termine." 

• P.V. 27 del 13/12/2011 avente per oggetto: "illustrazione sintesi inerenti le infrazioni comunitarie inviate da 

Regione Lombardia al Ministero: presa d'atto". 

• P.V. 3 del 22/02/2012 avente per oggetto: “procedura di infrazione 2009/2034, parere motivato e pre-

contenzioso, preparazione alla fase istruttoria finale, aggiornamento dei dati raccolti dai Comuni.” 

• P.V. 38 del 19/11/2012 avente per oggetto: Parere motivato: Direttiva 91/271/CEE sul trattamento delle acque 

reflue urbane - procedura di infrazione 2009/2034. 

• P.V. 14 del 12/05/2014 avente per oggetto "Infrazioni europee aggiornate". 

Rilevato che nel piano Stralcio è previsto l'importo di € 2.370.000,00= per gli interventi di adeguamento e 

potenziamento dell’impianto di depurazione DP01202901_Cairate; 

Visti gli aggiornamenti di Regione Lombardia, inseriti nel monitoraggio Sistema Sire, con i quali ha trasmesso al 

Ministero e alla Ue il report da cui risultano tutte le procedure di precontenzioso in corso nel territorio della provincia di 

Varese, ove sono inserite situazioni ulteriori di precontenzioso rispetto a quelle già ricomprese nel "Piano Stralcio" che è 

parte integrante del "Piano d'Ambito approvato con la deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri di 

Consiglio, P.V. 34 del 30 luglio 2014; 

Visto che l'Ufficio d'Ambito deve, all’interno del monitoraggio relativo alle infrazioni europee (SIRe) comunicare a 

Regione Lombardia le seguenti informazioni relative: 

c. al soggetto attuatore che deve fornire la documentazione relativa agli avanzamenti dei lavori e degli interventi 

(SAL, CRE, CC,.…); 



d. alla compilazione della tabella degli interventi presente in SIRe, riportando in un unico file tutti gli avanzamenti e 

conservando i documenti ufficiali ricevuti; 

Visto che la società Alfa si è resa disponibile ad effettuare, in previsione del subentro della gestione del servizio, la 

progettazione degli interventi, la Direzione dei Lavori e il Coordinamento per la sicurezza ed a fungere da Stazione Unica 

Appaltante per i lavori, per gli interventi di adeguamento e potenziamento dell’impianto di depurazione di Gornate Olona; 

Considerato che, a tal fine, risulta fondamentale effettuare per il medesimo impianto uno studio volto alla 

caratterizzazione e valutazione economica di tutte le criticità che rappresenteranno il punto di partenza dal quale dar vita 

al necessario revamping sia per sanare la situazione legata all’infrazione europea di cui è oggetto questo impianto; 

Considerato che il fine dell’incarico è l’affidamento di uno Studio di Fattibilità che conterrà, anche a seguito di una serie 

di valutazioni tecnico-economiche, un Documento Preliminare alla Progettazione che Alfa S.r.l., in qualità di Stazione 

Appaltante, porrà a base di successiva progettazione ai sensi del D.Lgs. 50/2016; 

Visto che la società Alfa ha presentato un quadro economico per il succitato Studio di Fattibilità recante un importo 

complessivo pari a € 40.000,00=; 

Visto che con atto ai rogiti del notaio Rodolfo Brezzi del 10/06/2015 (registrato a Varese il 22/06/2015 al n.15301 Serie 
T1) è stato costituito il gestore unico del servizio idrico integrato Alfa S.r.l.; 

Preso atto che con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015 è stato affidato il Servizio Idrico 
Integrato alla Società Alfa S.r.l. la quale, ad oggi, gestisce parte delle infrastrutture idriche e fognarie e impianti di 
depurazione della Provincia di Varese; 
 

In adempimento alla propria precedente Delibera Consiglio di Amministrazione P.V. 31 del 12/06/2018 avente Oggetto: 
indirizzo da parte del Cda al Gestore Unico Alfa Srl. Tale provvedimento contiene un indirizzo al Gestore Unico Alfa di 
attivarsi urgentemente per fare uno studio di fattibilità volto alla conoscenza, caratterizzazione e valutazione economica 
di tutte le criticità che rappresenteranno il punto di partenza dal quale dar vita al necessario revamping, sia per sanare la 
situazione legata all’infrazione europea, sia per modernizzare processi e macchinari ormai inadeguati degli impianti di 
depurazione, di seguito in elenco, non conformi rispetto alla Direttiva Europea 91/271, Monitoraggio delle Infrazioni 
Europee: 

Impianto di depurazione di Olgiate Olona 

Impianto di depurazione Cairate 

Impianto di depurazione di Gornate Olona 

impianto di Porto Valtravaglia, destinando al finanziamento i fondi Ex Cipe disponibili (ex lege 388/2000) sulla base 
di apposite convenzioni da attivarsi con Alfa ed a seguito di presentazione da parte di Alfa dell'apposito quadro 
economico; 

 

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 così come modificato dall’articolo 3 del 

Decreto Legge 174/2012: 

- “favorevole” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 

 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

 

Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 

 

DELIBERA 

5. di recepire tutte le premesse e qui confermarle e di approvare l'accordo, allegato a parte integrante e 

sostanziale del presente atto quale Allegato -A-, tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 

Varese, la Società per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. e Alfa 

S.r.l. per il finanziamento di uno studio di fattibilità relativo ai lavori riguardanti interventi relativi ad impianti non 

conformi rispetto alla Direttiva Europea 91/271, Monitoraggio delle Infrazioni Europee: Impianto di depurazione 

DP01202901_Cairate - Interventi di adeguamento e potenziamento necessari per conseguire gli obiettivi di 

qualità dello scarico conformi al Regolamento Regionale n. 3/2006; 

6. di destinare un importo pari a € 40.000,00=, a copertura della realizzazione del succitato studio di fattibilità, 

seguendo il quadro economico presentato da Alfa S.r.l., con le dovute specifiche segnalate in premessa e qui 

totalmente riprese, a valere sui finanziamenti ex Cipe, ex lege 388/2000; 



7. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi dell'art. 49 

comma 1 del D. Lgs. 267/00; 

8. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 

4, del D.Lgs. 267/2000. 

 
 
 
  



 
 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ercole Ielmini 
 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 20/11/2018 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 20/11/2018 al 05/12/2018 
senza alcuna opposizione o richiesta 
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO   
                                                                                      Dott.ssa  Daniela Giraldo 

 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  
[X] Immediatamente eseguibile 
 
Varese,07/11/2018 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’anno 2018, il giorno ………, del mese di ………………………, 

 

tra 

l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, che agisce quale Autorità responsabile del 

coordinamento del servizio idrico integrato, legalmente rappresentato dal Presidente Ercole Ielmini, in esecuzione del 
Decreto n. 3 del 09/01/2017 del Presidente della Provincia di Varese (di seguito anche “Ufficio d’Ambito” o "UdA") e 

dell’art. 12 dello Statuto dell’Ufficio D’Ambito, 

 

la Società per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A., legalmente 

rappresentata dall’Amministratore Unico Prof. Alessandro Millefanti, in esecuzione del verbale dell’Assemblea dei soci 
del 03/05/2016 (di seguito anche “Società Olona” o "Olona"), 

e 
la Società Alfa S.r.l., legalmente rappresentata dal Presidente sig. Paolo Mazzucchelli, in forza della delibera 
dell’Assemblea dei Soci in data 12/07/2018 (di seguito anche “Società Alfa”, “Alfa” o “Gestore del S.I.I.”), 

 

L’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, la Società per la Tutela Ambientale del Bacino del 
Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. e la società Alfa S.r.l. sono congiuntamente definite le “Parti” e ciascuna 
singolarmente una “Parte”. 

 

Premesso che: 

14. l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese è stato costituito con delibera di Consiglio 

provinciale P.V. 17 del 29 Marzo 2011; 

15. per assicurare l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, collettamento e depurazione 

l’art. 141 della legge n. 388/2000 prescrive la predisposizione e l’attuazione, da parte delle Autorità d’Ambito, di 

un programma di interventi urgenti a stralcio, con gli stessi effetti di quelli previsti dall’art. 11 della legge n. 

36/1994 per gli investimenti compresi nel “Piano d’Ambito”, approvato con delibera del Commissario 

Straordinario P.V. 20 del 18/04/2014; 

16. con deliberazione n. 23/2001, modificata e integrata con deliberazione del 15 novembre n. 93/2001, il CIPE ha 

dettato indirizzi per l’utilizzo delle risorse destinate ai Programmi Stralcio, prevedendo che alla loro attuazione 

siano riservate tutte le risorse a tal fine disponibili, tra cui quelle previste da leggi di settore, nonché i proventi 

delle tariffe di depurazione ex art. 3, commi 42-47, della legge n. 549/1995, eccedenti le necessità gestionali e 

destinati al miglioramento degli impianti e i proventi delle tariffe di fognatura e depurazione accantonati per la 

realizzazione e il completamento di opere e impianti; 

Accordo tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, la Società per la Tutela 
Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. e Alfa S.r.l. relativo alla definizione 
degli impegni economici della progettazione inerente i lavori riguardanti: 

 

 interventi relativi ad impianti non conformi rispetto alla Direttiva Europea 91/271, Monitoraggio delle 

Infrazioni Europee: Impianto di depurazione DP01202901_Cairate - Interventi di adeguamento e 

potenziamento necessari per conseguire gli obiettivi di qualità dello scarico conformi al Regolamento 

Regionale n. 3/2006. Finanziamento studio di fattibilità. 



17. con atto ai rogiti del notaio Rodolfo Brezzi del 10/06/2015 (registrato a Varese il 22/06/2015 al n. 15301 Serie 

T1) è stato costituito il Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato Alfa S.r.l.; a tale riguardo, la convenzione di 

servizio prevede espressamente che anche i soggetti non salvaguardati proseguano nella gestione del servizio 

fino alla piena operatività di Alfa S.r.l. e comunque sino al 31/12/2019 (delibera P.V. 46 del 13 settembre 2018); 

18. con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015 è stato affidato il Servizio Idrico Integrato 

alla Società Alfa S.r.l., la quale gestisce parte delle infrastrutture idriche e fognarie e impianti di depurazione 

della Provincia di Varese, ma che ad oggi tuttavia risulta ancora non completamente operativa; 

19. la Società Olona, in via transitoria e fino al subentro da parte di Alfa, gestisce il servizio di depurazione dei 

Comuni afferenti all’impianto DP01202901_Cairate; 

20. nell’Ambito Territoriale Ottimale di Varese devono essere eseguiti i lavori previsti nel Piano Stralcio (di seguito 

definito “Piano Stralcio dell’ATO di Varese” o semplicemente “Piano Stralcio”), aggiornato con delibera del 

Commissario Provinciale con i poteri di Consiglio P.V. 34 del 30/07/2014; 

21. fra le opere previste nel Piano Stralcio dell’ATO di Varese sono compresi gli interventi costituiti 

dall’adeguamento e potenziamento dell’impianto di Cairate (di seguito definiti "Intervento"); 

22. per il summenzionato intervento sull’impianto di depurazione di Cairate è stata prevista nel sopracitato Piano 

Stralcio la somma complessiva di Euro 2.370.000,00=, dalla quale dovrà essere dedotto il ribasso d’asta; 

23. il Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito, con deliberazione n. 31 del 12/06/2018, ha dato indirizzo al 

Gestore Unico Alfa di attivarsi urgentemente per la realizzazione di studi di fattibilità volti alla conoscenza, 

caratterizzazione e valutazione economica di tutte le criticità che rappresenteranno il punto di partenza dal 

quale dar vita al necessario revamping, sia per sanare la situazione legata all’infrazione europea, sia per 

modernizzare processi e macchinari ormai inadeguati degli impianti di depurazione (non conformi rispetto alla 

Direttiva Europea 91/271, Monitoraggio delle Infrazioni Europee), di seguito riportati: DP01210801_Olgiate 

Olona, DP01202901_Cairate, DP01208001_Gornate Olona, DP01211401_Porto Valtravaglia - Cave del Trigo; 

24. la società Alfa si è resa disponibile ad effettuare, in previsione del subentro della gestione del servizio, in 

quanto fondamentale, per l’impianto di Cairate in oggetto, lo studio di fattibilità sopra descritto; 

25. il fine del presente incarico, dunque, è l’affidamento di uno Studio di Fattibilità che conterrà, anche a seguito di 

una serie di valutazioni tecnico–economiche, un Documento Preliminare alla Progettazione che Alfa S.r.l., in 

qualità di Stazione Appaltante, porrà a base di successiva progettazione ai sensi del D.Lgs. 50/2016; 

26. con delibera P.V. 46 del 13 settembre 2018, la Provincia di Varese ha confermato il processo di aggregazione 

in atto, che proseguirà secondo un programma di piano delle acquisizioni dettagliato per ciascun comune che 

Alfa dovrà presentare aggiornato entro il 31/03/2019. 

 

Considerato che: 

d. alla società Alfa, cui è stata affidata la gestione del Servizio Idrico Integrato per l’intero ambito della Provincia di 

Varese con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015, competerebbe la realizzazione delle 

opere e degli interventi necessari richiesti dalla vigente normativa; 

e. pur nelle more della piena operatività di Alfa, si ritiene di demandare ad Alfa S.r.l., in quanto prossimo subentrante 

nella gestione del servizio, la progettazione e la realizzazione delle opere e degli interventi necessari richiesti dalla 

vigente normativa, compreso quindi l’Intervento di cui il presente accordo finanzia lo studio di fattibilità (di seguito 

definito “Accordo”); 

f. al fine di disciplinare i reciproci diritti e obblighi fra le Parti relativi alla realizzazione dello studio di fattibilità, viene 

stipulato il presente Accordo. 

 

Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art. 1 Oggetto dell’Accordo 

 

1. Con il presente Accordo l’Ufficio d’Ambito individua quale Soggetto attuatore (di seguito anche "Ente 

attuatore") dello studio di fattibilità Alfa S.r.l., in sostituzione della Società Olona, proprietaria dell’impianto. 



Secondo le risultanze dello studio di cui sopra saranno, con una successiva integrazione al presente accordo, reperite le 

disponibilità finanziarie atte all'esecuzione dei tre livelli di progettazione e della esecuzione dei lavori, saranno inoltre 

convenzionate l’esecuzione stessa dei lavori, la direzione lavori ed il coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione dei lavori, non ricomprese nel presente atto. La Società Alfa è qualificata come Soggetto Aggiudicatore e 

Stazione Appaltante ai sensi del vigente D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. "Codice dei Contratti", assumendosi pertanto il compito 

di dare attuazione allo studio di fattibilità inerente gli interventi di adeguamento e potenziamento necessari per 

conseguire gli obiettivi di qualità dello scarico conformi al Regolamento Regionale n. 3/2006. 

 

Art. 2 Accettazione del ruolo di realizzatore dello studio di fattibilità 

ai sensi del Decreto Legislativo 50/2016 e s.m.i. 

 

1. La Società Alfa si impegna a realizzare lo studio di fattibilità relativo agli Interventi di cui all’articolo 1, nel pieno 
rispetto della normativa vigente in materia di lavori pubblici. 

2. L’UdA rimane estraneo ad ogni rapporto contrattuale posto in essere dal Soggetto attuatore in ordine alla 
progettazione e con successivo apposito accordo alla realizzazione dei lavori e pertanto, eventuali oneri derivanti da 
ritardi, inadempienze o contenzioso, a qualsiasi titolo insorgente, sono a totale carico del Soggetto attuatore. 

 

 

Art. 3 Compiti e responsabilità delle parti 

 

1. Alfa curerà lo studio di fattibilità per la realizzazione delle opere oggetto del presente Accordo, nel rispetto delle 
disposizioni di cui al D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

2. Il Soggetto attuatore si impegna inoltre a rispettare tutti gli obblighi definiti nel presente Accordo, nonché ogni 
altra disposizione di legge in materia: in particolare si impegna al rispetto degli obblighi che derivano dall’UdA 
dall’assegnazione dei contributi per la progettazione dell’opera. 

3. Nel caso in cui, nel corso della redazione dello Studio di Fattibilità, il Soggetto Attuatore o suo Appaltatore, 
avesse necessità di accedere all'impianto di Olgiate Olona per rilievi, indagini, sondaggi e quant'altro necessario, 
dovranno essere comunicati alla Società Olona, con congruo anticipo, le seguenti informazioni: 

 date presunte di accesso all'impianto; 

 breve descrizione delle attività previste; 

 nominativi dei soggetti che vi accedono; 

 numero, tipologia e targhe dei mezzi, eventualmente necessari. 

4. La Società Olona s'impegna a garantire l’accesso all’impianto medesimo al Soggetto Attuatore e ad eventuali 
suoi incaricati, previo ottenimento delle informazioni di cui al comma precedente. 

5. Prima di accedere all'impianto, il Soggetto Attuatore dovrà prendere visione del Documento di Valutazione dei 
Rischi redatto dal Gestore "Prealpi Servizi S.r.l." e conformarsi a quanto in esso disposto circa le misure di prevenzione 
e protezione dai rischi con particolare riferimento alla dotazione dei Dispositivi di Protezione Individuali; 

6. Il Soggetto Attuatore è responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, inosservanza di 
leggi o di regolamenti o di norme tecniche pertinenti alla materia, arrecati per fatto proprio o dei propri dipendenti o di 
persone di cui esso si avvale a qualsiasi titolo, sia al personale proprio, di altre ditte o a terzi, sia a cose a chiunque 
appartenenti, sollevando la Società Olona da qualsiasi responsabilità; 

7. La Società Olona s'impegna altresì a mettere a disposizione del Soggetto Attuatore e di eventuali suoi incaricati 
tutta la documentazione tecnico amministrativa in suo possesso che riguarda l'impianto di depurazione in argomento, 
previa richiesta. 

 

Art. 4 Finanziamento dello studio di fattibilità 

 

1. Il presente accordo finanzia unicamente lo studio di fattibilità preliminare alla progettazione degli interventi di 
adeguamento e potenziamento dell'impianto di depurazione. 



2. L’erogazione del finanziamento sarà a cura dell’UdA verso il Soggetto attuatore nei tempi e secondo le modalità 
di seguito indicate: 

c) il 20% delle somme relative alla firma del contratto di affidamento dello studio di fattibilità, entro 30 giorni; 

d) l’ulteriore 80% alla presentazione dello studio di fattibilità, entro 30 giorni. 

3. Il soggetto attuatore dovrà regolarmente informare l’UdA e la Società Olona sullo stato di avanzamento dello 
studio di fattibilità mediante apposite relazioni/sintesi. 

4. Eventuali economie derivanti da ribasso d'asta o imprevisti non utilizzati che si realizzeranno in conseguenza 
delle rideterminazioni del quadro economico rimarranno nella disponibilità dell'UdA, che le utilizzerà per la realizzazione 
di nuovi interventi, e pertanto non verranno erogate al Soggetto attuatore. 

5. Dal quadro economico presentato da Alfa S.r.l., risulta la necessità di un finanziamento complessivo per la 
realizzazione dello studio di fattibilità pari a € 40.000,00= (a valere sui Fondi ex Cipe). 

 

Art. 5 Tempi di attuazione 

 

1. Lo studio di fattibilità andrà presentato entro 90 giorni dall’affidamento dell’incarico che Alfa effettuerà nel più 

breve tempo possibile compatibilmente con i vincoli imposti dalla legislazione vigente in tema di appalti pubblici e con 

particolare riferimento al Dlgs 50/2016 e s.m.i.. 

 

Art. 6 Modifiche al Piano Stralcio 

 

1. Qualora, successivamente alla stipula del presente Accordo, l’UdA decidesse di modificare il Piano Stralcio per 

adeguarlo a nuove disposizioni normative e/o per ragioni di pubblico interesse con l’introduzione di modifiche ai progetti, 

ai piani finanziari o ai crono-programmi temporali, l’UdA provvederà a comunicare alla Società Olona e al Soggetto 

Attuatore le suddette modifiche e le parti provvederanno ad apportare le eventuali necessarie variazioni al presente 

Accordo. 

 

Art. 7 Risoluzione dell’accordo e Penali 

 

1. Alfa imputerà eventuali penali o danni derivanti da ritardi, ai sensi del codice dei contratti D. Lgs. 50/2016 e 

s.m.i., inserendo tale clausola nel contratto di affidamento. 

2. In caso di mancato rispetto dei tempi o dei termini previsti nel presente Accordo, verrà applicata e prevista in 

contratto da Alfa ai soggetti incaricati per ogni giorno solare di ritardo una penale pari allo 0,2‰ sull’importo dello studio. 

3. I termini previsti nel presente accordo rivestono natura essenziale per le parti in capo a cui sono posti con ogni 
conseguenza di legge, fatto salvo quanto previsto al successivo art. 8. 

 

Art. 8 Controversie 

 

1. Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti inerenti il presente accordo dovranno essere oggetto di un 
tentativo preliminare di conciliazione. 

2. Il Comitato di Conciliazione sarà composto da: 

 un membro nominato da Alfa S.r.l.; 

 un membro nominato dalla Società Olona; 

 un membro nominato dall’Ufficio d’Ambito di Varese. 

3. La nomina del membro del comitato di conciliazione dovrà essere indicata contestualmente all’inoltro della 
richiesta per l’espletamento del tentativo preliminare di conciliazione. 

4. I destinatari della comunicazione dovranno indicare il nominativo del rispettivo membro del comitato di 
conciliazione entro il termine perentorio di 7 giorni lavorativi decorrenti dalla ricezione della domanda per il tentativo 
preliminare di conciliazione. Decorso infruttuosamente il termine di 7 giorni dal ricevimento dell’ultima richiesta senza 



che si sia pervenuti alla costituzione del comitato di conciliazione, il tentativo si riterrà concluso negativamente e la 
controversia sarà rimessa, a seconda dell’oggetto, al Tribunale di Varese o al TAR Lombardia. 

5. Il comitato di conciliazione dovrà svolgersi presso la sede dell’Ufficio d’Ambito di Varese. 

6. Le parti si impegnano a ricorrere alla conciliazione prima di iniziare qualsiasi procedimento giudiziale. 

7. Il procedimento di conciliazione dovrà concludersi entro e non oltre 30 giorni dalla costituzione del comitato di 
conciliazione o nel diverso periodo che le parti concordino per iscritto nel corso della prima seduta prevista per il 
tentativo di conciliazione. 

8. Ogni controversia che non sia risolta tramite conciliazione, come previsto nel presente articolo, sarà presentata, 
a seconda dell’oggetto della stessa, al Foro competente. 

9. Per nessuna ragione, neppure in caso di contestazione in sede di tentativo preliminare di conciliazione ovvero 
in sede giudiziale, il Soggetto Attuatore potrà rallentare, ritardare, interrompere o sospendere i servizi contrattuali. 

10. L’Ufficio d’Ambito, in caso di grave e ingiustificato ritardo nell’adempimento degli impegni assunti con la 
sottoscrizione del presente atto, procede alla formale contestazione degli inadempimenti riscontrati e all’assegnazione di 
un congruo termine per provvedervi. 

 

Art. 9 Disposizioni generali e finali 

 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. 

2. Resta in vigore fino alla completa stesura dello studio di fattibilità in esso prevista, fatto salvo il preventivo 

subentro di Alfa nelle posizioni della Società Olona. 

3. Per concorde volontà dei sottoscrittori, è prorogabile secondo i termini previsti da SIRe e dal monitoraggio delle 

Infrazioni Europee seguito da Regione Lombardia, può essere modificato o integrato e possono aderirvi ulteriori soggetti, 

la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione delle attività e degli interventi previsti. L’adesione 

successiva determina i medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originale. 

4. In caso di esito nullo del Comitato di Conciliazione, qualunque controversia relativa all’interpretazione, 

esecuzione, adempimento del presente accordo e dei suoi obblighi potrà essere in prima battuta sottoposta ad un 

collegio consultivo tecnico composto da un tecnico nominato da ciascuna parte coinvolta e un tecnico nominato 

collegialmente dalle parti. Laddove non sia possibile costituire tale collegio e lo stesso non riesca a ricomporre 

bonariamente la questione, sarà competente il Foro del luogo di esecuzione del presente accordo (rif. Art. 8 

Controversie). 

5. L’UdA, in caso di grave e ingiustificato ritardo da parte del Soggetto attuatore nell’adempimento degli impegni 
assunti con la sottoscrizione del presente Accordo procede alla formale contestazione degli inadempimenti riscontrati e 
all’assegnazione di un congruo termine per provvedervi. 

6. Nel caso in cui l’inadempimento del Soggetto attuatore perduri oltre il termine assegnato, l’UdA potrà, con 
comunicazione da inviare al Soggetto attuatore, risolvere il presente Accordo e nominare quale soggetto realizzatore 
dello studio di fattibilità, in sostituzione di Alfa S.r.l., un commissario “ad acta”, cui Alfa S.r.l. dovrà consegnare tutti i 
documenti relativi all’esecuzione dei lavori in suo possesso. Rimangono salvi tutti gli obblighi gravanti sul Soggetto 
attuatore di pagamento delle penalità previste nel presente Accordo ed è fatto salvo il diritto dell’UdA al risarcimento di 
tutti i danni conseguenti all’inadempimento del Soggetto attuatore medesimo. 

 

Varese, ………………………… 

 

Il Presidente dell’Ufficio d’Ambito 

Sig. Ercole Ielmini 

 

Il Presidente di Alfa S.r.l. 

Sig. Paolo Mazzucchelli 

 

L’Amministratore Unico della Società per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. 

Prof. Alessandro Millefanti 
  



 

Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 69 del 07/11/2018 
 
Prot. n. 5757 del 15 novembre 2018 
 

Oggetto: Accordo tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, il Comune di Brebbia, la Società 
Alfa Srl e la Società Verbano Spa relativo alla definizione degli impegni economici per la realizzazione del progetto 
riguardante gli interventi in infrazione europea - lettera di messa in mora relativi a: realizzazione della rete fognaria in 
località Ghiggerima del Comune di Brebbia, a completamento degli interventi che prevedono l'estensione del servizio 
alla distanza minima di 1000m dalla riva lacustre, a seguito della lettera di messa in mora da parte della Commissione 
Europea procedura n.2017/2181. 
 
 
L’anno 2018 (duemiladiciassette), il giorno 7 (sette) del mese di novembre, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 

 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue urbane, che ha 

per obiettivo quello di assicurare che le acque reflue urbane siano sottoposte a un trattamento appropriato in base ai 

criteri precisati nella direttiva, al fine di prevenire conseguenze negative sull'ambiente e di conseguenza sulla salute dei 

cittadini dell'UE. 

Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il trattamento e lo scarico 

delle acque reflue originate da taluni settori industriali. 

Essa ha lo scopo di proteggere l'ambiente dalle ripercussioni negative provocate dai summenzionati scarichi di acque 

reflue e prevede: 

• All'art.3 "tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi entro il 31 dicembre 1998, 

tutti gli agglomerati con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 10.000 che scaricano in acque 

recipienti considerate sensibili ai sensi dell'articolo 5 della direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le 

acque reflue urbane". 

• All'art.4 "tra gli altri obblighi, che gli Stati membri provvedano affinché le acque urbane che confluiscono in 

reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario o a un trattamento 

equivalente. 

Richiamati in particolare gli articoli della medesima direttiva 2 (commi 1,4,5,6,8), 3 (commi1,2), 4 (commi 1,3), 5 (commi 

1,2,3,4,5); ai sensi dell’articolo 10 di detta direttiva, «[g]li Stati membri provvedono affinché la progettazione, la 
costruzione, la gestione e la manutenzione degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane realizzati per 
ottemperare ai requisiti fissati agli articoli da 4 a 7 siano condotte in modo da garantire prestazioni sufficienti nelle 
normali condizioni climatiche locali. La progettazione degli impianti deve tener conto delle variazioni stagionali di carico». 
L’allegato I della direttiva 91/271, intitolato «Requisiti relativi alle acque reflue urbane», fissa, nella sezione A, i requisiti 
essenziali che occorre rispettare per quanto riguarda le reti fognarie e l’allegato I, sezione B, a detta direttiva quelli da 
soddisfare per quanto concerne gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, immessi 
in acque recipienti. In particolare, l’allegato I, sezione B, punto 1, della citata direttiva dispone che la progettazione o la 
modifica degli impianti di trattamento delle acque reflue va effettuata in modo da poter prelevare campioni 
rappresentativi sia delle acque reflue in arrivo sia dei liquami trattati, prima del loro scarico nelle acque recipienti. Per 



quanto riguarda gli impianti di trattamento le cui dimensioni corrispondono a un numero di a.e. compreso tra 10.000 e 
49.999, l'allegato I, sezione D, punto 3, della medesima direttiva fissa in 12 il numero minimo di campioni da raccogliere 
a intervalli regolari nel corso di un anno intero, mentre questo numero sale a 24 per anno per gli impianti di trattamento 
di dimensioni superiori. A norma dell'allegato I, sezione B, punto 2, della direttiva 91/271, gli scarichi provenienti dagli 
impianti di trattamento delle acque reflue urbane, sottoposti a trattamento ai sensi degli articoli 4 e 5 della medesima, 
devono soddisfare ai requisiti figuranti nella tabella 1, la quale contiene i valori massimi di concentrazione e le 
percentuali minime di riduzione in funzione di determinati parametri. Tra questi parametri sono compresi, segnatamente, 
la richiesta biochimica di ossigeno (BOD5 a 20 °C) senza nitrificazione e la richiesta chimica di ossigeno (COD). 
L’allegato I, sezione B, punto 3, di questa direttiva prevede che gli scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue 
urbane in talune aree sensibili soggette ad eutrofizzazione, quali individuate nell’allegato II, sezione A, lettera a), devono 
inoltre soddisfare i requisiti figuranti nella tabella 2, dove sono indicati i valori massimi di concentrazione e le percentuali 
minime di riduzione per quanto concerne il fosforo e l’azoto. 

Dato atto che Regione Lombardia ha, con l'approvazione del PTUA, individuato le aree sensibili - bacino del Po e 

affluenti. 

Richiamati inoltre i seguenti articoli dettagliati della medesima direttiva sopra citata: 

L’articolo 2 di tale direttiva contiene in particolare le seguenti definizioni: 

«1) “Acque reflue urbane”: acque reflue domestiche o il miscuglio di acque reflue domestiche, acque reflue industriali e/o 
acque meteoriche di dilavamento. 

(...) 

4) “Agglomerato”: area in cui la popolazione e/o le attività economiche sono sufficientemente concentrate così da 
rendere possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane verso un impianto di trattamento di acque 
reflue urbane o verso un punto di scarico finale. 

5) “Rete fognaria”: un sistema di condotte per la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane. 

6) “1 a.e. (abitante equivalente)”: il carico organico biodegradabile, avente una richiesta biochimica di ossigeno a 5 giorni 
(BOD5) di 60 g di ossigeno al giorno. 

(...) 

8) “Trattamento secondario”: trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo che in genere comporta il 
trattamento biologico con sedimentazioni secondarie, o un altro processo in cui vengano rispettati i requisiti stabiliti nella 
tabella 1 dell’allegato I. 

9) “Trattamento appropriato”: il trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo e/o un sistema di 
smaltimento che dopo lo scarico garantisca la conformità delle acque recipienti ai relativi obiettivi di qualità e alle relative 
disposizioni della presente direttiva e di altre direttive comunitarie pertinenti. 

(...)». 

L’articolo 3 della direttiva di cui trattasi così dispone: 

«1. Gli Stati membri provvedono affinché tutti gli agglomerati siano provvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane, 

– entro il 31 dicembre 2000 per quelli con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 15.000 e 

– entro il 31 dicembre 2005 per quelli con numero di a.e. compreso tra 2.000 e 15.000. 

Per le acque reflue urbane che si immettono in acque recipienti considerate “aree sensibili” ai sensi della definizione di 
cui all’articolo 5, gli Stati membri garantiscono che gli agglomerati con oltre 10.000 a.e. siano provvisti di reti fognarie al 
più tardi entro il 31 dicembre 1998. 

Laddove la realizzazione di una rete fognaria non sia giustificata o perché non presenterebbe vantaggi dal punto di vista 
ambientale o perché comporterebbe costi eccessivi, occorrerà avvalersi di sistemi individuali o di altri sistemi adeguati 
che raggiungano lo stesso livello di protezione ambientale. 

2. Le reti fognarie di cui al paragrafo 1 devono soddisfare i requisiti pertinenti dell’allegato I, sezione A. 

(...)». 

5 L’articolo 4 della medesima direttiva è del seguente tenore: 

«1. Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima 
dello scarico, ad un trattamento secondario o ad un trattamento equivalente, secondo le seguenti modalità: 

– al più tardi entro il 31 dicembre 2000 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con oltre 15.000 a.e.; 

– entro il 31 dicembre 2005 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con un numero di a.e. compreso tra 10.000 e 
15.000; 

(...) 



3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti ai paragrafi 1e 2 devono 
soddisfare i requisiti pertinenti previsti all’allegato I, sezione B. (...) (...)». 

6 L’articolo 5, paragrafi da 1 a 5, della direttiva 91/271 così dispone: 

«1. Per conseguire gli scopi di cui al paragrafo 2, gli Stati membri individuano, entro il 31 dicembre 1993, le aree sensibili 
secondo i criteri stabiliti nell’allegato II. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima 
dello scarico in aree sensibili, ad un trattamento più spinto di quello descritto all’articolo 4 al più tardi entro il 31 dicembre 
1998 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con oltre 10.000 a.e. 

3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti al paragrafo 2 devono 
soddisfare i pertinenti requisiti previsti dall’allegato I, sezione B. (...) 

4. In alternativa, i requisiti stabiliti ai paragrafi 2 e 3 per i singoli impianti non necessitano di applicazione nelle aree 
sensibili in cui può essere dimostrato che la percentuale minima di riduzione del carico complessivo in ingresso a tutti gli 
impianti di trattamento delle acque reflue urbane in quella determinata area è pari almeno al 75% per il fosforo totale e 
almeno al 75% per l’azoto totale. 

5. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane situati all’interno dei bacini drenanti in 
aree sensibili e che contribuiscono all’inquinamento di tali aree, sono soggetti ai paragrafi 2, 3 e 4». 

Ai sensi dell’articolo 10 di detta direttiva, «[g]li Stati membri provvedono affinché la progettazione, la costruzione, la 
gestione e la manutenzione degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane realizzati per ottemperare ai requisiti 
fissati agli articoli da 4 a 7 siano condotte in modo da garantire prestazioni sufficienti nelle normali condizioni climatiche 
locali. La progettazione degli impianti deve tener conto delle variazioni stagionali di carico». 

L’articolo 15, paragrafo 4, della medesima direttiva dispone che «[l]e informazioni raccolte dalle autorità competenti o 
dagli organismi abilitati conformemente alle disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 3, sono conservate dallo Stato membro e 
comunicate alla Commissione entro sei mesi dalla data di ricevimento di un’apposita richiesta». 

Richiamata la seguente normativa: 

- D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

- L.R. n. 26/2003 e s.m.i.; 

- R.R. n. 03/2006; 

- D.G.R. n. X/6990 del 31 luglio 2017 di approvazione del Programma di Tutela delle Acque. 

Richiamate le seguenti deliberazioni del CdA dell'Ufficio d'Ambito: 

• P.V.13 del 26/09/2011 avente per oggetto: "applicazione della Direttiva 31/27/CEE concernente il trattamento 

delle acque reflue urbane - infrazione 2009/2034 - stralcio programma degli interventi fognatura e depurazione 

a breve termine." 

• P.V. 27 del 13/12/2011 avente per oggetto: "illustrazione sintesi inerenti le infrazioni comunitarie inviate da 

Regione Lombardia al Ministero: presa d'atto". 

• P.V. 3 del 22/02/2012 avente per oggetto: “procedura di infrazione 2009/2034, parere motivato e pre-

contenzioso, preparazione alla fase istruttoria finale, aggiornamento dei dati raccolti dai Comuni.” 

• P.V. 38 del 19/11/2012 avente per oggetto: Parere motivato: Direttiva 91/271/CEE sul trattamento delle acque 

reflue urbane - procedura di infrazione 2009/2034. 

• P.V. 14 del 12/05/2014 avente per oggetto "Infrazioni europee aggiornate". 

Visti gli aggiornamenti di Regione Lombardia, inseriti nel monitoraggio Sistema Sire, con i quali ha trasmesso al 

Ministero e alla Ue il report da cui risultano tutte le procedure di precontenzioso in corso nel territorio della provincia di 

Varese, ove sono inserite situazioni ulteriori di precontenzioso rispetto a quelle già ricomprese nel "Piano Stralcio" che è 

parte integrante del "Piano d'Ambito approvato con la deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri di 

Consiglio, P.V. 34 del 30 luglio 2014; 

Visto che l'Ufficio d'Ambito deve, all’interno del monitoraggio relativo alle infrazioni europee (SIRe) comunicare a 

Regione Lombardia le seguenti informazioni relative: 

e. al soggetto attuatore che deve fornire la documentazione relativa agli avanzamenti dei lavori e degli interventi 

(SAL, CRE, CC,.…); 

f. alla compilazione della tabella degli interventi presente in SIRe, riportando in un unico file tutti gli avanzamenti e 

conservando i documenti ufficiali ricevuti; 



Visto che la società Alfa si è resa disponibile ad effettuare, in previsione del subentro della gestione del servizio, la 

progettazione degli interventi, la Direzione dei Lavori e il Coordinamento per la sicurezza ed a fungere da Stazione Unica 

Appaltante per i lavori, per gli interventi in oggetto; 

Considerato che fra le opere previste nel Piano Stralcio sono compresi gli interventi di realizzazione della rete fognaria in 

località Ghiggerima nel Comune di Brebbia per la somma complessiva di € 528.000,00= (dalla quale dovrà essere 

dedotto il ribasso d’asta), oggetto di un precedente accordo fra l’Ufficio d’Ambito, il Comune di Brebbia e la Società 

Verbano S.p.A. nell'anno 2015, approvato dal Cda dell’Ufficio d’Ambito con Delibera n. 28 del 22 aprile 2015; (lo stato di 

avanzamento rispetto a quell'accordo e la consegna da parte della medesima Verbano della progettazione definitiva). In 

data 19/06/2018, nell’ambito della "Cabina di Regia Tecnica" tavolo regionale appositamente istituito per affrontare le 

infrazioni europee, Regione Lombardia comunicava che avrebbe provveduto Alfa s.r.l., in qualità di Gestore Unico, alla 

redazione del progetto esecutivo nonché alla realizzazione delle opere e che pertanto sarebbe stato necessario 

provvedere alla modifica dell’accordo sottoscritto in data 27/05/2015. Posto che Alfa già oggi gestisce il servizio 

acquedotto nel Comune di Brebbia. 

Visto il quadro economico presentato da Alfa che, subentrando alla Verbano, dovrà presentare la validazione di quanto 

ad oggi progettato dalla Verbano medesima, ovvero la progettazione definitiva, essendo Alfa S.r.l. Stazione Appaltante, 

porrà a base di gara, ove necessario, la successiva progettazione esecutiva, prodromica poi alla realizzazione dei lavori, 

nel rispetto del  D.Lgs. 50/2016. Il quadro economico prevede un costo complessivo pari a € 875.000,00=. 

Con nota prot. n. 1661 del 25/10/2018 la Società Verbano ha provveduto a rendicontare le spese sostenute per le attività 

svolte sino a quel momento ed assommanti ad € 43.052,04=. 

Il finanziamento da Piano Stralcio, coma sopra evidenziato, non copre l’intera estensione dei lavori da realizzarsi per la 

collettazione della S.P. n. 32 e della frazione di Ghiggerima, per cui si necessita di ulteriori finanziamenti, come di 

seguito evidenziato, posto che le somme rimanenti dopo la consegna del progetto definitivo da parte della Società 

Verbano S.p.A. ammontano ad € 484.947,96=: è disponibile, a valere sui fondi dell'Ufficio d'Ambito "utili portati a nuovo", 

la somma di € 205.597,04=, inoltre è disponibile, derivante dalle economie risultanti dal saldo finale dei lavori relativi ai 

depuratori Bizzorra e Presualdo nel Comune di Golasecca (€6.691,09 da Presualdo e € 177.763,91 da Bizzorra) 

finanziati con i finanziamenti ex Cipe ai sensi della legge 388/2000, la somma di € 184.455,00=, ciò al fine di garantire 

l'intera copertura del quadro economico inviato da Alfa pari a € 875.000,00=. 

Visto che con atto ai rogiti del notaio Rodolfo Brezzi del 10/06/2015 (registrato a Varese il 22/06/2015 al n.15301 Serie 

T1) è stato costituito il gestore unico del servizio idrico integrato Alfa S.r.l.; 

Preso atto che con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015 è stato affidato il Servizio Idrico 

Integrato alla Società Alfa S.r.l. la quale, ad oggi, gestisce parte delle infrastrutture idriche e fognarie e impianti di 

depurazione della Provincia di Varese; 

 
 

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 così come modificato dall’articolo 3 del 

Decreto Legge 174/2012: 

- “favorevole” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 

 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

 

Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 

 

DELIBERA 

9. di recepire tutte le premesse e qui confermarle e di approvare l'accordo, allegato a parte integrante e 
sostanziale del presente atto quale Allegato -A-, tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 
Varese, il Comune di Brebbia, la Società Verbano S.p.A. e Alfa S.r.l. per il finanziamento del completamento del 
progetto riguardante gli interventi in infrazione europea - lettera di messa in mora relativi a: realizzazione della 
rete fognaria in località Ghiggerima del Comune di Brebbia, a completamento degli interventi che prevedono 
l'estensione del servizio alla distanza minima di 1000m dalla riva lacustre, a seguito della lettera di messa in 
mora da parte della Commissione Europea procedura n.2017/2181. 

10. di destinare un importo pari a € 875.000,00=, a copertura della realizzazione del succitato accordo, seguendo il 

quadro economico presentato da Alfa S.r.l., con le dovute specifiche segnalate in premessa e qui totalmente 

riprese, a valere sui finanziamenti ex Cipe, ex lege 388/2000; 



11. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi dell'art. 49 

comma 1 del D. Lgs. 267/00; 

12. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 

4, del D.Lgs. 267/2000. 
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Allegato -A-  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
L’anno [●], il giorno [●], del mese di [●], 
 

tra 
 
l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese (Uda), che agisce quale Autorità responsabile del 

coordinamento del servizio idrico integrato, legalmente rappresentato dal Presidente Ercole Ielmini, in esecuzione del 
Decreto n. 3 del 09/01/2017 del Presidente della Provincia di Varese (di seguito anche “Ufficio d’Ambito” o "UdA") e 

dell'art. 12 dello Statuto dell'Ufficio D'Ambito, 
 

e 
 
il Comune di Brebbia, legalmente rappresentato dal Sindaco pro-tempore Sig. Alessandro Magni, in esecuzione della 
delibera di Consiglio Comunale n. 15 del 23/06/2016 (di seguito anche “Comune"), 

 
e 

 

la Società Alfa S.r.l., legalmente rappresentata dal Presidente sig. Paolo Mazzucchelli, in forza della delibera 
dell’Assemblea dei Soci in data 12/07/2018 (di seguito anche “Società Alfa”, “Alfa” o “Gestore del S.I.I.”), 

e 
 
la Società Verbano S.p.A., legalmente rappresentata dal Dr. Mauro Fiorini, che interviene nella sua qualità di 
Amministratore Unico (di seguito anche “Verbano”). 

 

L’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, il Comune di Brebbia, la società Alfa S.r.l. e la Società 
Verbano S.p.A. sono congiuntamente definite le “Parti” e ciascuna singolarmente una “Parte”. 

 
Premesso che: 

 

27. l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese è stato costituito con delibera di Consiglio 
Provinciale P.V. 17 del 29 Marzo 2011; 

28. per assicurare l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, collettamento e depurazione 
l’art. 141 della legge n. 388/2000 prescrive la predisposizione e l’attuazione, da parte delle Autorità d’Ambito, di 
un programma di interventi urgenti a stralcio, con gli stessi effetti di quelli previsti dall’art. 11 della legge n. 
36/1994 per gli investimenti compresi nel “Piano d’Ambito”, approvato con delibera del Commissario 
Straordinario P.V. 20 del 18/04/2014; 

29. con deliberazione n. 23/2001, modificata e integrata con deliberazione del 15 novembre n. 93/2001, il CIPE ha 
dettato indirizzi per l’utilizzo delle risorse destinate ai Programmi Stralcio, prevedendo che alla loro attuazione 
siano riservate tutte le risorse a tal fine disponibili, tra cui quelle previste da leggi di settore, nonché i proventi 
delle tariffe di depurazione ex art. 3, commi 42-47, della legge n. 549/1995, eccedenti le necessità gestionali e 

Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese, il Comune di Brebbia, la 
Società Alfa S.r.l. e la Società Verbano S.p.A. relativo alla definizione degli impegni economici per la 
realizzazione del progetto riguardante gli interventi in infrazione europea - lettera di messa in mora relativi 
a: 

realizzazione della rete fognaria in località Ghiggerima del Comune di Brebbia, a completamento degli 
interventi che prevedono l’estensione del servizio alla distanza minima di 1000m dalla riva lacustre, a 
seguito della lettera di messa in mora da parte della Commissione Europea procedura n. 2017/2181. 



destinati al miglioramento degli impianti e i proventi delle tariffe di fognatura e depurazione accantonati per la 
realizzazione e il completamento di opere e impianti; 

30. con atto ai rogiti del notaio Rodolfo Brezzi del 10/06/2015 (registrato a Varese il 22/06/2015 al n. 15301 Serie 
T1) è stato costituito il Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato Alfa S.r.l.; a tale riguardo, la convenzione di 
servizio prevede espressamente che anche i soggetti non salvaguardati proseguano nella gestione del servizio 
fino alla piena operatività di Alfa S.r.l. e comunque sino al 31/12/2019 (delibera P.V. 46 del 13 settembre 2018); 

31. con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015 è stato affidato il Servizio Idrico Integrato 

alla Società Alfa S.r.l., la quale gestisce parte delle infrastrutture idriche e fognarie e impianti di depurazione 
della Provincia di Varese, ma che ad oggi tuttavia risulta ancora non completamente operativa su tutto il 
territorio provinciale; 

32. nell’Ambito Territoriale Ottimale di Varese devono essere eseguiti i lavori previsti nel Piano Stralcio (di seguito 
definito “Piano Stralcio dell’ATO di Varese” o semplicemente “Piano Stralcio”), aggiornato con delibera del 

Commissario Provinciale con i poteri di Consiglio P.V. 34 del 30/07/2014; 

33. fra le opere previste nel Piano Stralcio dell’ATO di Varese sono compresi gli interventi di realizzazione della rete 
fognaria in località Ghiggerima del Comune di Brebbia (di seguito definiti "Intervento"); 

34. per il summenzionato intervento sulla rete fognaria in località Ghiggerima è stata prevista nel sopracitato Piano 
Stralcio la somma complessiva di € 528.000,00= (dalla quale dovrà essere dedotto il ribasso d’asta), oggetto di 
un precedente accordo fra l’Ufficio d’Ambito, il Comune di Brebbia e la Società Verbano S.p.A. nell'anno 2015, 
approvato dal Cda dell’Ufficio d’Ambito con Delibera P.V. 28 del 22 aprile 2015; 

35. la Società Verbano ha provveduto, tramite professionisti esterni, alla progettazione degli interventi e già a livello 
di progetto preliminare è emersa la necessità di integrare il finanziamento disponibile al fine di garantire il 
collettamento degli scarichi entro il chilometro da lago con risoluzione dell’infrazione; 

36. la Società Verbano ha quindi provveduto alla redazione del progetto definitivo della soluzione in grado di 
garantire il collettamento degli scarichi entro il chilometro da lago (Soluzione 2) dichiarandosi disponibile ad 
anticipare i maggiori costi stimati in € 112.000=; 

37. in data 07/11/2018 la Verbano S.p.A. ha indetto Conferenza di Servizi decisoria per l’approvazione del progetto 
definitivo di cui al punto precedente, il cui iter procedimentale si è concluso positivamente come da 
Determinazione Dirigenziale prot. n. 644/56V del 27/04/2018; 

38. in data 19/06/2018, nell’ambito della Cabina di Regia, Regione Lombardia comunicava che avrebbe provveduto 
Alfa s.r.l., in qualità di Gestore Unico, alla redazione del progetto esecutivo nonché alla realizzazione delle 
opere e che pertanto sarebbe stato necessario provvedere alla modifica dell’accordo sottoscritto in data 
27/05/2015; 

39. con nota prot. n. 1661 del 25/10/2018 la Società Verbano ha provveduto a rendicontare le spese sostenute per 
le attività svolte sino a quel momento ed assommanti ad € 43.052,04=; 

40. il finanziamento da Piano Stralcio non copre l’intera estensione dei lavori da realizzarsi per la collettazione 
dell’intera frazione di Ghiggerima e del tratto interessato della S.P. n. 32, per cui si necessita un ulteriore 
finanziamento, a valere sui fondi "utili portati a nuovo", nella disponibilità dell’Ufficio d’Ambito; 

41. la somma destinata all’intervento in questione è pari a € 875.000,00=, derivante dal quadro economico 
presentato da Alfa Srl; 

42. Il finanziamento da Piano Stralcio, coma sopra evidenziato, non copre l’intera estensione dei lavori, per cui si 
necessita di ulteriori finanziamenti, come di seguito evidenziato, posto che le somme rimanenti dopo la 
consegna del progetto definitivo da parte della Società Verbano S.p.A. ammontano ad € 484.947,96= (€ 
528.000,00 - € 43.052,04): 

a. è disponibile, a valere sui fondi dell'Ufficio d'Ambito "utili portati a nuovo", la somma di € 205.597,04=, 

b. inoltre è disponibile, derivante dalle economie risultanti dal saldo finale dei lavori relativi ai depuratori 
Bizzorra e Presualdo nel Comune di Golasecca (€ 6.691,09= da Presualdo e € 177.763,91= da 
Bizzorra) finanziati con i finanziamenti ex Cipe ai sensi della legge 388/2000, la somma di € 
184.455,00=, 

ciò al fine di garantire l'intera copertura del quadro economico inviato da Alfa pari a € 875.000,00=; 

43. la società Alfa si è resa disponibile ad effettuare, in previsione del subentro nella gestione del servizio, la 
progettazione esecutiva mancante riferita al tratto di competenza della Società Verbano (Delibera Ufficio 
d’Ambito P.V. 28/2015, fino alla cameretta 19), unitamente alla verifica tecnico economica della progettazione 
definitiva fatta dalla Società Verbano, agli interventi, alla Direzione dei Lavori e al Coordinamento per la 
sicurezza, oltre a fungere da Stazione Unica Appaltante per i lavori di completamento di cui sopra. 

 
Considerato che: 

 



a) si ritiene indispensabile ed urgente dare corso alla progettazione e realizzazione delle opere inserite nel Piano 
Stralcio del Piano d’Ambito, per ottemperare alle procedure di infrazione europea, che individua gli interventi di 
carattere prioritario quali situazioni in monitoraggio rispetto al pre-contenzioso; inoltre, si precisa che, in data 19 
luglio 2018, la Commissione Europea ha comunicato ufficialmente, con lettera di messa in mora, l’apertura della 
nuova procedura d’infrazione 2017/2181; 

b) alla società Alfa, cui è stata affidata la gestione del Servizio Idrico Integrato per l’intero ambito della Provincia di 
Varese con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015, compete la realizzazione delle opere 
e degli interventi necessari richiesti dalla vigente normativa; 

c) il Comune di Brebbia, nel cui territorio deve essere realizzato l’Intervento, è già gestito da Alfa per il servizio 
acquedotto; 

d) pur nelle more della piena operatività di Alfa, si ritiene di demandare alla medesima tutte le attività di progettazione 
necessarie ai fini della appaltabilità delle opere, il tutto secondo normativa vigente, con conseguente realizzazione 
integrale degli interventi di che trattasi, subentrando pienamente e nel contempo alla Società Verbano, ciò anche in 
virtù della prossima operazione di fusione nella medesima della Società Verbano (il valore di subentro finalizzato a 
tale scopo è stato approvato dal Cda dell’Ufficio d’Ambito nella seduta del 28 settembre 2018); 

e) nel settembre 2016, Alfa S.r.l. ha realizzato uno studio di fattibilità teso alla risoluzione della criticità legata alla 
mancanza di una rete fognaria, completa ovvero riguardante tutto il tratto dell'estensione di 1000 m dalla riva 
lacustre, a servizio della località Ghiggerima nel Comune di Brebbia; 

f) Alfa assolverà, come sopra dettagliato, alla predisposizione del progetto esecutivo, con l'impegno di approvare gli 
stadi progettuali declinati dal D. Lgs. 50/2016 e al ruolo di Stazione Appaltante e Rup inquadrandosi altresì, ai sensi 
del D. Lgs. 50/2016, come soggetto attuatore dell’intervento; 

g) una volta che la Società Verbano ha redatto il quadro economico sui costi sostenuti, sarà avviata da parte di Alfa, 
entro il termine di 30 giorni, la verifica tecnico economica del progetto definitivo redatto dalla Società Verbano, con 
successiva e conseguente predisposizione del relativo cronoprogramma dell'intervento unitamente alla 
approvazione della fase progettuale; 

h) posto che la Società Verbano ha inviato il 4 giugno 2018 una comunicazione relativa alla cronistoria, chiedendo la 
convocazione della "cabina di regia" che il 19 giugno scorso ha deciso di demandare ad Alfa il prosieguo della 
progettazione e dei lavori, ma il finanziamento accordato con l'accordo declinato nella Delibera del CdA dell’Ufficio 
d‘Ambito P.V. 28/2015 non copre l’infrazione generale; 

i) Alfa S.r.l. dovrà realizzare l’Intervento nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. al medesimo 
applicabili previa approvazione di un crono-programma di realizzazione dell’Intervento da rispettare in modo 
tassativo; 

j) al fine di disciplinare i reciproci diritti e obblighi fra le Parti relativi alla realizzazione dell’Intervento, viene stipulato il 
presente Accordo. 

Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue. 
 
 

Art. 1 Oggetto dell’Accordo 

 

1. Il presente Accordo, che annulla, per quanto non ancora realizzato dalla Società Verbano, e sostituisce quello 
precedentemente sottoscritto in data 27/05/2015, disciplina i reciproci diritti e obblighi fra le Parti relativi alla 
realizzazione dell’Intervento, al fine di assicurare l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, 
collettamento e depurazione di cui agli art. 27, 31 e 32 del D. Lgs. n. 152/1999, vigenti all’entrata in vigore del citato art. 
141 legge n. 388/2000 (attuali art. 100, 105 e 106 del D. Lgs. 152/06) - lettera di messa in mora 2017/2181; 

2. con il presente Accordo l'Ufficio d’Ambito individua quale Soggetto attuatore (di seguito anche "Ente 
attuatore") dell’Intervento Alfa S.r.l. in sostituzione sia del Comune di Brebbia, sia della Società Verbano. Ad Alfa sono 

pertanto in capo la progettazione esecutiva mancante riferita al tratto di competenza della Società Verbano (P.V. 
28/2015 fino alla cameretta 19), unitamente alla verifica tecnico economica della progettazione definitiva redatta dalla 
Società Verbano, unitamente alla esecuzione degli interventi, alla Direzione dei Lavori e al Coordinamento per la 
sicurezza, oltre a fungere da Stazione Unica Appaltante per i lavori di cui sopra; contestualmente la Società Alfa è 
qualificata come Soggetto Aggiudicatore e Stazione Appaltante ai sensi del vigente D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. "Codice dei 
Contratti", assumendosi pertanto il compito di dare attuazione all’Intervento - che comprende la realizzazione delle opere 
qui di seguito specificate, comprendenti di base d'asta, I.V.A., somme a disposizione, imprevisti, arrotondamenti, ecc. - 
denominato: 

 realizzazione della rete fognaria in località Ghiggerima del Comune di Brebbia, a completamento degli interventi 
che prevedono l’estensione del servizio alla distanza minima di 1000 m dalla riva lacustre con proseguimento 
fino all'innesto della S.P. n. 32; 

3. la somma destinata all’intervento in questione è pari a € 875.000,00=; 



4. Alfa dovrà procedere alla formalizzazione rispettivamente, ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., e del D. Lgs. 56 
del 19 aprile 2017: 

 della verifica tecnico economica del progetto definitivo redatto dalla Società Verbano; 

 del progetto esecutivo; 

 del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 

 del quadro economico associato al progetto esecutivo; 

 del cronoprogramma relativo alla progettazione; 

 della Direzione Lavori e del Coordinamento della Sicurezza; 

 delle procedure di esproprio, in condivisione e con il supporto del Comune di Brebbia, 

che dovranno essere regolarmente trasmessi all’UdA; 
 
5. l’importo per spese di progettazione, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza, collaudo, attività tecnica 
relativa alla redazione delle pratiche espropriative, incentivi art. 113, D.Lgs. 50/2016, compresi eventuali IVA e oneri 
previdenziali se dovuti, non potrà superare la percentuale del 12% dell’importo sopra indicato per ciascuna opera, salvo 
adeguata motivazione per la maggiore spesa; 
 
6. l'Ente attuatore si impegna ad inviare all'UdA ed al Comune di Brebbia tutta la documentazione dei lavori, oltre 
agli Stati di Avanzamento Lavori, anche i documenti di inizio lavori, verbali di cantierabilità, fine lavori, inizio collaudi vari 
e loro conclusione. Essenziale risulta l'invio del cronoprogramma dei lavori ai fini del monitoraggio attivato dalla 
Commissione Europea attraverso il Ministero dell’Ambiente il quale a sua volta si avvale della Regione Lombardia. 
 
 

Art. 2 Accettazione del ruolo di realizzatore della progettazione e 
di Soggetto attuatore dell'intervento e delle conseguenti funzioni 

ai sensi del Decreto Legislativo 50/2016 e s.m.i. 
 

1. La Società Alfa si impegna a realizzare il completamento della progettazione relativa agli Interventi di cui 
all'articolo 1 e diventa pertanto responsabile della completa attuazione delle progettazioni in tutte le sue fasi, nel pieno 
rispetto della normativa vigente in materia di lavori pubblici; 

2.  la Società Alfa assume il ruolo di stazione appaltante e Soggetto attuatore degli interventi, diventando pertanto 
responsabile della completa attuazione dei lavori, nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di lavori pubblici; 

3. l'UdA ed il Comune di Brebbia rimangono estranei ad ogni rapporto contrattuale posto in essere dal Soggetto 
attuatore in ordine alla progettazione/realizzazione dei lavori e pertanto, eventuali oneri derivanti da ritardi, inadempienze 
o contenzioso, a qualsiasi titolo insorgente, sono a totale carico del Soggetto attuatore; 

4. il Soggetto attuatore, rientrando tra i soggetti di cui all'art.1 del nuovo Codice dei Contratti, dovrà affidare gli 
incarichi di progettazione e l'esecuzione dei lavori nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. al 
medesimo applicabili; 

5. la società Alfa provvederà, nell'ambito del bando di gara relativo alla progettazione, ad inserire tra le proprie 
funzioni anche le attività, ove necessarie, connesse all'acquisizione delle aree o la costituzione delle necessarie servitù 
ed espropri, ciò sempre con il prezioso supporto del Comune di Brebbia; si precisa che gli importi relativi a tali attività 
rientrano nella percentuale fissata del 12% di cui al successivo art. 5 comma 1. 
 
 

Art. 3 Compiti e responsabilità delle parti 
 

1. Alfa curerà la progettazione e la realizzazione delle opere oggetto del presente Accordo, la direzione lavori e il 
coordinamento della sicurezza nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

2. Alfa si impegna inoltre: 
 

 a rispettare tutti gli obblighi definiti nel presente Accordo, nonché ogni altra disposizione di legge in materia: in 
particolare si impegna al rispetto degli obblighi che derivano all’UdA dall’assegnazione dei contributi per la 
realizzazione dell’opera; 

 

 ad espletare tutte le attività connesse all’esecuzione delle opere, compresa l’eventuale acquisizione delle aree 
o la costituzione delle necessarie servitù; 

 

 ad eseguire l’Intervento nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. al medesimo applicabili, 
previa approvazione del crono-programma di realizzazione dell’Intervento e delle fasi progettuali; 



3. con l'aggiudicazione dell'appalto, il Soggetto attuatore dovrà fornire tutta la relativa documentazione all'UdA; 

4. parimenti, dopo l’aggiudicazione dell’appalto, le eventuali varianti in corso d’opera, ammesse ai sensi dell’art. 
106 del D. Lgs n. 50/2016 e s.m.i., dovranno essere trasmesse all’UdA per la preventiva approvazione, così come gli 
stati d’avanzamento lavori, la fine lavori e gli atti di collaudo e contabilità finale; 

5. al termine dei lavori, la Società Alfa si impegna a trasmettere all'UdA e al Comune l'as-built dell'opera così 
come integrato dalle eventuali varianti modificative e suppletive intervenute. Inoltre si impegna a fornire, su supporto 
informatico, tutti i dati utili alla integrazione della ricognizione delle infrastrutture del sistema idrico; 

6. il Soggetto attuatore è responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, inosservanza di 
leggi o di regolamenti o di norme tecniche pertinenti alla materia, arrecati per fatto proprio o dei propri dipendenti o di 
persone di cui esso si avvale a qualsiasi titolo, sia al personale proprio, di altre ditte o a terzi, sia a cose a chiunque 
appartenenti, sollevando l'UdA e la Società Verbano da qualsiasi responsabilità; 

7. il Soggetto attuatore è in particolare pienamente responsabile del mancato rispetto del crono-programma e 
delle eventuali sanzioni che dovessero derivarne, comprese quelle comminate dalla Corte di Giustizia Europea. A tal 
uopo, si precisa che ad Alfa non risulta imputabile il ritardo derivante dal mancato rispetto degli adempimenti, secondo i 
contenuti e le obbligazioni di cui all’Accordo del 27/05/2015 – risultante alla data di sottoscrizione del presente Accordo – 
da parte della Società Verbano, nonché da parte di tutti i soggetti ed Autorità fino a quel momento coinvolte nel 
procedimento tecnico-amministrativo, ad esclusione del Comune di Brebbia; 

8. il Rup dovrà essere individuato tra il personale del Soggetto attuatore nel rispetto della normativa vigente all’atto 
della nomina; 

9. il Comune s'impegna inoltre a mettere a disposizione tutta la documentazione tecnico amministrativa in suo 
possesso che riguarda la rete fognaria; 

10.  il Comune non avrà responsabilità su eventuali ritardi dei lavori o malfunzionamenti delle opere realizzate da 
Alfa; 

11. il Comune supporta Alfa nell’espletamento di tutte le attività, ove necessarie, connesse all'acquisizione delle 
aree o la costituzione delle necessarie servitù ed espropri; 

12. la Società Verbano consegna il quadro economico all'UdA per la relativa liquidazione rispetto al livello di 
progettazione eseguita, e rinuncia al prosieguo dell'accordo allora stipulato nel 2015 passando ad Alfa Srl le attività 
successive. 
 
 

Art. 4 Approvazione dei progetti 
1. Sulla base della documentazione di cui sopra l’UdA procederà all'approvazione tecnico economica del progetto 
definitivo predisposto dalla Società Verbano S.p.A.; 

2. la progettazione esecutiva dovrà essere redatta da Alfa e trasmessa all'UdA; 

3. ogni intervento deve riportare nel cronoprogramma le seguenti informazioni: 

• data approvazione PROGETTO DEFINITIVO; 

• data approvazione PROGETTO ESECUTIVO; 

4. essendo questo articolo dedicato alla progettazione, occorre comunque prevedere anche nel cronoprogramma 

le seguenti fasi: 

• data AGGIUDICAZIONE GARA; 

• data INIZIO LAVORI; 

• data CONCLUSIONE LAVORI; 

• data CONCLUSIONE COLLAUDO FUNZIONALITÀ (se previsto); 

• data CONCLUSIONE COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO (se previsto). 

 
 

Art. 5 Finanziamento delle progettazioni 
 

1. L’importo a base d'asta per spese di progettazione unica, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza, 
collaudo, attività tecnica relativa alla redazione delle pratiche espropriative, compresi IVA e oneri previdenziali - compresi 
eventuali incentivi per lavori e funzioni tecniche previste all'art. 113 del nuovo codice -, non potrà superare la percentuale 



del 12% dell’importo sopra indicato, salvo adeguata motivazione per la maggiore spesa. L'eventuale importo per la 
maggior spesa dovrà essere presentato al CdA dell'Ufficio d'Ambito e da esso approvato con atto deliberativo formale; 

2. l’erogazione del finanziamento per la progettazione sarà a cura dell’UdA verso il Soggetto attuatore nei tempi e 
secondo le modalità di seguito indicate: 

e) il 40% delle somme alla verifica tecnico economica, entro 30 giorni, del definitivo, predisposto dalla Società 
Verbano, ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. comunicato dal Soggetto attuatore, su specifica istanza del Soggetto 
attuatore medesimo; 

f) il 60% delle somme, entro 30 giorni dalla presa d’atto da parte dell’UdA, relative alla progettazione esecutiva 
redatta ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. comunicato dal Soggetto attuatore, su specifica istanza del Soggetto 
attuatore medesimo; 

3. il soggetto attuatore dovrà regolarmente informare l’UdA sullo stato di avanzamento della progettazione, 
mediante relazioni periodiche (trimestrali), che evidenzino in particolare eventuali ostacoli amministrativi o tecnici che si 
frappongano alla redazione della progettazione, nonché eventuali impedimenti all’attivazione o al completamento del 
progetto, nel qual caso dichiarando la disponibilità delle risorse non utilizzate, concordando eventuali proroghe 
conseguenti nel rispetto dei limiti temporali dell'ultimazione delle opere definiti dalla Commissione Europea. 

 

 
Art. 6 Finanziamento delle opere 

 

1. Le opere sono finanziate nella misura, nei tempi e con le modalità indicate nel Piano Finanziario e nel Piano 
Stralcio, nel limite massimo risultante dalla rideterminazione del quadro economico conseguente all’aggiudicazione, che 
non dovrà comunque superare l’importo sopra precisato; 

2. a seguito dell’aggiudicazione, il Soggetto attuatore provvederà a rideterminare il quadro economico, 
trasmettendo all’UdA copia conforme dell'atto di aggiudicazione dei lavori con il nuovo quadro economico; 

3. l’erogazione del finanziamento sarà a cura dell’UdA verso il Soggetto attuatore nei tempi e secondo le modalità 
di seguito indicate: 

a) il 20% della somma, a scorporo della somma relativa alla progettazione, alla firma del contratto per i lavori in 
oggetto, su specifica istanza del Soggetto attuatore medesimo; 

b) il 30% alla presentazione dello stato di avanzamento lavori approvato dal Soggetto attuatore pari ad almeno il 
40% dei lavori, su specifica istanza del Soggetto attuatore medesimo; 

c) l’ulteriore 30% alla presentazione dello stato di avanzamento lavori approvato dal Soggetto attuatore pari ad 
almeno l’80% dei lavori, su specifica istanza del Soggetto attuatore medesimo; 

d) l’importo a saldo unitamente al collaudo tecnico-amministrativo finale, approvato con atto dal Soggetto 
attuatore, riportante il quadro economico definitivo da cui risultino le spese effettivamente sostenute, dedotta 
l’IVA (se soggetto passivo) ed il ribasso contrattuale; 

e) le somme a disposizione verranno erogate a fronte di adeguata documentazione comprovante la necessità del 
loro utilizzo; 

f) eventuali economie derivanti da ribasso d'asta o imprevisti non utilizzati che si realizzeranno in conseguenza 
delle rideterminazioni del quadro economico rimarranno nella disponibilità dell'UdA, che le utilizzerà per la 
realizzazione di nuovi interventi, e pertanto non verranno erogate al Soggetto attuatore; 

g) la somma destinata a completamento degli interventi di realizzazione della rete fognaria in località Ghiggerima 
del Comune di Brebbia è pari a € 875.000,00; 

h) il Soggetto attuatore dovrà regolarmente informare l’UdA sullo stato di avanzamento dei lavori, mediante 
relazioni periodiche (trimestrali) sullo stato di attuazione dell’Intervento, che evidenzino eventuali ostacoli 
amministrativi o tecnici che si frappongano alla realizzazione degli Interventi, nonché eventuali impedimenti al 
completamento dei lavori, nel qual caso dichiarando la disponibilità delle risorse non utilizzate. 

 
 

Art. 7 Tempi di attuazione dell’intervento 
 

1. Per la progettazione e la realizzazione dell’Intervento, il Soggetto Attuatore dovrà rispettare la seguente 
tempistica delle attività: (si evidenzia che non potranno in alcun modo essere imputabili ad Alfa ritardi conseguenti al 
prolungarsi dei procedimenti amministrativi e/o approvativi, fatto salvo quanto previsto dalla normativa nazionale e 
regionale in materia di diritto di rivalsa - L. 234/2012 e sue declinazioni regionali): 

Attività Durata 

[mesi] 

Durata Cumulata 

[mesi] 



1 Approvazione tecnico economica progetto definitivo 1 1 

2 

Eventuale adeguamento, a cura della Verbano S.p.A., del 

progetto definitivo alle richieste emerse nell’ambito dell’attività 

di verifica 

1 2 

3 Progetto Esecutivo 3 5 

4 Verifica e Validazione del Progetto Esecutivo 2 6 

5 Gara per lavori 5 11 

 

La durata della fase 1 è a partire dalla data di sottoscrizione del presente accordo. 

La durata di ogni successiva singola fase è a partire dal termine della fase precedente. 

2. il Responsabile Unico del procedimento verificherà periodicamente l’avanzamento dell’attività di progettazione, 
il rispetto del crono-programma e segnalerà con sollecitudine all'UdA, motivando, ogni scostamento dal crono 
programma ed ogni eventuale ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga al completamento della 
progettazione e la relativa proposta delle azioni correttive. 

 
 

Art. 8 Modifiche al Piano Stralcio 
 
1. Qualora, successivamente alla stipula del presente Accordo, l’UdA decidesse di modificare il Piano Stralcio per 
adeguarlo a nuove disposizioni normative e/o per ragioni di pubblico interesse con la introduzione di modifiche ai 
progetti, ai piani finanziari o ai crono-programmi temporali, l’UdA provvederà a comunicare al Comune e al Soggetto 
attuatore le suddette modifiche e le parti provvederanno ad apportare le eventuali necessarie variazioni al presente 
Accordo. 

 
 

Art. 9 Risoluzione dell'accordo e Penali 
 

1. Alfa imputerà eventuali penali o danni derivanti da ritardi, ai sensi del codice dei contratti D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., inserendo tale clausola nei contratti di affidamento di progettazione delle opere; 

2. in caso di mancato rispetto dei tempi o dei termini previsti nel presente Accordo, verrà applicata e prevista in 
contratto da Alfa ai soggetti appaltatori per ogni giorno solare di ritardo una penale pari allo 0,2‰ sull’importo del 
progetto. Conseguentemente anche alla luce degli atti contabili finali l’UdA tratterrà l’importo della penalità dal 
finanziamento complessivo; 

3. i termini previsti nel presente accordo rivestono natura essenziale per le parti in capo a cui sono posti con ogni 
conseguenza di legge. 
 
 

Articolo 10 Controversie 

 

1. Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti inerenti il presente accordo dovranno essere oggetto di un 
tentativo preliminare di conciliazione; 

2. il Comitato di Conciliazione sarà composto da: 

 un membro nominato da Alfa S.r.l.; 

 un membro nominato dal Comune di Brebbia; 

 un membro nominato dall’Ufficio d’Ambito di Varese; 

3. ove necessario ed inerente le attività a capo della Società Verbano, il Comitato di Conciliazione sarà composto 
anche da un membro nominato dalla stessa Società Verbano; 

4. la nomina del membro del comitato di conciliazione dovrà essere indicata contestualmente all’inoltro della 
richiesta per l’espletamento del tentativo preliminare di conciliazione; 



5. i destinatari della comunicazione dovranno indicare il nominativo del rispettivo membro del comitato di 
conciliazione entro il termine perentorio di 7 giorni lavorativi decorrenti dalla ricezione della domanda per il tentativo 
preliminare di conciliazione. Decorso infruttuosamente il termine di 7 giorni dal ricevimento dell’ultima richiesta senza 
che si sia pervenuti alla costituzione del comitato di conciliazione, il tentativo si riterrà concluso negativamente e la 
controversia sarà rimessa, a seconda dell’oggetto, al Tribunale di Varese o al TAR Lombardia; 

6. il comitato di conciliazione dovrà svolgersi presso la sede dell’Ufficio d’Ambito di Varese; 

7. le parti si impegnano a ricorrere alla conciliazione prima di iniziare qualsiasi procedimento giudiziale; 

8. il procedimento di conciliazione dovrà concludersi entro e non oltre 30 giorni dalla costituzione del comitato di 
conciliazione o nel diverso periodo che le parti concordino per iscritto nel corso della prima seduta prevista per il 
tentativo di conciliazione; 

9. ogni controversia che non sia risolta tramite conciliazione, come prevista nel presente articolo, sarà devoluta, a 
seconda dell’oggetto della stessa, al Tribunale di Varese o al TAR Lombardia; 

10. per nessuna ragione, neppure in caso di contestazione in sede di tentativo preliminare di conciliazione ovvero in 
sede giudiziale, il Soggetto Attuatore potrà rallentare, ritardare, interrompere o sospendere i servizi contrattuali; 

11. l'Ufficio d'Ambito, in caso di grave e ingiustificato ritardo nell'adempimento degli impegni assunti con la 
sottoscrizione del presente atto, procede alla formale contestazione degli inadempimenti riscontrati e all'assegnazione di 
un congruo termine per provvedervi; 

12. qualora l'intervento non venga avviato entro i termini stabiliti, l'UdA provvederà alla revoca delle quote di propria 
spettanza, provvedendo alla riallocazione di tali risorse. 
 
 

Art. 11 Collaudo 

 

1. Il Soggetto attuatore si impegna a redigere il Certificato di Regolare Esecuzione, fatto salvo quanto disposto 
dall’art. 152 del D. Lgs. 50/2016. 

 

 

Art. 12 Gestione delle opere 

 

1. Alfa, a seguito dell'affidamento fatto da Provincia di Varese con atto del Consiglio Provinciale n. 28 del 

29/06/2015, si impegna, alla conclusione dei lavori, a manutenere e gestire le opere, realizzate ai sensi del presente 

Accordo, la cui proprietà rimane in capo al Comune di Brebbia, ai sensi della legge regionale n. 26/2003 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

 
 

Art. 13 Disposizioni generali e finali 

 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori; 

2. resta in vigore fino alla completa attuazione degli Interventi in esso previsti, fatto salvo il preventivo subentro di 
Alfa nelle posizioni del Comune di Brebbia; 

3. per concorde volontà dei sottoscrittori è prorogabile secondo i termini previsti da SIRe e dal monitoraggio delle 
Infrazioni Europee seguito da Regione Lombardia, può essere modificato o integrato e possono aderirvi ulteriori soggetti, 
la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione delle attività e degli interventi previsti. L’adesione 
successiva determina i medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originale; 

4. in caso di esito nullo del Comitato di Conciliazione, qualunque controversia relativa all’interpretazione, 
esecuzione, adempimento del presente accordo e dei suoi obblighi potrà essere in prima battuta sottoposta ad un 
collegio consultivo tecnico composto da un tecnico nominato da ciascuna parte coinvolta e un tecnico nominato 
collegialmente dalle parti. Laddove non sia possibile costituire tale collegio e lo stesso non riesca a ricomporre 
bonariamente la questione, sarà competente il Foro del luogo di esecuzione del presente accordo (rif. Art. 10 
"Controversie"); 

5. l’UdA, in caso di grave e ingiustificato ritardo da parte del Soggetto attuatore nell’adempimento degli impegni 
assunti con la sottoscrizione del presente Accordo e in particolare rispetto al crono-programma dei lavori, ivi compreso il 



mancato avvio o il ritardo dell’avvio dei lavori nel termine stabilito dal crono-programma, procede alla formale 
contestazione degli inadempimenti riscontrati e all’assegnazione di un congruo termine per provvedervi; 

6. nel caso in cui l’inadempimento del Soggetto attuatore perduri oltre il termine assegnato, l’UdA potrà, con 
comunicazione da inviare al Soggetto attuatore, risolvere il presente Accordo e nominare quale soggetto attuatore degli 
Interventi, in sostituzione del Soggetto attuatore, un commissario “ad acta”, cui il Soggetto attuatore dovrà consegnare 
tutti i documenti relativi all’esecuzione dei lavori in suo possesso. Rimangono salvi tutti gli obblighi gravanti sul Soggetto 
attuatore di pagamento delle penalità previste nel presente Accordo ed è fatto salvo il diritto dell’UdA al risarcimento di 
tutti i danni conseguenti all’inadempimento del Soggetto attuatore medesimo. 
 

Varese, ....................................... 

 

Il Presidente dell'Ufficio d'Ambito 

Sig. Ercole Ielmini 

 

Il Sindaco del Comune di Brebbia 

Dr. Alessandro Magni 

 

Il Presidente di Alfa S.r.l. 

Dr. Paolo Mazzucchelli 

 

L'Amministratore Unico di Verbano S.p.A. 

Dr. Mauro Fiorini 

 

  



 

Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 70 del 07/11/2018 
 
Prot. n. 5757 del 15 novembre 2018 
 

Oggetto: Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese e Alfa per attività e studio nel bacino 

del lago di Varese ai fini di approfondimenti tecnico scientifici sulle reti fognarie per il miglioramento del Lago di Varese, 

nei seguenti Comuni rivieraschi del lago di Varese: Azzate, Barasso, Bardello, Biandronno, Bodio Lomnago, Brunello, 

Buguggiate, Casciago, Casale Litta, Cazzago Brabbia, Comabbio, Comerio, Daverio, Galliate L.do, Gavirate, Inarzo, 

Luvinate, Mercallo, Ternate, Varano Borghi, Varese, Vergiate. 

 
L’anno 2018 (duemiladiciassette), il giorno 7 (sette) del mese di novembre, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 

 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
 

Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue urbane, che ha 

per obiettivo quello di assicurare che le acque reflue urbane siano sottoposte a un trattamento appropriato in base ai 

criteri precisati nella direttiva, al fine di prevenire conseguenze negative sull'ambiente e di conseguenza sulla salute dei 

cittadini dell'UE. 

Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il trattamento e lo scarico 

delle acque reflue originate da taluni settori industriali. 

Essa ha lo scopo di proteggere l'ambiente dalle ripercussioni negative provocate dai summenzionati scarichi di acque 

reflue e prevede: 

• All'art.3 "tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi entro il 31 dicembre 1998, 

tutti gli agglomerati con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 10.000 che scaricano in acque 

recipienti considerate sensibili ai sensi dell'articolo 5 della direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le 

acque reflue urbane". 

• All'art.4 "tra gli altri obblighi, che gli Stati membri provvedano affinché le acque urbane che confluiscono in 

reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario o a un trattamento 

equivalente. 

Richiamati in particolare gli articoli della medesima direttiva 2 (commi 1,4,5,6,8), 3 (commi1,2), 4 (commi 1,3), 5 (commi 

1,2,3,4,5); ai sensi dell’articolo 10 di detta direttiva, «[g]li Stati membri provvedono affinché la progettazione, la 
costruzione, la gestione e la manutenzione degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane realizzati per 
ottemperare ai requisiti fissati agli articoli da 4 a 7 siano condotte in modo da garantire prestazioni sufficienti nelle 
normali condizioni climatiche locali. La progettazione degli impianti deve tener conto delle variazioni stagionali di carico». 
L’allegato I della direttiva 91/271, intitolato «Requisiti relativi alle acque reflue urbane», fissa, nella sezione A, i requisiti 
essenziali che occorre rispettare per quanto riguarda le reti fognarie e l’allegato I, sezione B, a detta direttiva quelli da 
soddisfare per quanto concerne gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, immessi 
in acque recipienti. In particolare, l’allegato I, sezione B, punto 1, della citata direttiva dispone che la progettazione o la 
modifica degli impianti di trattamento delle acque reflue va effettuata in modo da poter prelevare campioni 
rappresentativi sia delle acque reflue in arrivo sia dei liquami trattati, prima del loro scarico nelle acque recipienti. Per 
quanto riguarda gli impianti di trattamento le cui dimensioni corrispondono a un numero di a.e. compreso tra 10.000 e 



49.999, l'allegato I, sezione D, punto 3, della medesima direttiva fissa in 12 il numero minimo di campioni da raccogliere 
a intervalli regolari nel corso di un anno intero, mentre questo numero sale a 24 per anno per gli impianti di trattamento 
di dimensioni superiori. A norma dell'allegato I, sezione B, punto 2, della direttiva 91/271, gli scarichi provenienti dagli 
impianti di trattamento delle acque reflue urbane, sottoposti a trattamento ai sensi degli articoli 4 e 5 della medesima, 
devono soddisfare ai requisiti figuranti nella tabella 1, la quale contiene i valori massimi di concentrazione e le 
percentuali minime di riduzione in funzione di determinati parametri. Tra questi parametri sono compresi, segnatamente, 
la richiesta biochimica di ossigeno (BOD5 a 20 °C) senza nitrificazione e la richiesta chimica di ossigeno (COD). 
L’allegato I, sezione B, punto 3, di questa direttiva prevede che gli scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue 
urbane in talune aree sensibili soggette ad eutrofizzazione, quali individuate nell’allegato II, sezione A, lettera a), devono 
inoltre soddisfare i requisiti figuranti nella tabella 2, dove sono indicati i valori massimi di concentrazione e le percentuali 
minime di riduzione per quanto concerne il fosforo e l’azoto. 

Dato atto che Regione Lombardia ha, con l'approvazione del PTUA, individuato le aree sensibili - bacino del Po e 

affluenti. 

Richiamati inoltre i seguenti articoli dettagliati della medesima direttiva sopra citata: 

L’articolo 2 di tale direttiva contiene in particolare le seguenti definizioni: 

«1) “Acque reflue urbane”: acque reflue domestiche o il miscuglio di acque reflue domestiche, acque reflue industriali e/o 
acque meteoriche di dilavamento. 

(...) 

4) “Agglomerato”: area in cui la popolazione e/o le attività economiche sono sufficientemente concentrate così da 
rendere possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane verso un impianto di trattamento di acque 
reflue urbane o verso un punto di scarico finale. 

5) “Rete fognaria”: un sistema di condotte per la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane. 

6) “1 a.e. (abitante equivalente)”: il carico organico biodegradabile, avente una richiesta biochimica di ossigeno a 5 giorni 
(BOD5) di 60 g di ossigeno al giorno. 

(...) 

8) “Trattamento secondario”: trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo che in genere comporta il 
trattamento biologico con sedimentazioni secondarie, o un altro processo in cui vengano rispettati i requisiti stabiliti nella 
tabella 1 dell’allegato I. 

9) “Trattamento appropriato”: il trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo e/o un sistema di 
smaltimento che dopo lo scarico garantisca la conformità delle acque recipienti ai relativi obiettivi di qualità e alle relative 
disposizioni della presente direttiva e di altre direttive comunitarie pertinenti. 

(...)». 

L’articolo 3 della direttiva di cui trattasi così dispone: 

«1. Gli Stati membri provvedono affinché tutti gli agglomerati siano provvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane, 

– entro il 31 dicembre 2000 per quelli con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 15.000 e 

– entro il 31 dicembre 2005 per quelli con numero di a.e. compreso tra 2.000 e 15.000. 

Per le acque reflue urbane che si immettono in acque recipienti considerate “aree sensibili” ai sensi della definizione di 
cui all’articolo 5, gli Stati membri garantiscono che gli agglomerati con oltre 10.000 a.e. siano provvisti di reti fognarie al 
più tardi entro il 31 dicembre 1998. 

Laddove la realizzazione di una rete fognaria non sia giustificata o perché non presenterebbe vantaggi dal punto di vista 
ambientale o perché comporterebbe costi eccessivi, occorrerà avvalersi di sistemi individuali o di altri sistemi adeguati 
che raggiungano lo stesso livello di protezione ambientale. 

2. Le reti fognarie di cui al paragrafo 1 devono soddisfare i requisiti pertinenti dell’allegato I, sezione A. 

(...)». 

5 L’articolo 4 della medesima direttiva è del seguente tenore: 

«1. Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima 
dello scarico, ad un trattamento secondario o ad un trattamento equivalente, secondo le seguenti modalità: 

– al più tardi entro il 31 dicembre 2000 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con oltre 15.000 a.e.; 

– entro il 31 dicembre 2005 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con un numero di a.e. compreso tra 10.000 e 
15.000; 

(...) 

3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti ai paragrafi 1e 2 devono 
soddisfare i requisiti pertinenti previsti all’allegato I, sezione B. (...) (...)». 



6 L’articolo 5, paragrafi da 1 a 5, della direttiva 91/271 così dispone: 

«1. Per conseguire gli scopi di cui al paragrafo 2, gli Stati membri individuano, entro il 31 dicembre 1993, le aree sensibili 
secondo i criteri stabiliti nell’allegato II. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima 
dello scarico in aree sensibili, ad un trattamento più spinto di quello descritto all’articolo 4 al più tardi entro il 31 dicembre 
1998 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con oltre 10.000 a.e. 

3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti al paragrafo 2 devono 
soddisfare i pertinenti requisiti previsti dall’allegato I, sezione B. (...) 

4. In alternativa, i requisiti stabiliti ai paragrafi 2 e 3 per i singoli impianti non necessitano di applicazione nelle aree 
sensibili in cui può essere dimostrato che la percentuale minima di riduzione del carico complessivo in ingresso a tutti gli 
impianti di trattamento delle acque reflue urbane in quella determinata area è pari almeno al 75% per il fosforo totale e 
almeno al 75% per l’azoto totale. 

5. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane situati all’interno dei bacini drenanti in 
aree sensibili e che contribuiscono all’inquinamento di tali aree, sono soggetti ai paragrafi 2, 3 e 4». 

Ai sensi dell’articolo 10 di detta direttiva, «[g]li Stati membri provvedono affinché la progettazione, la costruzione, la 
gestione e la manutenzione degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane realizzati per ottemperare ai requisiti 
fissati agli articoli da 4 a 7 siano condotte in modo da garantire prestazioni sufficienti nelle normali condizioni climatiche 
locali. La progettazione degli impianti deve tener conto delle variazioni stagionali di carico». 

L’articolo 15, paragrafo 4, della medesima direttiva dispone che «[l]e informazioni raccolte dalle autorità competenti o 
dagli organismi abilitati conformemente alle disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 3, sono conservate dallo Stato membro e 
comunicate alla Commissione entro sei mesi dalla data di ricevimento di un’apposita richiesta». 

Richiamata la seguente normativa: 

- D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

- L.R. n. 26/2003 e s.m.i.; 

- R.R. n. 03/2006; 

- D.G.R. n. X/6990 del 31 luglio 2017 di approvazione del Programma di Tutela delle Acque. 

 
Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione  n.15 del 30marzo 2015 avente ad oggetto: "approvazione 
del protocollo di intesa anni 2015/2020 dell'Osservatorio del lago di Varese. 
Considerato altresì quanto emerso negli incontri tecnici ed istituzionali, svolti presso la sede di Regione Lombardia in 
data 3 luglio 2018 e 4 ottobre 2018 rispettivamente, che hanno messo le basi per la promozione di un accordo quadro di 

sviluppo territoriale (AQST) finalizzato alla salvaguardia e risanamento del lago di Varese; 

Ritenuto opportuno effettuare degli approfondimenti conoscitivi preliminari alla individuazione di un programma di 

interventi da inserire nell’A AQST;  
La riunione del 04 ottobre, di cui sopra, è stata organizzata invitando i rappresentanti tecnici degli enti pubblici e privati il 
cui coinvolgimento è stato discusso nella riunione istituzionale tenuta lo scorso 4 ottobre. Oltre agli enti individuati come 
partecipanti permanenti della segreteria tecnica (ovvero Regione Lombardia, Provincia di Varese, ARPA Lombardia, 
Ufficio d’Ambito, ALFA e una rappresentanza dei comuni rivieraschi composta da 3 partecipanti tecnici), sono stati 
contattati altri enti la cui partecipazione è stata ritenuta importante per la buona riuscita dei lavori.  In questa fase non si 
è riusciti a contattare i comuni di Comerio, Barasso, Luvinate, Casciago, nonché la Soprintendenza archeologica della 
Lombardia e il consorzio utenti delle acque del fiume Bardello. In una seconda fase saranno interessate le associazioni 
canottieri e la società Navigazione interna (che negli ultimi anni ha offerto un servizio turistico di navigazione sul lago). 
La riunione ha lo scopo di condividere le prime bozze di documenti per formulare la proposta di accordo e dettagliare il 
Programma d’Azione per quanto riguarda tre tematiche oggetto di accordo: regolazione dei livelli, navigazione e 
balneazione. 

 
Il “Contesto e scenario di riferimento” dell'AQST tende a valorizzare quanto precedentemente già fatto all’interno 
dell’Osservatorio del lago di Varese con l’aggiunta di elementi nuovi, relativi al piano di gestione macrofite del lago, in 
aggiornamento dalla Provincia sulla base di un accordo con Regione e dell’aggiornamento con i dati contenuti nel 
Rapporto laghi 2014-2016. 
 
I contenuti del Programma suddiviso gerarchicamente in Macroazioni, Azioni e Attività. Ogni azione prevede un soggetto 
coordinatore dei lavori e ogni attività prevede un soggetto attuatore della stessa. 
la Macroazione A. prevede Interventi di miglioramento del reticolo fognario del bacino del lago di Varese, attraverso  

 Studi e rilievi del reticolo fognario  

 Raccolta e organizzazione delle segnalazioni circa il malfunzionamento del sistema fognario. 

 Rilievo topografico del reticolo fognario nel bacino del lago di Varese 

 Studio dei carichi sfiorati in tempo di pioggia dagli sfioratori fognari 

 Censimento e valutazione degli scarichi esistenti nel bacino del lago 



  Censimento e regolarizzazione delle concessioni sul demanio lacustre 

 Interventi infrastrutturali sul reticolo fognario 

 Valutazione e realizzazione degli studi progettuali esistenti 

 Progettazione e realizzazione degli interventi necessari individuati dall’azione di cui sopra. 

Visti gli aggiornamenti di Regione Lombardia, inseriti nel monitoraggio Sistema Sire, con i quali ha trasmesso al 

Ministero e alla Ue il report da cui risultano tutte le procedure di precontenzioso in corso nel territorio della provincia di 

Varese, ove sono inserite situazioni ulteriori di precontenzioso rispetto a quelle già ricomprese nel "Piano Stralcio" che è 

parte integrante del "Piano d'Ambito approvato con la deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri di 

Consiglio, P.V. 34 del 30 luglio 2014; 

Visto che l'Ufficio d'Ambito deve, all’interno del monitoraggio relativo alle infrazioni europee (SIRe) comunicare a 

Regione Lombardia le seguenti informazioni relative: 

g. al soggetto attuatore che deve fornire la documentazione relativa agli avanzamenti dei lavori e degli interventi 

(SAL, CRE, CC,.…); 

h. alla compilazione della tabella degli interventi presente in SIRe, riportando in un unico file tutti gli avanzamenti e 

conservando i documenti ufficiali ricevuti; 

Visto che con atto ai rogiti del notaio Rodolfo Brezzi del 10/06/2015 (registrato a Varese il 22/06/2015 al n.15301 Serie 

T1) è stato costituito il gestore unico del servizio idrico integrato Alfa S.r.l.; 

Preso atto: 

 che con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015 è stato affidato il Servizio Idrico 

Integrato alla Società Alfa S.r.l. la quale, ad oggi, gestisce parte delle infrastrutture idriche e fognarie e impianti 

di depurazione della Provincia di Varese; 

 

 che, fra le opere previste nel Piano d'Ambito dell’ATO di Varese sono compresi gli interventi costituiti per attività 

e studio nel bacino del lago di Varese ai fini di approfondimenti tecnico scientifici sulle reti fognarie per il 

miglioramento del Lago di Varese, ai sensi del Decreto del D.G. n. 3095/2014 (modifiche al R.R. 6/2010) 

«Criteri guida per la redazione dei piano urbani generali dei servizi nel sottosuolo (PUGSS) e criteri per la 

mappatura e georeferenziazione delle infrastrutture (ai sensi della L.R. 26/2003 art. 37 - comma 1- lett. a) e d), 

art. 38 e art 55 comma 18), ai sensi del comma 3 bis dell'art.42 della L.R. 7/2012 "Misure per la crescita, lo 

sviluppo e l'occupazione”»,  

 che per il summenzionato intervento è stata destinata la somma complessiva di € 500.000,00=, con fondi 

dell'Ufficio d'Ambito "utili portati a nuovo" e la somma di € 150.000= sui fondi tariffari di Alfa, a dedurre dal 

ribasso d'asta della procedura ai sensi del D.Lgs.50/2016 e s.m.i.; 

 

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 così come modificato dall’articolo 3 del 

Decreto Legge 174/2012: 

- “favorevole” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 

 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

 

Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 

 

DELIBERA 

 di recepire tutte le premesse e qui confermarle e di approvare l'accordo, allegato a parte integrante e 

sostanziale del presente atto quale Allegato -A-, tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 

Varese e Alfa S.r.l. per il finanziamento dell'attività e studio nel bacino del lago di Varese ai fini di 

approfondimenti tecnico scientifici sulle reti fognarie per il miglioramento del Lago di Varese, ai sensi del 

Decreto del D.G. n. 3095/2014 (modifiche al R.R. 6/2010) «Criteri guida per la redazione dei piano urbani 

generali dei servizi nel sottosuolo (PUGSS) e criteri per la mappatura e georeferenziazione delle infrastrutture 

(ai sensi della L.R. 26/2003 art. 37 - comma 1- lett. a) e d), art. 38 e art 55 comma 18), ai sensi del comma 3 bis 

dell'art.42 della L.R. 7/2012 "Misure per la crescita, lo sviluppo e l'occupazione”», nei seguenti Comuni 

rivieraschi del lago di Varese:  

Azzate, Barasso, Bardello, Biandronno, Bodio Lomnago, Brunello, Buguggiate, Casciago,Casale Litta, 



Cazzago Brabbia, Comabbio, Comerio, Daverio, Galliate L.do, Gavirate, Inarzo, Luvinate, Mercallo, 
Ternate, Varano Borghi, Varese, Vergiate  

 di destinare la somma complessiva di € 500.000,00=, con fondi dell'Ufficio d'Ambito Fondo "utili portati a nuovo" 

sul binacio consuntivo 2017 e la somma di € 150.000= sui fondi tariffari di Alfa, a dedurre dal ribasso d'asta 

della procedura ai sensi del D.Lgs.50/2016 e s.m.i.; 

13. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi dell'art. 49 

comma 1 del D. Lgs. 267/00; 

14. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 

4, del D.Lgs. 267/2000. 
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Allegato - A -  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’anno 2018, il giorno [●], del mese di [●], 

 

tra 

 

l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, che agisce quale Autorità responsabile del 

coordinamento del servizio idrico integrato, legalmente rappresentato dal Presidente Ercole Ielmini, in esecuzione del 

Decreto n. 3 del 09/01/2017 del Presidente della Provincia di Varese (di seguito anche “Ufficio d’Ambito” o "UdA") e 

dell'art. 12 dello Statuto dell'Ufficio D'Ambito, 

e 

la Società Alfa S.r.l., legalmente rappresentata dal Presidente Dr. Paolo Mazzucchelli in forza di delibera del CdA n. XX 

in data XX/XX/2018 (di seguito anche “Società Alfa”, "Alfa" o “Gestore del S.I.I.”), 

 

L’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese e la società Alfa S.r.l. sono congiuntamente definite le 

“Parti” e ciascuna singolarmente una “Parte”. 

 

Premesso: 

44. che l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese è stato costituito con delibera di Consiglio 

provinciale P.V. 17 del 29 Marzo 2011; 

45. che, per assicurare l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, collettamento e 

depurazione di cui all’art. 141 della legge n. 388/2000 prescrive la predisposizione e attuazione, da parte delle 

Autorità d’Ambito, di un programma di interventi inseriti nelle programmazione e pianificazione di investimenti 

compresi nel “Piano d’Ambito”, approvato con delibera del Commissario Straordinario P.V. 20 del 18/04/2014; 

46. che, con deliberazione n. 23/2001, modificata e integrata con deliberazione del 15 novembre n. 93/2001, il 

CIPE ha dettato indirizzi per l’utilizzo delle risorse destinate ai Programmi Stralcio, prevedendo che alla loro 

attuazione siano riservate tutte le risorse a tal fine disponibili, tra cui quelle previste da leggi di settore, nonché i 

proventi delle tariffe di depurazione ex art. 3, commi 42-47, della legge n. 549/1995, eccedenti le necessità 

gestionali e destinati al miglioramento degli impianti e i proventi delle tariffe di fognatura e depurazione 

accantonati per la realizzazione e il completamento di opere e impianti; 

 
Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese e Alfa per attività e studio nel 
bacino del lago di Varese ai fini di approfondimenti tecnico scientifici sulle reti fognarie per il miglioramento 
del Lago di Varese, ai sensi della XXX, nei seguenti Comuni rivieraschi del lago di Varese:  

Azzate, Barasso, Bardello, Biandronno, Bodio Lomnago, Brunello, Buguggiate, Casciago,Casale Litta, 
Cazzago Brabbia, Comabbio, Comerio, Daverio, Galliate L.do, Gavirate, Inarzo, Luvinate, Mercallo, Ternate, 
Varano Borghi, Varese, Vergiate  

  

 



47. che con atto ai rogiti del notaio Rodolfo Brezzi del 10/06/2015 (registrato a Varese il 22/06/2015 al n. 15301 

Serie T1) è stato costituito il Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato Alfa S.r.l.; a tale riguardo, la 

convenzione di servizio prevede espressamente che anche i soggetti non salvaguardati proseguano nella 

gestione del servizio fino alla piena operatività di Alfa S.r.l. e comunque sino al 31/12/2021; 

48. che con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015 è stato affidato il Servizio Idrico 

Integrato alla Società Alfa S.r.l., la quale gestisce parte delle infrastrutture idriche e fognarie e impianti di 

depurazione della Provincia di Varese, ma che ad oggi tuttavia risulta ancora non completamente operativa; 

49. che con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 46 del 13/09/2018 è stato confermato che il processo di 

aggregazione in atto proseguirà secondo un programma di piano delle acquisizioni dettagliato per ciascun 

comune che Alfa presenterà aggiornato entro il 31/3/2019 ed è stato disposto che il completamento del 

processo dovrà avvenire entro e non oltre: 

 

 

 

50. che il Servizio Idrico Integrato è stato affidato alla Società Alfa S.r.l., la quale gestisce parte delle infrastrutture 

idriche e fognarie e impianti di depurazione della Provincia di Varese, ma che ad oggi tuttavia risulta ancora non 

completamente operativa; 

51. che, fra le opere previste nel Piano d'Ambito dell’ATO di Varese sono compresi gli interventi costituiti per attività 

e studio nel bacino del lago di Varese ai fini di approfondimenti tecnico scientifici sulle reti fognarie per il 

miglioramento del Lago di Varese, ai sensi del Decreto del D.G. n. 3095/2014 (modifiche al R.R. 6/2010) 

«Criteri guida per la redazione dei piano urbani generali dei servizi nel sottosuolo (PUGSS) e criteri per la 

mappatura e georeferenziazione delle infrastrutture (ai sensi della L.R. 26/2003 art. 37 - comma 1- lett. a) e d), 

art. 38 e art 55 comma 18), ai sensi del comma 3 bis dell'art.42 della L.R. 7/2012 "Misure per la crescita, lo 

sviluppo e l'occupazione”», nei seguenti Comuni rivieraschi del lago di Varese: Azzate, Bardello, Biandronno, 

Bodio Lomnago, Buguggiate, Cazzago Brabbia, Galliate Lombardo, Gavirate, Inarzo; 

52. che per il summenzionato intervento è stata destinata la somma complessiva di € 500.000,00=, in capo 

all'Ufficio d'Ambito e la somma di € 150.000= sui fondi tariffari di Alfa, a dedurre dal ribasso d'asta della 

procedura ai sensi del D.Lgs.50/2016 e s.m.i.; 

53. che la società Alfa S.r.l. si è resa disponibile ad effettuare, in previsione del subentro nella gestione del servizio, 

lo studio ed il rilievo delle reti ed a fungere da Stazione Unica Appaltante per la relativa gara ai sensi del D.Lgs. 

50/2016; 

54. che con la deliberazione n. 15 del 30/03/2015 il Cda dell'UdA ha provveduto ad approvare un protocollo d'intesa 

dell'Osservatorio del "Lago di Varese", avente validità un quinquennio, ed il presente accordo rientra tra gli 

obiettivi da perseguire nomenclati all'art. 3 del suddetto protocollo; 

55. che ai sensi della D.G.R. 5469/2016, si è sottoscritto in data 08.08.2016 un accordo tra Provincia di Varese e 

Regione Lombardia finalizzato alla verifica dello stato di conservazione e funzionamento dell’impianto di 

prelievo ipolimnico del lago di Varese, attualmente in disuso, ai fini di una sua eventuale riattivazione o della 

definitiva dismissione. L’impianto è stato progettato e costruito alla fine degli anni ’90, e messo in funzione nel 

periodo 2000-2003. Successivamente è stato disattivato per questioni tecniche; 

56. che in data 18.07.2017 il Comitato Tecnico Scientifico dell’Osservatorio del lago di Varese ha deciso di 

affiancare alla succitata verifica (Valutazione Tecnica) una serie di studi con lo scopo di individuare le priorità di 

azioni per il miglioramento delle acque del lago di Varese e l’eventuale necessità di acquisire nuovi dati o di 

aggiornare quelli esistenti. Dato atto che parte delle valutazioni sono state effettuate mediante raccolta e messa 

a sistema dei dati a disposizione, molti dei quali esistenti in forma di serie storica pluridecennale relativi alla 

componente biotica e abiotica, frutto delle numerose campagne di studio e monitoraggio condotte nel tempo da 

una pluralità di soggetti, tra i quali si cita in primis l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente - 

Dipartimento di Varese, Ente pubblico istituzionalmente individuato per la caratterizzazione e il monitoraggio 

dello stato del lago di Varese; 

57. che Il lago di Varese è situato ai piedi delle Prealpi Varesine ad un'altitudine di 238m s.l.m., ha una profondità 

media di 10,7m e massima di 26m, mentre la superficie è di 14,52 km². Il bacino imbrifero è di circa 115 km². Il 

lago è localizzato a pochi km dalla città di Varese (45°48′ N, 8°45′ E) e il suo bacino imbrifero è delimitato dai 

bacini dei laghi Maggiore (a ovest), Lugano (a Nord) e Como (a est). I principali tributari del lago sono: il canale 

Brabbia e il torrente Tinella, il primo con una portata annuale di circa 23x106 m
3
 e il secondo di circa 10x106 

m
3
. L’unico emissario del lago di Varese è il fiume Bardello che ha una portata annua di circa 80x106 m

3
; 



58. che risulta fondamentale fare un cenno all’evoluzione trofica del lago di Varese, con particolare riferimento al 

processo di eutrofizzazione innescato a partire dalla fine degli anni ’50 dall’ingente sviluppo demografico 

avvenuto nel suo bacino imbrifero, può essere sinteticamente rappresentata mediante l’analisi di alcuni 

parametri chimici: ossigeno, fosforo e azoto. 

 

Per un migliore inquadramento dell’evoluzione trofica del lago si ritiene necessario ricordare che nel 1986 è 

stato attivato il collettore circumlacuale per l’intercettazione dei reflui fognari provenienti dal bacino imbrifero 

con conseguente riduzione del carico esterno gravante sul lago. 

In generale, la concentrazione d’ossigeno disciolto in ambienti eutrofici prevede una condizione di 

sovrasaturazione in superficie, per effetto dei processi di fotosintesi, e negli strati più profondi condizioni di forte 

deficit e anche di anossia, a causa dei processi di decomposizione delle biomasse prodotte in superficie, 

fenomeni accentuati nei periodi di stratificazione termica. In ambiente anossico, a seguito di processi 

anaerobici, vengono prodotti, ammoniaca, idrogeno solforato e metano. 

Le prime informazioni circa la concentrazione di ossigeno del lago di Varese evidenziano che all’inizio degli 

anni ’50 l’ossigeno disciolto era in concentrazioni tali da garantire lo sviluppo di comunità ittiche di pregio. Nel 

1957 si è però assistito ad una diminuzione delle concentrazioni, raggiungendo anossia del fondo. Negli anni 

successivi la carenza di ossigeno si è progressivamente aggravata con frequenti episodi di completa anossia 

della colonna d’acqua e conseguenti estese morie di pesci durante i mesi più caldi. Dopo l’attivazione del 

collettore nel 1986 la situazione si è stabilizzata (nel periodo 1999 - 2015) con condizioni di sovra saturazione 

superficiale soprattutto nei mesi estivi, e deficit di ossigeno/anossia a partire da circa 10 m di profondità, dalla 

metà di maggio fino alla circolazione invernale che inizia a fine novembre/inizio dicembre. 

Un altro importante descrittore trofico è il fosforo che generalmente rappresenta il fattore limitante lo sviluppo 

algale. A partire dagli anni ’60, nel lago di Varese si è assistito ad un significativo arricchimento di fosforo di 

origine antropica. In generale i valori massimi sono stati misurati sul fondo, nei mesi in cui il lago è stratificato. 

Durante questo periodo, nello strato eufotico si osserva una progressiva riduzione della concentrazione di 

fosforo parallelamente all’aumento dell’attività fotosintetica. Al contrario nello strato ipolimnico, a causa del 

basso tenore di ossigeno che innesca il rilascio di fosforo ortofosfato da parte del sedimento e dell’attività 

metabolica dei batteri che degradano la sostanza organica, si registra un significativo aumento di fosforo. 

In passato, l’assenza di adeguati sistemi di intercettazione dei reflui urbani ha causato una decisa 

eutrofizzazione del bacino; a partire dal 1986 l’attivazione del collettore circumlacuale ha portato alla riduzione 

di circa l’80% della concentrazione di fosforo totale passata da 440 μg P/l (pre-collettamento), a circa 80 μg P/l 

nel periodo 1998 - 2015; questo valore risulta ancora piuttosto elevato se confrontato con la concentrazione 

naturale di fosforo totale stimata tra 19 - 21 μg P/l (PTUA 2016 agg. febbraio 2018). 

Anche le concentrazioni di azoto totale e azoto ammoniacale sono significative per la caratterizzazione trofica di 

un lago. Azoto totale e azoto ammoniacale seguono un andamento analogo a quello del fosforo, accumulandosi 

nella zona ipolimnica durante il periodo estivo e autunnale per la scarsa e prolungata presenza di ossigeno. I 

nitrati invece aumentano in presenza di ossigeno per via della nitrificazione nel periodo invernale e poi 

decrescono nel periodo estivo e autunnale dal momento che negli strati superficiali vengono utilizzati dal 

fitoplancton, mentre sul fondo, a causa di condizioni ambientali riducenti, subiscono la denitrificazione. Le 

concentrazioni di azoto totale e inorganico, sono diminuite di circa il 50% rispetto agli anni pre-collettamento, 

assestandosi attorno a 1000 e 500 μg N/l, rispettivamente. Dalla fine degli anni ’90 si registra inoltre una 

predominanza di azoto nitrico rispetto a quello ammoniacale a testimonianza del miglioramento della qualità 

delle acque innescato del collettamento. Lo studio di Vismara (2006) ha preso in considerazione tutte le 

possibili sorgenti che influenzano il carico esterno determinando la quantità di fosforo veicolato a lago. Il dato 

complessivo del carico esterno è pari a 9,21 t /anno. Il dato relativo ad ognuna delle sorgenti è invece il 

seguente: 

 carichi puntuali dagli immissari = 0,9 t /anno; 

 canale Brabbia = 0,89 t /anno; 

 carico da dilavamento suolo = 3,79 t /anno; 

 carico zootecnico = 1,08 t /anno; 

 carico da precipitazione = 0,55 t /anno; 

 carichi da sfioratori di pioggia = 1,5 t /anno; 

 carichi da sfioratori di pioggia dovuto a malfunzionamenti = 0,5 t /anno. 

 

Tutto ciò premesso, occorre definire l'attività: 

 

Rilievo dello stato di consistenza delle reti fognare comunali. 

 



Elemento principale per svolgere l’attività è la mappatura dell'ubicazione degli sfioratori, con indicazioni tecniche circa i l 

manufatto e informazioni relative al bacino affluente. 

L’identificazione di questi elementi è necessaria per poter procedere con la messa a punto di un disegno sperimentale 

che potrebbe essere incentrato: 

- sulle categorie di sfioratori: identificare qualche sfioratore caratteristico di una categoria (in termini di dimensioni 

e portate sfiorate) e estrapolare i dati sperimentali di questo agli altri; 

- sugli sfioratori principali: identificare gli sfioratori che hanno un bacino affluente che copre buona parte del 

territorio e analizzare i carichi sfiorati da questi. 

 

Si ritiene urgente ed improrogabile: 

a) dare corso agli studi in oggetto inseriti nel Piano d’Ambito, per ottemperare alle procedure di Infrazione 

Europea, che individua gli interventi di carattere prioritario quali situazioni in monitoraggio rispetto al pre-

contenzioso effettuato sia da Regione Lombardia unitamente al Ministero, sia da parte della Commissione 

Europea; 

b) definire che alla Società Alfa S.r.l., cui è stata affidata la gestione del Servizio Idrico Integrato per l’intero ambito 

della Provincia di Varese con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015, competerebbe 

la realizzazione delle opere e degli interventi necessari richiesti dalla vigente normativa; 

c) che, pur nelle more della piena operatività di Alfa, si ritiene di demandare ad Alfa, in quanto prossimo 

subentrante nella gestione del servizio afferente il Lago di Varese, lo studio delle reti, che poi si concretizzerà, 

nell'ambito della propria missione e competenza, con la progettazione e la realizzazione delle opere e degli 

interventi necessari richiesti dalla vigente normativa, compreso quindi l’Intervento di cui al presente accordo (di 

seguito definito “Accordo”) a valere sulla tariffa di ambito; 

d) che pertanto Alfa assolverà alla predisposizione degli studi e rilievi delle reti secondo quanto declinato dal D. 

Lgs. 50/2016, come ente o soggetto aggiudicatore e attuatore dello studio; 

e) che al fine di disciplinare i reciproci diritti e obblighi fra le Parti relativi alla realizzazione dell’Intervento, viene 

stipulato il presente Accordo; 

f) che potranno essere coinvolti direttamente in apposito successivo accordo, ad integrazione del presente atto, 

anche i cointeressati Comuni facenti parte dell'Agglomerato:Azzate, Barasso, Bardello, Biandronno, Bodio 

Lomnago, Brunello, Buguggiate, Casciago,Casale Litta, Cazzago Brabbia, Comabbio, Comerio, Daverio, 

Galliate L.do, Gavirate, Inarzo, Luvinate, Mercallo, Ternate, Varano Borghi, Varese, Vergiate  che si adempia al 

rispetto del richiamato al Decreto del D.G. n.3095/2014 di modifiche al R.R. 6/2010 "criteri guida per la 

redazione dei piano urbani generali dei servizi nel sottosuolo e criteri per la mappatura e georeferenziazione 

delle infrastrutture (ai sensi della L.R. 26/2003 art.37 - comma 1 - lett. a) e art.38 e art 55 - comma 18), ai sensi 

del comma 3 bis dell' art.42 della L.R. 7/2012 "misure per la crescita, lo sviluppo e l'occupazione. 

 

Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art. 1 Oggetto dell’Accordo 

 

1. Il presente Accordo disciplina i reciproci diritti e obblighi fra le Parti relativi alla realizzazione degli studi in 

oggetto, in attuazione del Piano d'Ambito, che prescrive la predisposizione e attuazione, da parte delle Autorità d’Ambito, 

di un programma di interventi urgenti e prioritari al fine di assicurare l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di 

fognatura, collettamento e depurazione di cui agli artt. 100, 105 e 106 del D.Lgs. 152/06; 

2. Con il presente Accordo, l'Ufficio d’Ambito individua Alfa S.r.l. quale Soggetto attuatore (di seguito anche 

"Ente attuatore") dello studio in oggetto, in sostituzione dei Comuni, proprietari degli impianti e delle reti; 

3. Alfa dovrà procedere alla formalizzazione rispettivamente: 

 della mappatura e rilievo delle reti, ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 del cronoprogramma relativo allo studio, 

che dovranno essere regolarmente trasmessi all’UdA e ai Comuni coinvolti. 

 



1. Art. 2 Accettazione del ruolo di realizzatore dello studio tecnico scientifico sulle reti fognarie per il 

miglioramento del Lago di Varese, ai sensi della ai sensi del Decreto del D.G. n. 3095/2014 (modifiche al R.R. 

6/2010) «Criteri guida per la redazione dei piano urbani generali dei servizi nel sottosuolo (PUGSS) e criteri per 

la mappatura e georeferenziazione delle infrastrutture (ai sensi della L.R. 26/2003 art. 37 - comma 1- lett. a) e d), 

art. 38 e art 55 comma 18), ai sensi del comma 3 bis dell'art.42 della L.R. 7/2012 "Misure per la crescita, lo 

sviluppo e l'occupazione”», nei seguenti Comuni rivieraschi del lago di Varese: Azzate, Bardello, Biandronno, 

Bodio Lomnago, Buguggiate, Casciago,Casale Litta, Cazzago Brabbia, Comabbio, Comerio, Daverio, Galliate 

L.do, Gavirate, Inarzo, Luvinate, Mercallo, Ternate, Varano Borghi, Varese, Vergiate  

1. La Società Alfa S.r.l. si impegna a realizzare lo studio di cui all’articolo 1, nel pieno rispetto della normativa 

vigente in materia di lavori pubblici; 

2. L’UdA rimane estraneo ad ogni rapporto contrattuale posto in essere dal Soggetto attuatore, eventuali oneri 

derivanti da ritardi, inadempienze o contenzioso, a qualsiasi titolo insorgente, sono a totale carico del Soggetto attuatore. 

 

Art. 3 Compiti e responsabilità delle parti 

 

1. Alfa S.r.l. si impegna inoltre a rispettare tutti gli obblighi definiti nel presente Accordo, nonché ogni altra 

disposizione di legge in materia: in particolare si impegna al rispetto degli obblighi che derivano dall’UdA e 

dall’assegnazione dei contributi da parte dell’UdA medesimo. 

 

Art. 4 Finanziamento dello studio 

 

1. Il presente accordo finanzia unicamente il rilievo delle reti fognarie per il miglioramento del Lago di Varese, 

come dettagliato nel precedente articolo 2, nei seguenti Comuni Azzate, Barasso, Bardello, Biandronno, Bodio 

Lomnago, Brunello, Buguggiate, Casciago,Casale Litta, Cazzago Brabbia, Comabbio, Comerio, Daverio, Galliate L.do, 

Gavirate, Inarzo, Luvinate, Mercallo, Ternate, Varano Borghi, Varese, Vergiate   

2. L’erogazione del finanziamento sarà a cura dell’UdA verso il Soggetto attuatore nei tempi e secondo le modalità 

di seguito indicate: 

g) il 20% delle somme relative alla firma del contratto di affidamento dello studio, entro 30 giorni; 

h) l’ulteriore 80% alla presentazione dello studio, entro 30 giorni; 

3. Il soggetto attuatore, che finanzierà con tariffa la somma ulteriore pari a € 150.000= a dedurre il ribasso d'asta, 

dovrà regolarmente informare l’UdA sullo stato di avanzamento dello studio medesimo mediante apposite 

relazioni/sintesi; 

4. Eventuali economie derivanti da ribasso d'asta o imprevisti non utilizzati che si realizzeranno in conseguenza 

delle rideterminazioni del quadro economico rimarranno nella disponibilità di Alfa con riferimento alla Sua quota di 

finanziamento o in eccedenza sulla quota dell'ufficio d'Ambito, che le utilizzerà per la realizzazione di nuovi interventi, e 

pertanto non verranno erogate al Soggetto attuatore; 

5. Risulta possibile, a seguito di deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito n. 70 del 

07/11/2018, un finanziamento complessivo per la realizzazione del rilievo delle reti pari a € 500.000,00=, con la 

copertura derivante dal Bilancio dell'Ufficio d'Ambito attraverso l'apposito Fondo "utili portati a nuovo" portati a nuovo nel 

consuntivo 2017, unitamente alla quota di Alfa come definito al precedente punto 3 di questo articolo. 

 

Art. 5 Tempi di attuazione 

 

1. Il rilievo delle reti sarà appaltato, dalla firma del presente accordo, nel più breve tempo possibile 

compatibilmente con i vincoli imposti dalla legislazione vigente in tma di appalti pubblici e con particolare riferimento al 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. I rilievi effettuati saranno presentati progressivamente per ogni singolo Comune secondo il 

cronoprogramma di seguito riportato. 



Il rispetto dei tempi è comunque subordinato alla disponibilità dei singoli Comuni nell’attivare l’assistenza della Polizia 
Locale nel caso di attività di rilievo che dovessero presentare interferenze con la viabilità. 

 
Comune Km rete fognaria Giorni lavorativi 

  
 

giorni giorni progr. 

Buguggiate 25.2 17 17 

Azzate 57.4 38 55 

Galliate Lombardo 19.6 13 68 

Bodio Lomnago 30.8 21 89 

Cazzago Brabbia 21 14 103 

Biandronno 39.2 26 129 

Bardello 19.6 13 142 

Gavirate 81.2 54 196 

Varese Agglomerato 160 107 303 

Casciago 47.6 32 334 

Luvinate 33.6 22 357 

Barasso 26.6 18 375 

Comerio 30.8 21 395 

Brunello 15.4 10 405 

Daverio 29.4 20 425 

Casale Litta 26.4 18 443 

Inarzo 15.4 10 453 

Ternate 43.4 29 482 

Varano Borghi 35 23 505 

Comabbio 18 12 517 

Mercallo 21 14 531 

Varese extra Agglomerato 236 157 688 

 

Art. 6 Risoluzione dell’accordo e Penali 

 

1. Alfa imputerà eventuali penali o danni derivanti da ritardi, ai sensi del codice dei contratti D. Lgs. 50/2016 e 

s.m.i., inserendo tale clausola nel contratto di affidamento; 

2. In caso di mancato rispetto dei tempi o dei termini previsti nel presente Accordo, verrà applicata e prevista in 

contratto da Alfa ai soggetti incaricati per ogni giorno solare di ritardo una penale pari allo 0,2‰ sull’importo dello studio; 

3. I termini previsti nel presente accordo rivestono natura essenziale per le parti in capo a cui sono posti con ogni 

conseguenza di legge, fatto salvo quanto previsto al successivo art. 7. 

 

Art. 7 Disposizioni generali e finali 

 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori; 

2. Qualunque controversia relativa all’interpretazione, esecuzione, adempimento del presente accordo e dei suoi 

obblighi sarà, sarà competente il Foro del luogo di esecuzione del presente accordo; 

3. L’UdA, in caso di grave e ingiustificato ritardo da parte del Soggetto attuatore nell’adempimento degli impegni 

assunti con la sottoscrizione del presente Accordo procede alla formale contestazione degli inadempimenti riscontrati e 

all’assegnazione di un congruo termine per provvedervi; 

4. Nel caso in cui l’inadempimento del Soggetto attuatore perduri oltre il termine assegnato, l’UdA potrà, con 

comunicazione da inviare al Soggetto attuatore, risolvere il presente Accordo e nominare quale soggetto realizzatore 



dello studio, in sostituzione di Alfa S.r.l., un commissario “ad acta”, cui Alfa S.r.l. dovrà consegnare tutti i documenti 

relativi all’esecuzione dei lavori in suo possesso. Rimangono salvi tutti gli obblighi gravanti sul Soggetto attuatore di 

pagamento delle penalità previste nel presente Accordo ed è fatto salvo il diritto dell’UdA al risarcimento di tutti i danni 

conseguenti all’inadempimento del Soggetto attuatore medesimo. 

 

Varese,                    

 

Il Presidente dell’Ufficio d’Ambito 

Sig. Ercole Ielmini 

 

Il Presidente di Alfa S.r.l. 

Dr. Paolo Mazzucchelli 

  



 
Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 71 del 07/11/2018 
 
Prot. n.  5827  del 19 novembre 2018 

Oggetto: Accordo tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, la Società per la Tutela 
Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. e Alfa S.r.l. relativo alla definizione 
degli impegni economici della progettazione inerente i lavori riguardanti interventi relativi ad impianti non 
conformi rispetto alla Direttiva Europea 91/271, Monitoraggio delle Infrazioni Europee: Impianto di 
depurazione DP01210801_Olgiate Olona - Interventi di adeguamento e potenziamento necessari per 
conseguire gli obiettivi di qualità dello scarico conformi al Regolamento Regionale n. 3/2006. Finanziamento 
studio di fattibilità approvato con la deliberazione del Cda n.32 del 12 giugno 2018- - Integrazioni richieste 
dalla Società Olona con nota del 26 ottobre 2018 prot.1764. 
 
L’anno 2018 (duemiladiciassette), il giorno 7 (sette) del mese di novembre, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
Presenti: 
Ercole Ielmini  Presidente 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 

 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue 

urbane, che ha per obiettivo quello di assicurare che le acque reflue urbane siano sottoposte a un 

trattamento appropriato in base ai criteri precisati nella direttiva, al fine di prevenire conseguenze negative 

sull'ambiente e di conseguenza sulla salute dei cittadini dell'UE. 

Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il trattamento 

e lo scarico delle acque reflue originate da taluni settori industriali. 

Essa ha lo scopo di proteggere l'ambiente dalle ripercussioni negative provocate dai summenzionati scarichi 

di acque reflue e prevede: 

• All'art.3 "tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi entro il 31 

dicembre 1998, tutti gli agglomerati con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 

10.000 che scaricano in acque recipienti considerate sensibili ai sensi dell'articolo 5 della 

direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le acque reflue urbane". 

• All'art.4 "tra gli altri obblighi, che gli Stati membri provvedano affinché le acque urbane che 

confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario o 

a un trattamento equivalente. 

Richiamati in particolare gli articoli della medesima direttiva 2 (commi 1,4,5,6,8), 3 (commi1,2), 4 (commi 
1,3), 5 (commi 1,2,3,4,5); ai sensi dell’articolo 10 di detta direttiva, «[g]li Stati membri provvedono affinché la 
progettazione, la costruzione, la gestione e la manutenzione degli impianti di trattamento delle acque reflue 
urbane realizzati per ottemperare ai requisiti fissati agli articoli da 4 a 7 siano condotte in modo da garantire 
prestazioni sufficienti nelle normali condizioni climatiche locali. La progettazione degli impianti deve tener 
conto delle variazioni stagionali di carico». L’allegato I della direttiva 91/271, intitolato «Requisiti relativi alle 
acque reflue urbane», fissa, nella sezione A, i requisiti essenziali che occorre rispettare per quanto riguarda 
le reti fognarie e l’allegato I, sezione B, a detta direttiva quelli da soddisfare per quanto concerne gli scarichi 
provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, immessi in acque recipienti. In particolare, 
l’allegato I, sezione B, punto 1, della citata direttiva dispone che la progettazione o la modifica degli impianti 



di trattamento delle acque reflue va effettuata in modo da poter prelevare campioni rappresentativi sia delle 
acque reflue in arrivo sia dei liquami trattati, prima del loro scarico nelle acque recipienti. Per quanto riguarda 
gli impianti di trattamento le cui dimensioni corrispondono a un numero di a.e. compreso tra 10.000 e 
49.999, l'allegato I, sezione D, punto 3, della medesima direttiva fissa in 12 il numero minimo di campioni da 
raccogliere a intervalli regolari nel corso di un anno intero, mentre questo numero sale a 24 per anno per gli 
impianti di trattamento di dimensioni superiori. A norma dell'allegato I, sezione B, punto 2, della direttiva 
91/271, gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, sottoposti a 
trattamento ai sensi degli articoli 4 e 5 della medesima, devono soddisfare ai requisiti figuranti nella tabella 1, 
la quale contiene i valori massimi di concentrazione e le percentuali minime di riduzione in funzione di 
determinati parametri. Tra questi parametri sono compresi, segnatamente, la richiesta biochimica di 
ossigeno (BOD5 a 20 °C) senza nitrificazione e la richiesta chimica di ossigeno (COD). L’allegato I, sezione 
B, punto 3, di questa direttiva prevede che gli scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane 
in talune aree sensibili soggette ad eutrofizzazione, quali individuate nell’allegato II, sezione A, lettera a), 
devono inoltre soddisfare i requisiti figuranti nella tabella 2, dove sono indicati i valori massimi di 
concentrazione e le percentuali minime di riduzione per quanto concerne il fosforo e l’azoto. 

Dato atto che Regione Lombardia ha, con l'approvazione del PTUA, individuato le aree sensibili - bacino del 

Po e affluenti. 

Richiamata la seguente normativa: 

- D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

- L.R. n. 26/2003 e s.m.i. 

- R.R. n. 03/2006 

- D.G.R. n. X/6990 del 31 luglio 2017 di approvazione del Programma di Tutela delle Acque; 

Richiamate le seguenti deliberazioni  dell'Ufficio d'Ambito: 

- P.V.13 del 26/09/2011 avente per oggetto: "applicazione della Direttiva 31/27/CEE concernente il trattamento 

delle acque reflue urbane - infrazione 2009/2034 - stralcio programma degli interventi fognatura e depurazione 

a breve termine." 

- P.V. 27 del 13/12/2011 avente per oggetto: "illustrazione sintesi inerenti le infrazioni comunitarie inviate da 

Regione Lombardia al Ministero: presa d'atto". 

- P.V. 3 del 22/02/2012 avente per oggetto: “procedura di infrazione 2009/2034, parere motivato e pre-

contenzioso, preparazione alla fase istruttoria finale, aggiornamento dei dati raccolti dai Comuni.” 

- P.V. 38 del 19/11/2012 avente per oggetto: Parere motivato: Direttiva 91/271/CEE sul trattamento delle acque 

reflue urbane - procedura di infrazione 2009/2034. 

- P.V. 14 del 12/05/2014 avente per oggetto "Infrazioni europee aggiornate". 

 

Richiamata la propria precedente deliberazione del CdA  n. 32 del 12 giugno 2018 che qui si riprende in toto e si 

conferma, con la quale si è messa a disposizione di Alfa la somma di € 44.500,00=, a copertura della realizzazione 
del succitato studio di fattibilità, seguendo il  quadro economico presentato da Alfa S.r.l., con le dovute 
specifiche segnalate in premessa e qui totalmente riprese, a valere sui finanziamenti ex Cipe, ex lege 
388/2000; 

Visto che con atto ai rogiti del notaio Rodolfo Brezzi del 10/06/2015 (registrato a Varese il 22/06/2015 al 
n.15301 Serie T1) è stato costituito il gestore unico del servizio idrico integrato Alfa S.r.l.; 

Preso atto che con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015 è stato affidato il 
Servizio Idrico Integrato alla Società Alfa S.r.l. la quale, ad oggi, gestisce parte delle infrastrutture idriche e 
fognarie e impianti di depurazione della Provincia di Varese; 

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 così come modificato 

dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012: 

- “favorevole” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 

 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 



 

Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 

 

DELIBERA 

di confermare i contenuti già approvati con la deliberazione n.32 del 12 giugno 2018 e di approvare 
l'accordo, allegato a parte integrante e sostanziale del presente atto quale Allegato -A-, tra l’Ufficio d’Ambito 
Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, la Società per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiume 
Olona in Provincia di Varese S.p.A. e Alfa S.r.l., dopo aver recepito, al fine di poter proseguire con le 
apposite firme, le modifiche richieste dalla Società Olona  con nota del 26 ottobre 2018 prot.1764. 

15.  per il finanziamento di uno studio di fattibilità relativo ai lavori riguardanti interventi relativi ad 

impianti non conformi rispetto alla Direttiva Europea 91/271, Monitoraggio delle Infrazioni Europee: 

Impianto di depurazione DP01210801_Olgiate Olona - Interventi di adeguamento e potenziamento 

necessari per conseguire gli obiettivi di qualità dello scarico conformi al Regolamento Regionale n. 

3/2006; 

16. di riconfermare la destinazione della somma di € 44.500,00=, a copertura della realizzazione del 

succitato studio di fattibilità, seguendo il quadro economico presentato da Alfa S.r.l., con le dovute 

specifiche segnalate in premessa della PV 32/2018 e qui totalmente riprese, a valere sui 

finanziamenti ex Cipe, ex lege 388/2000; 

17. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 

dell'art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00; 

18. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 

134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 
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Allegato - A- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’anno 2018, il giorno ………, del mese di ………………………, 

 

tra 

l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, che agisce quale Autorità responsabile del 

coordinamento del servizio idrico integrato, legalmente rappresentato dal Presidente Ercole Ielmini, in esecuzione del 
Decreto n. 3 del 09/01/2017 del Presidente della Provincia di Varese (di seguito anche “Ufficio d’Ambito” o "UdA") e 

dell’art. 12 dello Statuto dell’Ufficio D’Ambito, 

 

la Società per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A., legalmente 

rappresentata dall’Amministratore Unico Prof. Alessandro Millefanti, in esecuzione del verbale dell’Assemblea dei soci 
del 03/05/2016 (di seguito anche “Società Olona” o "Olona"), 

e 
la Società Alfa S.r.l., legalmente rappresentata dal Presidente sig. Paolo Mazzucchelli, in forza della delibera 
dell’Assemblea dei Soci in data 12/07/2018 (di seguito anche “Società Alfa”, “Alfa” o “Gestore del S.I.I.”), 

 

L’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, la Società per la Tutela Ambientale del Bacino del 
Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. e la società Alfa S.r.l. sono congiuntamente definite le “Parti” e ciascuna 
singolarmente una “Parte”. 

 

Premesso che: 

59. l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese è stato costituito con delibera di Consiglio 

provinciale P.V. 17 del 29 Marzo 2011; 

60. per assicurare l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, collettamento e depurazione 

l’art. 141 della legge n. 388/2000 prescrive la predisposizione e l’attuazione, da parte delle Autorità d’Ambito, di 

un programma di interventi urgenti a stralcio, con gli stessi effetti di quelli previsti dall’art. 11 della legge n. 

36/1994 per gli investimenti compresi nel “Piano d’Ambito”, approvato con delibera del Commissario 

Straordinario P.V. 20 del 18/04/2014; 

61. con deliberazione n. 23/2001, modificata e integrata con deliberazione del 15 novembre n. 93/2001, il CIPE ha 

dettato indirizzi per l’utilizzo delle risorse destinate ai Programmi Stralcio, prevedendo che alla loro attuazione 

siano riservate tutte le risorse a tal fine disponibili, tra cui quelle previste da leggi di settore, nonché i proventi 

Accordo tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, la Società per la Tutela 
Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. e Alfa S.r.l. relativo alla definizione 
degli impegni economici della progettazione inerente i lavori riguardanti: 

 

 interventi relativi ad impianti non conformi rispetto alla Direttiva Europea 91/271, Monitoraggio delle 

Infrazioni Europee: Impianto di depurazione DP01210801_Olgiate Olona - Interventi di adeguamento e 

potenziamento necessari per conseguire gli obiettivi di qualità dello scarico conformi al Regolamento 

Regionale n. 3/2006. Finanziamento studio di fattibilità. integrazioni a seguito nota Società Olona 

Integrazioni richieste dalla Società Olona con nota del 26 ottobre 2018 prot.1764. 

  

 



delle tariffe di depurazione ex art. 3, commi 42-47, della legge n. 549/1995, eccedenti le necessità gestionali e 

destinati al miglioramento degli impianti e i proventi delle tariffe di fognatura e depurazione accantonati per la 

realizzazione e il completamento di opere e impianti; 

62. con atto ai rogiti del notaio Rodolfo Brezzi del 10/06/2015 (registrato a Varese il 22/06/2015 al n. 15301 Serie 

T1) è stato costituito il Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato Alfa S.r.l.; a tale riguardo, la convenzione di 

servizio prevede espressamente che anche i soggetti non salvaguardati proseguano nella gestione del servizio 

fino alla piena operatività di Alfa S.r.l. e comunque sino al 31/12/2019 (delibera P.V. 46 del 13 settembre 2018); 

63. con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015 è stato affidato il Servizio Idrico Integrato 

alla Società Alfa S.r.l., la quale gestisce parte delle infrastrutture idriche e fognarie e impianti di depurazione 

della Provincia di Varese, ma che ad oggi tuttavia risulta ancora non completamente operativa; 

64. la Società Olona, in via transitoria e fino al subentro da parte di Alfa, gestisce il servizio di depurazione dei 

Comuni afferenti all’impianto DP01210801_Olgiate Olona; 

65. nell’Ambito Territoriale Ottimale di Varese devono essere eseguiti i lavori previsti nel Piano Stralcio (di seguito 

definito “Piano Stralcio dell’ATO di Varese” o semplicemente “Piano Stralcio”), aggiornato con delibera del 

Commissario Provinciale con i poteri di Consiglio P.V. 34 del 30/07/2014; 

66. fra le opere previste nel Piano Stralcio dell’ATO di Varese sono compresi gli interventi costituiti 

dall’adeguamento e potenziamento dell’impianto di Olgiate Olona (di seguito definiti "Intervento"); 

67. per il summenzionato intervento sull’impianto di depurazione di Olgiate Olona è stata prevista nel sopracitato 

Piano Stralcio la somma complessiva di Euro 4.540.000,00=, dalla quale dovrà essere dedotto il ribasso d’asta; 

68. la società Alfa si è resa disponibile ad effettuare, in previsione del subentro della gestione del servizio, la 

progettazione degli interventi, la Direzione dei Lavori e il Coordinamento per la sicurezza ed a fungere da 

Stazione Unica Appaltante per i lavori, risulta però fondamentale effettuare per l’impianto di Olgiate Olona uno 

studio volto alla caratterizzazione e valutazione economica di tutte le criticità che rappresenteranno il punto di 

partenza dal quale dar vita ad un revamping necessario sia per sanare la situazione legata alla infrazione 

europea di cui è oggetto questo impianto sia per modernizzare processi e macchinari ormai inadeguati; 

69. il fine del presente incarico, dunque, è l’affidamento di uno Studio di Fattibilità che conterrà, anche a seguito di 

una serie di valutazioni tecnico–economiche, un Documento Preliminare alla Progettazione che ALFA srl, in 

qualità di Stazione Appaltante, porrà a base di successiva progettazione ai sensi del D.Lgs. 50/2016. 

 

Considerato che: 

g. alla società Alfa, cui è stata affidata la gestione del Servizio Idrico Integrato per l’intero ambito della Provincia di 

Varese con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015, competerebbe la realizzazione delle 

opere e degli interventi necessari richiesti dalla vigente normativa; 

h. pur nelle more della piena operatività di Alfa, si ritiene di demandare ad Alfa S.r.l., in quanto prossimo subentrante 

nella gestione del servizio, la progettazione e la realizzazione delle opere e degli interventi necessari richiesti dalla 

vigente normativa, compreso quindi l’Intervento di cui il presente accordo finanzia lo studio di fattibilità (di seguito 

definito “Accordo”); 

i. al fine di disciplinare i reciproci diritti e obblighi fra le Parti relativi alla realizzazione dello studio di fattibilità, viene 

stipulato il presente Accordo. 

 

Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue. 

 

Art. 1 Oggetto dell’Accordo 

 

1. Con il presente Accordo l’Ufficio d’Ambito individua quale Soggetto attuatore (di seguito anche "Ente 

attuatore") dello studio di fattibilità Alfa S.r.l. in sostituzione della Società Olona, proprietaria dell’impianto. 

Secondo le risultanze dello studio di cui sopra saranno, con una successiva integrazione al presente accordo, reperite le 

disponibilità finanziarie atte all'esecuzione dei tre livelli di progettazione e della esecuzione dei lavori, saranno inoltre 

convenzionate l’esecuzione stessa dei lavori, la direzione lavori ed il coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione dei lavori, non ricomprese nel presente atto. La Società Alfa è qualificata come Soggetto Aggiudicatore e 



Stazione Appaltante ai sensi del vigente D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. "Codice dei Contratti", assumendosi pertanto il compito 

di dare attuazione allo studio di fattibilità inerente gli interventi di adeguamento e potenziamento necessari per 

conseguire gli obiettivi di qualità dello scarico conformi al Regolamento Regionale n. 3/2006. 

Si precisa che la proprietà delle eventuali successive opere rimane in capo alla Società Olona fino al subentro di Alfa; la 

Società Olona provvederà alla messa a disposizione delle stesse al Gestore Unico Alfa in fase di "subentro"; trattandosi 

di opere realizzate con contributo pubblico, all’interno dell’operazione straordinaria di cessione, saranno escluse da 

eventuali valutazioni del "valore di subentro". 

 

Art. 2 Accettazione del ruolo di realizzatore dello studio di fattibilità 

ai sensi del Decreto Legislativo 50/2016 e s.m.i. 

 

1. La Società Alfa si impegna a realizzare lo studio di fattibilità relativo agli Interventi di cui all’articolo 1, nel pieno 
rispetto della normativa vigente in materia di lavori pubblici. 

2. L’UdA rimane estraneo ad ogni rapporto contrattuale posto in essere dal Soggetto attuatore in ordine alla 
progettazione e con successivo apposito accordo alla realizzazione dei lavori e pertanto, eventuali oneri derivanti da 
ritardi, inadempienze o contenzioso, a qualsiasi titolo insorgente, sono a totale carico del Soggetto attuatore. 

Art. 3 Compiti e responsabilità delle parti 

 

1. Alfa curerà lo studio di fattibilità per la realizzazione delle opere oggetto del presente Accordo, nel rispetto delle 
disposizioni di cui al D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

2. Il Soggetto attuatore si impegna inoltre a rispettare tutti gli obblighi definiti nel presente Accordo, nonché ogni 
altra disposizione di legge in materia: in particolare si impegna al rispetto degli obblighi che derivano dall’UdA 
dall’assegnazione dei contributi per la progettazione dell’opera. 

3. Nel caso in cui, nel corso della redazione dello Studio di Fattibilità, il Soggetto Attuatore o suo Appaltatore, 
avesse necessità di accedere all'impianto di Olgiate Olona per rilievi, indagini, sondaggi e quant'altro necessario, 
dovranno essere comunicati alla Società Olona, con congruo anticipo, le seguenti informazioni: 

 date presunte di accesso all'impianto; 

 breve descrizione delle attività previste; 

 nominativi dei soggetti che vi accedono; 

 numero, tipologia e targhe dei mezzi, eventualmente necessari. 

4. La Società Olona s'impegna a garantire l’accesso all’impianto medesimo al Soggetto Attuatore e ad eventuali 
suoi incaricati, previo ottenimento delle informazioni di cui al comma precedente. 

5. Prima di accedere all'impianto, il Soggetto Attuatore dovrà prendere visione del Documento di Valutazione dei 
Rischi redatto dal Gestore "Prealpi Servizi S.r.l." e conformarsi a quanto in esso disposto circa le misure di prevenzione 
e protezione dai rischi con particolare riferimento alla dotazione dei Dispositivi di Protezione Individuali; 

6. Il Soggetto Attuatore è responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, inosservanza di 
leggi o di regolamenti o di norme tecniche pertinenti alla materia, arrecati per fatto proprio o dei propri dipendenti o di 
persone di cui esso si avvale a qualsiasi titolo, sia al personale proprio, di altre ditte o a terzi, sia a cose a chiunque 
appartenenti, sollevando la Società Olona da qualsiasi responsabilità; 

7. La Società Olona s'impegna altresì a mettere a disposizione del Soggetto Attuatore e di eventuali suoi incaricati 
tutta la documentazione tecnico amministrativa in suo possesso che riguarda l'impianto di depurazione in argomento, 
previa richiesta. 

 

Art. 4 Finanziamento dello studio di fattibilità 

 

1. Il presente accordo finanzia unicamente lo studio di fattibilità preliminare alla progettazione degli interventi di 
adeguamento e potenziamento dell'impianto di depurazione. 

2. L’erogazione del finanziamento sarà a cura dell’UdA e la Società Olona verso il Soggetto attuatore nei tempi e 
secondo le modalità di seguito indicate: 

i) il 20% delle somme relative alla firma del contratto di affidamento dello studio di fattibilità, entro 30 giorni; 



j) l’ulteriore 80% alla presentazione dello studio di fattibilità, entro 30 giorni. 

3. Il soggetto attuatore dovrà regolarmente informare l’UdA sullo stato di avanzamento dello studio di fattibilità 
mediante apposite relazioni/sintesi. 

4. Eventuali economie derivanti da ribasso d'asta o imprevisti non utilizzati che si realizzeranno in conseguenza 
delle rideterminazioni del quadro economico rimarranno nella disponibilità dell'UdA, che le utilizzerà per la realizzazione 
di nuovi interventi, e pertanto non verranno erogate al Soggetto attuatore. 

5. Dal quadro economico presentato da Alfa S.r.l., risulta possibile secondo quanto descritto nella deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito n. 32 del 12/06/2018, un finanziamento complessivo per la 
realizzazione dello studio di fattibilità pari a € 44.500,00=. 

 

Art. 5 Tempi di attuazione 

 

1. Lo studio di fattibilità andrà presentato entro 90 giorni dall’affidamento dell’incarico che Alfa effettuerà nel più 

breve tempo possibile compatibilmente con i vincoli imposti dalla legislazione vigente in tema di appalti pubblici e con 

particolare riferimento al D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 

Art. 6 Modifiche al Piano Stralcio 

 

1. Qualora, successivamente alla stipula del presente Accordo, l’UdA decidesse di modificare il Piano Stralcio per 

adeguarlo a nuove disposizioni normative e/o per ragioni di pubblico interesse con l’introduzione di modifiche ai progetti, 

ai piani finanziari o ai crono-programmi temporali, l’UdA provvederà a comunicare alla Società Olona e al Soggetto 

Attuatore le suddette modifiche e le parti provvederanno ad apportare le eventuali necessarie variazioni al presente 

Accordo. 

 

Art. 7 Risoluzione dell’accordo e Penali 

 

1. Alfa imputerà eventuali penali o danni derivanti da ritardi, ai sensi del codice dei contratti D. Lgs. 50/2016 e 

s.m.i., inserendo tale clausola nel contratto di affidamento; 

2. In caso di mancato rispetto dei tempi o dei termini previsti nel presente Accordo, verrà applicata e prevista in 

contratto da Alfa ai soggetti incaricati per ogni giorno solare di ritardo una penale pari allo 0,2‰ sull’importo dello studio. 

3. I termini previsti nel presente accordo rivestono natura essenziale per le parti in capo a cui sono posti con ogni 
conseguenza di legge, fatto salvo quanto previsto al successivo art. 8. 

 

Art. 8 Controversie 

 

1. Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti inerenti il presente accordo dovranno essere oggetto di un 
tentativo preliminare di conciliazione; 

2. Il Comitato di Conciliazione sarà composto da: 

 un membro nominato da Alfa S.r.l.; 

 un membro nominato dalla Società Olona; 

 un membro nominato dall’Ufficio d’Ambito di Varese; 

3. La nomina del membro del comitato di conciliazione dovrà essere indicata contestualmente all’inoltro della 
richiesta per l’espletamento del tentativo preliminare di conciliazione. 

4. I destinatari della comunicazione dovranno indicare il nominativo del rispettivo membro del comitato di 
conciliazione entro il termine perentorio di 7 giorni lavorativi decorrenti dalla ricezione della domanda per il tentativo 
preliminare di conciliazione. Decorso infruttuosamente il termine di 7 giorni dal ricevimento dell’ultima richiesta senza 
che si sia pervenuti alla costituzione del comitato di conciliazione, il tentativo si riterrà concluso negativamente e la 
controversia sarà rimessa, a seconda dell’oggetto, al Tribunale di Varese o al TAR Lombardia. 

5. Il comitato di conciliazione dovrà svolgersi presso la sede dell’Ufficio d’Ambito di Varese. 



6. Le parti si impegnano a ricorrere alla conciliazione prima di iniziare qualsiasi procedimento giudiziale. 

7. Il procedimento di conciliazione dovrà concludersi entro e non oltre 30 giorni dalla costituzione del comitato di 
conciliazione o nel diverso periodo che le parti concordino per iscritto nel corso della prima seduta prevista per il 
tentativo di conciliazione. 

8. Ogni controversia che non sia risolta tramite conciliazione, come previsto nel presente articolo, sarà presentata, 
a seconda dell’oggetto della stessa, al Foro competente. 

9. Per nessuna ragione, neppure in caso di contestazione in sede di tentativo preliminare di conciliazione ovvero 
in sede giudiziale, il Soggetto Attuatore potrà rallentare, ritardare, interrompere o sospendere i servizi contrattuali. 

10. L’Ufficio d’Ambito, in caso di grave e ingiustificato ritardo nell’adempimento degli impegni assunti con la 
sottoscrizione del presente atto, procede alla formale contestazione degli inadempimenti riscontrati e all’assegnazione di 
un congruo termine per provvedervi. 

 

Art. 9 Disposizioni generali e finali 

 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. 

2. Resta in vigore fino alla completa stesura dello studio di fattibilità in esso prevista, fatto salvo il preventivo 

subentro di Alfa nelle posizioni di Olona. 

3. Per concorde volontà dei sottoscrittori, è prorogabile secondo i termini previsti da SIRe e dal monitoraggio delle 

Infrazioni Europee seguito da Regione Lombardia, può essere modificato o integrato e possono aderirvi ulteriori soggetti, 

la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione delle attività e degli interventi previsti. L’adesione 

successiva determina i medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originale. 

4. In caso di esito nullo del Comitato di Conciliazione, qualunque controversia relativa all’interpretazione, 

esecuzione, adempimento del presente accordo e dei suoi obblighi potrà essere in prima battuta sottoposta ad un 

collegio consultivo tecnico composto da un tecnico nominato da ciascuna parte coinvolta e un tecnico nominato 

collegialmente dalle parti. Laddove non sia possibile costituire tale collegio e lo stesso non riesca a ricomporre 

bonariamente la questione, sarà competente il Foro del luogo di esecuzione del presente accordo (rif. Art. 8 

Controversie); 

5. L’UdA, in caso di grave e ingiustificato ritardo da parte del Soggetto attuatore nell’adempimento degli impegni 
assunti con la sottoscrizione del presente Accordo procede alla formale contestazione degli inadempimenti riscontrati e 
all’assegnazione di un congruo termine per provvedervi. 

6. Nel caso in cui l’inadempimento del Soggetto attuatore perduri oltre il termine assegnato, l’UdA potrà, con 
comunicazione da inviare al Soggetto attuatore, risolvere il presente Accordo e nominare quale soggetto realizzatore 
dello studio di fattibilità, in sostituzione di Alfa S.r.l., un commissario “ad acta”, cui Alfa S.r.l. dovrà consegnare tutti i 
documenti relativi all’esecuzione dei lavori in suo possesso. Rimangono salvi tutti gli obblighi gravanti sul Soggetto 
attuatore di pagamento delle penalità previste nel presente Accordo ed è fatto salvo il diritto dell’UdA al risarcimento di 
tutti i danni conseguenti all’inadempimento del Soggetto attuatore medesimo. 

 

Varese, ………………………… 

 

Il Presidente dell’Ufficio d’Ambito 

Sig. Ercole Ielmini 

 

L’Amministratore Unico della Società per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. 

Prof. Alessandro Millefanti 

 

Il Presidente di Alfa S.r.l. 

Sig. Paolo Mazzucchelli 


